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IOVEDF scorso, con lo sciopero dei mezzi pub
blici, Roma e tutto il Lazio hanno vissuto una 
intensa giornata di lotta dalla quale tutti hanno 
potuto trarre < importanti insegnamenti. In primo 
luogo si è avuta la dimostrazione esemplare che i 
lavoratori dei trasporti e le popolazioni interessate 
hanno respinto, nel singolo sopruso del ministro 
Jervolino, tutta una politica errata dei trasporti, 
che favorisce gli interessi privati ai danni dell'inte
resse collettivo. In secondo luogo si è potuta consta
tare, e direi più ancora da parte degli automobilisti 
che da parte dei semplici utenti, qual è la funzione 
del mezzo pubblico. Si dice a volte che se tutti 
avessero e usassero costantemente la propria auto
mobile si circolerebbe meglio. Ebbene, non tutti, 
ma soltanto un po' più di automobilisti del solito si 

Isono messi per strada giovedì mattina, a causa 
della mancanza dei mezzi pubblici in sciopero. Il 
.traffico è rimasto bloccato completamente. E' chiaro 
che, con le sedi stradali attuali, se tutti decidono di 
usare l'automobile, lo spazio non basta; mentre con 
i mezzi pubblici le cose vanno meglio, dato che una 
persona trasportata in automobile occupa da 15 a 30 
volte più spazio di una persona trasportata sul mezzo 

[pubblico (a seconda del tipo di mezzo). 
E allora, due sono le strade possibili da seguire: 

lo allargare a dismisura le sedi stradali, o assicurare 
[la priorità, se non addirittura l'esclusività, del mezzo 

mbblico nelle aree urbane congestionate. A questo 
>unto, dato che la prima alternativa oltre ad essere 
ìolto costosa, è irrealizzabile non solo nei «centri 

storici» delle città italiane (adatti al tempo delle 
carrozze a cavalli) ma si è già dimostrata irrealiz
zabile nelle città create apposta per l'auto (vedi il 
caso di Los Angeles in America, dove si torna al 
mezzo pubblico dopo folli spese in autostrade ur
bane) resta in piedi solo la seconda alternativa come 
unico strumento concreto di risoluzione di una crisi 
del traffico e del trasporto pubblico che tutti i lavo
ratori e gli utenti pagano pesantemente in ore di 
tempo libero e in denaro. Lo stesso Automobile 
Club di Roma calcola in 500 ore il tempo che un 
automobilista consuma in un anno per traversare 
Ja città: viene da domandarsi se non- dovrebbero 
essere proprio gli automobilisti (che, con una 
perdita di tempo solo lievemente inferiore a quel
la • degli utenti dei mezzi pubblici, sostengono 
indubbiamente una spesa complessiva maggiore) a 
chiedere drastiche limitazioni al traffico dei veicoli 
privati. 

SSAI diversa da quella che richiederebbero il 
buonsenso e l'interesse pubblico è però la politica 
del governo e dei comuni di centro-sinistra. L'epi
sodio della revoca delle concessioni del Sublacense 
all'ATAC a favore di ditte collegate al potente 
Zeppieri (animatore, oltreché di un monopolio su 
scala regionale, di un fogliaccio ultra-reazionario, 
Anea Z, di un sindacato «giallo» e di consimili 

iniziative fasciste) è esemplare perchè fa capire 
juale è la politica governativa in materia di tra
sporti pubblici (una simile «strategia» delle con-
:essioni ai privati è in atto in tutta Italia) e soprat-
lutto fa capire come ci si deve muovere per farla 
saltare, in modo unitario, deciso, attraverso la mo-
)ilitazione di massa, lo sciopero, la lotta dei sindaci 

delle popolazioni. Così si sono mossi nei mesi e 
ielle settimane scorse a Bari, nelle grandi città della 
Sicilia, nel territorio servito dalle ferrovie calabro-

|ucane, nel Salernitano, a Torre Annunziata, nella 
tona industriale di Cagliari. E la pubblicizzazione 
lei trasporti, unico sbocco al dissesto e alla crisi 
>ermanente che caratterizzano l'attuale forma di 
'estione del servizio, ha fatto importanti passi 
tvanti. 

Ma allo stesso tempo due grandi lotte si sono 
iperte a Roma e a Milano su un altro punto cruciale 
Iella politica dei trasporti: le tariffe. A Roma la 
Giunta ha presentato sin dall'aprile del '64 le pro
poste di aumento, con un « tetto », per le linee che 
ittraversano il centro urbano, di 75 lire (contro le 
J5-45 attuali). Dopo aver incontrato le prime resi
stenze, il 16 dicembre del '64 sono state presentate 
le delibere relative e successivamente una proposta 
li unificazione a livello 50 lire: un significativo 
>asso indietro. Da allora la battaglia condotta dal 
{ruppo consiliare comunista, particolarmente aspra 
i partire da un mese, ha bloccato tali delibere, 

facendo risparmiare ai romani numerosi miliardi. 
A Milano una lotta per molti aspetti analoga si 

conduce dal gennaio di quest'anno, e il tentativo di 
in nuovo aumento tariffario non solo non è ancora 
)assato, ma ha provocato lacerazioni all'interno 
Iella maggioranza di centro-sinistra, con la clamo
rosa opposizione delle ACLI, che hanno quattro 
:onsiglieri a Palazzo Marino, e dei sindacati, che 
«anno dato vita a un grosso sciopero alla metà di 
ìarzo. 

• A BATTAGLIA dei comunisti ha un senso ben 
preciso: noi riteniamo che ogni aumento tariffario, 
altre a gravare sul bilancio dei lavoratori e dì tutti 

Augusto Illuminati 
(Segue in ultima pagina) 

Una lettera di Longo 
agli a Editori Riuniti» 

E' stata posta in vendita 
|er i , nelle edicole, la prima 
lispensa della Storia della 
(esistenza di Pietro Secchia 

Filippo Frassati. pubblica-
dagli Editori Riuniti. 

Il compagno Luigi Longo, 
Segretario generale del PCI , 
la inviato per l'occasione la 
leguente lettera al compagno 
loberto Bonchlo, direttore 
• egli Editori Riuniti: 

• T i giungano le mie più 
rive congratulazioni per lo 
Importante contributo che 
] l | Editori Riuniti danno a l 

l e Mlebrazioni del Venten

nale della Liberazione con 
la pubblicazione, a dispense, 
della Storia della Resistenza 
dei compagni Pietro Secchia 
e Filippo Frassati. 

< Auguro a questa vostra 
iniziativa un grande succes
so, particolarmente tra i gio
vani, certo che le organiz
zazioni del nostro Partito e 
della FGCI contribuiranno a 
un'ampia diffusione di que
ste dispense. 

« Un fraterno saluto a te 
e a tutti I compagni che 
hanno contribuito a questa 
Iniziativa. • Luigi Longo ». 

Appassionato dibattito alla Camera sulla mozione comunista 

j ' i PSI si 
Lombardi, Pertini e altri dieci 
deputati si dissociano dal voto 
della maggioranza - Anche sei 
senatori socialisti esprimono so
lidarietà con questo atteggia-
mento - Evidente imbarazzo nel
la risposta di Taviani e dei de 
Gagliardi e Zaccagnini - Gli in
terventi di Gallo e di Ceravolo 

deIPSIUP 

Alicata : 
eliminare le 

interpretazioni 

arbitrarie 

del Concordato 
Nell'illustrare la - mozione 

comunista con un ampio e 
approfondito intervento (che 
è stato successivamente cita
to nel corso del dibattito co
me 11 frutto di una seria ri
flessione e di una ponderata 
posizione dei comunisU ita
liani) il compagno Alicata ha 
esordito dicendo che la que
stione ^dl cui si discuteva è 
materia scottante — al di là 
dello specifico problema del
la proibizione della rappre
sentazione del - Vicario - a 
honia per tutti i gruppi poli
tici dell'Assemblea, ivlaioria 
scottante — ha detto Alicata 
— per tutti e che potrebbe. 
quindi, farci correre il rischio 
a tutti di trattarla solo sotto 
il profilo passionale in un 
clima reciproco di scuse e di 
accuse; questo è quanto vo
gliamo evitare. Mi propongo 
— ha proseguito Alicata — 
di dimostrare: 1) l'inammis
sibilità, nel caso in questio
ne, del richiamo al Concor
dato; 2) il carattere incosU-
tuzionale e illegale del prov
vedimento adottato per proi
bire nella città di Roma la 
rappresentazione del « Vica
rio -; 3) l'interesse comune a 
sanare l'arbitrio compiuto se 
non si vuole aprire un capi
telo nuovo nei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa o almeno 
se non si vogliono spingere 
forze politiche ed ideali, im
portanti e decisive, a iniziare 
un'azione diretta a creare le 
condizioni per aprire questo 
capitolo nuovo nei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa cat
tolica. 

Riferendosi al primo punto 
che si era proposto di illu
strare, il compagno Alicata ha 
innanzitutto voluto sgombra
re il campo dai molti equi
voci e spunti polemici sorti 
intorno alla questione dello 
art. 7 della Costituzione. Ali
cata ha spiegato che. in pri
mo luogo, l'art- 7 stabilisce 
inequivocabilmente la sovra
nità e l'indipendenza, nel pro
prio ordine, dello Stato e del
la Chiesa cattolica. In secondo 
luogo l'art. 7 afferma in mo
do molto chiaro che i rap
porti fra Io Stato e la Chie
sa sono regolati dai Patti La-
teranensi e che la modifica 
dei patti stessi, accettata 
dalle due parti, non richiede 
procedimento di revisione co
stituzionale. I motivi che 
spinsero i costituenti a vo
tare questa norma, sono mol
to chiarì. Elemento essenziale 
dei Patti laterancnsi è il trat
tato che riconosce il Vatica
no come Stato indipendente 
e sovrano. Orbene, nel mo
mento in cui nasceva la Re
pubblica ad opera di forze 
che avevano avversato il re
gime fascista, si voleva ren
dere evidente che la questio
ne romana era considerata 
chiusa anche dalla nuova Re
pubblica. Fu un grande atto 
di responsabilità nazionale — 
ha proseguito il compagno 
Alicata — e non può quindi 
certo stupire che il PCI ab
bia deciso di votare quella 
affermazione. Altri partiti più 
subalterni al potere borghe
se potevano concedersi il lus
so di giocare con questa que
stione. Altri partiti operai. 
forse, potevano non avere in 
quel momento pieno il sen
timento di cosa significasse 
porsi in una posizione di af
fermazione dell'egemonia del
la classe operaia e della for
mazione di un potere nuovo 
attorno alle forze del lavoro. 
Ma un partito come il nostro, 

I (Segue in ultima pagina) 

Nuovi successi del FLN contro gli oppressori 

Una importante, significa
tiva battaglia è stata combat
tuta ieri alla Camera dove 
era in discussione la mozio
ne del nostro partito (firma
ta da Alicata, Laconi, Miceli, 
Rossana Rossanda e altri) 
che chiedeva l'annullamento 
del provvedimento prefetti
zio che ha vietato la rappre
sentazione a Roma dell'ope
ra teatrale e II Vicario >. La 
mozione è stata respinta a 
maggioranza, per alzata di 
mano, con il voto contrario 
anche di tutte le destre. 

Il dibattito — dopo l'illu
strazione della mozione fat
ta dal compagno Alicata e di 
cui riferiamo qui accanto — 
ha rivelato con chiarezza 
forse mai prima raggiunta, 
quanti grossi e insoluti pro
blemi si nascondano dietro 
l'ostinato • rifiuto - della mag
gioranza di affrontare con se
renità e responsabilità, come 
è stato proposto da Alicata 
per primo, il grave problema 
della violazione, persistente 
delle libertà e dei diritti ci
vili garantiti dalla Costitu
zione. Una malintesa solida
rietà < politica » di governo 
ha condotto in realtà 1 so
cialisti, i socialdemocratici, 1 
repubblicani e buona parte 
della stessa DC a scendere a 
un compromesso molto co
stoso con la propria coscien
za e con le ripetute assicu
razioni circa la libertà del 
cittadini, la libertà culturale, 
la difesa dello Stato di di
ritto. 

Il disagio si è reso subito 
evidente già fuori dell'aula. 
Un gruppo di compagni so
cialisti (Anderlini, Ballardi-
ni, Codignola, Finocchiaro, 
Giolitti. Riccardo Lombardi. 
Marangone, Mussa Ivaldi, 
Pertini, Santi e Zappa) ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale si informava 
che essi non avrebbero par
tecipato al voto sulla mozio
ne comunista, intendendo 
c i ) rifiutare una interpre
tazione del Concordato che 
viola la Costituzione e che 
potrebbe costituire un peri
coloso precedente, specie se 
fosse avallato dal voto una
nime del gruppo socialista; 
2) riaffermare, l'impegno, 
preso a suo tempo dalla di
rezione del partito, di non 
vincolare i gruppi parlamen
tari socialisti a solidarietà dì 
maggioranza nelle materie 
sulle quali alla conclusione 
del rimpasto è stato registra
to un aperto dissenso; 3) re
spingere la inaccettabile mo
tivazione, data per giustifica. 
re il voto, che una tesi della 
DC, esplicitamente esclusa 
dal programma concordato, 
possa essere imposta al par
tito socialista come occasio
ne di verifica della maggio
ranza >. < Non essendo stata 
accolta la richiesta di asten
sione del gruppo nel voto sul
la mozione — conclude la 
dichiarazione — la non par
tecipazione al voto rimane il 
mezzo, compatibile con la di
sciplina del gruppo parla
mentare di salvaguardare la 
coerenza politica del par
tito». 

Un gruppo di senatori del 
PSI (Gatto. Carrettoni, Bo-
nacina. Bernardi, Banfi. Ber-
mani) ha fatto una dichiara
zione di solidarietà con i so
pra citati deputati socialisti. 
A sottolineare quanto disagio 
e imbarazzo abbia accompa
gnato il voto e contro co
scienza * dei deputati socia
listi contro la mozione Ali
cata, si è poi appreso che i 
« ribelli > del PSI non incor
reranno in sanzioni discipli
nari dato che De Martino era 
stato preventivamente infor
mato della loro decisione e 
l'aveva dichiarata tollerabile. 
Si è anche saputo che Nen-
(Seguc in ultima pagina) 
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DANG — . I due . soldati - sudvietnamiti fucilati dalle 
truppe d'oppressione. l; (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Violente battaglie 
nella zona di Saigon 
Cinque elicotteri abbattuti - Battaglioni di marines 
sudvietnamiti decimati - Novi attacchi americani 
con « incendigel » (nuovo tipo di napalm) - Due 
soldati sudvietnamiti fucilati dagli oppressori 

SAIGON, 2. 
Le unità del Fronte nazio

nale di liberazione hanno 
inflitto tra ieri e oggi tutta 
una serie di nuove sconfitte 
alle forze di repressione di 
Saigon ed agli americani. 
Già ieri esse avevano, in va
rie parti del Vietnam del 
sud, effettuato una vera e 
propria ecatombe di elicot
teri USA, colpendone 25. e 
abbattendone almeno 5. Do
po questa calda giornata, 
una nuova serie di scontri 
si sono accesi fin dalla sera
ta di ieri, e sono continuati 
oggi, con un bilancio im
pressionante di perdite per 
gli americani e i reparti di 
Saigon: tanto più impressio
nante, va rilevato, in quanto 

Ile notizie in proposito sono 

T 

Un'altra vivace giornata di discussione 

Approfondita la linea 
unitaria della CGIL 

Non stanno 
alla finestra 

Da ano dei nostri inviati 
BOLOGNA. 2 

Ai milioni di lavoratori che 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne scioperano e lottano 
per difendere il salario e la 
occupazione, il dibattito che 
da tre giorni si svolge al Con
gresso della CGIL, qui a Bo
logna, ha già dato due im
portanti indicazioni che cer
tamente saranno confermate 
a conclusione di questa gran
de assise democratica. 

La prima è che l'unità in
terna della CGIL — premes
sa e condizione della indi
spensabile, più. larga unità 
di tutti i lavoratori — non 
solo sarà salvaguardata ma 
uscirà rafforzata dal Congres
so. Questo dicono gli inter
renti dei delegati dì tutte le 
correnti ascoltati fin qui. 
Questo dice la passione e lo 
slancio nuovi con cui l'unità 
viene difesa quale arma es
senziale per respingere e bat
tere l'attacco padronale. Le 
cassandre dorotee (che pun
tavano alla scissione) sono 
servite. La Confindustria può 
abbandonare le sue speranze 
di veder spezzata la più gran
de organizzazione sindacale 
del Paese. 

La seconda indicazione * 
relativa alla questione se la 
CGIL sìa o meno disponibile 
per una politica di program
mazione. E* un que.-ito. que
sto. che nei commenti dedi
cati dalla stampa di centro
sinistra al congresso viene 
posto con illazioni gratuite 
(la CGIL sarebbe stata fin 
qui 'ambigua' al riguardo) 
da parte della Voce repub
blicana che parla di una 
CGIL che sta • a guardare al
la finestra ». e da parte del-
i'Avanti! con l'affermazione 
che • occorre battersi per 
qualche cosa e non contro 
Qualche cosa». 

Ebbene, a questo quesito U 
congresso ha dato fin qui una 
risposta per nulla » imba
razzata - e del tutto priva di 
ambiguità o doppiezza. L'ha 
data prima con la relazione 
di Sovella (che non è stati, 
al riguardo, niente affatto 
' elusiva ' come Invece è par
so. stranamente, all'A vanti!). 
L'ha data poi con il dibat
tito e con una serie di im
portanti 'e chiari Interventi 
come Quelli (per citare i più 

efficaci e rappresentativi) di 
Foa. di Spesso, di Scheda, di 
Didò, di Boni e di numerosi 
delegati di tutte le correnti, 
che pur con accenti e moti
vazioni diverse, hanno espres
so, anche su questo minto la 
sostanziale unità détta CGIL. 

Che cosa afferma questa ri
sposta unitaria? Afferma che 
non solo la CGIL è disponi
bile per una politica di pia
no ma che la programmazio
ne costituisce la 'linea stra
tegica - della Confederazio
ne, l'obbieitiro verso cui so
no indirizzate le lotte per 
le rivendicazioni immediate, 
quelle per gli obiettivi inter
medi e per le riforme di 
struttura, senza le quali una 
politica di piano si traduce 
in uno strumento del rilancio 
monopolistico. Quella che la 
CGIL persegue non è dunque, 
una ' programmazione qua
lunque ', ma una program
mazione democratica, basata, 
perciò, su un punto-cardine 
che la CGIL ha unitariamen
te elaborato: l'autonomia del 
sindacato come condizione es
senziale perchè il sindacalo 
sia espressione diretta degli 
interessi dei lavoratori. 

La programmazione che U 
governo propone - (fondila 
com'è sulla politica dei red
diti. sul rapporto salari-
produttività, sulla centralizza
zione burocratica della dina
mica salariale e su di una 
strumentazione in contrasto 

' coi finì dichiarati) è una pro
grammazione che, se accet
tata. liquiderebbe l'autonomia 
e con essa la natura stessa 
del sindacato subordinando a 
scelte in contrasto con la vo
lontà dei lavoratori ed 
estranee ai loro interessi im
mediati e generali. 

La CGIL, dunque. • non sta 
alla finestra • ne sì limita a 
giudicare • la pappa bella e 
scodellata -. Essa critica U pia
no del governo formulando 
positive proposte perchè sìa 
modificato. È al tempo stesso 
la CGIL incita le masse lavo
ratrici ad adeguare la loro 
risposta all'attacco padronale 
e a battersi per le riforme di 

' struttura, poiché queste lotte 
sono esse stesse un momento 
essenziale della battaglia pei 
la 'programmazione demo
cratica, 

». al. 

Gli operai della SIRMA-
FIAT alla tribuna del 
congresso - Il sottose
gretario ai Trasporti 
on. Lucchi sottolinea 
la funzione sociale del

le lotte del lavoro 

BOLOGNA, 2. 
Al 6. Congresso nazionale 

della CGIL, giunto oggi alla 
terza giornata di dibattito, 
l'eco delle lotte unitarie in 
corso è stato portato dalle 
delegazioni degli operai 
SIRMA di Venezia, dei 
tranvieri bolognesi e dei 
ferrovieri cottimisti in scio
pero. tutti calorosamente 
applauditi dai delegati. An
che il sottosegretario socia
lista ai trasporti on. Lucchi 
(il primo rappresentante 
del governo presentatosi al 
Congresso), ha sottolineato 
l'importanza delle lotte del 
lavoro nel progresso socia
le del paese, e nello stimo
lare chi lo governa. 

Il tema delle lotte riven
dicative e strutturali è sta
to al centro dell'intervento 
del segretario confederale 
Rinaldo Scheda e del vice 
segretario Mario Didò. Il 
segretario generale della 
FIOM, Piero Boni, ha par
lato della collaborazione 
del sindacato unitario nella 
società e nella programma-
7ione. mentre il vice segre
tario Arvedo Forni ha trat
tato il grosso tema della ri
forma agraria. 

Hanno portato i loro fra
terni saluti i delegati sinda
cali jugoslavo, africano, ce
coslovacco, romeno e greco 
(quest'ultimo appartenente 
a un sindacato affiliato alla 
CISL internazionale). In 
serata, i delegati hanno assi
stito alla proiezione in ante
prima di un documentario 
celebrativo sul ventennale 
della CGIL. 

(A pag. 12 il resoconto) 

sempre sottoposte ad una 
spietata censura, e le cifre 
delle perdite normalmente 
ridotte in modo drastico. 

La battaglia più violenta 
si è svolta ad appena una 
trentina di chilometri ad 
ovest di Saigon ed è scop
piata ieri sera quando un 
battaglione di rangers sud-
vietnamiti, comandato da uf
ficiali americani, si è scon
trato con reparti del Fronte 
di liberazione. Lo scontro ò 
stato violentissimo, ma ben
ché le unità di rangers sia
no fra le meglio armate e 
le meglio addestrate tra le 
forze di repressione, il bat
taglione ' è stato decimato, 
Fra gli americani che lo co
mandavano * si sono avute 
perdite notevoli: un ufficia
le morto, cinque feriti, cin
que € dispersi >, vale a dire 
uccisi o catturati. Ad un cer
to punto il collegamento 
radio tra il battaglione ac
cerchiato e il comando della 
25.ma divisione, da cui esso 
dipendeva, si è interrotto. La 
gravità della sconfitta è di
mostrata dal fatto che, da 
Saigon, si è precipitato al 
comando della 25.ma divisio
ne lo stesso gen. Thockmor-
ton, vice comandante delle 
forze USA nel Vietnam. I 
rinforzi fatti affluire sul po
sto sono giunti quando gli 
scontri erano ormai cessati. 

Un'altra battaglia si è a-
vuta a una quindicina di 
chilometri da Hue, nel Viet
nam centrale, dove una com
pagnia delle forze di repres
sione è stata accerchiata e 
decimata prima che l'invio 
di un intero battaglione di 
rinforzi permettesse ai su
perstiti di ritirarsi. 

Di proporzioni addirittura 
catastrofiche sembra sia 
stata la battaglia avvenuta 
martedì tra le forze del Fron
te di liberazione e due bat
taglioni di marines sud-viet
namiti nella zona di Tarn Ky, 
a sud della grande base a-
mericana di Danang. Le cifre 
ufficiali parlano di 34 morti, 
tra cui due ufficiali ameri
cani dei « marines », 121 
feriti e una ventina di 
e dispersi », ma questo bi
lancio non comprende le per-

(Segue in ultima pagina) 

Tragica morte 
del compagno 
Luigi Silipo 

P R E S I D E N T E P E R LA CA-
LABRIA D E L L ' A L L E A N Z A 
C O N T A D I N I , A V E V A 49 
A N N I . IL CORDOGLIO 
D E L L A S E G R E T E R I A D E L 

P.C.I. 

E' morto tragicamente a 
Catanzaro il compagno Luigi 
Silipo, presidente regionale 
dell'Alleanza dei contadini, 
v i t t ima di un assassino r i 
masto ancora sconosciuto. 
Aveva 49 anni ed era stato 
segretario regionale del Par
tito. La sua tragica morte 
ha destato profonda commo
zione in tutta la Calabria, do. 
ve si era conquistata la sti
ma di quanti avevano visto 
in lui uno dei più accaniti so
stenitori dei diritti dei lavo
ratori meridionali. 

Alla federazione comunista 
di Catanzaro la Segreteria 
del PCI ha cosi telegrafato: 
• Dolorosamente colpiti da 
tragica scomparsa compagno 
Luigi Silipo di cui ricordia
mo contributo combattivo al 
movimento democratico e 
contadino Calabria e Mez
zogiorno preghiamo trasmet
tere nostre vive condoglian
ze ai fami l iar i e ai compagni. 
Segreteria PCI - . 

(A pag. 2 le notizie) 

Un grande avvenimento culturale 

L'edizione italiana della 

Storia 
Universale 

dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 
IO volumi di grande formato, migliaia d'illustrazioni ed 
oltre 200 carte storiche, a colori. 

Un'opera originale moderna che ha il pregio di uscire 
fuori dal quadro della tradizione eurocentrica, e ci offre 
una storia veramente mondiale, dalla formazione delle 
comunità primitiva ai nostri giorni. 

Un'opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alla origine e 
alla storia delle religioni, alla storia delle scienze, della 
letteratura e dell'arte. 

Richiedete oggi stesso le condizioni dell'offerta speciale 
di prenotazione alla 
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+ Invilita ogfi «inno • « l'Unita ». Via dei laurini I» 
. Bonn». U tuKUundo di partecipazione COMPILATE K 

RITAGLIATE LA SCHEDA LUNtJO LA LINEA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA u 
POSTA Ut IN MODO CHE IL NOME OEL GlOHNALfc 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO URLL'INDIKIZZO 

Potete inviare ancha olo tagliandi 
un» oer cartolina 

alia Memi data 

+ Saranno ouile it schedo to cui noma • matrizza dei 
concorrente non stano chiaramente leggibili e quHIe che 
aaranno spedita con altro mezzo cha non «In la cartolina 
oaatala . < • . - > • 

+ A Roma preaao la Federazione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dalla ifRRe. ogni giovedì 
verrà ent ratto II nome di «el quotidiani 

+ Se « l'Unita • tara tra gli estratti, ti aoatro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore t «orteggerà. eoo le ga
ranzie di leRKtt. Il nome del fortunato che avrà lo premio 
un'auto FIAT 

• II nremlo «ara consegnato la domenica successiva 
4> Non pongono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del «tornale 
AutnnrinMii» Mlnlmterm Winnnt» n inni») >ìn ti-l-A* V.. 

Commissione dei 45 

Grave intervista di Matteotti 

sul PSI negli enti locali 
La rottura delle alleanze di sinistra vantata come un successo- L'am
basciatore jugoslavo consegna a Fanfani l'appello dei non allineati 

J 

Esaminati 

gli articoli del 

superdecreto 
i . >> 

La maggioranza ha respinto numerosi emenda
menti del PCI - La battaglia si trasferisce nel

l'aula di Montecitorio 

La commissione speciale 
per l 'esame del * superde
creto > ha discusso ieri i vari 
articoli della legge. E' chia
ramente emerso che, nono
stante la presenza di incer
tezze e opposizioni all'inter
no della stessa maggioranza. 
il governo vuole portare in 
porto il decreto senza con
sentire mutamenti sostanziali. 
giungendo persino a rifiuta
re quelle proposte che tendo
no a correggere le enormità 
giuridiche e i pericolosi mec
canismi che il decreto viene 
a mettere in moto. Le posi
zioni dei comunisti, sostenu
te sulla base di precise pro
poste dai compagni Raffaeli!. 

• Borsari. Todros. ' Magno e Veo-
turoli sono state per la maggior 
parte respinte dalla maggio
ranza. Per quanto riguarda il 
titolo primo, i deputati comu
nisti hanno sostenuto l'oppor
tunità di stabilire dei criteri 
di priorità in ordine alle ope
re da finanziare escludendo. 
in questo quadro, la spesa 
per le autostrade e garan-

Chiesto dal 

PCI un acconto 

per i mutilati 

e invalidi civili 
I compagni Albani. Paglia-

ranl. Biagini e Vestii hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
ai ministri del tesoro e della 
sanità. - per conoscere 1 mo
tivi che hanno impedito e an
cora impediscono al governo di 
mantenere gli impegni e le re
lative scadenze assunti verso la 
categoria dei mutilati e inva
lidi civili in occasione della se
conda "marcia del dolore" e 
ribaditi 1*8 ottobre scorso da
vanti all'Assemblea parlamen
tare a conclusione del dibattito 
per la trasformazione e il rior
dinamento della Libera Asso
ciazione Nazionale dei mutilati 
e invalidi civili -

Gli interroganti chiedono inol
tre di sapere - se non consi
deri doverosa attestazione di 
umana solidarietà verso tanti 
infelici cittadini, oltre che una 
concreta conferma di serietà di 
propositi, disporre senza indu
gio l'erogazione di un acconto 
sulle future spettanze economi
che ai mutilati ed invalidi ci
vili riconosciuti secondo quanto 
previsto dalla legge 5 ottobre 
1962. n 1539. 

L'Alleanza Nazionale dei Con 
tadini con animo costernato 
partecipa ìa tragica scomparsa 
del dirigente reg.onale dei con 
tadini calabresi 

LUIGI SILIPO 
macabro del Consiglio Naz.onale 

tendo presso la Cassa depo
siti e prestiti una disponibi
lità minima di 100 miliardi 
per i piani di edilizia econo
mica e popolare. 

Il ministro Colombo, re
spingendo quest'ultima richie
sta. ha ammesso esplicita
mente che le disponibilità 
della Cassa depositi e presti
ti. detratto quanto occorre 
Cer i mutui a pareggio di 

ìlancio degli enti locali, si 
riduce a circa 150 miliardi e 
non a 400 come è detto da 
qualche ministro nei giorni 
scorsi. E' stata pure respin
ta la proposta di concedere 
in via definitiva le garanzie 
di Stato in sostituzione di 
quelle degli enti locali e co
si pure quella che tendeva a 
impedire che fossero regala
ti 127 miliardi agli industria
li con lo sgravio degli oneri 
assistenziali e che s'interve
nisse a favore dei Comuni e 
delle Province alleviandoli 
dei gravosi oneri che pagano 
per l'ammortamento dei mu 
tui contratti a pareggio del 
bilancio fino al 1964. L'smcn-
damento per l'estensione del
la riduzione dei conti ìbu ti 
per il fondo adeguamento 
pensioni agli artigiani è stato 
approvato. Sono stati respin
ti gli emendamenti relativi 
all'estensione del bcreficio 
ai lavoratori e alle a Mende 
commerciali. 

L'atteggiamento della mag
gioranza e del governo nel
la discussione degli emenda
menti presentati dal gruppo 
comunista, ha smascherato il 
tentativo in atto non già di 
provocare un reale accelera
mento e snellimento delle 
procedure con un decentra
mento democratico, ma di 
creare una confusa serie di 
modifiche delle leggi vigenti 
che permetteranno discrezio
nalità della maggioranza e 
avallo di gravi atti lesivi del
l'uso corretto del pubblico 
denaro. 

Contro il parere del gover
no, i commissari comunisti 
sono riusciti a impedire la 
delega di importanti poteri 
ai dipartimenti dell'ANAS e 
il ricorso alla trattativa pri
vata come sistema indiscri
minato per gli appalti. 

Ma la maggioranza ha re
spinto una serie di emenda 
menti riguardanti l'agricoltu 
ra. presentati e illustrati dal 
compagno Magno Con tali 
emendamenti si proponeva: 1) 
che i finanziamenti per la zoo
tecnia venissero aumentati da 
10 a 16 miliardi e riservati ai 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e cooperative: 2> che si 
stanziassero 3 miliardi per il 
concorso nelle spese delle coo
perative e cantine sociali per 
gli ammassi volontari: 3) che 
si elevassero da 8 a 20 miliar
di i finanziamenti per le opere 
nelle zone di riforma; 4) che 
si facesse obbligo ai grandi 
proprietari dei comprensori di 
bonifica di eseguire entro bre
ve termine le opere obbligato
rie. sotto pena di esproprio: 5) 
che si evitasse fino al 1967 
qualsiasi aumento dei canoni 
di affitto. 

La battaglia si aprirà ora 
in aula che dovrà chiarire al
l'opinione pubblica la gravità 
di alcune posizioni contenute 
nel decreto legge. 

Alcune dichiarazioni rila
sciate ieri • all'agenzia Italia 
dall'on. Matteo Matteotti, re
sponsabile della sezione Enti 
locali del PS1, sono venute a 
confermare la gravità dell'azio
ne disgregatrice condotta dalla 
destra socialista — in perfetta 
sincronia con le concezioni do-
rolee — nei confronti delle 
amministrazioni popolari. 

Nel tracciare un quadro del
la situazione venutasi a creare 
dopo le elezioni amministrati
ve del 22 novembre 1964 e un 
raffronto con il 1960, Matteot
ti ha sottolineato infatti con 
compiacimento, come dato es
senziale, quello che egli chia
ma il < mutamento nel rappor
to PSI-PC1 •, cioè la rottura 
della collaborazione, in molti 
casi vecchia di vent'anni, tra i 
due partiti e la sua sostituzio
ne con alleanze di centro-sini
stra. Matteotti ha inoltre ag
giunto che € i rapporti tra so
cialisti e comunisti sono sen
sibilmente peggiorati ovun
que » e che anche « nel setto
re particolare delle giunte di 
sinistra » questi rapporti non 
sono privi di contrasti, sem
pre mostrando di considerare 
tutto ciò come un elemento 
profondamente positivo. 

- Secondo i dati forniti da 
Matteotti, i socialisti hanno 
abbandonato la collaborazione 
con i comunisti in 58 comuni, 
tra i quali quattro capoluoghi 
(Alessandria, Mantova, Peru
gia e Rieti), sui 126 nei quali, 
a seguito delle elezioni, esiste
va la possibilità di scegliere 
tra amministrazione di sinistra 
e di centro-sinistra; per con
verso, l'area del centrosini
stra si è largamente estesa, 
fino a spaziare su una popola
zione di circa 20 milioni di 
abitanti, pari al 60 per cento 
del totale. 

Naturalmente, si fa osser
vare negli ambienti politici, 
l'on. Matteotti ha omesso di ci
tare alcuni fatti che non col
limano precisamente con la sua 
versione. In particolare egli ha 
dimenticato — e invece avreb
be dovuto parlarne, a ulterio
re chiarimento di dove la de
stra socialista intende arriva
re con la sua politica nei con
fronti degli Enti locali — casi 
come quelli di Crotone e Osti-
glia (dove il PSI ha accettato 
di fare le giunte con gli agra
ri e col PLI). Ha taciuto sul 
fatto che il centro-sinistra è 
minoritario in alcune delle più 
grandi città italiane, come Mi
lano, Firenze, Genova, Napoli 
e alla provincia di Roma, e che 
nei comuni dove il PSI ha rot
to la vecchia alleanza con i co
munisti, ciò è avvenuto non 
d'accordo ma contro la volon
tà degli elettori. 

Per quanto riguarda infine 
l'affermazione dell'on. Matteot
ti che le amministrazioni di 
centro-sinistra finora costitui
te possiedono circa i'801^ del 
potere di spesa di tutti i co
muni d'Italia, si fa rilevare che 
la verità è un'altra, e cioè che 
l'espansione del centro-sinistra 
« dal centro alla periferia » 
avviene — dato assai significa
tivo — proprio nel momento 
in cui il potere di spesa degli 
Enti locali diminuisce forte
mente a seguito delle continue 
imposizioni restrittive del go
verno. Proprio di recente, del 
resto, la gravità di questa si
tuazione è stata denunciata dal 
convegno di Bari, con l'accor
do pressoché unanime degli 
amministratori intervenuti, an
che di parte democristiana. 

Concluso 

mentre proprio il PSI si è as
sunto in quella sede l'ingrato 
compito di difendere la poli
tica governativa. • < • 

FANFANI RICEVE VEJVOOA 
L'on. Fanfani ha ricevuto ieri 
l'ambasciatore di Jugoslavia 
Ivo Vejvoda, il quale gli ha 
consegnato copia dell'appello 
per negoziati sul Vietnam ri
volto dai 17 paesi « non alli
neati » alle parti interessate-
Successivamente, è stato ri
cevuto l'ambasciatore cana
dese. 

IL P.S.I.U.P. SUL VIETNAM 
Un comunicato, emesso al ter
mine dei lavori della Direzio
ne del PSIUP. afferma che la 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti nel Vietnam « mette gli 
stati membri del Patto Atlan

tico di fronte al fatto compiu
to, in una condizione che di
viene insieme di complicità e 
di subordinazione, e rischia di 
coinvolgerli in una tragica av
ventura ». Ciò « ha suscitato in 
seno al governo italiano im
barazzo e perplessità, che si 
sono in particolare manifesta
ti con le riserve contenute nel
l'esposizione di Fanfani alla 
Commissione Esteri della Ca
mera ». Tuttavia questo non è 
sufficiente, conclude il comu
nicato; « è necessaria e ur
gente una iniziativa politica 
che dissoci l'Italia dalle re
sponsabilità nelle azioni ag
gressive in Asia e favorisca so. 
luzioni pacifiche, corrispon
denti alle esigenze fondamen
tali della indipendenza dei po
poli ». 

m. gh. 

Conferenza stampa 

del PCI 

sul superdecreto 
Lunedi 5 aprile alle ore 

11 nel locali della Direzione 
del PCI (via delle Botteghe 
Oscure 4) l'onorevole Luigi 
Longo, segretario generale 
del PCI, terrà ' una confe
renza stampa sul tema: « La 
posizione e le proposte del 
PCI sul "superdecreto" nel 
dibattito parlamentare e nel
l'azione nel Paese >. 

Presiederanno: Il senatore 
Umberto Terracini, presiden
te del gruppo senatoriale del 

PCI e l'onorevole Pietro In 
grao, presidente del gruppo 
del deputati del PCI. 

Si estende il movimento per la pace 

Manifestazioni per 
la libertà nel Vietnam 
Marce della pace a Bari, Napoli e Reggio Emilia - Appello 

alla popolazione degli intellettuali di Vicenza 

Centinaia di manifestazioni 
popolari contro 1 * aggressione 
americana al Vietnam del nord 
si terranno in questi giorni in 
ogni parte del Paese. Difatti, 
oltre ai numerosi comizi indetti 
dal nostro Partito, da tutte le 
province giungono notizie di 
iniziative unitarie prese dai 
partiti democratici e antifasci
sti. nonché dalle organizzazioni 
giovanili di sinistra e da circoli 
e associazioni culturali. Già ieri, 
peraltro, forti manifestazioni si 
sono svolte sia al Sud che al 
Nord. Cosi a Monfalcone, dove 
si è tenuto un affollato comi
zio. mentre ordini del giorno 
di protesta sono stati votati dai 
Consigli comunali della zona. 
A Messina oltre tremila citta
dini hanno preso parte ad una 
manifestazione che. indetta dal 
PCI e dal PSIUP. si è tenuta 
in piazza dell'Università Dopo 
il comizio, un lungo corteo che, 
per le vie del centro, ha rag
giunto la sede dell'ANPI. Sem
pre in Sicilia, a Palermo per il 
giorno 10 si annuncia una nuova 
- marcia della pace -. promossa 
dal Consiglio unitario della gio
ventù democratica (comunisti. 
socialisti, socialisti unitari, so
cialdemocratici, UGI. Nuova 
Goliardia). dall'ANPl. dall'UDI, 
dalla CCdL e dalla Società sici
liana per l'amirizia fra i popoli. 
Alla marcia hanno già aderito 
numerose personalità del mondo 
politico e culturale del capo 
luogo siciliano A Comiso. in 
provincia di Ragusa, si terrà 
una - marcia della pace - in
detta dal PCI. PSI e da un 
gruppo di indipendenti di sini
stra. Il Consiglio comunale ha 
votato unanime un ordine del 
giorno dì solidarietà con i par
tigiani vietnamiti 

Domani, «marce della pace» 
avranno luogo a Bari e a Na
poli. La " marcia della pace -
di Napoli è stata indetta dalla 
sezione napoletana della -Cam
pagna per il disarmo nucleare -, 
dal Comitato anticolonialista 
napoletano, da - Nuova Resi
stenza-, dalla FIOM-CGIL. dal 
Comitato operaio per la pace. 
dall'Unione donne italiane. dal
l'ANPl. dall'ANPPIA. dai Cir
coli di cultura - De Sanctis -
e - I l Leonardo-, dalla FOCI. 
FGS del PSIUP e dall'ARCI. 

A Reggio Emilia conti
nuano ad affluire in sempre 
maggior numero le adesioni di 
associazioni e di singoli citta
dini alla grande - marcia - che 
si terrà domani: a Torremag-
giore. in provincia di Foggia. 
dopo un corteo popolare, si 
terrà un comizio Altra mani
festazione a Mattinata -Caro
vane della pace - si terranno 
oggi in provincia di Novara. 

Lungo la riviera del Brenta, 
in provincia di Venezia, sfile
ranno domani due lunghe co
lonne di cittadini, che poi con
fluiranno a Mira dove si terrà 
un pubblico comizio Cosi pure 
a Vittorio Veneto. Manifesta
zioni di solidarietà con i par
tigiani sudvietnamiti si ter
ranno oggi a Sanremo e domani 
a Ventimiglia. in provincia di 
Imperla A Verona, oggi, avrà 
luogo I ' annunciata - marcia 
della pace - promossa dalle Fe
derazioni del PCI e del PSIUP 
e dalle rispettive organizzazioni 
giovanili Dopo il comizio, un 
corteo sfilerà per le vie della 
città Alla - marcia • ha ade

porre termine all'aggressione 
USA. La maggioranza (DC, 
Partito sardo d'azione e PSDI) 
ha invece approvato un ordine 
del giorno in cui, accanto ad 
una timida e generica richie
sta di iniziative internazionali. 
si evita ogni impegno e ogni 
giudizio sugli avvenimenti. 

All'Assemblea regionale sici
liana, la maggioranza di centro
sinistra (compresi i socialisti) 
ha respinto una mozione co
munista che riecheggiava le po
sizioni espresse dalla direzione 
del PSI nella sua ultima riu
nione, e approvato un odg in 
cui si esprime «soddisfazione» 
per la posizione assunta dal go
verno centrale. 

A Sassari, un odg per la pace 
nel Vietnam è stato approvato 
dai consiglieri del PCI. del PSI. 
del PSD1 e della DC. con il voto 
contrario dei missini e liberali. 
Per TU aprile è stata organiz
zata da una rivista culturale. 
una - marcia della pace ». Alla 
manifestazione hanno già ade
rito i movimenti giovanili co
munista. socialista e socialde
mocratico. 

Un odg unitario in cui si di
sapprova «• la condotta di quel
le potenze che violando gli ac
cordi di Ginevra hanno trasfor
mato il territorio del Vietnam 
del Sud in terra di conquista e 

di prova generale di un con
flitto mondiale » è stato appro
vato a stragrande maggioranza 
dal Consiglio comunale di Car
rara. Hanno votato a favore 
dell'odg, presentato da PCI, 
PSI e PSIUP. dopo un dibat
tito. anche la DC. il PRl e il 
PSDI. 

Altri odg sono stati votati dai 
consigli comunali di Novi (Mo
dena). Raffadali (Agrigento) e 
Siracusa. 

Cinquantadue intellettuali de
mocratici di Vicenza, apparte
nenti alle più varie correnti po
litiche e ideologiche, hanno ri
volto un appello alla cittadi
nanza per chiedere, al fine di 
salvaguardare la pace e la li
bertà nel Vietnam, la imme
diata cessazione del fuoco, il ri
spetto degli accordi di Ginevra 
e il diritto all'autodetermina
zione. L'appello è stato sotto
scritto. tra gli altri, dagli scrit
tori Mario Rigoni Stern, Vir
gilio Scapin e Fausto Curi; dal 
prof. Rino Margoni, docente al
l'università di Padova e astro
nomo all'osservatorio di Asia
go; dal dott Arturo Zanotelli. 
primario dell'ospedale di Asia
go; dagli assistenti all'università 
di Padova Francesco Framarin. 
Lionello Puppi e Francesco 
Galla: dagli architetti Umberto 
Tubini e Carmelo Conte. 

Ancora sconosciuto l'assassino e il movente 
i •< i 

,•> 

II compagno Silipo ucciso 

sulla porta della sua taso 
• 

Aveva 49 anni - Una vita dedicata alla causa dei lavora-
— * » * * 

tori della Calabrie - Era stato segretario regionale del Partito 

il congresso UNLA 

Iniziative 
contro 

l'analfabetismo 
Con la commemorazione del 

prof. Vincenzo Aranaio-Ruiz te
nuta dall'on. Cassiani si è con
cluso. ieri a Roma, il Conzresso 
Nazionale per la lotta contro 
l'analfabetismo. Alla manifesta
zione di chiusura è intervenuto 
il Ministro della P.L Gui che. 
tralasciando di parlare dei mo
tivi reali della crisi del settore 
dell'istruzione, ha preferito il
lustrare il nuovo piano della 
scuola dimenticandosi delle 
aspre critiche suscitate e per 
cui. proprio in questi giorni. 
università e corpo insegnante 
sono in lotta. 

Primo relatore della seduta è 
stato l'avvocato Cifarelli che si 
e limitato a'.la pura enunciazio
ne dei menti della -Cassa del 
M l " n " : C a i a n i , parlando pò,j ?»<> la FG socialista Ieri. inol-
su!l. -formazione prof ess.onale 'fe-.SI s ° n o avute manifesta-
e I educazione desìi adulti- ha Z 1°,m a Massa fìsca glia e Gara-
affermato che - l a politica me- balunga. in provincia di Fer-
ridionalista del governo ha ri
scattato ottanta anni di sonno 
nella vita unitaria nazionale -, 
suscitando la viva sorpresa dei 
congressista che. proveniendo 

Senato 

ANMIL: ignorate 
le censure 

della Corte dei Conti 

nella massima parte dal Mezzo
giorno ben conoscono la situa
zione « conomica delle zone e l 
- n-.er>.ti - di certi enti. 

Sui problemi delle -Comuni
tà rurali e dell'educazione degli 
adulti • ha parlato il prof. Maz
zocchi Alemanni. Ultimo rela
tore il segretario generale del-
l'UNLA che ha affermato che 
per il 5u>4 occorrono - scuole 
nuovo adatte ad una società di
namica e moderna -

balunga 
rara 

Numerosi Consigli comunali 
hanno preso posizione contro 
l'aggressione americana al Viet
nam. esprimendo la propria so
lidarietà alle popolazioni viet
namite A Cagliari, un ampio 
e vivace dibattito è stato su
scitato ni Consiglio regionale 
sardo da una mozione presen
tata dai gruppi del PCI, del 
PSIUP e del PSI. I capigruppo 
dei tre partiti hanno sollecitato 
!a Giunta regionale di farsi in
terprete, presso il governo di 
Roma, della volontà del popolo 
sardo di giungere a una inizia 
tua internazionale capace 

A quest'ora probabilmente 
il signor Raimondo Magnani 
con decreto ministeriale è di 
nuovo presidente dell 'ANMIL 
(Associazione mutilati e in
validi del lavoro) , ma il sot
to segretario al Lavoro, Mar-
toni, — socialdemocratico —, 
ancora non ne sa niente. Co
m e non sa niente dei modo 
in cui l'associazione viene 
diretta. Promette che e do
manderà >, e riferirà > al mi
nistro: questa in sintesi la 
risposta data ieri al Senato 
dal sottosegretario ad una 
interpellanza del compagno 
Terracini. 

TERRACINI, nello svolge
re l'interpellanza aveva ri
cordato che in presenza di 
una carenza governativa nel 
controllo degli enti finanziati 
dallo Stato (e fra questi è 
l 'ANMIL). il Parlamento si 
era visto costretto ad affida
re tale compito alla Corte 
dei Conti; lo stesso Parlamen
to, peraltro, sia pure in ma
niera non ancora organica, si 
è visto costretto a valersi del
le conclusioni della Corte dei 
Conti per esercitare quell'in
tervento critico che il gover
no ancora una volta non ha 
sentito il dovere di effet
tuare. 

Cosi per l'ANMIL. che nel 
bilancio del 1961 ha speso 
oltre 1*86% delle sue entrate 
per il mantenimento dell'ap
parato burocratico, ed appena 
il 13% per i compiti di isti
tuto (avviamento e rieduca
zione al lavoro dei mutilati, 
scuole professionali per i fi
gli dei lavoratori, colonie, ec
cetera) . Il presentatore di 
siffatto bilancio (che la Cor-

a- te dei Conti ha chiosato per 
di l innumerevoh altre < perle >) 

fu appunto il signor Raimon
do Magnani, per otto anni 
commissario alla associazio
ne e poi « nominato > presi
dente in virtù di una legisla
zione sull'ANMIL tipica del 
regime de, la quale esclude 
una scelta democratica degli 
organi dirigenti dell'ente. Di 
fronte a questi fatti la rispo
sta non poteva che essere de
finita insoddisfacente. 

Un'altra interpellanza ha 
riguardato alcuni arbitrari li
cenziamenti all'Eridania. An
cora una volta il sotiosegre-
tario si è detto < non aggior
nato > sugli sviluppi della si
tuazione. 

Quindi, sempre lo stesso 
sottosegretario al Lavoro ha 
dato risposta ad un'interro
gazione del compagno Luca' 
DE LUCA che chiedeva se il 
governo non ritenesse che la 
FOFI (Federazione degli or
dini dei farmacisti) nella re
cente vertenza con l'INAM 
sulla distribuzione dei medi
cinali ai lavoratori assicura
ti. non abbia violato i com
piti associativi che gii sono 
stati demandati dalla legge 
e non abbia, quindi, sconfi
nato nella sfera che è pro
pria, invece, di un sindacato 
di categoria. 

MARTONI ha eluso il que
sito. per giungere alla affer
mazione che in definitiva la 
FOFI non è andata al di là dei 
suoi compiti. DE LUCA ha 
replicato, contestando l'omis
sione, e ri levando che con la 
accettazione di una tesi come 
quella esposta dal rappresen
tante del governo si ergono 
sii ordini professionali a or
ganismi sindacali, che legal
mente non «nno libere orga
nizzazioni sindacali. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 2. 

Ieri sera, alle ore 23 circa, 
il compagno Luigi Silipo. pre-
Mente regionale dell'^WJeariza 
dei contadini, membro della Se
greteria regionale del PCI e 
membro del Comitato federale 
di Catanzaro del PCI, è stato 
assassinato doranti alla sua abi
tazione, nel rione Maddalena. 

L'autore dell'efferato delitto 
— che enorme raccapriccio e 
sdegno ha suscitato in città, e 
nella regione — è ancqra scono. 
sciuto. Si sa solo che ha usato 
una pistola calibro 7.65 ed ha 
sparato cinque colpi quasi a 
bruciapelo contro il nostro 
compagno. 

Luigi Silipo stava rincasando. 
dopo aver partecipato ad una 
riunione di partito. Aveva par
cheggiato l'auto nella piazzetta 
e si stava avviando verso il 
portone di casa, quando sono 
echeggiati t colpi di rivoltella 
1 primi ad avvertirli sono stati 
i familiari di Luigi Silipo, che 
sono accorsi trovando il loro 
congiunto ormai esanime, in 
una pozza di sangue. L'assassi
no si era già dileguato nel de
dalo di viuzze del rione. 

Sul posto sono giunti imme
diatamente carabinieri, agenti 
di PS e il procuratore della Re
pubblica, il quale dopo le con
statazioni di legge, ha ordinalo 
la rimozione del cadavere e il 
.suo trasporto all'obitorio del 
cimitero. 

Fino a questo momento le in
dagini non sono approdate ad 
alcun risultato A ventiquat-
tr'ore dal feroce delitto polizia 
e carabinieri non sono ancora 
in grado di individuare e cat
turare l'assassino o gli assassini. 

Le ore che hanno preceduto 
la sua tragica fine, il compagno 
Silipo le aveva dedicate al par
tito: aveva infatti partecipato ad 
una riunione per la preparazio
ne della conferenza regionale e 
successivamente si era recato, 
assieme ad altri compagni, a 
cenare in un ristorante. Poi se 
ne stava tornando a casa. 
' Da tutta la Calabria e da al
tre regioni sono pervenuti alla 
Federazione del PCI numerosi 
telegrammi di cordoglio, che 
attcstano la simpatia di cui go
deva il nostro compagno. Han
no telegrafato la Direzione del 
PCI, l'Alleanza nazionale dei 
contadini, e molte altre organiz
zazioni di lavoratori. 

Il compagno Luigi Silipo non 
aveva ancora 49 anni, essendo 
nato a Napoli il 21 aprile del 
1916. Iscritto al nostro Partito 
dal 1943, da allora ha dedicato 
tutta la sua attività, le sue ca
pacità, il suo impegno di intel
lettuale e di militante comunista 
alle battaglie e allo sviluppo 
del movimento contadino e po
polare in Calabria e nel Afez-
rooiorno. 

Già nei primi anni successivi 
alla Liberazione si affermò in 
Calabria come militante e diri
gente del Partito, prima come 
Capo zona e membro del Co
mitato direttivo della Sezione 
di Catanzaro e come redattore 
del settimanale - La Voce del 
Popolo -, poi come Segretario 
della Federazione di Catanzaro 
dal 1948 al 1951. Erano gli anni 
delle grandi battaglie per la 
terra che scossero lutto il Mez
zogiorno, che misero all'ordine 
del giorno della nazione il pro
blema della riforma agraria e 
della rinascita meridionale, che 
contribuirono potentemente alla 
formazione di una coscienza de
mocratica e socialista tra le 
grandi masse diseredate e op
presse del Sud. Nel fuoco di 
quell'esperienza Silipo si formò 
come dirigente contadino, e ta
le rimase fino alla fine. 

Ispettore regionale per la Ca
labria fino al 1957, lavorò nei 
tre anni successivi al centro del 
Partito come membro della 
Commissione agraria, fu poi di 
nuovo in Calabria come respon
sabile del Comitato di coordi
namento regionale del Partito. 
e all'Vìll e IX Congresso del 
Partito fu eletto a far parte 
del Comitato Centrale. 

Le più recenti lotte contadine 
in Calabria lo ebbero ancora a 
protagonista, come dirigente 
regionale dell'Alleanza dei con
tadini. Fino al momento della 
sua tragica scomparsa, il suo 
impegno è rimasto rivolto ad 
animare e dirigere, nelle con
dizioni più complesse di oggi. 
il movimento di lotta contadino 
da cui dipende il riscatto del 
Mezzogiorno e dell'intero pae
se. Per questo, i lavoratori ca
labresi e meridionali ne ricor
deranno la figura e l'azione, 
con accresciuta amarezza per te 
circostanze tragiche della stia 
scomparsa, 

Stamane una delegazione di 
dirigenti comunisti si è recata 
dal procuratore della Repubbli
ca per chiedere una rapida so
luzione delle indagini e per 
mettersi a disposizione per qua
lunque cosa atta a fare com
pleta luce sul delitto 

1 funerali si svolgeranno do
mani mattina, elle ore 10, in 
forma privata, e vi partecipe
ranno delegazioni di partiti e 
di associazioni conladine della 
regione, nonché una delegazione 
dell'Alleanza nazionale dei con
tadini e del nostro Partito. 

La Federazione e il Comitato 
regionale del Partilo. l'Allean
za provinciale dei contadini 
hanno affisso manifesti di lut
to, mentre la Federazione di 
Catanzaro del PCI, che aveva 
indetto per domenica una ma
nifestazione provinciale per la 
pace, ha deciso di rinviare que
sta manifestazione ad altra data. 
in segno di lutto 

Alla famiglia del compagno 
Si'ipo giungano, in questo mo
mento. le sentite condoglianze 
della Federazione comunista di 
Catanzaro e della redazione del
l'Unità 

«. g. 

r 
i I COMIZI DEL PCI 
I : 
| Per la pace nel mondo, per una nuova 

politica italiana, per la libertà del Vietnam 

I OGGI 
Cesena: Jottl. -
Monte S. Savino: Pintor. 
Montcporzlo: Ottaviano. 
Gusplni: Vlviani. 
D O M A N I 
Pisa: Alleata e Occhetto. 
Torino: Amendola. 
Matera: Bufalinl. 
Civitanova M.: Natta. 
Rìmini: G. C. Pajetta. 
Asti: Terracini . 
Avellino: Calamandrei. 
Aquila: Curzl. 
Genova: D'Onofrio. 
Orvieto: DI Giulio. 
Sonnino: DI Rosa. 
S. Benedetto del T . : Gag-
• gero. 

Cento: Giuliano Pajetta. 
Portomaggiore: Giuliano 

Pajetta. 
Simigl iano (Riet i ) : Rapa-

relli. 
Pegognaga: Sciavo. 
V. Strada (Mantova) : San-

drl. 
V. Mantovana: Zanchl. 
L U N E D I ' 
Ravenna: Giuliano Pajetta. 
MARTEDÌ» 
Froslnone: Calamandrei. 
M E R C O L E D Ì ' 
Reggio Emi l ia : Pecchloli. 

BOLOGNA - OGGI : Mo-
lineila - Selva Malvezzi: 8. 
Montanari. D O M A N I : Bari-
cella: Vespignanl; Monghi-
doro: Orlandi; Bazzano: 
Cassanelli; Castiglione del 
Pepoli: Drusill l; S. Gabrie
le di Baricella: Bragaglia; 
Casalecchio-Marollna: Piaz
zi e Gentilini; Casalecchio-
Croce: Ramosi e Balotta; 
Casalecchlo-Giulianl: Bru
na Zacchini; S. Agata: Ce
naceli!; S. Giovanni In Per. 
slceto: Marzocchi e Mar-
cheslni; Sala Bolognese-
Padulle: Giatti . Altri co
mizi e manifestazioni con
tro l'aggressione america
na al Vietnam si svolge
ranno oggi a Fiorentina di 
Medicina e domani a Mar
za botto e Savlgno. Una ma
nifestazione unitaria con la 
partecipazione del PSI , del 
PSIUP e del PCI si svol
gerà domani a Monte San 
Pietro, parlerà II compagno 
Dante Crulcchl. 

FOGGIA - O G G I : Torre-
maggiore: Pistillo. DOMA
N I : Castelnuovo della Dau-
nia: Papa; Casalnuovo 
Monterotaro: Pasqualic-
chlo; Monte S. Angelo: 
Kuntze; Mattinata: Magno; 
Candela: Conte. 

FROSINONE . O G G I : Pa-
Ilano: Compagnoni. DOMA
N I : Anagnl: Pietrobono; 
Ferentino: Compagnoni. 

GROSSETO - D O M A N I : 
Mandano: Morvldl; S. Fio
ra : Amarug l ; Pitigllano: 
Morvldl; Poggio Murel la: 
Morett i ; Castellazzara: A-
marugi; Arcidosso: Faen-
z i ; Castel del Piano: To-
gnoni: Segglano: Giorgettl. 

PADOVA . O G G I : Noven. 
ta : Pecoraro; Padova-Ca-
min: Busetto. D O M A N I : 
Carrara S. Giorgio: Papa-
I la: Piazzola: Pannocchia; 
Anguillara: Busetto; Cado-
neohe: Papalla. 

MESSINA - D O M A N I : 
Nizza di Sicilia: Tuccar l ; 
Milazzo: De Pasquale; Tor
re Grotta: Sacca. 

GENOVA - O G G I : Geno-
va-P. Martlnez: Bini; To-
razza: Prlvlzzlnl: Ronco 
Scrivia: Bertinl. D O M E N I 
CA: Pontecarrega: Doria; 
Rossiglione: D'Alema: Mo-
lassana: Minella: Mur ta : 
Badino: S. Olcese: Caval l i ; 
Crevar i : Cafasso: Campo-
morene: Nobile: Rivarolo: 
Bini; Pontedecimo: Caroc
ci : Marassi: Castagnola; 
Quezri; Gambolato; Isover-
de: Bassi. 

C H I E T I . D O M A N I : A-
tessa: Di Mauro; Guardia-
arele: Monaco; S. Eusanlo: 
Ciancio; Fossacesla: Gra
zioli!. 

P A L E R M O . D O M A N I : 
Belmonte: N. Colajanni; 
Bisacaulno: Speciale; Cam
porel le: Barcellona: Cari
n i : Vìrz lni : Mezroluso: Me . 
alla: Palazzo Adriano: Rie-
la: Prlzzl: Parisi; Vil la-
!>-•••• Anna Grasso. 

ROMA . O G G I : Lauren
tina: D'Agostini: Pavona: 
r.rsaroni: Genoano: Fred-
rt»i»7i: Mar rH I ina : Ciri l lo; 
Vi l lalba: Al leara; Monte-
eelio: De Simone. DOMA
N I : Poli: O. Mancini; Ar-

Otto milioni 

il nuovo aereo 

da turismo 
NAPOLI. 2. 

Il più recente aereo da tu
rismo italiano, il Partenavia P-
64 - Oscar -, ha compiuto il suo 
primo volo, di collaudo Si trat
ta di un quattro posti, a strut
tura metallica, la fusoliera e le 
ali sono rivestite per buona 
parte in vetro-resina li moto
re è un - Lycoming - da 180 ca
valli che consente una velocità 
massima di 270 km. orari: la 
autonomia è di 1300 Km., e la 
quota massima raggiungibile è 
di 5 300 metri II prezzo del nuo
vo aereo, che sarà regolarmen
te prodotto nei prossimi mesi, 
è di circa otto milioni. 

dea: Cesaronl; Casate: O. 
Mancini; Monteverde Nuo
vo: Fredduzzl; Forte Bra-
vetta: Adele Bel; Montorio: 
Trevisiol; Merola: Trevl -
slol; Civitavecchia: Ranal-
l i ; Tivoli: Marisa Rodano; 
Cave: A. Marroni; Tlburt l -
no-Arscine: Perna; Guido-
nia: Bongiorno; Colle Fio
rito: Bongiorno; Esprete: 
Cirillo; Prima Porta: Me
landri; Ottavia: Giglla Te
desco; Marostlca: D'Ago
stini; Camerata Nuova: 
Bianca Bracci-Torsi; Va l -
melalna: G. Ricci. 

PESCARA - OGGI : Sca
sa: D'Angelosante. D O M A . 
N I : Manoppello: Presuttl. 
Oggi a Pescara si svolgerà 
un dibattito sul • Plano del
la scuola -, Parlerà il com
pagno Sciorllll-Borelll. 

ROVIGO . OGGI : Taglio 
di Po: Lanzonl. D O M A N I : 
Loreo: Galasso; Rosolina: 
Astolfi; Fratta Polesine: 
Lanzonl; Ceneselli: Galani. 

V E N E Z I A : Caorle: V i 
nello; Concordia Sagittaria: 
Luciani. 

PAVIA • O G G I : Lunga-
vi l la: Sciavi. D O M A N I : RI -
vanazzamo: Sciavi, L U 
N E D I ' : Voghera: Piovano; 
Castegglo-Criscl: Cassine-
ra : Castegglo • Sculponla: 
Caporali. 

ANCONA - D O M A N I : Fal 
conara: Bastlanelli; Castel-
leone: Severlni; Ancona: 
Cavatassl. 

F O R L Ì ' - D O M A N I : For
lì: Talaccl; Carplneto: Mar
zocchi. L U N E D I ' : Gambet-
tota: Raffaelll. 

CATANIA • Domani si 
svolgeranno manifestazioni 
e comizi unitari sull'attac
co americano al Vietnam 
a Paterno, Adrano, Belpas-
so, Bronte, Moscai! e a Cai-
taglrone. 
V A R E S E - OGGI : Malna
te: Bianchi. D O M A N I : Tu-
sella: Gri l l i ; Ferno: Bram
billa. Manifestazioni unita
rie contro l'attacco amer i 
cano al Vietnam si svolge
ranno oggi a Fagnano Olo
na e domani a Castellanza. 

REGGIO CALABRIA . 
D O M A N I : Vil la S. Giovan
ni: Rossi: Pellaro: Monte-
leone: Rosarno: Arclroffl; 
Pa lmi : Tornatora: Bova 
Mar ina: Manara: Mosorro-

, fa : Monoschlo. 
F E R R A R A - O G G I : M l -

allarlno: Roffl; Casaglla: 
Roffi. D O M A N I : Masltorel. 
lo: Roffi; Ariano: Pungi-
nelll; Ro: Peron; S. Giu
seppe: Guzzlnati; Baura! 
Mandlnl. 

T E R A M O - O O M A N I : Ro
seto: Brini; Silvi: Ferrucci ; 
Basclano: Di Paolantonlo; 
Isola: Di Paolantonlo: 8. 
Omero: I l luminati; Torano: 
Angelini; Villa Torre: Fran
chi. 

M I L A N O - O G G I : Mllano-
Prealpl: Cremascoll e Fer
rant i : Milano • Battaglia: 
Rosslnovich; Milano - To
gliatti: Bonassola; Milano-
Fontani: Cuomo: Mllano-
Garanzini: Russo; Gorla: 
Salvadorl. Oggi e lunedi t i 
svolgeranno comizi davanti 
alle fabbriche dell'Alfa Ro
meo, Mellin, Montecatini-
Bovlsa. dove parleranno I 
compagni Lajolo, Pina Re 
e Korach. 

M O D E N A . D O M A N I : 
Levizzano: Righi; Campo
santo: Borsari; Formlpgl-
ne: Guerzonl; R a m m l : Be-
doanl: Medolla: Tosi. 

V E R O N A - D O M A N I : 
Cadidavid: Lavagnoli; Mac-
caccarl: Cagali!; Caprino: 
Soave: S. Lucia: Margotto; 
P. S. Pancrazio: Domaschl; 
Valeqolo: Gottardl. 

T R I E S T E - O G G I : 8. Bar
bara: Gombas. D O M A N I : 
S. Croce: Cuffaro e Mar -
covich. L U N E D I ' : Trieste-
X X Settembre: Sema: Con-
tovello: Gombas e Pado-
van. M A R T E D Ì ' : Trieste-
Cantieri 8. Marco: Sema; 
Stramare: Iole Burlo; Sot-
tolonoera: Sema. M E R C O 
L E D Ì ' : Trieste - P. Econo
mo: Sema. V E N E R D Ì ' : Ar
senale: Tonel : Fabbrica 
Macchine: Cuffaro; S, G iù . 
senoe: Siskovich. 

B I E L L A - Domani si svol
geranno due manifestazioni 
sul « X X della Resistenza > 
a Saliano e a Monqrando. 
Parleranno Nello Poma • 
Elvo Tempia. 

Saragat 

alle esercitazioni 

navali 
Il Presidente della Repubbli

ca ha presenziato ieri alle eser
citazioni navali che si sono svol
te nelle acque del Tirreno, di 
fronte al golfo di Gaeta. Il Ca
po dello stato che era accom
pagnalo dal Ministro della di
fesa on. Andreolti, è salito a 
bordo dell'incrociatore lancia
missili - Garibaldi - dove si è 
incontrato con " t componenti 
delle commissioni difesa dal 
Senato e della Camera. Diver
se unità navali da guerra, ap
poggiate da aerei ed elicotteri. 
hanno compiuto manovre di
mostrative. 
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Un'importante testimonianza di Pietro Secchia 

• » , Fu la Direzione 

del PCI a dare il via 

all'insurrezione 
/ \ 

nazionale del 25 aprile 
La storica riunione a Milano, il 12 marzo 1945 — Il rapporto politico di Luigi Longo — Porri era 
nelle mani dei nazi-fascisti, Cadorna in Svizzera, Wolff trattava con gli anglo-americani la resa 
delle truppe tedesche in Italia e il cardinale Schuster il pacifico trapasso dei poteri: i comunisti 
decisero la mobilitazione popolare per la battaglia decisiva — La grande « leva insurrezionale » 

Eravamo arrivati alle, idi di 
marzo per Mussolini e per la sua 
e repubblica >. Pochi giorni prima 
die il generale Mark \V. Clark, 
comandante della V Armata ame
ricana, lanciasse ai partigiani il 
proclama con l'annuncio dell'im
minente offensiva, invitandoli a 
restare sulle montagne, a non scen
dere nelle città, mentre a Tonno, 
Biella, Vercelli e Novara 150 mila 
operai e lavoratori agricoli si 
mettevano in sciopero, aveva luo
go a Milano la riunione allar
gata della direzione del PCI per 
l'Italia occupata. 

Alle 9 del 12 marzo, nella casa 
di un magistrato milanese, Luigi 
Longo iniziava il suo rapporto 
politico: « Tutti in campo per la 
insurrezione nazionale liberatri
ce >. Erano presenti Pietro Secchia 
(che avrebbe poi tenuto il 
rapporto organizzativo), Giorgio 
Amendola, Arturo Colombi, Gio
vanni Roveda e Luigi Grassi del
la direzione del partito; Emilio 
Sereni rappresentante del PCI nel 
Comitato di Liberazione Naziona
le Alta Italia, Giovanni Parodi per 
il triumvirato insurrezionale della 
Liguria, Giuseppe Alberganti che 
sino alla vigilia aveva diretto il 
triumvirato dell'Emilia, Aldo Lam-
predi che per molto tempo era 
stato alla testa del triumvirato 
Veneto e che era stato chiamato a 
Milano a fare parte del Comando 
generale del VCL, Alessandro Vaia 
che aveva diretto il triumvirato 
insurrezionale delle Marche ed era 
stato chiamato ad assolvere alla 
funzione di vicecomandante la 
piazza militare di Milano; Cesare 
Marcucci ispettore delle Brigate 
Garibaldi. Il triumvirato del Pie
monte era rappresentato da due 
compagni della direzione del par
tito, Arturo Colombi, che per oltre 
un anno ne era stato il responsa
bile e ne aveva diretto le princi
pali lotte (chiamato poi a Milano 
a portarvi la sua ricca esperienza 
alla vigilia dell'insurrezione), e 
Giorgio Amendola, che lo aveva 
validamente sostituito. Non aveva 
potuto partecipare alla riunione il 
rappresentante dell'Emilia che la 
delicatezza del momento aveva 
consigliato a non spostare dalla 
sua sede dove le decisioni della 
riunione lo avrebbero poi raggiun
to. Mancava Eugenio Curìel assas
sinato quindici giorni prima. 

Si era nel pieno delle manovre 
tese ad impedire od a far fallire 
l'insurrezione. Parri era stato cat
turato ed era prigioniero del ne
mico, Cadorna si trovava in Sviz
zera in missione presso gli Alleati 
che tendevano a prolungare il suo 
soggiorno all'estero; Wolff aveva 
da tempo allacciato trattative con 
gli anglo-americani per la resa 
delle truppe tedesche in Italia. Il 
15 marzo i rappresentanti del quar
tiere Alleato a Caserta, i generali 
inglese Airey e americano Lcm-
nilzer si recheranno in missione 
segreta ed in abiti civili a Berna 
per incontrarsi con i delegati te
deschi. Il cardinale Schuster ed i 
prelati della curia erano febbril
mente affaccendati nel trattare con 
i tedeschi ed i fascisti il pacifico 
trapasso dei poteri a Milano: base 
dell'accordo avrebbe dovuto essere 
l'abbandono dei tedeschi della cit
tà senza operare distruzioni, in 
cambio dell'impegno da parte dei 
partigiani a non muoversi, a non 
ostacolare la ritirata del nemteo. 
A tale accordo non si addivenne 
per il rifiuto opposto dal CLN Al a 
trattare ed m modo particolare per 

\l'intranstgenza del Partilo Comuni
sta e del Parino d'Azione, decisi 
[ad ogni costo all'insurrezione. Per 
[garantirsi contro ogni eventualità 
\e possibili manovre dell'ultima 
ora, era stato nominato un ristret

to Comitato insurrezionale umta-
jrio composto da tre persone: Luigi 
jLongo. Sandro Pertini per il PSI 
le Leo Valloni per il Partito d'Azio-
ìne. Questo era in grado di aaire 
tanche contro qualsiasi eventuale 
[tentativo di interferenza che po
tesse venire da parte di altri par
liti dello slesso CLN. 

Nella prima parte del suo rap
porto il compagno Longo denun
ziava con forza i piani e le mano-
ire dei fascisti e delle forze con
servatrici ed insistervi sulla neces
sità, in vista della prossima ofien-
tira allenta, di intensificare al 
lassimo In guerriglia e gli allaccili 

li tedeschi e ai fascisti, difendere 
jli impianti industriali ed attacca
re da ogni parte ti nemico C'era 
:hi addirittura stara brigando nel-
Vimttrno di stabilire accordi per

sino con i capi delle peggiori for
mazioni fusciste: la X Mas, le Bri
gate nere, la Muti, per utilizzare 
queste forze, al momento della 
ritirata tedesca, nel « mantenimen
to dell'ordine » nella nuova Italia 
liberata! A questo proposito, Lon
go nel suo rapporto attaccava aper
tamente i liberali affermando: 

• Dev'essere ben chiaro per 
tutt i , membri o non membri, 
amici o non amici del CLN, 
membri autentici od abusivi 
del Partito Liberale, che lan
ciano simili " idee " che a chi 
ha sparato fino all 'ult imo mo
mento contro I patrioti, a chi 
ha collaborato fino all 'ult imo 
con tedeschi e fascisti, non 
resta che arrendersi o perire. 
Nessun lasciapassare, nessun 
ponte d'oro a chi se ne va, 
ma guerra di sterminio; la 
sola alternativa per il nemico 
dev'essere: arrendersi o pe
rire. Col nemico non si pat
teggia, lo si attacca. Col na
zista e col fascista si può 
trattare solo per riceverne la 
reca Incondizionata ». 

La seconda parte del rapporto 
era dedicata ai problemi dell'uni
tà, alla necessità e urgenza • di 
trasformare le unità partigiane in 
regolari unità militari con un solo 
obbiettivo, una sola disciplina, una 
sola bandiera, rinunciando a tutto 
ciò che potesse dividere e frenare 
la lotta. Dava il via alla mobilita
zione generale per l'insurrezione 
insistendo perché, partendo dai bi
sogni quotidiani e dalle profonde 
aspirazioni delle masse lavoratrici, 
si desse il massimo sviluppo alla 
lotta armata e delle masse (agita
zioni, scioperi) nelle città e nelle 
campagne. Indicava gli obbiettivi 
dell'insurrezione nelle officine e 
negli impianti da difendere: nelle 
caserme, presidi, comandi, posti di 
blocco da attaccare. 

L'unità, condizione della vitto
ria, era il punto centrale del piano 
politico; essa si presentava come 
esigenza dell'unità della classe 
operaia, dell'unità delle forze po
polari e dell'unità di tutte le forze 
nazionali nel quadro dei CLN. 
Questi venivano visti non solo co
me organi di unità e di direzione 
dell'insurrezione, ma come gli or
ganismi strutturali della nuova Ita
lia democratica. L'unità sindacale 
e l'unità d'azione con i socialisti 
erano già fatti compiuti e, pur in
sistendo sulla necessità del loro 
potenziamento, ci ponevamo ob
biettivi più ambiziosi. 

« Noi poniamo ora, come 
problema immediato, la ne
cessità non solo dell'unità di 
azione, ma anche della fu
sione organica tra comunisti 
e socialisti. Essa è resa pos
sibile dalla comunanza del 
nostri programmi e delle no
stre aspirazioni fondamentali: 
essa è maturata in undici anni 
di unità d'azione, nella ille
galità italiana e nelle file del 
combattenti delta Brigata di 
Spagna; essa è maturata so
pratutto nelle lotte di questi 
mesi, ecc.... Non vi pud es
sere problema di regime In
terno di partito, di nome, di 
figliazione Internazionale che 
non possa essere risolto con 
soddisfazione di tut t i . Per ogni 
questione che rimanesse in 
contrasto, i l Congresso comu
ne di fusione dei due part i t i , 
dovrà essere chiamato a deci
dere sovranamente, con deci
sione valida per tutt i >. 

Il lavoro per arrivare alla fusio
ne era ben avviato, già esisterono 
su scala regionale e provinciale 
Giunte comuni che regolavano la 
attività dei due partiti, organizza
vano lo scambio di esperienze e 
risolvevano le controversie. Era 
stata unificata la sottoscrizione dei 
due quotidiani: « l'Unità > e Io 
* Avanti! », e venivano pubblicati 
assieme, di comune accordo, i clas
sici del marxismo-lentnismo. L'ul
tima parte del rapporto era dedi
cata ai problemi del domani, della 
ricostruzione e del rinnovamento 
del Paese. Non si potevano chia
mare i lavoratori ad insorgere li
mitandosi ad indicare gli obbiet
tivi delle giornate insurrezionali, 
senza dire per che cosa lottavamo, 
quali erano i nostri intenti, il no
stro programma. Ne era sufficiente 
limitarci a dire: per il domani « Ct 
rimetteremo per tutto alle decisio
ni dell'Assemblea Costituente da 
convocarsi democraticamente con 
la libera partecipazione alle sue 
elezioni del popolo >. 

Ognuno chiedeva immediata
mente: ma con quale programma 
sociale e politico voi comunisti vi 

presenterete all'Assemblea Costi
tuente? E Longo, nel suo rapporto, 
riprendendo le direttive del com
pagno Togliatti, rispondeva: 

• L'obbiettivo che noi pro
porremo al popolo italiano di 
realizzare finita la guerra, sa
rà quello di creare in Italia 
un regime democratico e pro
gressivo... una Repubblica de
mocratica con una Costituzio
ne la quale garantisca a tutt i 
gli italiani tutte le libertà. 

« ...Questo vuol dire che non 
proporremo affatto un regi
me, i l quale si basi sull'esi
stenza o sul dominio di un 
solo parti to; ma in un'Italia 
democratica vi dovranno es
sere e vi saranno i diversi 
partit i corrispondenti alle di
verse correnti ideali e inte
ressi esistenti nella popola
zione italiana. 

* Il regime democratico e 
progressivo che proponiamo 
dovrà essere un regime forte 
che si difenda con tutte le 
armi contro ogni tentativo di 
rinascita del fascismo e della 
reazione, contro ogni tentativo 
di calpestare le libertà popò* 
lar i . Questa nuova democra
zia dovrà mettere fuori legge 
ogni e qualsiasi residuo di fa
scismo e dovrà prendere delle 
misure per estirpare le radici 
da cui sorse il fascismo nel 
passato ». 

Continuava specificando che que
ste misure avrebbero dovuto con
sistere in una profonda riforma 
agraria e nelle altre riforme che, 
colpendo i gruppi privilegiati, im
pedissero che un piccolo gruppo di 
uomini potesse ancora concentrare 
nelle sue mani tutte le ricchezze 
del paese. 

Il rapporto terminava con l'ap
pello: < Avanti, alle armi ed al 
combattimento insurrezionale de
cisivo, tutti uniti, sotto la direzione 
del CLN e sotto la bandiera nazio
nale! ». 

Il rapporto organizzativo che se
guiva, era tutto concentrato sui 
problemi particolari della mobili
tazione e della lotta insurrezionale 
e su quelli della fusione con il par
tito socialista, della creazione del 
partito unico della classe operaia. 
Anche qui, richiamandoci all'impo
stazione data da Togliatti circa il 
carattere del partito nuovo, si af
fermava che questo partito doveva. 
essere il partito dell'unità, il par
tito dell'insurrezione nazionale ed 
< il partito delle nuove generazio
ni, della gioventù cresciuta nella 
dura esperienza di questi duri an
ni, della gioventù tradita e ingan
nata dal fascismo e dalla sua ne
fanda opera corruttrice ». In modo 
apertamente critico si metteva in 
evidenza come le giunte socialiste 
e comuniste fossero si sorte su sca
la regionale e provinciale, ma non 
ancora su scala locale, di città, di 
rione, di villaggio, di fabbrica. Si 
sottolineava il ritardo e soprat
tutto la necessità che socialisti e 
comunisti si spogliassero di ogni 
residuo di settarismo, di spinto di 
concorrenza, di falso patriottismo 
e prestigio di partito e si persua
dessero che la fusione dei due par
titi avrebbe dato grande forza e 
possente slancio all'avanzata delle 
forze popolari nell'opera di rinno
vamento del paese, nell'edificazio
ne del nuovo slato dt democrazia 
progressiva. Si richiamava altresì 
l'attenzione dei convenuti e di tutti 
i compagni sulle necessità di essere 
preparati a mutare fondamental
mente e subito, a liberazione arre-
nula, i criteri di lavoro e di dire
zione dell'epoca clandestina. 

• Occorrerà avere prontezza 
di iniziative, spesso certi com
pagni saprebbero che cosa 
fare, ma manca ad essi il 
coraggio di assumersi le re
sponsabilità. E' questo i l frut
to di un'insufficiente educazio
ne politica e di un'errata abi
tudine di lavoro nella nostra 
organizzazione... Bisogna eli
minare dai metodi di direzio
ne i sistemi schematici, set
tar i . scolastici che sono tipici 
di parecchi vecchi compagni, 
ed i sistemi caporaleschi che 
si riscontrano per lo più nei 
giovani compagni sui quali ha 
lasciato traccia l'educazione 
fascista. I metodi del capora-
lismo sono sbagliati perchè 
nocivi specialmente se appli
cati in un partito di massa. 
in un partito veramente de
mocratico, dove la disciplina 
dev'essere cosa sentita, dove 
non si tratta di imporre dei 
"fogl i d'ordine", ma di edu
care, convincere, saper coglie
re da ogni militante la parte 
migliore di pensiero e di espe
rienza •, 

Colpisce, oggi, il coraggio col 
quale, in piena lotta, denunciava
mo apertamente le debolezze, i di
fetti, i limiti del movimento de
mocratico e dello stesso partito 
nostro, l'attesismo che si faceva 
sentire anche nelle nostre file, i 
non completi risidtati della leva 
dell'insurrezione. Sottolineavumo 
il suo pieno successo dal putito di 
vista quantitativo: essa aveva por
tato da 60 a 90 mila gli iscritti al 
partito nel corso di tre mesi, Tori
no era passata da 4.700 « 14 mila 
iscritti, Milano da 6 mila a 10 mila, 
Genova da tremila a 6.114, Bologna 
da 2 894 a 7.200. Ma nello stesso 
tempo mettevamo in rilievo: 

«Il difetto più grave della leva 
dell'insurrezione è che sinora 
essa non ha dato come risul
tato l'invio di un nuovo, forte 
contingente di compagni t ra 
le file dei partigiani, dei GAP 
e delle SAP. Il passaggio del 
compagni alle formazioni par
tigiane e al lavoro mil i tare è 
troppo scarso. Vi sono delle 
federazioni che hanno reclu
tato centinaia di compagni e 
non ne hanno Inviati neppure 

. dieci nelle . formazioni part i 
giane ». 

Nessun piano insurrezionale, si 
osservava, per quanto ben elabo
rato, potrà realizzarsi se mancano 
i combattenti decisi ed audaci, ne 
ci si può illudere che « al momento 
buono » si saprà agire, se non sia
mo in grado di farlo oggi che sia
mo entrati nella fase decisiva. 
Aggiungevamo altresì: neppure si 
può parlare di insurrezione sino a 
quando sono assenti i contadini, né 
di partito nuovo sino a quando le 
nostre organizzazioni « non riesca
no a penetrare profondamente nel
le campagne, a conquistare la par
te più progressiva dei contadini >. 

Ci proponevamo di ricostruire 
tutta una serie di organizzazioni 
della classe operaia, dei contadini, 
delle masse lavoratrici. Questo la
voro occorreva iniziarlo subito, fin 
dal primo giorno della liberazione, 
poiché U fascismo durante 20 anni 
di dittatura aveva disorganizzato 
la classe operaia, le masse popola
ri, mentre aveva lasciato intatte le 
organizzazioni delle classi possi
denti, degli agrari, dei grandi in
dustriali. 

m Solo la mobilitazione e la 
organizzazione del popolo da
rà la vittoria all ' iniurrezione 
nazionale, sarà garanzia con
tro qualsiasi ritorno del fasci
smo e della reazione, sarà ga
ranzia dello sviluppo della de
mocrazia progressiva ». 

Con queste parole terminava il 
rapporto: s'iniziava la discussione 
che sarebbe poi proseguita in tutte 
le federazioni e le cellule e nei nu
clei di partito delle unità parti
giane nelle ultime settimane di 
marzo e prime di aprile. I proble
mi che più appassionavano i dibat
titi dei compagni erano, oltre al 
compiti dell'insurrezione, quelli 
che si riferivano al programma di 
domani, alle riforme, alla creazio
ne del nuovo stato di democrazia 
progressiva. 

La srra del 12 marzo, mentre la 
riunione allargata della direzione 
del partito terminava t suoi lavon. 
apprendemmo che Varzi era stata 
definitivamente liberata dai parti-
aiam. Il Comando dell'Oltre Po Pa
vese arerà diffuso un comunicato, 
ed alla popolazione un orgoglioso 
proclama: e Dopo quattro mest di 
oppressione nazifascista la vostra 
città è stata evacuata dal nemico. 
La battaglia di Varzi è stata vinta 
dai gloriosi Volontari della liber
tà nelle dure giornate di combatti
mento dell'11-12 marzo. Oggi il 
tricolore, bandiera della nuova Ita
lia libera, sventola ancora sulle 
piazze di Varzi ». 

Il 14 era liberata Bobbio, colon
ne fasciste venivano attaccale, ac
cerchiate e costrette alla resa in 
Liguria, in Piemonte e nel Veneto. 
I colpi diverranno ogni giorno più 
audaci, la guerrialia dalle valli si 
estenderà in pianura, i partigiani 
arriveranno alle porte delle città. 
Ovunque al nemico viene intima
to: « L'arrendersi o perire >. Si 
preparano i giorni dell'msurrczio-
nr Generale. 

Pietro Secchia 
Nella foto in alto: Luigi Longo e 

Pietro Secchia, organizzatori e ani
matori delia Resistenza in Italia, r i 
cevono una decorazione partigiana. 

Triplice omicidio: questa l'accusa 

Jacopetti incriminato 
per l'eccidio nel Congo 

Imputati con lui l'aiuto 
regista Nievo e l'opera
tore Climati. per aver 
dato il via al mercena
rio di Ciombe che mi
tragliò tre bambini per 
una scena di «Africa 

addio » 
Gualtiero Jacopetti è stato 

incriminato per omicidio vo
lontario. Secondo i risultati 
fin qui raggiunti dalla magi
stratura romana, è correspon
sabile della selvaggia uccisio
ne di tre bambini mitragliati 
dai mercenari di Ciombe nel 
Congo. Con il regista sono 
stati incriminati anche i due 
operatori Gianni Climati » 
Stanis Nievo, i quali — se
condo quanto ha riferito un 
giornalista del l'È* proso — di
ressero addirittura l'eccidio 
per realizzare la ripresa cine
matografica. 

n procedimento penale fu 
iniziato dopo la denuncia dei 

f tornali che riferirono come 
acopetti e i suoi due colla

boratori parteciparono al rac
capricciante episodio e su 
specifica richiesta del mini
stro di Grazia e Giustizia. 
on. Oronzo Reale. •• sollecita
to » da una nota informativa 
del procuratore della Repub
blica prof. Giuseppe Velotti. 
Al sostituto procuratore Pa
squale Pedote. al quale l'inda
gine era stata affidata, sono 
pervenute anche numerose 
denunce di privati cittadini. 
Il magistrato ha inoltre esa
minato il film -Africa addio . 
rendendosi cosi personalmen
te conto di come i tre bambini 
furono assassinati. I.e bobine 
del film sono ora agli atti del 
processo, come corpo di reato. 
e costituiscono una delle pro
ve più pesanti contro gli im
putati. E' quindi estremamen
te improbabile che la pelli
cola. più volte annunciata, 
venga messa in circolazione. 

Il dottor Pedote. dopo aver 
interrogato molte persone, che 
erano per vari motivi al cor
rente della spedizione «cine
matografica •• di Jacopetti. 
Nievo e Climati, ha deciso, 
circa 50 giorni fa (la notizia 
è stata tenuta segreta fino a 
ieri) di incriminare i tre per 
concorso in triplice omicidio 
volontario, un'accusa che pre
vede la condanna all'erga
stolo. Data la complessità 
delle indagini, il sostituto pro
curatore della Repubblica ha 
poi trasmesso gli atti al giu
dice istruttore. Salvatore Zah-
ra Buda, il quale potrà inda
gare con maggior tempo a di
sposizione. I tre imputati so
no all'estero (Nievo a Parigi 
e gli altri due in Africa) e 
quindi non sono stati interro
gati. La mancanza di un in
terrogatorio degli accusati e 
il fatto che le indagini non 
siano state ancora comple
tate spiega perchè, nonostante 
la pesante imputazione, non 
sia stato ancora emesso alcun 
mandato di cattura, peraltro 
possibile in qualsiasi mo
mento. 

Fra i testimoni interrogati 
è il giornalista Carlo Grego-
retti, autore del servizio sul-
1"~ Espresso -. 

Il terzo degli articoli di 
Gregoretti dal Congo si inti
tolava - Una guerra privata 
in cinemascope -. In esso. 
praticamente, si affermava 
che Antonio Climati, l'opera
tore di Jacopetti, invitava il 
mercenario addetto alla mi
tragliatrice a sparare soltan
to quando le vittime fossero 
a « portata di inquadratura -
per la sua cinepresa. 

Jacopetti smentì debol
mente. con una lettera al 
3fcssa*7pero. e Gregoretti. 
sul numero successivo del
l'Espresso. tornò alla carica: 
spiegò come le rivelazioni gli 
fossero state rese da Stanis 
Nie%*o. l'assistente alla regia. 
e successivamente confermate 
dallo stesso regista di Africa 
addio. 

Anzi. Jacopetti avrebbe af
fermato che l'idea di assal
tare l'aeroporto di Boende 
sarebbe stata proprio di Nie
vo, preoccupato per la pelli
cola. troppo esposta al calo
re: il cineasta voleva poxer 
usare un aereo (cosa impos
sibile. finche l'aeroporto fos
se stato in mano alle forze 
popolari) per spedire il film 
in Italia: che l'avanzata della 
LIV armata dei mercenari 
katanghesi la comandavano 
proprio loro, i cineasti. - al
meno in un certo senso -. 
Jacopetti trovava - buffa -
questa situazione. 

Nell'avanzata di Boende. co
me si ricorderà, vennero 
compiuti numerosi eccidi: f é 
ragazzi furono falciati in mez
zo alla strada, la mitraglia fu 
puntata e fatta funzionare 
contro un gruppo di vecch.e 
e bambini, una base missio
naria fu attaccata - per erro
re - e i mercenari andarono 
a scassinarne la cassaforte. 
Da notare che Jacopetti invi
tava continuamente l'opera
tore a riprendere i partico
lari più agghiaccianti di que
ste operazioni, come l'uccisio
ne di un uomo, sulla cui 
maglietta spiccava la pubbli
cità della Gancio, di cui la 
macchina da presa ha filmato 
le contorsioni dell'agonia I,a 
troupe italiana, ritornata in 
patria (dove Jacopetti avreb
be chiesto - protezione - a 
elementi di estrema destra). 
sottolineò il carattere pura
mente giornali-tico della sua 
niMi'onr 

Per verificare la realta del
le notizie pubblicate dal
l'Espresso e accertare il ruo
lo dei tre cineasti italiani 
nella guerra anti-partigiana 
nella zona di Boende, il 19 
dicembre dello scorso anno 
venne presentata un'interro
gazione da senatori del PCI. 
del PSIUP. del PSI e indi
pendenti di sinistra. 

Gualtiero Jacopetti (a destra) e il suo «aiuto» Stanis Nievo si fanno riprendere 
davanti al corpo di un congolese ucciso dai mercenari. 

A conclusione delle quattro giornate di lotta 

Oggi gli universitari 
manifestano a Roma 
Un imponente corteo ha percorso le vie di Napoli — Dichiarazioni 
di Sapegno, Calogero, Argan e di altri docenti napoletani e romani 

Le notizie che giungono da
gli Atenei di tutta Italia con
fermano che anche la terza 
giornata di sciopero è piena
mente riuscita. L'agitazione pro
mossa dall'UNURI, dall'UNAU 
e dalI'ANPUI por imporre al 
governo e al ministro Gui la 
discussione e la soluzione dei 
problemi della riforma demo
cratica dell'istruzione superio
re. si concluderà oggi. All'Ate
neo di Roma, alle 10.30. si svol
gerà la «rande manifestazione 
nazionale di protesta, cui par
teciperanno numerosissime e 
folte delegazioni dei vari Ate
nei italiani. 

A Napoli, ieri un corteo di 
universitari ha attraversato le 
vie del centro richiamando l'at
tenzione dell'opinione pubblici-
sulla situazione degli Atenei. 
Diversi docenti napoletani han
no nlisciato al nostro giornale 
significative dichiarazioni 

Il dott Del Giudice, assisten
te di fis ca teorica e Presidente 
della sezione napoletana del-
l'ANAU ha detto: - L e forze 
universitarie cominciano a por
re in termini citt.idini i pro
blemi e le rivendicazioni per 
una r.form.i democratica del
l'università. Sino ad oggi que
sti problemi non avevano avuto 
spazio nell'opinione pubblica: 
con la manifestazione si è in
teso in particolare consolidare 
un dialogo sia avviato in que
ste ultime settimine con la cit
tà. Risultato tanto più positivo 
«e si tiene conto di obiettive 
difficoltà organizzative che si 
sono dovute superare •». 

Il dott Grolle, assistente or-
d'nano di diritto romano, ha 
rilevato positivamente l'impe
cino delle organizzazioni univer
sitarie ed in particolare del-
l'ORl'N nella r.ttur.Ie abitazio
ne. Permane ancora la noco-sità 
di superamento di atteggiamen
ti qu.ilunqu stici tuttora preden
ti in una parte dMIa base stu
dentesca. anche s<- chiaramente 
localizzati II dott Grolle ha 
inoltre ribadito la opportunità 
di approfondire il dialogo tra 
marxisti e cattolici Egli pur 
non es-endo imrx.sta ritiene 
che Io sviluppo di questo dia
logo costituisca il terreno più 
adatto r**r un comune impegno 
costruttivo l'n disloco non dt 
vertice ma di ba=e e che serva 
ad evitare il pericolo di una ul
teriore frafur • in seno alle or-
gan.zziziuni studente-che uni
versitarie di ispir i/ione demo
cratica ed antifascista 

Il dott. Mollilo, assistente di 
istituzione di d.ritto romano, ha 
sostenuto la necessità d. un più 
stretto legame tra le organizza
zioni universitarie e i grandi 
sindacati d ' i Itvorntori 

La prof «sa Elena Safso. in
caricata pre—o la Facoltà di 
sc.enze hi giudicato estrema
mente pos.tiva l'iniziativa di 
portare a conoscenza dei citta
dini. attraverso la grande ma
nifestazione. I ins'eme dei pro
blemi dell'università che po
tranno ossero risolti solo gra
zie all'impegno totale di tutte 
le componenti univers.tane e 
•M'appoggio doli intera opinio
ne pubbl.ca. 

Numerosi professori di ruolo 
che hanno *idf rito a titolo indi
viduale allo sciopero nazionale. 
partecipor.inuo ali assemblea di 
questa matt.na. o comunque in
vaeranno attestati deha loro so
lidarietà con le associazioni in 
sciopero. In questo senso si è 
espresso il professor Giulio 
Carlo Argan il quale ci ha di

chiarato di essere « incondizio
natamente solidale con lo scio
pero organizzato dagli assisten
ti. dai liberi docenti e dagli stu
denti. Ritengo — ha aggiunto il 
professore — che siano neces-
sar.e urgenti riforme di fondo 
nellTniversità italiana ed espri
mo la mia protesta contro ogni 
forma di dilazione che ritardi 
quelle trasformazioni, ormai im
prorogabili, di metodo e di 
strutture -. 

A sua volta, il prof. Natalino 
Sapegno ci ha detto: -Sono 
pienamente d'accordo con l'im-
postazione data dagli assistenti 
e dagli studenti alla lotta con
tro il " piano Gui ". Posso dire 
che noi professori condividia
mo, nel complesso, questa li
ma: giacché si tratta di risol
vere dei problemi urgenti, in
dispensabili affinché l'I'niver-
sita italiana possa funzionare-. 
Sol.danetà con lo sciopero è 
stata espressa anche dal pro
fessor Guido Calogero, il quale 
ci ha ricordato come anche in 
passato egli ha avuto modo di 
esprimere la sua adesione allo 
sciopero organizzato da assi
stenti e universitari ed ha assi

curato che, anche se non po
trà essere materialmente pre
sente all'Assemblea nazionale di 
questa mattina, invierà un tele
gramma di formale adesione. 

Tra gli altri professori di ruo
lo che aderiscono allo sciopero 
ricordiamo ancora Lucio Lom
bardo Radice, Scevola Mariotti, 
Bruno Zevi e Tullio Gregori. 

A Pisa. Torino. Padova i ret
tori dei locali Atenei sono in
tervenuti in vano modo nel 
tentativo di intimidire gli stu
denti e di frenare lo slancio di 
solidarietà che si è manifestato 
ovunque verso i professori • 
gli studenti universitari in lotta. 
A Pisa il prof. Facolo ha scritto 
una lettera ai partiti ed alle 
organizzazioni invitate alla ma
nifestazione in - Sapienza - di
cendo che la loro partecipa
zione avrebbe significato, tra 
l'altro, adesione ai -metodi» 
di lotta degli universitari. tac« 
ciati di essere - contrari al co
stume democratico -. A Torino 
il prof Allara è ricorso a ogni 
sorta di intimidazioni. A Pa
dova il rettore è ricorso addi* 
rittura alla - ser ra ta- addtl-J 
cendo speciosissimi motivi. 

NEL N. 14 DI 

Rinascita 
DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 

0 Assassinio di una donna {editoriale di Luigi 
Pinlor) 

% La Confindustria vota la fiducia al governo 
(Eugenio Peggio) 

% Per un ri lancio meridionalista {Giorgio ISm-
politano) 

% A f ianco della Spagna (.Marisa Rodano') 
0 Già in crisi Forze nuove (Libero Pìerantossi) 
0 Crisi della Democrazia ? (interventi di Luigi 

Anderlini e Davide Lajolo) • 
# A i r O M : i noili della crisi Esl-Ovest (Julia* 

\ . il addalo) 
% Giorni di fuoco a Binh Già (racconto dei 

comandante partigiano Le fan) 
# Wilson pr ig ioniero volontario degli USA 

(Eric J. Hobshaicn) 
# Hitler sperava in quattro sett imane di bel 

t empo (Enzo Collotli) 
# Dal 1 9 1 7 a oggi L'RSS e LSA a confronto 

(Giuseppe fioffa) 
% Poesìa e i m p e g n o di Mario Mafai (Antonio 

del Guercio) 
% Note e comment i di Mino Argentieri, Bruno 

Schacherl, Ivano Cipriani e Luigi Pe$taloxnm 

NEI DOCUMENTI 
In Lombardia vigilia delPInsurrezioM 

Per la prima volta viene pubblicato un rapporto 
sull'organizzazione militare delle forze patriot
tiche redatto da Piero Vergani (Fabio) allora 
responsabile della Delegazione Comando Lom
bardia delle Brigate Garibaldi. 
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H Mentre i lavoratori si battono per il rinnovo del contratto 
•VU ' . ' • . « . • * • 

'•> ' *J . 1 

Da oggi alle 10. e fino alle 4 di martedì, mezza Roma rimarrà senz'acqua: Nel nostro grafico. 
sono appunto Indicati rioni e quartieri che resteranno all'asciutto. Senz'acqua anche — non 
indicati nel disegno — Il Lido di Roma. Uit ist lnlana, Acl l la . Ostia Antica, Casal Palocco, Isola 
Sacra. Fiumicino, Vltlnla, Cesano, borgata Focaccia, Casalottl . GII abitanti delle zone Indicate 
debbono rifornirsi di adeguate scorte: In caso di es tremo bisogno, si può telefonare al numero 
570.378. 1,'ACEA manderà un'autobotte. 

La polizia occupa la Romana Gas 
per spezzare 
lo sciopero 

» Celerini » con bombe lacrimogene e idranti si 
sono istallati nello stabilimento per "difendere 
la libertà di lavoro » — Sette crumiri assunti ieri 

La R o m a n a G a s è stata 
occupata dal la polizia. Alle 
15 di ieri c inquecento tra 
« celerini » e carabinier i , 
con gli zaini pieni di bom
be l a c r i m o g e n e , appoggiat i 
da alcuni id iant i e diretti 
da due v ice-questor i , hanno 
fatto i n u z i o n e ne l lo stabili
m e n t o di S. Pao lo per istal
l a l e alle ca lda ie se t te «cru
miri » (assunt i p o c h e oro 
p r i m a ) per c a c c i a l e i lavo
ratori in lotta. Sol tanto la 
a m m i r e v o l e autocontrol lo 
degl i operai ha e v i t a t o lo 
scont i o c h e la direz ione 
az iendale e la s t a m p a ro
m a n a b o r g h e s e v a n n o cer
cando da a lcune s e t t i m a n e 
per int imidire i l avorato t i 
e spezzare la lotta contrat
tuale . 

Quello di Ieri è s tato il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e di una 
violenta offensiva del la Ro
m a n a G a s al diritto di sc io
pero , offensiva c h e la Que
stura ha finora sostenuto 
senza l e s inare u o m i n i e 

mezz i . S u l l ' a t t e g g i a m e n t o 
del la polizia dovrà e s s e r e 
fatta c o m p l e t a luce : il sot
to segre tar io agli Interni, 
Amidei , ha infatti de t to Ie
ri sera al c o m p a g n o on. 
D'Onofi io c h e la aues tura 
a v e v a i i c e v u t n la d n e t t i v a 
di non entrare nel lo stabil i
mento . 

La R o m a n a G a s • fin dai 
primi sc ioper i per il rinno
vo del contrat to ( s c a d u t o a 
d icembre» a v e v a c e r c a t o di 
rendere s ter i l e la lotta so
s t i tuendo i suoi dipendent i 
con persona le raccog l i t i c c io 
fatto ven ire da fuori R o m a ; 
ques to p r i m o a t t a c c o fu re
spinto dai l a v o i a t o r i che 
r iusc irono a s c a c c i a r e i «cru
miri » dalla fabbrica e ad 
o t tenere dal la d irez ione lo 
i m p e g n o a non ut i l izzare più 
persona le c h e non fa parte 
de l l 'organico . Una seconda 
fase del lo scontro la si è 
avuta quando la R o m a n a 
G a s ha f o r m a t o un gruppo 
di « funzionari crumiri ». di 

II so l leone e la temuta sicci
tà di luglio sono ancora assai 
lontani; e appena primavera, 
cptmre già se ne sente un pre
annuncio nei comunicati del-
l'ACEA. A partire ila oggi. 
mezza città — tutta la parte 
occidentale di Roma, fino a 
Fiumicino ed Ostia — reitera 
senz'acqua per tre giorni Co
me sfuggire al ricordo di ciò 
che è accaduto lo scorso anno. 
Quando per man interi, ogni 
giorno, sui tavoli delle reda
zioni dei giornali giungevano 
puntualmente gli annunci uf
ficiali con l'elenco dei rioni e 
dei quartieri che in un dato 
periodo sarebbero rimasti al
l'asciutto? Si torna già oggi a 
una-forma di razionamento? 

E' l'interronntivo di ouni an
no. Anzi, è l'interrogativo che 
di anno in anno diventa sem
pre più pressante, perchè la si
tuazione non resta, com'è ov
vio. fissata eternamente nel 
tempo, ma peggiora via via 
sotto la spinta di una crescen
te richiesta che ali acquedotti 
romani, i vecchi acquedotti 
romani non sono in nrndo di 
soddisfare. E' incredibile, ma 
fatti nuovi, di vortata tale da 
mutare radicalmente questa 
situazione, da rompere una 
spirale che spinge una metro
poli di due milioni e mezzo di 
abitanti al livello di un aggre
gato urbano in condizioni non 
ancora comvtetamente svinco
late da ricordi di arretratezza 
ottocentesca, non re ne sono 
stati In tutti questi anni di 
battaollc. di c a m p i o n e Giorna
listiche. di dibattiti capitolini. 
non è che non sia stato reallr-
zato nulla Sono state chiarite 
Innanzitutto delle responsabi
lità. Sono stati preparati del 
proaettì. sotto la spinta del
l'opinione pnbblira Ma quale 
ritardo occorrerebbe colmare 
in un brev» rolncre di temoni 
Quanto alla svelta bisoanereb-
be procedere per sperare di 
giungere in tempo ad una si
tuatone diversa. 

Ma intanto non £ stato an
cora vibrato il primo coivo di 
piccone ver la costruzione di 
quel nuovo nrande acquedotto 
del anale Rornn ha necessità 
non da onal. ma da almeno set
te ad otto anni l pronetti di 
questo acourdotto — il cosid
detto » Peschiera sinittro » — 
sono ora pronti, approvati. 
passati al ranlio di tu'te le 
commissioni tecniche: hanno. 
insomma, dopo una rontinp bu
rocratica durata parecchi anni 
che non è il caso rfi rin*siimc-
re. tutti i finibrf necessari 
Mancano solo i fmanz;amentl 
E quando ri saranno i finanzia
menti. occorrerà attendere an
cora quattro o cinque anni nri-
ma che il nuovo acquedotto 
sia portato a termine. 

Certo, l rr>ntiri che hanno 
rnnsloliato l'interruzione del 
flusso idrico ver tre oiorni po
tranno essere anche i più va
lidi. dal punto ff» risto frrnlro 
Nessuno Io mette in dubbio 
Favrt'amo che l'arnuerlntto del 
PesrfiJcTa attraversa nella zona 
di Morlnpo terreni arnìl] osi che 
mettono contin^iarrc^e in pe
rìcolo la stabilità deVe tubatu
re. ed i lavori ver il raddoo-
pìo di nuesto tratto fco*'niito 
nel 1940) saranno vortati a 
termine entro set'e od otto me
si 1 tre aiorni di tempo di 
interni-ir>ne dovrebbero senti
re onindi a r ' f ' ^ i ì ' f la sta
bilità delle tuhnture ne* trat
to minacciato ed eventualmen
te a rinforzarle l 1ecn;ci del
l'ACEA fnnno. con onesta ope
razione. ìl loro dovere Se la 
città sopporta dei d;*ani. la col
pa non è certamente loro 

Lo coiva è di chi ha lasciato 
per tanti anni ta città senza un 
acquedotto di riserva Quanto 
tempo è che si sia di*rn1t~ndo 
dell'acquedotto del laao di 
Bracciano? Se oaai quest'ac
quedotto fosse in funzione al
meno in parte, non si parle
rebbe neppure di interruzione 
del flusso. Si girerebbe una 
chiavetta, e tutto sarebbe ri
solto Ma così si potrà fare, se 
tutto ra bene, solo nel '70. 
quando maaari le esigenze di 
acqua saranno cresciute fino al 
punto che anche il o n o r o ac
quedotto del Peschiera assu
merà il carattere di una toppa 
appiccicata in riformo su di 
«fin realtà irrimediabilmente 
compromesso dall'inerzia e dal
l'insipienza delle amm-.nistra-
:ioM capitoline. 

Natoli denuncia in Campidoglio l'involuzione del centro - sinistra 

Col Piano Petrucci 
«167» in frigorifero 

Maggioranza stanca e divisa: 
Si r iuniscono i sindacati 

TRASPORTI : oggi 
nuove decisioni 

Il s indaco Petrucci ha riferito ai dirigenti del le organiz
zazioni sindacali c h e il ministero dei Trasporti n o n ha alcuna 
intenzione di annul lare il provvedimento adottato nel Subla-
cense contro le az iende pubbl iche e a favore della Zeppieri . 
Le segreter ie dei sindacati degli autoferrotranvieri si riuni
ranno pertanto questa mattina, al le ore 10, per esaminare il 
proseguimento de l la lotta dopo che nel lo sc iopero regionale 
e nella manifestazione di giovedì ha avuto un momento di 
grande risonanza nazionale. 

Le parole di Petrucci hanno confermato, nell'ipotesi che 
ce ne fosse stato bisogno. la validità dei motivi che avevano 
indotto i sindacati a confermare lo sc iopero anche dopo che 
il ministro Jervo l ino a v e v a dec iso di sospendere fino al 20 
apri le l 'attuazione del provvedimento . -

Nei comuni del Sublacense prosegue intanto la mobil i ta
zione popolare per impedire che, con l'arrivo della Zeppieri. 
i « p e n d o l a r i - s iano costretti a pagare tariffe più alte per 
servizi peggiori . A Civitaeasiel lana si è svolto ieri un con
vegno degli amministratori dei comuni servit i dal le ferrovie 
della Roma-Nord: l'assemblea ha condannato il tentativo di 
smantel lare la re te ferroviaria. 

Giovedì alle 15 

EDILI: sciopero 
e manifestazioni 

Giovedì otto apri le sciopero 
degl i edili, dal le 15 in poi. 
L'hanno proclamato unitaria
mente , per rispondere agli 
attacchi padronali ai l ivel l i 
di occupazione e ai salari, la 
Fi l lea-CGIL e la Feneal -UIL. 
c h e hanno indetto anche ma
nifestazioni a Portonaceio. a 
Valmelaina. a Porta Cav3l-
leggcri e sul piazzale della 
stazione Trastevere Motivi di 
fondo de l lo sc iopero sono 
quel l i del f inanziamento del
la 167, la l egge urbani^'ira. 
la programmazione . le rcg .o-

nì. lo statuto dei diritti dei 
lavoratori . 

La Fi l l ea-CGIL ha inoltre 
indetto per il g iorno succes
sivo. 0 aprile al le 18. presso 
la Camera del I-avoro. una 
assemblea di tutti i lavoratori 
di que l l e imprese c h e ancora 
non hanno vergato *1 premio 
del 7 per cento, in vista di 
una eventua le trattativa. In
tanto. dopo le battagl ie con
dotte dal s indacato unitario. 
la Cassa Edile ha iniziato ad 
assistere i lavoratori in ca^o 
di infortunio e malattia. 

sulle tariffe seduta deserta 
M a g g i o r a n z a s t a n c a e di

v i sa in Campidog l io . La s e 
duta di ieri m a t t i n a , sugl i 
aument i d e l l e tar i f fe ATAC 
e S T E F E R , è andata d e s e r 
ta. E r a n o present i so lo 36 
cons ig l ier i su o t tanta : de l la 
m a g g i o r a n z a di centro-s ini 
stra m a n c a v a n o 15 cons i 
gl ieri . 

La battaglia ostruzionist ica 
che il gruppo comunista con
duce contro gli aument i pre
vede che i nostri consigl ieri 
non concorrano a formare il 
numero legale. Finora, a vol
te con ritardi, a vol te con in
terventi del l 'ult imo momento . 
la maggioranza era riuscita a 
permettere, perlomeno, l'ini
zio delle sedute. Ieri no. Ieri 
la maggioranza (ma è s e m 
pre veramente ta le?) ha ce 
duto di schianto e la Giunta 
non è stata capace n e m m e 
no di raggranellare quel la 
trentina di consiglieri che, 
insieme a quelli del l 'opposi
zione. permettessero di rag
giungere il numero legale . 
Segno questo , o l tretutto . di 
scarsa convinzione nel prov
vedimento degli aument i che 
si sperava di voler imporre 
con estenuanti sedute consi 
liari. 

Le seduta di ieri sera (e 
anche questa volta molti de 
erano assenti , e solo la pre
senza dei consigl ieri c o m u 
nisti ha permesso che fosse 
raggiunto il numero legale) 
è stata dedicata ai problemi 
dell 'occupazione operaia e al
l'esame del cosiddetto Piano 
Petrucci. Ha parlato il c o m 
pagno Aldo Natoli che . in 
un intervento di ampio re 
spiro politico e s tre t tamente 
ancorato ai problemi de l io sv i 
luppo della città, ha sotto
posto a severa ed efficace 
critica la relazione del s in 
daco e gli al legati . 

Natoli, dopo aver r i levato 
il ritardo con cui il problema 
e stato affrontato per cui 
oggi ogni intervento appare 
meno efficace e scarsamente 
risolutivo, ha esaminato l'at
teggiamento assunto sulla que-

A Bagni di Tivoli 

Un bambino travolto 
e ucciso sulle strisce 

U n b imbo di n o v e anni e 
stato travolto e ucciso sulle 
strisce pedonali da una 
- 6 0 0 - a BaRni di Tivoli , li 
raccapricciante incidente e 
avvenuto ieri sera, ver^o lo 
18.30 Francesco Ricca, cosi ss 
chiama il bambino ucciso, sta
va attraversando la strada e 
non si è accorto del «oprag-
guingere dell'util itaria che era 
diretta alla volta di Tivoli . 
Neppure il guidatore della 
Fiat. Pasquale Romanell i 
abitante a Vil lalba. si £ ac

corto di aver invertito il ra
gazzetto. tanto che ha prose
guito la corsa e si è fermato 
solo dopo centecinquanta m e 
tri quando un'altro automo
bilista si i ha fatto <vnno di 
fermarsi 

Il ragazzo e s ta f o subito 
soccorso da numerose perso
ne. c h e avevano assistite im
potenti al tragico incidente 
Ala purtroppo non c'era più 
nulla da fare. Qualcuno ha 
coperto pietosamente il corpo 
del ragazzo con un lenzuolo 

in attesa c h e gli uomini del
la Stradale procedessero ai 
ril ievi di legge. 

Francesco Ricca abitava. 
con la famiglia, a Bagni di 
Tivoli Suo padre è capo ope
raio della cava benedett ina di 
Tivoli e molto conosciuto ne . -
la zona Ieri pomeriggio Fran
cesco era uscito di ca«a. con 
alcuni giovani amici, por gio
care e stava, appunto, tor
nando a casa, quando è stato 
travolto sul le strisce pedo
nali. appena fuori dell'abitato. 

s t ione dai vari gruppi, n o 
tando la superficial ità pro
pagandistica del le cr i t iche 
rivolte dal MSI alla Giunta. 
le contraddizioni esistenti nel 
gruppo de (Darida e Padel -
laro che si muovono su una 
linea che pone in primo pia
no la 167, mentre Greggi e 
Cini la emarginano e ch ie 
dono Io sblocco del le c o n v e n 
zioni con i pr ivat i ) , il dialo
go aperto dal senatore l ibe
rale D'Andrea con il s indaco 
sulla base di una valutazio
ne positiva da parte l iberale 
di quella parte del Piano 
Petrucci che prevede nuove 
convenzioni , e. infine, le in
teressanti crit iche mosse al 
piano dal socialista Nitt i . 

Dopo aver sottoposto a du
ra critica quella parte della 
relazione di Petrucci che . sul
la linea del la destra econo
mica e politica, sol lecita la 
estensione del la legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno all'in
tero Lazio, dopo che una 
esperienza di anni ha d imo
strato come la polit ica degli 
incentivi e dei poli di svi 
luppo sia stata un completo 
fal l imento. Natoli ha esami
nato le cause del la attuale 
crisi che ha invest i to il set 
tore edi l iz io r i trovandole nel
la presenza dominante della 
rendita fondiaria c h e crea 
strozzature al lo sv i luppo ar
monico della città 

La relazione del s indaco 
— ha detto Natoli — non in
dica cosa faranno gli enti 
pubblici per il piano delia 
167. non precisa le intenzio
ni della Giunta, non chiari
sce in che modo potranno es 
sere accolte le domande del
le cooperat ive e di quanti ab
biano ottenuti regolari fi
nanziamenti . Si parla solo di 
azione di - acce leramento -
rispetto all'attività degli enti 
pubblici per lVdil i / ia Vi è 
insomma scarsa consapevo
lezza di quel lo che. in questa 
situazione, dovrebbe essere il 
compito primario del Comu
ne. - quel lo di agire c o m e e m 
brionale centro di coordina
mento e di programmazione-

Vi è poi un punto centrale 
sul quale M è manifestata la 
convergenza fra l iberali e 
s indaco E' que l lo del la fun
zione della 167. Nel la rela
zione del s indaco si afferma 
che il 70 per cento dei nuovi 
vani per cui predisporre le 
aree r icadrebbero nel piano 
di applicazione di tale l egee 
Nel Piano biennale invece la 
167. di fatto, v i ene mes^a in 
frigorifero e «i apre la s'rada 
a nuove convenzioni con i 
privati. Tutta 1 applicazione 
della 167, insomma, v i ene rin
viata al b iennio success ivo e. 
nel frattempo, si rilancia una 
linea basata sul vecch io tipo 
di sviluppo. Si rinuncia co
si . In n o m e delta congiuntu
ra. a quel la politica di rifor
m e di cui pure aveva parlato 
nel suo intervento il capo
gruppo de Darida. 

In apertura della seduta 
pomeridiana il s indaco ave
va annunciato che il Consor
zio per il Credito Opere Pub
bliche ha concesso un mutuo 
di 10 miliardi per opere p j b -
h'iehe e un altro «li 5 mi
liardi per il ripiano del bi
lancio 19*4. 

capi -reparto e capi-ufficio, 
Incar icato di sos t i tu ire di 
volta in vol ta i lavorator i 
che p a r t e c i p e v a n o agli sc io
peri art ico lat i ; i s indacat i e 
Je m a e s t r a n z e si sono oppo
ste a n c h e a ques ta operazio
ne r e c l a m a n d o che ogni di
pendente v e n i s s e addet to 
so l tanto al l avoro ch'egl i 
deve s v o l g e r e s econdo il con
tratto co l le t t ivo , una d iversa 
ut i l izzazione cos t i tu i sce in
fatti un a t t a c c o al diritto 
di sc inoci n. In n o m e della 
« l i b e i t à di I n v o i o » la que
stura inviò per tutta rispo
sta un v i ce -ques tore ni co
m a n d o di ingenti f o i / e di po
l iz ia - ques to pr imo tentati
vo di o c c u p a r e lo • stabil i 
m e n t o fu e v i t a t o dai lavora
tori che s b a r r a r o n o i can
celli con a lcuni automezz i . 

Ieri la polizia è tornata 
alla car ica con la s cusa di 
a s s i c u r a r e la « l ibertà di la
voro > a s e t t e nuovi assunt i 
(va r i l evato che la R o m a n a 
Gas a v e v a s e m p r e sos tenu
to di a v e r e 200 dipendent i 
in soprannumero^ . Cento 
poliziotti in «asse t to di guer
ra » per ogni c rumiro : que
sta la gro t t e sca prova di 
forza del la ques tura di Ro
m a . L'a l tro g iorno a v e v a già 
dato una d i m o s t r a z i o n e del 
suoi o r i e n t a m e n t i sbarran
do v ia dei For i per impedi 
re ad un c o r t e o di autofer
rotranvieri di l o c a r s i in 
Campidog l io . 

Subito dopo la provoca
zione po l i z iesca , i lavorator i 
del la R o m a n a G a s si sono 
riuniti in a s s e m b l e a i n s i e m e 
ai dir igent i nazional i e pro
vincia l i del s i n d a c a t o gas i s t i 
del la Ceil e de l l e a l tre con
federazioni . E ' s ta to d e c i s o 
di non m u t a r e il p r o g r a m 
m a del la lotta ev i tando in 
tal m o d o c h e la v io lenza 
del la polizia o t t e n g a lo sco
po di d i s tog l i ere i lavorator i 
dalla ba t tag l ia per il rinno
vo del contrat to . 

Va r i l evato che l ' a t t egg ia 
m e n t o i n t r a n s i g e n t e e pro
vocator io del la R o m a n a G a s 
trova il s o s t e g n o pieno del
la Confindustria. Gli indu
strial i del g a s non vogl io
no c o n c e d e r e né a u m e n t i sa
larial i nò riduzioni di ora
rio: la proposta di un au
m e n t o del quat t ro per c e n t o 
— di per s é inadeguata (1 
s indacat i ' c h i e d o n o mig l io 
rament i del trenta p e r cen
to) — diventa una v e r a e 
propria of fesa quando si 
pretende che questo aumen
to sia c o m p r e n s i v o del pre
m i o di produzione conqui
s ta to due anni fa dai l a v o 
ratori. N e l l ' a n n o dei rinno
vi dei contratt i (tra non 
mol to s c a d r a n n o quell i dei 
meta l lurg ic i , degl i edili e di 
a l tre n u m e r o s e c a t e g o r i e ) 
gli industrial i fanno i . du
ri » fin dall'inÌ7io d icendo no 
a tutte le r i ch ies te , a n c h e a 
quel le di una ca tegor ia re
l a t i v a m e n t e poco n u m e r o s a 
c o m e quel la dei gas i s t i . 

Fiorentini 
I lavoratori della Fiorenti 

ni. fatta eccez ione per poche 
decine, sono ancora sospesi 
a zero ore e dal mese di gen
naio v ivono con la sola inden
nità della Cassa I n t e r a z i o 
ne. Nell 'azienda la direzione 
ha inoltre attuato tutta una 
serie di abusi rifiutando di 
pacare il premio di produ
zione e modif icando uni late
ralmente l 'orano 

II comitato d'agitazione de
gli operai e degli impietrati 
che diresse l 'occupazione de l 
la Fiorentini , ha denunciato 
la grave s i tuazione in una let
tera inviata a tutti i lavora
tori. alla commiss ione inter
na e al le segreter ie provincia
li dei sindacati dei metal lur
gici Con la lettera si con
voca una r iunione per stabi
lire i tempi e i modi di una 
azione rivol'a a tutelare l ' im
pegno assunto dal governo di 
assicurare la ripresa produt
tiva rìt ll'azienda stabi lendo un 
contro'ìo pubblico e salvaguar
dando il mass imo di occupa
zione. 

Bowoter 
Operai e impiegati della 

Bovvater Europea sono oggi 
alla quarta giornata di occu
pazione do! grande stabi l imen
to sulla via Salaria I lavora
tori sono decisi a battersi per 
salvare l'azienda: la chiusu
ra de:io st.-ìb:I;mento — de
cisa in Inghilterra alla fine di 
gennaio dal consigl io di a m 
ministrazione del grande com
plesso internazionale — pro
vocherebbe una disoccupazio
ne prolungata per i 400 d ipen
denti 

Si tratta di maestranze al
tamente qual i f icate ma poi
ché non es istono altre az ien
de special izzate nel particola
re t ino di produzione ( imbal
laggio industriale e commer
ciale» appare molto difficile 
— anche a prescindere dalla 
pes-ntfZ7a della s i tuazione e-
conomicr. — una loro colloca
zione in un'altra fabbrica: i 
400 lavoratori nel migl iore 
dei casi verrebbero a perdere 
la qualifica conquistata in e n -
m di fatica 

I c a r a b i n i e r i p r e s i d i a n o hi R o m a n a G a s . R e p a r t i d e l l a « c e l e r e » h a n n o g i à f a t t o 
l ' az ione di f o r z a i r r o m p e n d o n e l l a f a b b r i c a . 

In una strada di Tiburtino III 

Sui bimbi pioggia 
di bruchi velenosi 

.Marco B e l l e t t i , u n o de i b i m b i c o l p i t i d a l l e «process ionar ie )» 

| » giorno | DJcCOla 
, 0 5 c , sabato 3 aprile . f - * * ^ V ^ ^ F I C A Ogci. saltato 3 aprile 

(93-272). Onomastico. 
Riccardo 11 sole sor-
-e allr 6,02 r tramonta 
alle 18.52 I.tina: pri
mo quarto il 9. 

I 
icronaca 

Cifre della città 
li ri. sono nail 79 mafr ,ii e 

7ó femmine S'ino morti 7 ma-
-ch: e 11 feti ni.nf. <!"i quali 3 
n..r.o-i di 7 .i-.ii Te rnr* ratnre 
m.i imn f ma'—imi V> Po- osci 
ì rr.f *f orologi j i ' i M e l w i teme; -
>"«itur.» Mazu.r.nna 

Mostra cecoslovacca 
L'Ambasciata o < a-\n\ arca, in 

rollat)or.-.zione e <.n il cor-.i:aTi 
irit< rna7iiri.llf t« •- I'i.r.ità e l.« 
'. *M\ r-=.iliTa f! II.i i'ìltura h.« 
n'f.,-ir7.ì'r> i."a rro«trrf fotogr «-
f'ca * .11 i Ce<"i-ln''.in hia di ocei 
allo «cn; <•» <ii < • \rr.-are il XX 
.innivr=.irio <l«;;i prot laniizin-
r»' «lt HJ rrp ;ht h e \U maugu-
r-»it'.r e <ì<-ll* mo«*ra sono inie--
vffi'.ti r.'.pprf << r-ar.Ji dip'.OTra-
l:r: fri c;or.fri;i liei mordo aiti-
«::ro 

Organizzativi e 
amministratori 

I.ur.rfii 5 aprilr. ali*- orr- 18.10, 
nel Teatro di via dei l'rrntani, 
riunione straordinaria drl ir-
«.ponsanili di nrganizrazionr r 
di amminKtrarlonr drllr sezio
ni della ritta e della provincia 
«.ni tema. « I e \ a del \rnlenna-
le della Liberazione -. Relatore 
Cesare Frrc!rtii//i. Parteciperà il 
compagno fntannele Maraltuo. 

Zona Salaria 
MOXTF. S \CRO. ore 18,J0, 

riunione straordinaria dei se
gretari delle sezioni della zona 
Salaria 

Ferrovieri 

il partito 
Comitato 
direttivo 

Martedì 6 aprile alle ore ».3<» 
è convocato il Comita'o Diretti
vo della Federazione. 

FSQLII INO. ore 17,10. con
tinuazione I congresso sertone 
comunisti ferro\ieri con Tri
velli. 

ATAC 
In Tedj-razione osci alle ore 

16, segreteria sezione e diri-
centi sindacali Atac, con Fred-
duzzi. 

Convocazioni 
FIVNO, ore 19, assemblea sul 

tesseramento e Viet-nam con 
Fenili- M \ Z Z \ X O , ore 15. S \ -
CROFXNO. ore 17 e FORME!.-
LO. ore 1S: incontro con ammt-
nis'ratori comunali con Agosti
nelli. 

Casa vuota : via 4 milioni 
Hanno acuo rnn unta tr.-.rquilIiTà i «oliti idioti . Talira -.->t*c 

r.cll apr irtan.t r.:o <ii Franca Monta-iarn. 21 a-.m. i ; v.a Pi i v i a -
r.o 7S. .• <i «ino po^t-it» v:a i.n vinone e l'itti i fjioHìh por un 
valore ili qu«.uro. milioni. La s c a z z a qi.andn fi r m c . s v a . alle 11 
di rr.-ìTii"a. r,-» ;rov..;o la c»«a «VAligitta e Iia c!cni.:.cui;o il furto 
al carah.n.en 

Inadeguata la di
sinfestazione ese
guita dal Comune 

Migliaia di bruchi hanno 
invaso, in quest i giorni, via 
Grotta di Gregna, a Tiburti
no III Gli abitanti hanno il 
corpo coperto di bolle e di 
piccole abrasioni dovute alla 
.sostnn/n urticante che gli ani -
muli secernono non appena a 
contatto con la pelle. 

I più colpiti sono natural
mente i bambini che in quest i 
giorni di sole giocano sulla 
strada e in m e / 7 0 alla terra 
dove i bruchi cercano in q u e 
sti giorni, di interrarsi per av 
volgersi nei bozzoli Tre b a m 
bini hanno dovuto ricorrere 
alle cure del medico condotto. 
Kssi sono Marco Gregoldo di 
2 anni. Umberto Pomponi di 6 
anni e Claudia Spina di 5 an
ni ai quali il medico non ha 
potuto far altro che ordina
re cure ant ial lergiche. 

Del fenomeno è stato infor
mato anche il C o m u n e che ha 
provveduto a far spargere 
dell ' insetticida sui tronchi de 
gli alberi dove i bruchi han
no costituito i loro nidi e sul 
terreno Si è trattato, perù, 
di un pal l iat ivo I bruchi de l 
le •• processionarie - , perchè di 
questi si tratta, fanno i loro 
nidi sul rami più alti dei p in i 
e del le querele e per un'effi
cace opera di dis infestazion* 
«crebbero state necessarie sca 
le molto lunghe come que l le 
in dotazione de i vigi l i del 
fuoco 

Ma anche in questo caso si 
assiste ad un incredibi le sca 
ricabarile tra il Comune e lo 
Istituto case popolari. Le case . 
1 negozi , tutto, a Tiburt ino III, 
!> del l 'ICP e quindi , per il C o 
m u n e . anche gli alberi e con 
essi i bruchi e le farfalle. S e 
i bruchi - pizzicano - spet ta 
all 'ICP dis infestare. 

Ma in segu i to a l le press io
ni. e anche al le segnalazioni 
del medico condotto , alla fine 
ci si è decisi a inviare una 
squadra che ha proceduto — 
forno abbiamo det to — a spar
gere del l ' insett icida sui t ron
chi e sul terreno. 

I-a - process ionarie - , il cui 
n o m e scient i f ico è T h a u m a t o -
po< a p i tyocampa. è una far
falla i cui bruchi , voraciss imi . 
coperti di peli urticanti . al 
più l ieve contat to con la pe l 
le umana provocano bol le e ar
rossamenti dolorosiss imi . 

A primavera i bruchi s c e n 
dono dagli alberi , d o v e fan
no i nidi nei rami più alti , e 
invadono il terreno I più co l 
piti sono i bambini c h e g i o 
cano all 'aperto. Ma la p iog
gia dei bruchi n o n risparmia 
neppure i grandi . 

I Dibattito I 
I operaio | 
I a Tiburtino | 

Sulla situazione delle fab- I 
briche nella zona Tiburtina, I 
domenica mattina alle io. • 
all'ARS-Cine (Tiburtino III) l 
si svolgerà un dibattito fra I 
i lavoratori delle fabbriche ' 
Fiorentini. Vox«on. Crono- f 
«rapii. Apollon. Rotocolor. I 
Leo-Icar, Luciani. Chimica • 
Amene. Veloccia. Feram. In- • 
tcrverrà il compagno j-en I 
Edoardo Cerna, vice !>»jfTe- » 
t?no del .Tru^po senatoriale . 
del PCI. che conci .dera l a i 
u.scussior.c. I 

file:///rnlenna
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Stupefacente sentenza ad Ivrea 

Per il furto 10 mesi 
per l'omicidio 

6 mesi di galera! 

Ridotto del 20 per cento la superficie per l'edilizia popolare 

IERI 

lOGGl 

DOMANI 

007 battuto 

""~| Dal nostro corrispondente 
• . • • ' • • • IVREA, 2 ' 
• | ' S tupe facen t e sen tenza del 

t r i b u n a l e d i Iv rea . La co r t e 

I na c o n d a n n a t o a 6 mes i di 
rec lus ione u n u o m o accusa
to d i a v e r ucciso u n g iovane . 
10 mesi sono s ta t i invece in
flitti a d u e pe r sone accusa
te di ave r pa r t ec ipa to insie
m e con l 'ucciso, a un furto 

I di t ro te . Gli ul t imi d u e pos-
' sono tu t t av i a cons idera rs i 

for tuna t i . Il pubbl ico m i n i -
da ignoti ' ;°no 

, I ( 1 Ì 2 , K T i « ? 7 <?n ' ' s t e ro , infatt i ," aveva ch ies to 
l agente 007, al secolo Sean „„„ i„_„ ,,„„ ' „ , ! „ „ „ „ •„„ 
Connery. è sul piede di guer- I p e r toro una condanna a t r e 
ra. Durante la notte, infatti, I a n n « d l galera. Il processo, 

.audacissimi ladri sono pe- . p r e s i d e n t e il d o t t o r Gugl ie l -
ìnetratt nella sua abitazione, I mi, era iniziato alle 9 di ieri 
{dove si trovava la moglie, ma t t i na . La sen tenza è s t a t a 
ed hanno rubato gioielli per i e m o S s a ieri se ra , dopo appe-
«n valore di 840 dollari. un 'o ra di r i un ione in cn-

ìlnoltre. i malviventi hanno n a u n o r a m r u , n i o n e , n cfl" 
ìportato via una pistola con 
{relativo caricatore. 

« Heil 
Christ » 

MONTREAL. — Un giova
le sacerdote cattolico, padre 
lene Lahaie. insegnante in 
ina scuola di Montreal, è 
ttato sospeso e due suoi su
periori sono stati esonerati 
iai rispettivi incarichi 71 sa
cerdote metteva in pratica 
Urani metodi d'insegnamen
to. Appendeva alla parete 
iella sua aula l ritraili di 
Jesi/ Cristo e dl Hitler, qua

li simboli del bene e del ma
le. I suoi alunni inoltre, tutti 
Iscritti alla seconda media 
inferiore, portavano l gradi 
iell'esercito nazista a secon-
ia del loro profìtto scolastico 

l e i più braui erano nomina-
Iti SS. le truppe scelte di 
Hitler. 1 due superiori del 
sacerdote sono stati esone
rati per non aver preso 
ìrovvedimenti contro il com-

| m e r a di consiglio. 
I • Ques to l ' an te fa t to c h e ha 
. p o r t a t o , dopo so l t an to un 
I g io rno di d i b a t t i m e n t o , alla 

s c o n c e r t a n t e sen tenza de l la 
I co r t e di assise di Ivrea . 

La no t t e del 4 luglio 1964, 
G i u s e p p e Ch iodorann . di 1 fi 
ann i , P ie ro P o r r o di 31 e An-

I t o m o T e m p o r i n i di 30 a n n i , 
I tu t t i res ident i a Casel le To-
• r inese , si r e c a r o n o a pesca re 
I nel v ivaio de l l ' a l l eva to re di 

pesci G iuseppe G a r e t t o . di 
I 43 ann i , in local i tà Caluso . 

I t r e amici fu rono sorpres i 
| dal p r o p r i e t a r i o del le t r o t e 
' che , dopo aver l i invi ta t i ad 
• a l lon tana r s i da l la « vasca >. 
I r i e n t r ò nella sua ab i taz ione , 

p re se un fucile e spa rò un 
I colpo in a r ia p e r s p a v e n t a r l i 

Poi , s e m p r e a r m a t o , Giusep-
I pe G a r e t t o si fece i ncon t ro ai 
I pesca tor i . T r a i q u a t t r o ci fu 
i una d iscuss ione : 'poi seguì 
I una co l lu t taz ione , nel corso 
, de l la q u a l e l ' a l l eva tore spa-

[portamento d, padre René, f.0 un colpo che feri a morte 
$ i e è stato definito .sciocco '• c o v a n e G i u s e p p e Chiodo-

imprudente -. I rana. 
Segu i un ' inch ies t a dei ca-

w r « , • I r ab in i e r i i qua l i , al t e r m i n e 
V tiQCCIQ * de l le indagin i , i no l t r a rono un 

r a p p o r t o al sos t i tu to p r o c u 
r a t o r e del la Repubbl ica . Giu-

. s e p p e G a r e t t o v e n n e r i n v i a t o 
I a giudizio p e r omicid io col

poso P ie ro P o r r o e A n t o n i o 
I T e m p o r i n i sono s ta t i m a n d a -
• ti d a v a n t i a i giudici add i r i t -
I t u r a accusa t i di r ap ina . 
I Dopo la l e t t u r a dei capi di 
• impu taz ione , è cominc ia to lo 
I i n t e r r o g a t o r i o del G a r e t t o . L o 

a l l e v a t o r e ha r ibad i to , c o m e 
già aveva fa t to nel corso del 
l ' i s t ru t to r ia , di esse re s t a to 
agg red i t o dai t r e pesca tor i . 
< Nel corso della colluttazio
ne — ha sos t enu to ino l t r e 
l ' impu ta to — uennt colpito 
da una fiocina manovrata dal 
Porro, che provocò la fuci
lata fatale per Giuseppe 

I Chiodorana ». P o r r o e T e m -

Incredibile svista della polizia 

Vetriolo sul cappotto 
di Farouk scoperto 
dopo quindici mesi 

cavallina I 
LONDRA 

tannica sta 
— L'ippica bri-
vivendo giorni 

Ufficili e tutto a causa di 
fona epidemia di tosse che 
ìa costretto « a Ietto » pia 
ii mille cavalli Oggi sitila 
rista di Cheltenham. dei 110 
cavalli iscritti alle corse, se 
le sono presentati solo 46 

Secondo un esperto, l'epl-
lemia inciderà sulle tasche 
lei proprietari e degli alle
vatori dei cavalli ammalati 
ier varie centinaia di ml-
lliaia di sterline, i quadru
pedi colpiti dalla epidemia 
rimangono infatti immobiiùr-
fafi per circa due mesi 

Tiro al 
i 

piccione | 
ROMA. — • Il tiro a volo 

differenzia nettamente 
falla caccia E' riservato a 
ina categoria molto ristretta 
li per.s-one che dispongono 
li mezzi finanziari notevoli 

che traggono divertimen-
in ambienti di lusso e dt 

ìondanità. dall'uccisione e 
lai ferimento dei volatili 
'entità dello sterminio, per 

divertimento di pachi ia-
lltosi. è sbalorditiva ed 

banalmente sbalorditiva è la 
oesa sopportala. Si pensi 
ie nel solo Campionato 
londiale di tiro al piccione 
muto nel mar:o 1950 a San 
temo. ben IJ.1J7 piccioni /ti- i 
ino uccisi da parte di ISO | 

trafori, rimarti undici giorni 
gara per l'aggiudicazione I 

»! 30 milioni di premi stan- I 
lati • Così *i esprime l'on le . 
trlandi nella relnzione che I 
scompagna una proposta dl ' 
tgge per la soppressione di i 
testo 'sport • Piccioni, pas- | 
tri. storni, tortore verranno 

por in i . q u a n d o è v e n u t o il 
• loro t u r n o d ' i n t e r roga to r io , 
• h a n n o sos t enu to di non a v e r 
• a g g r e d i t o il G a r e t t o e di non 
| e s se re s tat i in possesso, al 

m o m e n t o del la co l lu t taz ione . 
I de l le fiocine che già a v e v a n o 

r i p o r t a t o ne l l ' au to con la 
• q u a l e e r a n o a r r i v a t i a Ca-
I luso. Ino l t r e , i d u e i m p u t a 

ti h a n n o sos t enu to di a v e r 
I r a g g i u n t o lo s t a g n o solo p e r 

p e s c a r e rane . 
I La sen tenza ha r ido t to le 

r i ch ies t e del P M : P o r r o e 
I T e m p o r i n i sono stat i r ico-
• nosc iu t i colpevol i di f u r t o ; 
i il G a r e t t o di omic id io c o l p o -
I so. La sen tenza , r i m a n e pe r 

l o m e n o s c o n c e r t a n t e , i n d i 
ca t iva dei molt i mal i de l l e 
n o s t r e leggi. Sei mesi p e r 
u n omic id io che , a n c h e s e 
colposo, res ta s e m p r e un 
omic id io m e n t r e p e r d u e 
ladr i di t r o t e c 'è s t a t a u n a 
c o n d a n n a a dieci mesi di re -

^ S S S 1 - S n i f f i l i I S » « " " e . quas i il doppio . Co-
rioni d'argilta Per I con- , m ^ s<? una , m a n c i a t a d i pesci 
r ren to r ì . se la legge sarà I va l e s se più de l l a vi ta di u n 

irata, le pene saranno sala- ' g iovane di 16 anni. 
tsime. 

p. a. 

lei Connecticut [Contadino a Bolzano 

Sterilizzano 

ancora 

per « la difesa 

della razza » 
IRTFORD (Connecticut*. 2 

fello Sta to USA del Connec-
è tut tora in vigore una 

| e per la - difesa della raz-
che autorizza la sterilizza-

e di individui - t a r a t i - sen- | | a sua vita due torsoli di ca-

Accusato 

di aver rubato 

cavoli: 

amnistiato 
BOLZANO. 2-

E' stato assolto per amnistia 
Luis Reidcr, un contadino di 
Sesto Pustena. di M anni, com
parso davanti al Tribunale per 
rispondere del primo (urto del

ti loro consenso. Il mostruo-
p r o w e d i mento si applica 

internati di istituti psi-
Itrici. dei centri di rieduca
le per ritardati mentali e 
li istituti di pena Per - prò 

\o!o quasi marci e meno di due 
litri di vino inacidito 

Nel corso del processo il giu
dice ha dato spesso segni di 
sorpresa nel constatare la dili
genza e l'applicazione dimostra
te dat datori di lavoro del Rei-

re» basta il parere di t rejder — proprietari di un alber-
lici. |Bo — per scoprire in flagrante 

il ladro. Essi organizzarono ad
diri t tura un appostamento per 
sorprendere il Reider che. non 
appena si fu impadronito del 
- b o t t i n o - fu assalito, immobi
lizzato dalla figlia del padrone. 
che. insieme con il padre e con 
la madre lo aveva seguito nel
le cantine dell'albergo. Da qui 
il processo. 

Il difensore del Reider ha par
lato per un minuto. | 

luesta legge atroce fu appro-
nel 1909. Oggi, a distanza 

56 anni, il dipart imento di 
e sanità dello Stato si 

pronunciato a favore della 
)gazione della legge. 

logli ultimi dieci anni sono 
| i sterilizzati nel - Connecti-

Vallery hospital - almeno 
•«lati. 

La fodera del cappotto di 
Farouk è corrosa dal vetrio
lo. I buchi, piccoli e grandi. 
si trovano sulla parte poste
riore sinistra del cappotto. 
all'incirca in corrispondenza 
della coscia sinistra. Il nuo
vo importante elemento, è 
scaturito solo ieri, perchè ti 
cappotto. « repertato » all'e
poca delle indagini, non era 
stato consegnato prima alla 
magistratura: la Squadra Mo
bile. per un ignoto motivo, 
lo aveva conservato nei pro
pri depositi. 

Per chiarire quale sia l'im
portanza del nuovo elemento. 
bisogna ricordare quanto 
Claire Ghobrial disse nel cor
so dell 'Interrogatorio: « Fa
rouk e mio marito comincia
rono a litigare, dopo l'irruzio
ne di Youssef nell'ufficio. 
Improvvisamente Farouk cor
se verso il cappotto, che ave
va poggiato su una poltro
na, ed estrasse una bottiglia 
di vetriolo. Io fuggii nel ba
gno. Poco dopo udii... - . Clai
re udì gli spari: stando alla 
versione della bella egiziana. 
in quel momento, dopo esse
re stato minacciato col ve
triolo. Youssef Bebawi ucci
se Farouk II commerciante 
egiziano ha sempre respinto 
questa versione, assicurando 
di non essere neppure entrato 
nell'ufficio di Farouk. Per 
conseguenza il fatto che la fo
dera del cappotto sia stata 
corrosa dal vetriolo può avere 
molte interpretazioni. Il ve
triolo può essere stato gettato: 
1> da Farouk mentra apriva 
la bottiglia: 2) da Youssef: 
3) da Claire. 

Che il cappotto sia stato bu
cato dall'acido ha. comunque. 
un grande rilievo nel proces
so. Tanto più grave è quindi il 
comportamento della Squadra 
Mobile romana e in particola
re del dottor Luongo. respon
sabile della «ezione omicidi il 
quale, in una delle scorse 
udienze, assicurò che il capo 
di vestiario era stato scrupo
losamente esaminato e che non 
era macchiato o bucato. Invi
tato a consegnare il cappotto 
alla Corte, il dott. Luongo si 
è presentato questa mattina. 

SALVATORE Ll 'ONGO (a 
testa bassa, timidamente) — 
Ho portato il cappotto di Fa
rouk. Signor presidente... 

PRESIDENTE — Che co
sa c'è? 

LUONGO — L'altro giorno. 
dopo che la Corte ha richie
sto il cappotto, l'ho fatto tira
re fuori da un armad.o di 
metallo nel quale era riposto 
e ho scoperto che vj sono dei 
buchi. 

PRESIDENTE — Buchi? 
Dove? 

LUONGO — Nella fodera. 
Quando il cappotto venne ri
posto non li avevo visti— Non 
c'erano „ 

PRESIDENTE — Faccia ve
dere. 

Il dottor Luongo si è avvi
cinato alla Corte, con il cap
potto in mano, lo ha alzato, poi 
lo ha poggiato sullo scranno 
del presidente. Per mezz'ora. 
g .ud.c . pubbhco min.stero e 
avvocati hanno esaminato ac
curatamente :1 capo di vestia
rio. mentre il funzionar.o d. 
P S è rimasto seduto, sempre 
a testa bassa. evidentemente 
conscio delia gravità del fatto 
che un simile elemento di giu
dizio fosse rimasto fino a quel 
momento sconosciuto alla 
Corte 

Ma il cappotto non basta: 
anche le fodere delle poltrone 
dell'ufficio di Farouk hanno 
fatto una strana fine A tutti 
è subito venuto in mente che 
la fodera della poltrona sul
la quale il cappotto era stato 
trovato potesse essere a sua 
volta corrosa dal vetriolo Ma 
le fodere delle poltrone che 
fine hanno fatto? 

LUONGO — Credo che la 
fodera del divano sia stata 

C la i re ( Jhobr ia l (ne l la foto) h a a b b a n d o n a t o i vest i t i 
i nve rna l i p e r u h a t t i l l a to comple to azzur ro , con cami
ce t ta u g u a l m e n t e a z z u r r a a pall ini b i anch i . P iù soddi
sfat t i d i tu t t i i fotografi : so r r i den t e , C la i re h a acconsen
t i to , p r i m a c h e la C o r t e en t r a s se in aula , a farsi r i t r a r r e . 
Po i h a chies to a u n a paparazzo »: m M e n e t enga d a 
p a r t e q u a l c u n a , a p p e n a finito il processo vengo a pren
d e r l e » . Nel la foto sop ra : il commissa r io Luongo m o s t r a 
al la C o r t e il cappo t to di F a r o u k . 

usata dalla polizia mortuaria 
per avvolgervi ii corpo di 
Farouk. 

PRESIDENTE — Si tratta 
probabilmente della fodera 
nella quale sono avvolti ora i 
vestiti che Farouk indossava 
al momento della morte. Si 
trova presso i corpi di reato. 
Ma l'altra fodera, quella del
la poltrona? 

LUONGO — Sarà stata ri
consegnata ai parenti della 
vittima, o sarà stata riportata 
nei l'ufficio di via Lazio... 

PRESIDENTE — Mi sem
bra di averla vista in terra 
nell'ufficio durante il sopral
luogo. Possiamo controllare 
dalle fotografie. 

In effetti la fodera della 
poltrona si trova in terra nel 
vano di una finestra dell'uf
ficio di Farouk La Corte, 
dopo una brevissima riunione 
in camera di consiglio ha de
cido di mandarla a prendere 
dal l i polizia L'incarico è sta
to affidato personalmente al 
capo della Squadra Mob.Ie. 
dottor Nicola Scire, il quale, 
guarda caso, era pronto nella 
stanzetta dei testimoni. An
che lui è entrato in aula a 
testa bassa. E" stata insomma 
una gran brutta giornata per 
i funzionari della Mobile ro
mana, i quali avevano sem
pre sostenuto di aver compiu
to un'indagine modello. 

Il presidente ha comunicato 
l'incarico al commissario Sci-
re con queste parole • Lei og
gi. alle 16.30. andrà in via 
Lazio. Troverà un funziona

rio della cancelleria con la 
chiave, apr.rà. prenderà la 
fodera delia poltrona. Solo 
la fodera: va 11 esclusivamen
te per questo. Poi richiude
rà. riconsegnerà la chiave al 
cancelliere La fodera la por
terà poi alla Corte. Anzi, dia 
anche quella al cancelliere. 
Gli avvocati possono a u s t e 
re E il pubblico ministero, 
se vuole... preferirei che an
dasse anch'egli- . Abbastanza 
essenziale, il dottor La Bua. 
non c'è che dire. 

Nel corso dell'udienza ha 
deposto il portiere dell'alber
go - Le Dalie -, il quale ha di
chiarato che verso la fine di 
ottobre del '63 Farouk. una 
notte, alle 4. litigò con lui 
perchè voleva a tutti 1 costi 
salire nella camera di Claire. 
Una bella testimonianza per 
l'imputata, quindi. Claire po
trà sostenere che i sentimenti 
di Farouk non sono mai cam
biati: pochi giorni dopo aver
lo conosciuto, lo udì bussare 
alla sua porta in albergo: po
chi mesi prima di morire il 
giovane faceva scenate per 
raggiungere l'amante. 

Sono anche pervenuti i r i
sultati delle indagini compiu
te in Svizzera sulla casella 
postale Della lettera che Fa
rouk aveva scritto a Claire il 
giorno prima di essere ucciso 
non è stata trovata traccia. 
Come era previsto. 

Si r iprende lunedi: saranno 
di scena gli avvocati a teniesi 

Andrea Barberi 

Prevedeva la copertura di 900 ettari, 
con 160 mila stanze, servizi pubblici e 
giardini per i due terzi della superficie 

Speculazione edilizia a Catania 
* v ' i • . k ; '•• .. • v . . t , • i * . - . • • » ' » - » 

Bulldozer distrugge 
basilica bizantina 

Dal nostro corrispondente lg? ,(sf
ec-I ?I.7) d c « u Magona. 

r i feudatari della zona. Anche al-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2. 

Non si può certo dire che 
il governo centrale assecondi 
gli sforzi dell'amministrazio
ne comunale democratica vol
ti, anche, a superare le gravi 
difficoltà che affliggono l'edi
lizia. Il piano per l'edilizia 
economica e popolare IPEEP) 
varato dal Consiglio comu
nale in attuazione della leg
ge Ui7 nel giugno 1!IG3 è .sta
to approvato con decreto mi
nisteriale il 10 m.trzo &cor:>o. 
esattamente venti mesi dopo 
la sua presenta/ione. Un po' 
tanti per esprimere un giu
dizio. Ma il male non si fer
ma qui: il piano è ritornato 
alla giunta comunale orribil
mente mutilato. E' stato ri
dotto a un colabrodo. E vero 
che il ministero dei Lavori 
Pubblici non ha accolto per 
intero le proposte del Prov
veditorato alle opere pubbli
che che il piano per l'edilizia 
economica e popolare riduce
va del -10 per cento a tutto 
vantaggio di pochi proprietari 
di aree e quindi a scapito del
la colllettività. 

Tuttavia la mano del mini
stro Mancini non è stata leg
gera Le legittime aspettative 
degli amministratori e della 
cittadinanza sono state in par
te deluse. Quando il ministro 
annunciò telegraficamente al 
sindaco la firma del decreto 
di approvazione del piano, da 

• noi interpellato l'assessore al
l'urbanistica architetto Cam
pus Venuti ci disse: ~ Si tratta 
di conoscere nel dettaglio il 
decreto ministeriale prima 
di esprimere un giudizio. La 
notizia, comunque, viene ac
colta dal comune e dalla cit
tadinanza con soddisfazione 
in quanto il piano dell'edili
zia economica e popolare po
trà fornire alla città uno stru
mento molto importante per 
affrontare la congiuntura eco
nomica sfavorevole e contem
poraneamente la modifica del 
regime immobiliare vigente. 
Perchè questo sia però effet
tivamente possibile è neces
sario disporre dei finanzia
menti che consentano al Co
mune di Bologna un adeguato 
intervento per le acquisizioni 
delle aree e per le successivo 
opere di urbanizzazione. E' 
soltanto infatti sulle aree pre
ventivamente acquisite e ur
banizzate dal Comune che 
saranno possibili gli interven
ti residenziali degli enti stata
li per l'edilizia pubblica, delle 
cooperative d'abitazione, della 
iniziativa privata -. 

Ora si sa che l'estensione 
del piano è stata ridotta dal 
decreto ministeriale del 20 
per cento (passando da una 
superficie di 802 a una super
ficie di 720 ha) e di conse
guenza le stanze edificabili su 
dette aree in 12 anni si so
no ridotte del 21 '?• <p is
sando da 159.462 a 126 600». 
In particolare le aree destina
te a residenza si sono ridotte 
del 10 per cento <da 311 ha 
a 280 ha), quelle destinate a 
servizi del 16 per cento fda 
269 ha a 227 ha) e quelV 
destinate a verde attrezzato 
addirittura del 32 per cento 
(da 312 ha a 213 ha) . 

La giunta comunale non ha 
mancato di esprimere al mi
nistro la sua meraviglia per 
l'inaspettata manomissione ed 
ha chiesto spiegazioni, argo
mentando. a ragion veduta, il 
suo disappunto. Bisogna in
fatti ricordare che l'ammini
strazione di sinistra ha in
gaggiato a Bologna un'aperta 
battaglia sul fronte urbanisti
co e della ripresa edilizia. 
Valendosi d?'S<4 possibilità di 
imniego democratico offerte 
dalla legge 167 per le aree d i 
destinare all'edilizia econo
mica e popolare, ha predispo
sto il suo piano che riguarda 
una superficie complessiva di 
900 ettari per circa 2 3 de
stinati a nuovi servizi pubbli
ci. ed una capacità di 160 
mila stanze, pari ad una per 
ogni tre abitanti della città. 

I piani di Torino. Milano. 
Firenze presentano invece un 
rapporto stanze-popolazione. 
rispettivamente da I a 6: 1-10: 
1-11. 1 piani per l'edilizia eco
nomica e popolare sono poi 
stati elaborati in tutti i co
muni del comprensorio bolo
gnese. Complessivamente i 15 
piani riservano una superi.-
eie di 1200 ettari, destinata 
per 2 3 a servizi pubblici, con 
una capacità di circa 190 mila 
stanze. Molti mesi sono pas
sati prima che giungesse per 
Bologna l'approvazione del 
piano. Ed ora. insorge il pro
blema del finanziamento. 

II bilancio comunale è sta
to ignobilmente taeliecgiato. 
ma. anche in c£«o di ripensa
mento e riparazione del Con
siglio di Stato, perchè la leg
ge 167 diventi una realtà bi
sogna che ai Comuni siano 
dati i mezzi finanziari corri
spondenti alla attuazione dei 
piani. 

Intanto la pesante congiun
tura economica ha falcidiato 
la produzione edilizia anche 
nella nostra provincia, nono
stante un intervento straordi
nario e originale del Comune 
Inteso, appunto, in senso cal-
mleratore, antispeculativo e 
anticongiunturale. In attesa 
dell'approvazione del piano. 
la amministrazione comunale 
decideva nell'agosto scorso di 
d a m e immediata esecuzione 
per le aree di sua proprietà. 
Sono stati cosi offerti 145 mila 
mq. posti in quattro zone 
qualificate della città, suffi
cienti alla costruzione di 9200 
stanze: alle cooperative al 
prezzo quasi simbolico di 3000 
lire al metro quadrato di su- L 

perf ide abitabile ed agli ope
ratori privati al prezzo di 
6000 lire al mq. 

La flessione edilizia è tutta
via sensibile: infatti mentre 
la media annua delle stanze 
costruite negli ultimi quuttro 
anni e di circa 17 mila stan
ze, nei primi otto mo.sì del 
1964 ;.ono state completate 
solo 10 mila stanze, non rag
giungendo nemmeno le 14 mi
la nei rimanenti mesi del
l'anno. 

Dr.l 1960 a tutto il 1964. so
no state costruite in base alle 
licenze dì abitabilità quasi 68 
mila stanze, mentre le licen
ze di costruzione rilasciate 
nello stesso periodo corrispon
dono a circa 94 mila stanze 
Risulta perciò che vengono a 
tradursi in effettive costru
zioni soltanto i 2 terzi delle 
licenze rilasciate tini Comu
ne. L'andamento congiuntura
le molto difficile è sottolinato 
da un altro raffronto: le lot
tizzazioni approvate nello stes
so quadriennio e la costruzio
ne di abitazioni pei un totale 
di oltre 64 mila stanze, ma ciò 
è avvenuto soltanto In mode
sta misura Attualmente sono 
in possesso delle proprietà 
permessi di costruzioni e lot
tizzazioni por circa 8 000 000 di 
metri cubi, pari a 80 mila stan
ze che rappresentano il fab
bisogno di quattro o cinque 
anni Si realizzeranno'' E' 
quello che si auspica per su
perare la crisi che dilaga a 
macchia d'olio coinvolgendo. 
soprattutto, lavoratori (e non 
solo quelli dell'edilizia) e ceto 
medio artigianale A Bologna 
gli affitti delle case di tipo. 
per cosi dire. •• economico -
sono tali da assorbire fino al 
35 e talvolta il 40 per cento 
del salario medio individuale 

E', in tutti i modi, fuori 
dubbio che il maggiore peso 
della crisi edilizia è sopporta
to dagli operai edili e dai la
voratori occupati nei settori 
collaterali Al 31 gennaio scor
so. su 36.340 lavoratori odili 
e dei settori: laterizi, legno. 
manufatti in remento, calce 
e gesso, marmisti e cavatori 
di ghiaia e sabbia della 
provincia. 6815 unità era
no disoccupate e 4210 erano 
impiegate ad orario ridotto 
La perdita salariale mensile 
e stata calcolata in 604 milio
ni di lire 

CATANIA, 2. 
Una basilichetta bizantina che 

sorgeva alla periferia di Cata
nia è stata distrutta da un bull
dozer nel corso dei lavori per 
la realizzazione di un nuovo 
quartiere residenziale. 

Nello scempio, accaduto n 
Nunziatella, alle pendici di Mon
te Po, sono stati coinvolti anche 
alcuni ruderi medievali. Il tem
pietto bizantino era stato con
siderato. quaran tanni or sono, 
come una delle più importanti 
scoperte archeologiche dell'epo
ca Portato alla luce dal profes
sore Guido Libertini, si trovava 
in ottimo stato di conservazione 
ed era di pregevolissima fat
tura 

Il rudere medievale distrutto 
era una parte della Torre roton-

tri resti, citati in una famosa 
pubblicazione del 1781 « Viaggi 
attraverso le antichità sicilia
n e - , sono andati irrimediabil
mente perduti. 

Numerosi studiosi (tra questi 
il prof. on. Gaudioso e il pro
fessore Rizza), interrogati dai 
giornalisti, hanno • espresso la 
loro indignazione per l'episodio. 
Essi hanno fatto notare che la 
Sovrintendenza aveva segnalato 
all'Impresa l'importanza del mo
numenti nella zona in cui si 
svolgevano i lavori e l'aveva 
diffidata dal distruggere 1 pre
ziosi resti. 

Il sovrintendente di Siracusa 
si 6 recato con una commissione 
sul luogo dello scempio. 

Santo Di Paola 

Sergio Soglia 
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AVVISO 

ogli azionisti: 
"FINSIBER", "HNElEnBICA" e " TERNI " 

In data 2 c.m. i Consigli dl amministrazione delle Società: 

— FINSIDUI - SOCIETÀ' FINANZIARIA SIDERURGICA 
S p A., con sede in Roma, capitale sociale L. 141.372 000 000.— 
interamente versato: 

— FINEI.ETTRICA - SOCIETÀ' FINANZIARIA ELETTRICA 
NAZIONALE S,p A., con sede in Roma, capitale soclnlc 
L 90 000 000 000.— versato L. B3 209 734 000,—; 

— TERNI - SOCIETÀ" PER L'INDUSTRIA E L'ELETTRI
CITÀ' • S. p . A., con sede In Roma, capitale sociale 

, L. (if.500 U00 000,— versato L. 57.9C9 709.350.—; 

hanno deliberato di convocare in assemblea straordinaria 11 
7 maggio p.v. gli azionisti delle Società « Flnelettrlcn > e 
« Terni ». e l'8 maggio p.v. gli azionisti della Società « Fin-
sider » per l'approvazione, della preposta di fusione mediante 
incorpoiazione delle Società « Finelettrica » e « Terni » nella 
Società « Finslder », previamente riducendo il capitnle della 
«< Finelettrica >< mediante assegnnzione al soci delle azioni SIP 
da essa possedute e, per la « Terni », scorporandone l'attività 
siderurgica da conferire alla costituenda Società « Temi per 
l'Industria Siderurgica » S.p A. 

I rapporti di cambio proposti al fini di tutto quanto pre
cede sono 1 seguenti: 

per ogni 9 azioni « Finelettrica » 3 azioni « SIP » e 
5 » « Finsidcr » 

per ogni 9 azioni « Terni » 6 » « Finsider «. 

Le assemblee ordinarie dei soci della « Finsider » e della 
« Fine'ettrica K saranno convocate come dl consueto per l'ap
provazione dei bilanci al 30 aprile 19G5 e per deliberare ! ' « •« 
gnazlone e ia data di pagamento del dividendo. 

Roma, 3 aprile 1965. 

I Presidenti delle Società: 

FINSIDER - Finanziaria Siderurgica S.p.A. 

FINELETTRICA - Finanziaria Elettrica Nazionale S.p.A. 

TERNI - società per l'Industria e l'Elettricità S.p.A. 
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un'opera scientifica e documentata che è anch# 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
la storia del millenario Egitto, della scon

finata Russia, della civilissima Svezia, 

dell'eroica Finlandia, dell'orgogliosa In

ghilterra, degli Stati Uniti d'America, del 

Giappone, della Francia, del Cile, del

l'India, dell'Ungheria, dell'Australia, del 

Messico e di tutti gli altri paesi del mondo 

«35« in tutte le edicole il primo fascicolo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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arti figurative 
wm wmmmm 

lettera da Parigi 

L'ordine 
luminoso 
di Nicolas 
De Stael Nicolas De Stagi: Testa 

Venti opere rare, dipinte dal grande pittore francese nel 
1946-'47, in una mostra allestita alla galleria Louis Carré 
A dieci anni di distanza dalla morte di Nicolas De Stael (suicidatosi nel 1955 a 

poco più di quarant'anni), la Galleria Louis Carré ha voluto organizzare una piccola, 
sceltissima retrospettiva con una ventina di opere, comprese tutte tra il 1946 e il '47: 
agli inizi, quindi, del breve ed intenso percorso artistico. Abituati ai fasti ed agli orpelli delle consacra
zioni ufficiali, questa retrospettiva è passata senza clamori celebrativi, non attirando l'attenzione 
che certo meritava. I quadri presentati, tutti di al to livello, sono oltretutto opere difficilmente rag

giungibili in condizioni 

Nicolas De Stael: 
dipinti) 

I gabbiani, 1955 (uno degli ultimi quadri 

Silvio Benedetto alla Bussola di Torino 

Un incontro 
moderno 

con Mantegna 
Alla galleria della Bussola, 

in via Po 9, ti giovane pitto
re argentino Silvio Benedetto 
espone un folto gruppo di 
opere eseguite in questi 2 ulti
mi anni Benedetto è venuto in 
Italia nel '61 e si è stabilito a 
Roma Dall'America si è por
tato dietro le grandi sugge
stioni epiche dei messicani, e 
in Europa, in Italia, si è in
contrato vivamente con gli 
esempi rinasci mentali e ro
mantici, con Picasso e Gultu-
so. Cosi egli ha cominciato. 
con la nostra cultura, un dia
logo fruttuoso, veramente lati
no-americano, un dialogo che 
gli ha permesso una sene di 
* battute • efficaci, in cui la 
sua natura, i suoi modi e i 
raion della sua ispirazione 
hanno trovato indubbi accenti 
personali, parole dette con 
energia, con schietta prepoten
za giovanile 

Il culmine di questo suo dia
logo è il grande dipinto che 
riprende l'immagine del cri
sto morto di Mantegna. La 
lettura moderna che egli ha 
saputo fare del capolavoro 
quattrocentesco è quanto mai 
suggestiva La concisa enun
ciazione mantegnesca è inseri
ta in un contesto di romantica 
energia figurativa. Il ( indo 
corpo del Cristo diventa il 
centro di una apocalisse con
temporanea Gli s'accendono 
intorno sinistri bagliori, la pia 
donna piangente du-enta una 
madre m lutto, mentre dall'ai-
o si rovescia con violenza al-

l'indietro la figura di un uomo 
crocifisso, simbolo straziato 
di un'epoca di prevaricazioni, 
di giustizia violala 

Quest'opera è un esempio 
te iti suo modo di dia

logare con la nostra storta e 
la nostra cultura ET sorpren
dente come egli sia riuscito 
a vivere il pathos di un arti
sta del passato con spinto di 
oggi Vi è riuscito d'impeto. 
di passione E, fatto ancora più 
sorprendente, è come sia riu
scito a fondere, a far compe
netrare l'un l'altro due lin
guaggi diversi e lontani. Da
vanti a questa sua opera non 
si prova nessun disagio, come 
invece accade spesso doranti 
ad analoohi ri/acimenti cul
turali. In lui c'è stata una 
spontanea adesione all'imma
gine mantegnesca. e al tempo 
stesso c'è stata una capacità 
di trasposizione e di commento 
che gli ha permesso, dalla 
comprensione culturale, il pas-
saggio ad una immagine di 
rito, ad un'immagine attuale 

Tutto ciò. in maniera an
che più immediata, si pud ce
dere dai disegni, dorè la ree-
menza della linea si muove 
ad occupare e ad inventare lo 
spazio, a torcere i nudi fem
minili. a farli palpitanti sui 
Ietti disfatti, ad inserirli m 
ambienti rotti da fendenti di 
luce, da quinte improrrtse. o 
irti d'opoettt A'e risulta sem
pre una composizione conci
tata. libera da preordinazioni 
schematiche, fervida ed ener
gica E questo, appunto, è ciò 
che piace nei suoi (arori: Io 
impeto, la vitalità, il piglio 
affermativo 

Benedetto crede nell'esisten
za reale del mondo e si com
porta di conseguenza Non c'è 
quindi angoscia nelle sue im
magini. ma partecipazione, 
lotta, dramma. 

m. a. m. 

n o r m a l i : e s s i a p p a r t e n 
g o n o tu t t i a L o u i s Car
ré, direttore della galleria 
che fu uno dei primissimi 
collezionisti di De Stael, 
al tempo in cui il pittore 
era pressoché sconosciuto a 
Parigi. Dal lontano 1956 
(anno della grande retro
spettiva al Musée d'Art 
Moderne) l'opera di De 
Stael non era più stata pre
sentata a Parigi in modo 
altrettanto esauriente: ri
vederla, perciò, è una rara 
e stimolante occasione per 
rimeditare un « curricu
lum » artistico tra i più 
complessi, problematici, 
ricchi, di questi ultimi an
ni, e verificarne l'estrema 
attualità in una prospetti
va storica più staccata e 
spassionata. E, ad anni di 
distanza certo non è inutile 
poter constatare che le con
traddizioni, le « impasses » 
di una ricerca generosa 
ma, nel caso di De Stael, 
senza soluzione finale, pos
sono essere ancora tema di 
discorso e di riflessione 
per gli artisti della gene
razione degli anni '60. 

« Non si parte mai dal 
nulla — affermava De 
Stael — quando non c'è la 
natura prima di tutto, il 
quadro è sempre cattivo . 
Io non oppongo la pittura 
astratta alla pittura figu
rativa Una pittura dev'es
sere allo stesso tempo 
astratta e figurativa... >. 

Erano gli anni dell'imme
diato dopoguerra: a Parigi, 
dove dominavano le ricer
che dell*< astrattismo fred
do > — o geometrico — co
minciava già a tirare aria 
di fronda: nuove « avan
guardie » si facevano pole
micamente strada contro 
l'c abstraction-avant > che 
si ufficializzava nei « Sa-
lons> e nelle gallerie di 
moda. Tale < avanguardia > 
faceva capo a Dubuffel ed 
ai sostenitori della cosidet-
ta « Art Brut ». e contro le 
«norme» intellettualistiche 
dell'arte geometrica soste
neva la priorità della libe
ra fantasia, di un'arte più 
immediata ed « umana », 
pronta ad accogliere gli sti
moli dell'immaginazione e 
del subcosciente 

Di fronte al ribollire di 
polemiche prese di posizio
ni. De Stael restò appa
rentemente schivo da ogni 
atteggiamento « avanguar-
distico » Più spinto da una 
istintiva esigenza interiore 
che da una lucida e coeren
te poetica, egli cercò di su
perare la dicotomia astrat
to-figurativa trasportando i 
termini di tale antitesi nel 
v ivo della propria opera 
Schivo e riservato come 
uomo e come artista, egli 
scelse la posizione in ap
parenza meno dichiarata
mente definitiva e polemi
ca. ma certo più difficile e 
non scevra di pericoli e di 
tragiche « impasses », quel 
la, cioè, di voler considera
re superata — o inesistente 
— la contraddizione tra 
due entità meramente con
cettuali: « astratto » e « fi
gurativo », a favore di c-.ò 
che egl i , confusamente for
se. intuiva come « il vero ». 

Punto di partenza — ed 
t dipinti presentati alla 
Galleria Carré Io dimostra
no esplicitamente — fu co
munque la « norma > geo
metrica vicina a quella di 
Braque. o dei più giovani 
conterranei Poliakoff e 
Lanskoy. 

Ma già le opere di que
sti anni mostrano come. 
per De Stael, i mezzi for
mali dell'astrattismo per
dono il loro significato ori
ginale, fino al sovvertimen
to dei canoni estetici da 
cui l'opera aveva preso vi
ta: colore, superfici, l inee 
vengono anzitutto a signifi
care movimento fisico, so
stanza reale, materia orga

nica, luce Per una sorta di 
lenta, profonda tensione 
interna, le composizioni del 
1946-'47, nate su una con
trollata « norma » intellet
tualistica, si trasformano 
in turgidi organismi viven
ti, in paesaggi stratificati e 
densi di colore ricco e cor
poso, 

La tensione tra una ri
gorosa « norma » composi
tiva e l'urgenza di una in
tima partecipazione ad una 
realtà presente e percepi
bile senza trasposizioni 
mentali crea nelle opere 
di De Stael , fin verso il 
1953, una disperata tensio
ne. 

Dopo il 1953 tale tensio
ne sfocia nella lenta, fati
cosa marcia verso la « con
quista dell ' immagine ». 
Conseguenza della dispera
ta esigenza di chiarificazio
ne in cui De Staci aveva 
impegnato la propria < vi
cenda pittorica, tale e con
quista » fu in lui anzitutto 
impegno morale, coerenza 
spinta alle conseguenze 
estreme. La conquista del
l'immagine non coincise in
fatti in De Staci con una 
più intima, e coerente 
«presa di possesso» sulla 
realtà: anzi nel suo per
corso artistico tale processo 
si concluse, tragicamente, 
in termini inversamente 
proporzionali: quanto più 
disperatamente egli tentò 
di ricuperare l'immagine. 
tanto più si allentò nella 
sua opera il contatto con la 
realtà 

Laura Malvano 

Una mostra dello scultore Arnaldo Pomodoro a Roma 

L'INFORMALE: 
- , < 

chi era costui? 
La galleria AfarJborouph 

(via Gregoriana, 5) ha alle
stito, dopo la « personale » di 
Piero Dorazio, una ricca ras
segna della più recente pro
duzione dello scultore infor
male Arnaldo Pomodoro il 
quale, l'anno scorso, ha gua
dagnato uno dei premi della 
Biennale di Venezia ed ha 
portato a termine una vasta 
opera decorativa in bronzo e 
cemento, ti Grande omaggio 
alla civiltà tecnologica, per 
un edificio dell'Università pò-
polare di Colonia Nell'attuale 
rassegna figurano numerosi 
- pezzi ' monumentali assai 
indicativi dal punto di vista 
di una preziosa e ossessiva 
funzionalità decorativa di se
gni. clementi linguistici e 
tecnico-materici di derivazio
ne informale e surrealista 

Nel catalogo che accompa-
gna la mostra \f susseguono 
tre diverse interpretazioni 
della plastica decoratira di 
.Arnaldo Pomodoro Umbro 
Apollonio ne nega il caratte
re informale per ricollegarla 
assai vagamente a una tenden-
za attuale che valorizzerebbe 
le strutture con un'ambienta
zione estetica integrata all'am. 
Mente tecnologico. Francesco 
Leonetti. invece, mette in evi
denza il valore ansiosamente 
esistenziale del ritmo di vuo
ti e pieni ossessivamente va
riato sulla superfìcie dallo 
scultore - accettando la città 
con maledizione •. 

Ritmo di segni, per Rober
to Sancsi. che ci sembra più 
degli altri essersi avvicinato 
al senso fra naturalistico e 
avveniristico della plastica di 
Arnaldo Pomodoro, col quale 
lo scultore avrebbe preso * co
scienza del suo tempo, il mio i 
calcolata in colonne sfere e 
dischi I nello spazio che ro
tola. / cintura / di Van Al. 
len ' e. ancora, avrebbe da
to conto d'una 'ferita aper
ta - dove 'ci redi / la mem
brana di un fiore o un seme 
spento, cì vedi / la concretez
za e la ripetizione, l la ter
ra : A parte alcune felici im
magini dei poeti, ci ha sorpre. 
so. nel catalogo, che la pre
sentazione d'uno fra gli arti
sti italiani più chiaramente 
informali sia stata stesa in 
chiave strutturale, quasi di 
plastica programmata, neo-
gestaltica 

La camicia dell'arte infor
male, è vero, fu tessuta (dal 
mercato e non dagli artisti 
schietti J con un filo miraco
loso: potè. Infatti, serrarsi sul 
tenero petto dell' usignolo 
Wols e tirarsi sui muscoli di 
Michelangelo sfinito della ti
gre Pollock: potè proteggere 
dall'umido il lombrico Du-
buffet e far da sindone agli 
ostaggi di Fautrier e agli 
osceni spurghi di Burri 

E tanto la dilatarono, anche 
per abbigliare certi incredi
bili -pachidermi nostrani che 
alla fine ne venne fuori uno 
sterminato tendone di circo 
E" singolare, oggi, che tutto 
quel filo non sia più. buo
no per vestire nemmeno il più 
onesto, il più prezioso il p>?i 
pracile degli artisti informali 
E" singolare come, dall'oaql 
al domani, tutto il fantastico 
castello di problemi e ragioni 
reali o false che giustificava

no sociologicamente il * dram
matico • e ' sanguinante • fio
rire naturalistico dell'Infor
male si sia volatilizzato. 

Ci si stropiccia gli occhi. 
nonostante i progressi tecno
logici in un anno o due, per
che questa società borghese e 
questo ambiente urbano fìtto 
di macelline (e nemmeno tan
to) e niente affatto ordinalo 
dalla tecnica restano nausea
bondi e respingono l'uomo li
bero Insomma, anche l'Infor
male è diventato argomento 
scomodo e spinoso per i nuo
vi utopisti della integrazione 
tecnologica al sistema capi
talista 

Questo nostro superficiale 
accenno alla questione dell'In
formale, e al modo con cui si 
è fatto uno strano silenzio su 
quella problematica, va ben 
oltre la mostra dello .fruitore 
Arnaldo Pomodoro Per tor
nare alla mostra ci sembra 
che vada sottolineato un da
to che emerge da un'osserva
zione spregiudicata: il parti
colare carattere informale 
delle sculture, che risulta da 

una immaginosa e stupefacen
te trasposizione decorativo 
monumentale di segni, ele
menti linguistici e tecnico-
materici di derivazione sur
realista e informale, può dar 
luogo a sensazioni e valuta
zioni direr.se ma ti fonda
mento estetico di esse sta 
proprio nel fatto che tale tra
sposizione sia immaoinifìca e 
misteriosa e non strutturale 

Si guardino le sculture più 
monumentali, quelle dove il 
valore strutturale dorrebbe 
accentuarsi in relazione al
l'ambiente: dalle " tavole dei 
spani • in piombo e stagno 
(di eccezionale preziosità, pic
colo capolavoro di monumen
tale oreficeria è l'omaggio a 
Klee) alla Tavola del mate
matico 1000. dalla Ruota 1961 
ai Radar del 1963. dulia Co
lonna a L'estate di .1 F Ken
nedy (1963-'64) e alle più re
centi • sfere - e • parallelepi
pedi «• (di chiara derivazione 
dagli ammassi di carrozzerie 
pressale di Cesar come lo so
no ì radar dai motivi ana
loghi dello scultore francese). 

Arnaldo Pomodoro: Il grande radar, 1963 

Queste sculture, innanzi tut
to, non hanno volume, si di
spiegano come superficie o co
me massa proprio in senso 
informale e non hanno strut
tura in relazione a un'idea pla
stica Protagonista della scul
tura è la materia che sembra 
versata dentro dei contenitori 
di sgrossata forma geometri
ca. Il graffio e la impronta 
dei segni si distende a se
quenza ma senza relazione co
struttiva e di significato: è 
una fantastica e allusiva va
riazione della superficie che 
esalta la materia con natura
lismo prezioso ed ossessivo, la 
scava e la protende in gi
ganteschi gioielli 

La sensibilità per la » pel
le » della scultura da parte 
dì Arnaldo Pomodoro, in 
t'specie per la maniera di trat
tare come un paesaggio o 
uno strato geologico certe 
suggestioni macchinistiche e 
tecnologiche, non è da meno 
della prodigiosa sensibilità 
archeologica di un Mirko 

Una scultura di Pomodoro 
può anche evocare un calco
latore elettronico, un radar, 
una struttura di edificio, una 
antenna, un Ingranaggio mec
canico. ecc. ma si tratta di 
un oggetto misterioso, fonte 
di stupore e di sonni, prima 
per lo scultore e poi per l'os
servatore. Queste ' macchi
ne ', insomma, sono dei bloc
chi alla meglio squadrati di 
limo con resti fossili e il ta
glio mette in evidenza una 
superfìcie fitta di scani che 
non hanno valore semantico 
ma di evidenza della materia 
e di evocazione dei suol stra
ti profondi 

La sequenza e l'ordine del 
segni non vanno oltre la sito-
gestione dell'ordine che re
gola anche il sedimentarsi 
della volvere in strati geolo
gici: l'effetto è magico e de
corativo. non conoscitivo e 
formativo (tantomeno in re
lazione all'ambiente tecnolo
gico contemporaneo). Arnal
do Pomodoro ha una perizia 

• tecnica formidabile e un me
stiere avventuroso nel tratta
re la materia che è il conte
nuto felice e sensuale della 
sua plastica senza volume, un 
mestiere che strumentalizza 
tutto con una esaltazione na
turalistica che a volte avvin
ce: la grafia di Klee e la me-
ravialiosa ruspa di Frnst: la 
terra materia di Du buffet. 
Burri. Tàpics, Cesar. Carmas-
si. Morlotti: il senno cieco 
dell'insetto contro il muro di 
Vaglierl e Scanavìno 

In sostanza Pomodoro trat
ta il mondo della tecnica co
me un paesagaio ancora tra
dizionale anche se carico di 
suggestioni. La sua scultura 
è percepibile ai sensi soltanto 
con un avvicinampnto assolu
to. come un solletico di fili di 
erba o un moto di formiche. 
E il modo di strumentalizza
re dei mezzi nuovi per susci
tare sensazioni - vecchie » ci 
ha fatto pensare all'utilizzazio
ne dei rumori da parte del mu
sicista Varese per restituire 
naturalisticamente il senso 
dello spazio, i vuoti e i pieni. 
l'alto e il basso. la sicurezza 
e la paura nello spazio 

Dario Mi cacchi 

M.A. Gambaro 
dipinge 
gli eroi 

di Monteverdi 
Il «Combattimento di Tan

credi e Clorinda », messo in 
musica da Claudio Montever
di sui versi del • XII canto 
della « Gerusalemme Libera
ta » del Tasso, ha ispirato Ma
ria Antonietta Gambaro per 
una serie di dipinti e disegni 
che sono stati presentati dalla 
galleria - Don Chisciotte », al 
21 a di via Brunetti. 

Ln serie non è illustrativa 
ma fa da contrappunto pla
stico nssal libero ad alcuni 
momenti più dispiegati nel 
conto del « Combattimento >•. 
l.n Gambaro, che ha radical
mente rinnovato il suo stile, 
sembra personificare i senti
menti con dolce evidenza me
lodrammatica e li muove in 
azioni dove tutto diventa so
nante. patetico, di una passio
nalità lineare che si snoda co
me un romantico stendardo 
nell'aria mossa della sera cara 
al Tasso. 

C e in questi dipinti della 
Gambaro un'adesione ni tea
tro di Monteverdi per la sua 
amplificazione dei grandi ge
sti e delle passioni travolgenti 
del Tasso, amplificazione fatta 
con una malinconia eroica da 
parte del musicista quale 
nemmeno un Delacroix toccò 
con le sue donne, i suoi guer
rieri. le sue battaglio. i suol 
moribondi, con le sue belve. 

I quadri sono dipinti con 
bella energia, con min fluidità 
ben ritmata del colore sempre 
su toni bassi e carichi d'om
bre, con insistenza sulle for
me a spirale, vorticose e di 
un singolare dinamismo - ma
nierista». A volte risultano 
immagini di un vago simbo
lismo di gusto inglese, alla 
William niake per intenderci, 
ma senza contenuto lettera
rio. Semmai un contenuto di 
movimenti figurativi per un 
balletto o un'azione mimica. 

Ira e quiete, furia e dol
cezza, amore e morte* 1 sen
timenti entrano in scena co
me personaggi, uno per uno 
e si dispiegano con bella 
- semplicità -. hanno sem
bianze antropomorfiche ma 
un movimento come di fuochi 
fatui Con intenzione plastica 
non del tutto dissimile un 
Cagli ha realizzato dei piccoli 
capolavori. 

Con questa sua poetica im
presa di mettere in figure 
il - combattimento del senti
menti » di Monteverdi. Maria 
Antonietta Gambaro ha aper
to alla sua esperienza plastica 
una strada nuova, piana nel
l'apparenza e poeticamente 
ambiziosa 
sostanza. 

e polemica nella 

da. mi. 

Bassorilievi 

di Manzo 

a New York 
Due bassorilievi dello scul

tore Giacomo Manzù saran
no installati nel Rockfeller 
Center a New York. 

Ln prima delle due opere 
di Manzù raffigura una ma
dre con il figlioletto e un 
sacco da viaggio: rappresen
ta - i l tributo dell'artista al
l'emigrante italiano in Ame
rica ». La seconda reca la 
parola « Italia » 

Recenti pitture spagnole di Aligi Sassu a Milano 

SANGUE E MORTE NELLA CORRIDA 
La personale che Sassu 

ha aperto in questi giorni 
alla Galleria 32, in piazza 
della Repubblica, rivela un 
momento di particolare 
fervore creativo Sono 
quadri sulla Spagna, so
prattutto quadri sulla «cor
rida >. Sassu ha soggiorna
to a lungo a Maiorca e vi 
ha lavorato con intensità 
La mostra ne è il frutto 
smagliante Smagliante per 
l'ardente accensione del 
colore, per la veemenza d: 
certi impasti. Ma è anche 
una mostra dove, tra Io 
splendore, erompe improv
viso un senso tragico, un 
sentimento drammatico II 
linguaggio di Sassu ne è 
uscito vivificato Quello 
con la Spagna è stato per 
lui un incontro di energia 
di passione La sua non è 

stata una visita, ma una 
adesione maturata, appro
fondita. 

II temperamento mitico 
di Sassu non ha dovuto 
operare trasposizioni sulla 
realtà che gli stava davan
ti. II combattimento nel
l'arena ha già la forma, la 
fantasia, l'allegoria di un 
mito Con questo in più, 
che il sangue e la morte, la 
crudeltà e il coraggio sono 
li. da toccare con mano 
II mito cioè ci ?ta davanti. 
ma ad uno stato primi
tivo 

Sassu non ha visto il fol
clore della « corrida >, ma 
la sua verità, ed ha capito 
il significato dell'avveni
mento nella sua contraddi
c a n e di brutol'tà e di eroi
smo. d: repulsione e di fa
scino, di forza umana e 

fàx^V'..'** 
Aligi Sastu; Toro e torero 

bestiale. Pietà per il toro, 
pietà per il torero, ammi
razione per entrambi, co
me se fossero un solo pro
tagonista coinvolto in un 
fatale destino: il destino 
della Spagna II quadro 
più forte, più carico di vio
lenta suggestione, è quello 
intitolato « il re detroniz
zato >: un toro morto, but
tato sul tavolaccio di un 
camion, mutilato delle cor
na. del le zampe, «macel la
to > insomma - un quadro 
spietato, di emozione di
retta, nuovo nel taglio e 
nell'impostazione, che po
trebbe costituire un avvio 
a tutto un discorso pittori
co di estremo interesse 

E cosi le tele dove il to
rero incornato giace nella 
polvere dell'arena con la 
bestia addosso, così il qua
dro dove l'enorme mole 
del toro sta di fronte al 
torero: « Cinque palmi di 
corna >. « Di fronte a una 
libellula ». come scrive il 
poeta Miguel Bota Totxo. 
che a Sassu ha dedicato 
una bella lirica. 

Sassu affronta la tela 
affidandosi alla sua natura, 
all'impulso della sua ispira
zione Davanti alla tela egli 
ha una libertà straordina
ria di gesto, di movimento 
E quando tema ed ispira
zione coincidono, il risulta
to è di rara efficacia, co
me nel caso di questa mo
stra. che mi pare senz'altro 
la più bella che Sassu ab
bia tenuto in questi ultimi 
anni Qui infatti ho ritro
vato la forza dei suoi « ci
clisti >, degli « uomini ros
si ». delle opere del perio
do di « corrente >, del Sas
su migl iore insomma: un 
Sassu vivo, appassionato, 
romantico e realista ad un 
tempo. 

m. a. m. 

VI Biennale 

dell'incisione 
a Venezia 

Tra le maggiori manifesta
zioni che verranno realizzate 
quest'anno a Venezia, a cura 
della civica Amministrazione. 
figura la VI edizione della 
Biennale dell'Incisione Italia
na Contemporanea, in pro
gramma dal 25 aprile al 31 
maggio 1965 

Affidata per la sua orgamz-
zazione tecnica alla Direzione 
Belle Arti del Comune, a cui 
competerà anche Ja pubblica
zione del Catalogo ufficiale, 
questa rassegna, da tempo af
fermatasi tra le più signifi
cative Iniziative culturali in 
campo nazionale, vedrà que-
st anno in occasione delle ce
lebrazioni per il XX anniver
sario della Liberazione, l'in
serimento accanto ai premi 
tradizionali, di un Concorso 
per opere incisone e litografi
che ispirate alla Resistenza, 
dotato di un Premio di Lire 
500 000 

La mostra, che verri alle
stita nelle sale della Galleria 
dell Opera Bevilacqua La Ma-
sa. Palazzo delle Procurane 
Nuove, in Piazza San Marco 
e nella Sala degli Specchi a 
Ca' Giustiman. e già in fase 
di avanzata organizzazione 

La Giuria, composta dai 
proff. Enzo Brunon. Dome
nico Cantatore. Enrico Ca
stellani, Angelo Dragone. Pe
n d e Fazzmi. Lamberto Vitali 
e Pietro Zampetti. Direttore 
delle Belle Arti, su designa
zione di un apposito Comitato 
Esecutivo, nominato dal Co
mune. si è già riunita nei 
giorni scorsi a Venezia, con
cludendo i suoi lavori sulla 
scelta degli artisti da invitare. 
i cui nominativi verranno resi 
noti con successivo comuni
cato. 

Pitture astratte, fra il 1935 
e il 1964, in una mostra alla galleria 
Lorenzelli di Milano 

Trentanni 
di lavoro di 

Luigi Veronesi 
Alla galleria Lorenzelli, in 

via Manzoni 20. e stata or
dinata una mostra riassuntiva 
di Luigi Veronesi: trentanni 
di lai-oro ricapitolali lucida
mente in trenta opere com
prese tra il '35 e il '64. Forse 
meglio di qualsiasi indicazio
ne critica, possono dare una 
idea precisa di questo artista. 
da anni appartato, alcune in
dicazioni della sua biografia 
culturale 

Veronesi, che è nato a Mi
lano nel 190S. verso i vent'an-
ni entra in contatto con Raf
faello Giolli e il gruppo degli 
intellettuali che gravitano in
torno alla rivista ~ Poligono -; 
fra il '32 e il '34 fa amicizia 
coi pittori dell'avanguardia 
astratta europea, studia i co-
strultivisti russi, stabilisce 
rapporti con gli artisti della 
Bauhaus rifugiali m America. 
particolarmente con Moholg-
Xagv. inizia pli studi di foto
grafia astratta, gli studi sui 
colleges e sul fotogramma: 
nel '35 partectpa alla prima 
mostra astratta italiana insie
me con Fontana, Ghirmghelli. 
Reggiani. Soldati. Melottl. Li-
cini: nel '39 realizza i film 
astratti a colore dipinti a 
mano 

Bastano queste poche indi
cazioni. che potrebbero conti
nuare con altri elementi di 
indubb-'o interesse per dirci 
che Veronesi è tra i protago
nisti piti seri e conseguenti 
della ricerca astratta concreta 
italiana, forse il più acuto, il 
più preparato, quello che ha 
sfruttato sino in fondo i ter
mini estetico-scientifici del 
problema, gli snluppi grafici 
in esso contenuti, i caratteri 

di misura intellettuale, di ri
gore formale che nella miglio
re tradizione della proposta 
astratta sono senz'altro pre
senti Non a caso Veronesi ha 
dimostrato un profondo inte
resse e cosi per tempo alle 
scoperte di Tatlin 

Le opere che egli espone 
alla Lorenzelli sono esemplari. 
Lo spirito di indagine sulle 
forme, sul ritmo, sul colore 
vi si manifesta con vivacità e 
acutezza Nulla di monotono. 
di ripetuto, di generico nelle 
sue opere. Esse si pongono co
stantemente sotto il segno di 
uno sperimentalismo pungente. 
sempre teso a rinnovare gli 
schemi, sempre spinto a Iro-
rare strutture nuore, imma
gini spaziali di ferma eviden
za Per questa ragione l'itine
rario artistico di Veronesi, pur 
nell'ambito di un'esperienza 
circoscritta, è quanto mai va
rio Il suo astrattismo, senza 
abbandonare la regola basi
lare della composizione serra
ta. è anche capace di modu
lazioni. di tenerezze cromati
che. di suggestioni naturali
stiche. 

Osvaldo Pattanl ha dedicato 
a Luigi Veronesi una ricca 
monografia, edita da Bertteri. 
L'attuale mostra e la mono
grafia restituiscono a mio av
viso il posto che Veronesi ti 
merita nella cultura figurati
va italiana- un posto di antici
patore e di iniziatore di molti 
fatti che hanno poi avuto una 
indiscutibile influenza Per 
questo è giusto dargli Quello 
che è suo. e di cui troppi $ì 
dimenticano. 

m. d. m. 
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GARA Dì EMULAZIONE 

14 viaggi premio ad Algeri 

Una giornata 
di lotta 
per il Vietnam 

La lotta c h e nel nostro 
paese le forze democratiche 
popolari, la g ioventù condu
cono contro P imperial ismo 
americano e le sue brutal i . 
aggressioni a danno del po
polo v ietnamita che rivendi
ca indipendenza e libertà, ha 
superato largamente i termi
ni contingenti di una azione 
di solidarietà morale 

Da quando è ripresa con 
inaudita violenza la repres
s ione • americana nel sudest 
asiatico, e sono ormai passa
te mol te set t imane, non c'è 
s tato giorno che nel nostro 
paese non si sia svolta una 
manifestazione di protesta, 
di battaglia, un dibattito, 
una azione unitaria ad ogni 
l ivel lo e con la partecipa
zione di ogni forza democra
tica e antifascista. Anzi, que
sto mov imento di lotta è an 
dato man mano allargando
si • e senza • interrompersi 
mai , fino a raggiungere le 
dimensioni di un massiccio 
schieramento unitario che ha 
le sue radici più int ime in 
ogni categoria sociale, dagli 
operai, agli studenti , ai con
tadini. agli intellettuali . 

Gli scopi che muove que
s to vasto schieramento uni
tario sono ciliari: dimostrare, 
con la lotta di solidarietà 
concreta e con la protesta 
di massa, la volontà di pace 
del popolo ital iano e del la 
sua g ioventù , la sua a v v e r 
s ione ad ogni forma di co
lonial ismo e di imperial ismo. 

La risposta democratica va 
in questo momento in una 
duplice direzione: ai militari 
e ai -governant i americani, 
che con la loro spietata lo- , 
gica politica s tanno spargen
do da anni, in un intero pae
se , morte e distruzione; al 
nostro governo che, pur con 
atteggiamenti evasivi e con
traddittori, di • fronte alla 
drammatica s i tuazione del 
sudest asiatico, sta di fatto 
rendendosi ancora una volta 
complice , nel nome di una 
corrotta al leanza atlantica, 
di quel le atrocità e di quei 
delitt i . 

La s i tuazione internazio
nale è, oggi c o m e non mai, 
e s tremamente tesa e piena 
di - pericoli e ognuno può 
rendersene ben conto leggen
do le cronache di ogni gior
no relative ai fatti vietna
miti. Gli americani , dest ina
ti ad una so lenne sconfìtta 
in quel la parte del mondo, 
sono ormai in preda ad una 
mostruosa follia e aggiungo

no agli atti di violenza fin 
qui consumati , nuovi e più 
inauditi atti. 1 bombarda
menti . P uso del napalm e 
dei gas venefici, sono ormai 
i mezzi quotidiani con cui 
essi ' conducono la loro spor
ca guerra nel Vietnam, con
tro i partigiani, contro un 
intero popolo. La loro follia 
sj spinga ad attaccare nuovi 
paesi, il libero Vietnam del 
Nord, a minacciare la Cina 
popolare. 

Con buona pace del l 'ono
revole Moro e di altri illu
minati democratici, questo è 
l 'esempio di civiltà subl ime 
che gli americani ci offrono 
e che noi d o v r e m m o assume
re a model lo per il nostro fu
turo. A noi pare invece che 
ben altri esempi debbano es
sere seguit i . Mentre gli ame
ricani p e n a v a n o gas nel Viet
nam. pochi giorni or sono, i 
sovietici lanciavano nel lo spa
zio due uomini , in un'impre
sa che aveva dell ' inverosimi
le. La contemporaneità dei 
due avveniment i chiamava 
allora e chiama oggi ad una 
riflessione su due diverse vo
lontà che animano due s iste
mi, d u e concezioni del mondo 
e del suo svi luppo. 

La lotta dei partigiani viet
namiti , del popolo asiatico, 
sarà una lotta vittoriosa, ne 
s iamo certi. A noi spetta però 
di accelerare questo cammi
no, nel loro e nel nostro in
teresse. S e l'internazionali
smo, la fratellanza tra i po
poli nel nome del la pace e 
della democrazia hanno un 
senso e una validità incon
futabili, qui , proprio oggi, si 
misura la capacità nostra di 
rendere operanti questi va
lori. 

In questo senso tutta la 
g ioventù democratica e anti
fascista è chiamata alla te
sta del m o v i m e n t o di lotta 
e di solidarietà concreta che 
si va sempre più consoli
dando nel nostro paese. Que
sta lotta culminerà, domeni
ca 11 aprile, con una grande 
giornata nazionale di lotta 
unitaria. Ai giovani comuni
sti il compito di guidare que
sta possente manifestazione. 
di dimostrare, nell'unità d'a
zione di tutte le forze demo
cratiche e antifasciste del 
paese, come si concretizza e 
si afferma la volontà di pare 
e di libertà dei nostro po
polo. 

Piero Gigli 

/ 

Una battaglia 
di fondo 

La lotta rìdi università rap
presenta uno dei punti più 
alti di tensione nel paese. 

Scioperi a percentuale altis
sima, occupazione di alcune 
sedi di facoltà, unità delle 
varie categorie universitarie 
e delle associazioni, chiarezza 
negli obiettivi da perseguire; 
tutto questo è stato possibile 
grazie ad una comprensione 
dei momenti di autonomia 
che te singole battaalie de
mocratiche consentono Men
tre. a livello politico, una se
rie di istanze democratiche 
vengono ingabbiate e .nesse 
al servizio di una politica che 
di democratico ha soltanto la 
facciata, di fronte ai nodi rea
li della società tutta la co
struzione barocca delle for
mule governative crolla e una 
vasta unità si realizza intorno 
ad obiettivi che i comunisti 
hanno contribuito ad elabora
re e a chiarire. 

E* Questa forse una ennesi-
ma fase della • strumentaliz
zazione comunista • ? Biso
gnerebbe almeno spiegare 
perché mtoliaia di studenti. 
di assistenti, di professori, si 
lascino così facilmente mano
vrare. perchè i cattolici del-
VUSURI vooltono essere alla 
testa del movimento per gui
darlo e dirigerlo e perchè 
infine nessuno sta disposo a 
farsi strumentalizzare dallo-
norevole Gii», dalla OC e dal 
governo di centrosinistra 

fi fatto e molto semplice. 
ti centrosinistra non ha ra
dici profonde nella società ci-
vile, con l'unica eccezione d»*i 
conciati di amministrazione 
delle arandt imprese, e le va
ne forze vociali, una volta ac
quistato il senso della propria 
autonomia, si muovono se
guendo una Ionica oriainale 
e dando luoao a schieramen
ti diversi da quelli che si vor

rebbero presentare come gli 
unici possibili. 

Per questo. Cui potrà spe
rare In un atteggiamento ri
nunciatario di qualche mini
stro socialista, ma si troverà 
di fronte una opposizione di 
massa nel paese 

Xon nascondiamo certo la 
nostra solidarietà totale con 
la lotta che si conduce nella 
università, questa lotta anzi ci 
vede imvonatt m prima per
dona. ma siamo impegnati 
nello ste*.*o tempo per aaran-
tire e sviluppare l'autonom'.a 
del movimento, per impedire 
ima sovrapposizione politica 
che ne snaturi ah obiettivi E" 
questo ti senso di lutto il la
i-oro che abbiamo finora con
dotto. a contatto con le masse 
studentesche e con le altre 
forze politiche: abbiamo sem
pre affrontato i problemi dal 
punto di cista dell'unità del 
movimento, ed abbiamo sapu
to trovare un terreno di in
contro costruttivo con forze 
di diverso orientamento poli
tico e ideale, e in particolare 
con l'aranauardia degli stu
denti cattolici 

E ora i problemi sono ma
turi: bisogna compiere una 
scelta precisa, senza attende
re qualche evento rivoluzio
nario che intervenga dall'e
sterno rrr rendere possibile 
uno diversa organizzazione 
della scuola, e senza cadere 
nell'ambiguità di chi vorreb 
be uno scuola democratica 
tutelata dall'onorevole Gui 

Quando si comincia una 
battaultn bisoona saperla con
durre a termine, senza preoc
cuparsi delle poltrone dei 
ministri, degli accordi segre
ti dei partiti, e delle sorti 
aia compromesse ed infelici. 
di un aoverno che ha l'ap
poggio soltanto di se stesso 

r.t. 

Contro il piano Gui e i 
la politica dei rinvìi !_ 

E' in pieno svolgimento, in tutta l'or
ganizzazione, l'altìvitù di tesseramento 
e reclutamento itell'umliilo della a Levo 
del XX della Resistenza ». < 

, La prima lappa in cui dovranno es-
sere comunicali alla Direzione Nazionale 
i dati sul reclutamento, ila parte di tulle 
le Federazioni è fissata per Martedì 6 
Aprile. ' . 

La Direzione Nazionale ha deciso di 

oollcgnrc alla « Levo del XX della He-
siàlenzu » una gara di emulazione tra 
le Federazioni mettendo in palio 14 
Viaggi ad Algeri in occasione del Festi
val della gioventù che si terrà a Luglio. 

I premi saranno cosi distrihuiti: tra 
le Federazioni che alla data del 30 Apri
le avranno raggiunto l'obiettivo fissato 
dalla Direzione (N'azionale per In «l<eva»: 

I 
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FEDERAZIONI con obiettivo fino a 300 nuovi iscritti * (7 viaggi) 
FEDERAZIONI con obiettivo da 300 a 500 nuovi iscritti (3 viaggi) 
FEDERAZIONI con obiettivo da 500 a 1000 nuovi iscritti (2 viaggi) 
FEDERAZIONI con obiettivo oltre i 1000 nuovi iscritti (2 viaggi) 

I premi saranno assegnati il 10 maggio p.v. 

Si estende con successo la lotta 
nelle Università 

Uno dei punti più alti di tensione nel paese • Chiarezza negli obiettivi da perseguire - La preparazione dello 
sciopero a Napoli • Autonomia e democrazia contro il potere di pochi - Le prospettive che apre la nuova lotta 

Sottoscrizione 
nazionale 

Pubblichiamo un secondo elenco completo ed aggior
nato dei versamenti delle federazioni per la sottoscri
zione nazionale della Fgci. A fianco di ogni versamento 
viene pubblicata anche la percentuale raggiunta rispet-

. lo all'obbiettivo tinaie, inizialmente stabilito per ogni 
federazione. Infine pubblichiamo l'elenco delle federa
zioni che alla data del 30 marzo non hanno ancora ef
fettuate alcun versamento. -

Graduatoria Federazioni 

j 

Contro il piano conservatore del 
deali studenti italiani. 

Nostro servizio 
NAPOLI, aprile. 

La lotta nelle Università 
italiane per una riforma de
mocratica dell' istruzione su
periore e di tutta la scuola 
è ripresa con forza mercoledì. 
quando sono iniziati i quattro 
giorni di sciopero (nel corso 
dei quali è stata sospesa com
pletamente ogni attività di
dattica e d'ist ituto), procla
mato unitariamente dal Co
mitato interuniversitario di 
cui fanno parte l'Unuri. l'Unau 
e l'Anpui (studenti, assistenti 
e incaricati) 

La riuscita dello sciopero, 
contro il piano Gui. per la 
mancata presentazione alle Ca
mere dei divenni di legge sul
l'istruzione professionale e 
contro l'esortazione a sospen
dere l 'aerazione fatta aeli stu
denti dal ministro Gui. è sta
ta piena e completa in tutti eli 
atenei Oggi si svolnerà a 
Roma, nel cl ima di consapevo
le e irrobustita unità che è 
l'arma migl iore che eli stu
denti contrappongono al go-
v e m o e alla sua politica dei 
rinvii. una assemblea naziona
le alla quale parteciperanno 
oltrp aeli «Rudenti romani, nu
merose delegazioni di studen
ti e di inscenanti provenienti 
da ogni sede universitaria del 
paese 

Il movimento , come si vede 
va estendendosi in forme sem
pre più ampie e articolale e 
non m a n c h e m certamente di 
strappare, pure in una lotta 
ardua, numerosi successi nel
la battaglia per il rinnovamen
to democratico della scuola, in 
tutti i suoi aspetti 

A Napoli, dove ci s iamo re
cati nei ciorni di martedì e 
mercoledì, abbiamo s e d u t o la 
preparazione dello sciopero di 
quattro Giornate e partecipa
to all'assehlea generale. svol
tasi nell'aula di fìsica della 
Università centrale, mercole
dì mattina La preparazione 
del lo sciopero era affidata al 
Comitato interuniversitario 
costituitosi sin dall'ultimo 
sciopero nazionale del IT mar 
70 F!s>o ha provveduto ad eia 
borare un proeramma di abi
tazione e di iniziativa per le 
quattro eiornate pirchettae 
Ci. distribuzione di materiale 
propaeandrstico e- assemblea 
Generale il primo Giorno. 
azione di convincimento e di 
propacanda verso eli studenti 
e assemblea al Politecnico il 
secondo giorno; assemblee di 
facoltà e manifestazione pub
blica con corteo il ter /o Gior
no: partecipazione alla mani
festazione di Roma e confe* 
reii7a stampa sui motivi della 
lotta occ i 

Inoltre sabato 10 Aprile si 
terrà una tavola iotond.1 sul to-

ministro Gui, contro la politica del rinvii, per una scuola moderna e democratica, 

ma: < La Università e l'area 
metropolitana di Napoli >. 

Stimolante, per la riuscita 
dello sciopero e stata la de
nuncia che le associazioni 
promotrici della lotta hanno 
fatto delle manovre scoperte 
dei dirigenti del Fuan (fa
scist i ) , attraverso un manife
sto pubblico. In esso si denun
ciavano le intenzioni dei fa
scisti di sabotare lo sciopero e 
la loro falsa volontà di voler 
unitariamente, al di là di po
sizioni politiche, partecipare 
alla lotta contro il piano Gui. 
scoprendo così loro, una vera 
fisionomia politica anteposta 
nuli interessi collettivi 

Il loro isolamento e stato, di 
conseguenza, totale nel corso 
dello sciopero e durante lo 
svolgimento della assemblea 
generale Quella del Fuan. a 
Napoli, è una situazione di 
criM latente Progressivamen
te hanno perduto terreno — e 
proprio nel corso della lotta. 
è il caso di sottolinearlo — so
no rimasti tagliati fuori, la 
loro demagogia, smontata da 
una azione demistificatrice e 
costruttiva delle forze demo
cratiche. non ha più fatto pre
sa negli studenti, tranne che 
su sparuti gruppi di esaltati e 
di qualunquisti di destra 

Un altro aspetto ri levante di 
questa fase di agitazioni a Na
poli e rappresentato dalla stes
sa scelta che il Comitato inter
universitario ha fatto sul mo
llo di condurre la lotta in que
ste quattro giornate Anziché 
dar luogo all'occupazione del
l'Università si e deciso infatti 
la totale astensione da ogni 
attività Questo ha consentito. 
contrariamente all'occupazio
ne. che e pur sempre i n f l a t i v a 
di una minoranza e può. a 
volte, denunciare una debo
le/za del movimento , di rag
giungere una più larga parte
cipazione di studenti alla lot
ta. di verificare il loro grado 
di combattività, soprattutto 
nella partecipazione alle as
semblee e alla manifestazione 
pubblica 

I termini della lotta sono 
>tati ev identemente quelli che 
;n campo nazionale il movi
mento unitario ha posto già 
da tempo, estensione del di-

cazione di numerose facoltà 
in diversi punti della città. 
senza un criterio preciso e 
funzionale. In questo senso, 
anche sul piano dell'organiz
zazione. gli studenti vengono 
a trovarsi isolati e impossibi
litati a stabilire permanente
mente contatti di studio, di 
lavoro e di iniziativa 

Le associazioni universitarie 
napoletane denunciano poi nu
merose pratiche di affarismo e 
c l ientel ismo di cui si rendono 
responsabili esponenti del 
mondo universitario a danno 
degli interessi collettivi In 
questo senso viene anche chie
sto e che sia el iminato l'affa
rismo e sia imposto a tutti i 
dipendenti universitari, di o-
gni grado e condizione, di la
vorare soltanto per l'Univer
sità ». 

Nel complesso, quindi, a Na
poli si riassumono, a volte in 
maniera drammatica, le con
dizioni generali in cui versa 
oggi l'Università italiana La 
Università è di tutti, si è detto 
Contro il volere e il potere di 
pochi, contro la politica di 

conservazione del governo, 
contro la burocrazia e l'auto
ritarismo, va così articolando
si una piattaforma di lotta e 
alternativa molto avanzata. 
Autonomia, democrazia e au
togoverno sono i punti fermi 
su cui fanno forza e si conso
lidano oggi il mov imento stu
dentesco e tutte le forze po
polari democratiche e pro
gressiste che vedono nella 
scuola e in una sua democra
tica e generale riforma uno 
dei punti ch iave per il pro
gresso economico, sociale e 
politico del paese. 

Ha questa ultima lotta il 
movimento trarrà senza dub
bio nuova forza e nuova ca
pacità di contestazione dei 
piani conservatori della clas
se dirigente e continuerà quin
di su questa strada fintanto 
ciie questi piani non saranno 
definit ivamente sconfitti e ad 
essi non si sostituirà, nei suoi 
indirizzi innovatori e nei suoi 
chiari programmi di realizza
zione, l'alternativa delle forze 
democratiche. 

p. g. 

.Monza 
l'utenza 
Hrindisi 
Udine 
Varese 
Itergamo 
l a Spezia 
• 'remona 
Savona 
Mantova 
Verona 
IHclla 
Lucca 

, ^Novara - -
Asti 
Vercelli „ 
Verbania 
Como 
Fermo 
Nuoro 
Vicenza 
Macerata 
T. Imerese 
Padova 
Viareggio 
Rovigo 
Treviso 
Trieste 
Cagliari 
Salerno 
Gorizia 
Caserta 
Messina 
Brescia 
Melfi 
Oristano 
Ragusa 
Pordenone 
Crotone 
Agrigento 
Enna 

41). 10 
40.10 
40,10 
40.40 

39.39 
39,39 
39,39 
38.38 
37.95 

287.875 57,57 
57.575 57.57 
45.450 45.45 

106 060 42.42 
121.210 

60.605 
121.205 
121.210 
120.130 40.01 
393.940 39,39 
118.180 
118.180 

39.390 
115.150 

75.905 ; 

75.750 37.87 
1 75.755 37,87 

75.755 37.87 
75.755 37,87 
93.940 37.57 

187.875 37.57 
72.725 36,36 
36.360 36,36 

142.425 35.60 
142.425 35.60 
106.060 35.35 
106.060 35,35 
106.060 35,35 
139.395 34.81 
172.725 34.51 
51.515 34,34 

136.365 34.09 
1R9.G95 33.93 
166.665 33,33 
33.335 33,33 
33.330 
81.815 
63.635 

127.270 
78.790 
78.785 

33.33 
32.72 
31.81 
31.81 
31.51 
31.51 

Sassari 
Catanzaro 
Siracusa 
Palermo 
S. A. iMilitclln 
Lecco 
Venezia 
Alessandria 
Trapani 
Avel l ino 
Caltanissetta 
Lecce 
Frosinnne 
Catania 
Foggia 
Viterbo 
Matera 
Carbonia 
Latina 
Massa Carrara 
Napoli 
Sciacca 
Cosenza 
Bari 
Torino 
Roma 
R. Calabria 
Ancona 
Imperia 
Pisa 
Genova 
Pavia 
Arezzo 
Taranto 
Ferrara 
K. Emilia 
Milano 
Bologna 
Siena 
Ravenna 

TOTALE 

93.935 31.31 
124.240 31.06 
124.240 31.06 
184.845 30,80 

30.300 30,30 
60.605 30.30 

242.425 30.30 
300.000 30.00 
118.185 29,54 
87.875 29,29 
87.880 29.29 
75.575 28.78 
75.575 28.78 

169.695 28,28 
218.180 27,27 
106.060 26.51 
51.515 27,75 
51.515 27,75 
75.755 25.25 
72.725 24.24 

242.425 24.24 
36.360 24,24 

105.150 21,03 
196.970 19.69 
469.695 18,78 
439.395 17,57 

80.605 16,12 
75.755 15,15 
30.300 15,15 

150.000 15.00 
300.000 15,00 
112.120 14,01 
115.150 11,51 

50.000 10,00 
100.000 10.00 
151.515 
180.000 
151.515 
50.000 
50.000 

9.934.410 

6.06 
6.00 
5.05 
3.33 
2.50 

Elenco delle federazioni che ancora non hanno fatto alcun versa
mento alla data del 30 marzo 1965: 

Aosta; Cuneo; Sondrio; Bol
zano; Trento; Bel luno; Forlì; 
Modena; Parma; Piacenza; 
Rimini; Firenze; Lvorno; Pi

stoia; Perugia; Terni; Ascol i 
Piceno; Pesaro; Cassino; Rit
ti; Avezzano; Campobasso; 
Cbieti; Aquila; Pescara; Tera
mo; Benevento; Grosseto. 

Al Convegno di Roma sulle scuole professionali 

Creare un movimento unitario di massa 
Il Convegno Nazionale degli 

studenti delle scuole professili 
nati che si è tenuto a Roma 1/ 
30 scorso t> stato senza dubbio 
un momento importante per lo 
sviluppo del movimento studen 
fesco sia a livello di una struttu
ra oraanizzativa su scala nazio 
naie, sia a livello di una definì 
zione più precisa di una piatta 
forma rirendicaiiva deali stru 
menti di lotta, 
' Il dibattito che si è svolto T-, 
modo ampio e non di rado ap^r 
tornente polemico, ha rivelato an 
cora una volta come il morimen 
io rivndicativo deali studenti 
prn'cysionaU ricchi da un 'aro 
per le ro«i?ioT>t modera* fii tu'. 
in un sito settore, di rimanere 
chiuso in un ambito di rivendi 
razioni limitate e strumentali, ma 

nlt<. allo studio per tull i 1 gio- rome d'altro canto esistano al 
. .u ^« • .._• . . . . . ... _, t vani capaci e meritevoli , de 

mocral iz/azionc " di tutti gli 
organ» di direzione dell'Uni 
versita. istituzione obbligato 
ria del dipartimento, full-time 
sostanziale incremento degli 
organici A ciò si sono aggiun 
ti problemi che sono propri 
della situazione nell'Universi
tà napoletana e più in genera
le in quella della citt«a. 

Uno dei problemi più gravi 
è costituito, per esempio, d.il-
la caotica e disorganica di-1, v 

Vinterno delle mnsse studen'escht 
elementi e or'ivpi di giovani eh* 
'endonn a por** *ul ninno di una 
^attaglia rivendicativa che superi 
1 vomenti e oli aspetti marginali 
del settore e che sia diretta i ' l 
'en*o di • un mutamento delle 
strutture dell istruzione profes 
s'.onale, e perciò <i ponga diret 
tamente sul piano strettamente 
politico 

Nella maoaioranza deali Inter
renti le critiche deoli studenti si 
son volte contro il Piano (lui. 
definito come tentativo caverna-
r.io di una ulteriore subordina 

zwne della scuola, in panico 
lar modo della scuola prolessio-
nale. aalt interessi della produ
zione capitalistica, che cede ia 
'cuoia e la formazione professio
nale come una appendice della 
lìToduzione. che *i modella su di 
•^a a tutti 1 livelli 

Lo sviluppo es-enzialmente 
ipiantilaiivo del settore, pren
oto dal pieno presentalo dal mi
nistro della PI e d altro can
to la chiusura della scuola prò 
t^stionale a'jli sbocchi di una 
nincjiore qualificazione, ccratte 
r:zza la formazione rroie<sionate 

tz breie termine corate definitiva 
'i-ente subalterna Si impedisce ir, 
q'icslo modo un coitmuo adegua 
f-iento alle esigenze dello wilup 
po fecnoto nco. si avvia solo al 
in esplicazione di una determl 
'•ti'a man'ione e sx espongono t 
lavoratori che escono deali Isti-
iirofefsionali ai contanti pericoli 
della deipialificazione e della di-
-occupazione Questa situazione 
ha trovilo una netta opposizione 
ncali studenti, che hanno manife
stalo il loro impegno in una lot
ta che tenda ad imporre una di-
versa struttura nel settore della 
scuola professionale e tecnica, 
una struttura che veda la possi-
bihtà di un continuo avanzamen
to e rinnovamento della qualifica 
tirnfcttinniiic, eh'' apra, nel qua
dre generale del diritto allo stu

dio. la possibilità per tutti, anche 
per coloro che si trovano già in
ceriti nella produzione, di acce
dere ai più alti gradi d'istru
zione 

Accanto alle rivendicazioni di 
gratuità e di pubblicizzazione 
della scuola professionale, riven 
tlicazioni rivolle contro le fuor-
n i tasse che tutti ali anni gli sin 
itenti sono costretti a pagare * 
1 ontro la tendenza del p-ano 00-
1 emotivo ad affidare buona par-
'e dello sviluppo del settore ulla 
iniziativa privata, si fi posto l'ob 
elettivo della realizzazione di un 
NIICO istituto tecnico, aperto a 
'utti gli <fiorc>n. che prri eda nel 
aio interno due diplomi, uno 
corrispondente a quello attuale 
<li scuola professionale, e che 
•:a automaticamente riconosciuto 
'ul luogo di lavoro, uno supeno 
re d'istituto tecnico, come obici-
'ivo intermedio 1̂ * rir^ndicarn 
la po^siltHità di acce\*o per f li
cenziati dalle scuole ri'nte^s-nnnli 
1 speciali trienni che consentano 
il conseautmento del diploma di 
istituto tecnico 

Segli interventi degli studenti 
e poi apparsa la necessità della 
creazione di un movimento uni 
tarlo e di massa che sia in grado 
di portare avanti in modo posi
tivo e con strumenti adeg^iali le 
rivendicazioni degli studenti pro
fessionali, un movimento che sap
pia superare i momenti di spon'a-

neismo e di corporaltvtsmo spo
etando in una direzione politica 
l asse delle proprie rivendicazio
ni, sappia portare avanti una pre
cisa politica legata ai problemi 
del mondo del lavoro, che non 
operi distinzioni tra classe ope
raia già immessa nella produzio
ne e classe operaia in formazio-
r.e. e che sit queste basi sappia 
trovare la propria forza di mobi
litazione tra le forze studente
sche 

Tenendo presente t limiti che 
le agitazioni di questo ultimo pe
riodo hanno avuto, sia riguardo 
alla piattaforma r'inendtcattva, 
che riguardo alla organizzazione 
del movimento stesso, il conve
gno. nelle *ue risoluzioni, ha ri
tenuta opportuna una ripresa, 
*u scalo nazionale delle agitazio
ni studentesche nel corso del me
se. proclamando S giorni di scio
pero Sulla r>ase di questa espe
rienza ti dovrà venire incontro 
all'esigenza di una direzione cen
tralizzata del movimento a livel
lo nazionale, e alla necessi'à del
la creazione di un comitato na
zionale che garantisca la conti
nuità e la organicità dell* agi
tazioni studentesche, e che st fac
cia promotore delle fniriafire <ff 
lotta operando una sintesi delle 
varie esperienze e delle varie si
tuazioni locali. 

f. g. 
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DOPO IL PRIMO CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ DEMOCRATICA LAMBRAKIS 

Nel nome dell'antifascismo 
i i * ' 

una Grecia 
libera e 

indipendente 
Realtà che rimangono sconosciute 
ai turisti - Riscoperto lo « sciopero a 
rovescio » - Ogni anno centomila 

giovani lasciano il paese 
Una delle grandiose marce della pace svoltesi in questi anni in Grecia. 

Uno del tanti momenti di manifestazione e di lotta della gioventù 
greca. 

Nostro servizio ATENE, aprile 
Dopo cinque giorni di. intensa discussione (l'intervallo per mangiare 

era ridotto al minimo indispensabile e la sera, al Pireo, le sedute dura
vano fino a notte alta) il congresso costitutivo della associazione dei lam-
brakides si è concluso giovedì sera con la elezione del comitato centrale 
e della commissione di controllo. Quale è la impressione conclusiva che si 
può ricavare dall'aver ascoltato tanti discorsi, dall'aver annotato (con l'aiuto di un vo
lenteroso interprete, naturalmente) tante situazioni e tante notizie? Ecco: restano 
innanzitutto nella memoria alcuni «personaggi». Il primo ragazzo che è intervenuto, 
per esempio, che ha chiesto scusa di dover poi subito abbandonare il congresso per 
tornare al suo paese, fra ì monti della Macedonia, a presentarsi al processo che la 

Al Congresso dei « lambrakides » 

Il saluto unitario 
dei giovani italiani 

I delegati salutano il rappresentante del Fin algerino. In seconda fila i delegati della 
Faci e della gioventù del Psi. 

Al Congresso della gioventù Lambrakis erano presenti tre rappresentanti di 
organizzazioni giovanili italiane: Massimo Loche. della Federazione giovanile co
munista. Lombardo Vigorelli della Federazione giovanile del Psi e Paolo Vicinanza 
della Federazione giovanile del Psiup Essi sono intervenuti al congresso portando 
il salute delle loro organizzazioni ed esponendo i loro punti di vista Nel corso dei 
lavori, poi. essi si sono riuniti ed hanno deciso di presentare unitariamente il se
guente saluto alla gioventù democratica greca II congresso ha accolto con grande 
calore il messaggio dei giovani italiani sottolineando *a giustezza dell'impegno uni
tario della gioventù di sinistra 

Ecco il testo del messaggio: 

« I rappresentanti della 
Federazione Giovanile Co
munista Italiana (Fgci). del
la Federazione Giovanile So
cialista (Fgs), della Fede
razione Giovanile Socialista 
del Partito Socialista di Uni
tà Proletaria (Fgs-Psi tip) 
riuniti in Atene in occasio
ne del Congresso Costituti
vo della Gioventù Democra
tica Lambrakis, dichiarano 
la loro concreta solidarietà 
con la gioventù greca pro
gressista riunita sotto il no
me, la guida, lo esempio di 
Grigori Lambrakis. 

In Italia, tutte le forze 
democratiche celebrano il 
XX Anniversario della Re
sistenza antifascista sotto il 
segno dell'unità nella lotta 
contro il fascismo, per la pa
ce e il socialismo: per que
sto i rappresentanti delle di
verse forze che in Italia si 
ispirano al socialismo, salu
tano la costituzione della 
Gioventù Democratica l a m 
brakis come un atto che po
trà senza dubbio favorire la 
completa disfatta In Grecia 
del fascismo e dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo. 
Noi crediamo che questo 
primo congresso della Gio
ventù Democratica Lam
brakis costituisca la base si 
cura di partenza, — dopo 
le elezioni politiche che han
no visto la vittoria delle 
forze democratiche — per 

una rinnovata lotta in Gre
cia contro i residui fascisti,, 
per la piena libertà e la de
mocrazia. 

La solidarietà dei movi
menti giovanili democratici 
italiani si esprime, innanzi
tutto nel pieno, totale e sin-

, cero appoggio a quelle ri
vendicazioni che la gioven
tù progressista greca ha nel 
suo programma di lotta 

In Italia, le forze demo
cratiche che noi rappresen
tiamo hanno sempre soste
nuto la vostra azione che è 
stata determinante per la 
caduta dell'odioso regime fa
scista di Karamanlis. che noi 
consideriamo il vero man
dante morale e politico del
l'assassinio di Grigori Lam
brakis. Nel corso del vostro 
Congresso, noi abbiamo ap
preso quanti e quali sono i 
nuovi problemi che voi do
vete affrontare nel futuro: 
si tratta soprattutto del pro
blema dell'unità di tutte le 
tendenze democratiche anti
fasciste: del problema del
la sensibilizzazione del gio
vane alla vita politica del 
paese che il regime Kara
manlis avversava conoscen
do hene come la prima re
dola per mantenere il pote
re nell'oppressione sia quel
lo di mantenerlo nell'igno
ranza; del problema della 
nace e della lotta al colo
nialismo: del problema del

la democratizzazione della 
vita interna del paese. 

Le organizzazioni che noi 
rappresentiamo augurano al
ta Gioventù Democratica 
Lambrakis il migliore suc
cesso in questa lotta per la 
creazione di una Grecia Li
bera e democratica, libera 
soprattutto dai residui fasci
sti tuttora presenti dopo la 
•-adula di Karamanlis, per
chè in Grecia sia aperta de-
initivamenie la strada per 
la creazione di una socie
tà nuova e più umana, di 
una società dove democra
zia e «ocialismo siano in
scindibili. 

Noi crrdiamo che voi 
avete saputo trovare nella 
unità di tutte le forze della 
ministra democratica lo stru
mento migliore per le gran
di lotte che voi dovete con
durre nel vostro paese. 

In Italia, a Genova, Ro
ma. Reggio F.milia e in al
tre città, la protesta unita
ria delle forre democrati
che ed antifasciste ha cac
ciato nel hi elio del "KO. il 
governo neofascista di Tarn-
hroni: noi vogliamo pertan
to a*-gurarvi di tutto cuo 
re che anche in Grecia si 
possa arrivare, nella unità 
di tutte le forze democra
tiche antifasciste, alla com
pleta vittoria su ogni forma 
di fascismo. 
FGCI - FGS PSIUP - FGS 

polizia gli ha intentato per
chè portava all'occhiello 
della giacca il distintivo 
della gioventù Lambrakis. 
Più di duecento ragazzi — 
mi ha spiegato l'interprete 
sono stati messi in prigio
ne per questo motivo sulla 
base di una legge « eccezio
nale > del periodo della guer
ra civile. Il grave è che que
sta legge assurda viene appli
cata con più rigore ora di 
quanto non si facesse al tem
po del governo della destra 
ERE. E ancora: è impossibile 
dimenticare il ragazzo di Milo-
foris — tin altro piccolo villag
gio di montagna — che rac
contava nel suo intervento co
me i lambrakides del suo pae
se abbiano dovuto per tre vol
te costruirsi pietra su pietra il 
loro circolo perché per due vol
te esso è stato distrutto da 
« ignoti >, di notte, mente la po
lizia faceva finta di non sape
re e di non veder nulla. Ora 
il circolo è in piedi, c'è anche 
la biblioteca ma... non ci sono 
libri... e il congresso ha subito 
offerto ì libri necessari; anche 
i tre delegati italiani hanno of
ferto 300 dracme per compra
re libri per Miloforis. 

Ma c'è un altro ricordo che 
non si può trascurare: quello di 
una vecchia donna vestita di 
nero che parlava piano dal po
dio. trattenendo le lacrime, < II 
min ragazzo oggi è vino di 
nuovo — diecina — mio figlio 
che ho perso per la lotta per 
la pace. Si. io ho perduto mio 
figlio e non lo posso dimenti
care, ma ora ho migliaia di fi
glie e figli in tutta la Grecia ». 

Era la madre di Sikos Siki-
foris che è stato fucilato nel '52 
per ordine di un tribunale mi
litare perché < reo » di aver 
raccolto firme sotto l'appello di 
Stoccolma per la pace. 

Quel nome, Nikos Sikiforis, 
era stampato con altri cinque 
sopra un cartello posto siti pal
co. E sotto i nomi c'era una 
frase: 

e Non dovete tornare indietro 
non dovete più arrivare in 

[nessun posto 
ma la nostra strada comincia 
dove la vostra stratio e finita >. 

E sotto ti cartello c'ero un 
mazzo di anemoni rossi: per i 
sei ragazzi che sono stati uc
cisi negli anni scorsi — come 
Grigori. Lambrakis — per la 
libertà del loro paese. 

Ha detto a un certo punto 
del suo intervento il compa
gno Massimo Loche che al con-
grcssit rappresentava la Fede
razione giovanile comunista 
itahana: * Soi siamo la gene
razione die ha il compito di 
portare a compimento gli idea
li per cui combatterono i no-
stri padri * ed e stato molto 
applaudito Ma per comprende
re bene ciò che avviene oggi 
in Grecia bisogna tener conto 
che la guerra e la lotta contro 
i tedeschi qui è slata estrema
mente dura e sanguinosa e 
subito dopo c'è stata la guerra 
civile: il popolo non ha potuto 
raggiungere neanche in parte 
i suoi obiettivi, t suoi migliori 
figli sono stati cacciati m esi
lio e nelle prigioni e poi per 
lunghi anni un regime di op
pressione si è macchiato del 
loro sangue non solo imbasten
do processi che finivano con 
la condanna a morie o con l'er
gastolo. ma organizzando la 
reazione armata net villaggi, 
mettendosi soli" i piedi ogni 
forma di legalità 

Ora — dop** le vittorie elet
torali del '63 e del 'G4 sulla de
stra ERE — non c'è ptu que
sta situazione in Grecia, ma il 
paese è ancora retto secondo 

le vecchie leggi e solo faticosa
mente, attraverso una dura 
lotta, riesce a conquistare 
brandelli di effettiva demo
crazia. 

E di questa lotta i giovani, i 
lambrakides, sono i protago
nisti d'avanguardia. 

Essi lottano per abolire le 
leggi eccezionali, per trasfor
mare in senso democratico la 
scuola, per farla finita con la 
disoccupazione che obbliga 
ogni • anno centomila giovani 
a lasciare la Grecia per cer
care lavoro all'estero. Essi 
inoltre non chiedono soltanto, 
ma si rimboccano le maniche e 
si mettono a < fare >. 

La Grecia — quella che i 
turisti non conoscono — è in 
gran parte un insieme di vil
laggi di montagna e di cam
pagna che vivono in condizioni 
disperale, isolati e vigilati da 
un forte apparato restrittivo 
dello stato. I lambrakides di 
questi villaggi hanno riscoper
to quel che in Italia si chia
ma lo « sciopero a rovescio > e 
lo fanno, non solo per chiede
re un lavoro determinato ma 
per aiutare la popolazione a vi
vere meglio. Aprono cosi stra
de, costruiscono piccoli ponti, 
jxyrtano avanti la campagna 
per il rimboschimento... infi
ne organizzano biblioteche, 
spettacoli musicali e di teatro 
con l'intento di salvaguardare 
la tradizione culturale del po
polo greco e svilupparla 

E' comprensibile come que
sto permetta ai giovani di rac
cogliere le simpatie di larga 
parte della popolazione, nello 
stesso tempo è comprensibile 
che la loro attività provochi 
l'ira degli uomini della destra 
e di chiunque sia partigiano 
dell'immobilismo e della con
servazione. Peraltro che la via 
scelta dai lambrakides sia 
quella giusta è dimostrato an
che dal grande sviluppo della 
loro organizzazione che nel no
vembre scorso raccoglieva 22 
mila adesioni, oggi ne racco
glie 35.000 circa e si pone per 
l'estate l'obicttivo di raggiun
gere le 50.000: un fatto nuovo 
per la Grecia, la più grande 
organizzazione che la gioventù 
greca si sia mai data. 

Quel che ha significato que
sto congresso per i lambraki
des — il bilancio e 'I piano 
della loro attività — è chiara
mente detto nella intervista 
che ci lia dato, per < Suova 
Generazione », Mikis Teodora
kis Soi vogliamo qui solo ag
giungere che anche m questa 
occasione si e dimostrato il 
grande interesse — la parteci
pazione — con cui nell'ambito 
di uno schietto sentimento di 
unita internazionale di tutte le 
forze che lottano per la pace 
e contro l'imperialismo, è stala 
salutata dai congressisti la str-
Udarielà e la collaborazione 
che veniva dall'Italia. 

Questo ci può far piacere 
ma è soprattutto un insegna
mento a fare qualcosa di più 
giacche le persistenti limita
zioni della liberta della gio
ventù e di tutto il popolo gre
co colpiscono e offendono an
che noi, tolgono qualcosa an
che a noi, comunisti e demo
cratici italiani. 

E questo non solo perchè, in 
generale, la libertà è un bene 
indivisibile e non può essere 
conquistalo pienamente da un 
popolo se un altro ne è privo, 
ma ancora perchè i nostri due 
paesi si trovano fianco a fian
co: la loro lotta contro l'ìmpc-
rialismo e i pencoli di guerra 
sarà tanto più valida quanto 
maggiore sarà l'unità fra le 
loro forze d'avanguardia. 

Aldo De Jaco 

r Rieletto dal Congresso 
Presidente della G.D.L. 

n 
Nostra intervista 

con Mikis Teodorakis 
Il musicista Mikis Teodorakis, de

putato del l 'EDA, è stato rieletto pre
sidente della organizzazione giova
nile Lambrakis. Teodorakis è un 
musicista grandemente popolare in 
Grecia per le centinaia di canzoni 
che egli ha scritto introducendo nuo
vi elementi nel grande filone della 
musica moderna greca, in partico
lare dando una voce e un canto alle 
sofferenze del popolo oppresso dallo 
straniero e dalla dittatura, sottoposto 
a leggi liberticide, diviso dalla guer
ra civile, desideroso di libertà. 

Cosi le più belle canzoni di Teodo
rakis sono scritte su versi dei più 
grandi poeti viventi (come li premio 
Nobel Seferis e Ritzos) che quei sen
timenti hanno cantato. 

Nel mondo Teodorakis è più noto 
Invece come autore di sinfonie, di 
balletti, di musica da camera; egli 
ha avuto — fra gli altr i — il premio 
J Kopley » In USA come miglior com
positore europeo del '59 e il premio 
• Sibelius » a Londra, nel '63, come 
riconoscimento a tutta la sua opera; 
suoi balletti sono stati rappresentati 
anche al « Coven Garden » di Londra. 

Le sue personalità non sono se
parate; Teodorakis Infatti è diventato 
autore di canzoni per meglio rag
giungere l'obbiettivo della sua mu
sica sinfonica e da camera: esprime
re la sofferenza e le gioie del suo 
popolo. Egli ha anche promosso una 
serie di iniziative per avvicinare alle 
masse la musica classica e farla me
glio conoscere e apprezzare. Né Teo
dorakis si è limitato nel passato a 
• cantare » le lotte del polo greco; 
egli vi ha attivamente partecipato 
fin da ragazzo cosicché — malgrado 
abbia oggi solo 40 anni — la sua 
biografia si apre con un periodo di 
carcere duro In mano agli occupanti 
fascisti, nel 1942. 

Egli è state poi partigiano nell'or
ganizzazione giovanile EPON di Atene 
e nel 1947, preso prigioniero, è stato 
portato in esilio a Ikaria e poi nella 
tetra isola di Makroniso. Costretto a 
lasciare la Grecia per lunghi anni 
ha completato i suoi studi di mu
sica a Parigi . Dopo l'assassinio di 
Grigori Lambrakis, Mikis Teodorakis 
é stato fra I 30 fondatori del movi
mento giovanile democratico del 
« lambrakides ». 

Il musicista Mikis Teodorakis, presidente dei « lambra
kides », mentre svolge il rapporto politico al Congresso 
costitutivo dell'associazione. 

L 

Sui lavori del Congresso svoltosi in questi gior
ni Teodorakis ci ha detto: 

D. — Quali sono stati i temi 
principali del Congresso? 

K. — Innanzitutto l'elaborazione di un pia
no di azione per assicurare l'unità di tutte 
le forze democratiche e l'isolamento della 
destra sulla ba=e di un crescente sviluppo 
del fronte patriottico antimperialista. 

Oggi il futuro della Grecia dipende in ma
niera decisiva dalle possibilità che ha il mo
vimento progressista del nostro paese e la 
organizzazione politica d'avanguardia della 
gioventù di dare battaglia e vincerla, insie
me alle altre forze patriottiche, sul grande 
fronte antimperialistico che. qui in Grecia, 
lotta: 1) per l'autodeterminazione di Cipro 
(che ha come avversario principale la Nato, 
gli interessi angloamericani, le basi ecc.); 
2) per l'indipendenza nazionale e per la li
berazione del pae.se dalla stretta mortale dei 
monopoli stranieri. 

Obiettivo principale di questa lotta è la 
abolizione dell'accordo greco-americano del 
1953. cioè la fine della dipendenza assoluta 
del nostro paese dalla politica americana e 
dagli interessi economici dei monopoli USA; 
3) per la democratizzazione del paese, la 
liquidazione del potere degli agenti ameri
cani e della destra sull'organizzazione dello 
Stato e sui sindacati e l'abolizione delle leggi 
eccezionali dell'epoca della guerra civile che 
sono ancora in vigore. 

Questi impegni ci pongono in prima linea 
fra i popoli che si battono contro l'impena-
Iismo: lo sappiamo e contiamo di mantenerli 
In tutte le lotte contro i crimini degli ame
ricani — in particolare oggi nel Vietnam — 
i «lambrakides» resteranno sempre alla 
avanguardia della solidarietà internazio
nale. 

D. — Come si colloca l'orga
nizzazione Lambrakis rispetto ai 
partiti politici greci? 

R. — L'organizzazione giovanile democra
tica Lambrakis appartiene, sul piano politico. 
al movimento progressista greco e segue la 
linea dell'EDA. 

D. — Quale è il ruolo della vo
stra organizzazione nella lotta per 
lo sviluppo culturale e per l'ele
vamento delle condizioni di vita 
del vostro paese? 

II. — La gioventù democratica Lambrakis 
partecipa alla lotta di tutte le forze vive della 
cultura del nostro paese per la difesa della 
nostra tradizione culturale popolare. Parti
colarmente nei villaggi i nostri 200 circoli 
(che diventeranno presto 300) sono l'unica 
forza culturale esistente. L'esempio della cam
pagna per raccogliere 50 000 libri e fondare 
200 biblioteche di villaggio — che si è svolta 
con grande successo a gennaio — chiarisce il 
nostro indirizzo e dà la misura dell'irradiarsi 
della nostra organizzazione. 

I). — Ma come si concretano 
i legami fra la vostra piattafor
ma politica e la azione pratica nei 
villaggi e nei quartieri per miglio
rare le condizioni di vita e di 
cultura? 

R — Noi consideriamo il collegamento 
immediato del giovane col luogo nel quale vi
ve e lavora come un mezzo essenziale per la 
sua educazione politica. Vogliamo che ogni 
giovane senta che è responsabile di qualun
que cosa accade nel suo ambiente. Che ogni 
cosa lo riguarda perchè infine lui è il popolo, 
dunque è il solo padrone e bisogna che da 
ora. anche se solo psicologicamente, egli si 
cominci a sentire come tale. Cioè responsa
bile. Così i nostri giovani che piantano albe
ri cominciano a sentire che il bosco che stan
no piantando gli appartiene. Lo stesso accade 
con le strade, i ponti, i giardini pubblici ecc. 

Oltre questo risultato (la giusta formazio
ne della loro personalità), l'attività dei « lam
brakides > ne ha un altro: essa 11 pone al 
centro della considerazione di tutti i loro 
concittadini, senza eccezione; e questo fatto 
ha conseguenze importanti per l'influenza 
della nostra organizzazione e della sinistra 
in generale. 

D. — Quali prospettive si apro
no, in definitiva, dopo il vostro 
Congresso? 

R. — Decine di migliaia di giovani ci 
aspettano per organizzarsi! Il nostro con
gresso ci sarà di grande aiuto per superare 
molte debolezze della organizzazione. Po
tremo così adempiere i doveri che ci pon
gono la gioventù greca, il movimento pro
gressista, il nostro grande popolo, la storia 11 
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HOLLYWOOD — Nathalie Wood, sorpresa 
da un intruso (che nella foto, però, non si 
vede) mentre esce da un fiume nel quale 
ha fatto un bagno, tenta di coprirsi con il 
bustino e di nascondersi dietro un albero. 
Si tratta, naturalmente della scena di un 
f i lm, « La grande corsa », che l'attrice sta 
attualmente interpretando 

discoteca 
Ellington inconsueto 
Nello scorso mese di febbraio 

l'orchestra di Duke Ellington 
ìa compiuto una lunga tournée 

europea che purtroppo non ha 
joluto estendersi in Italia, ed in 

tale occasione si sono potuti 
federe assieme il « Dura • e il 
figlio Mercer, presente nella se
ti one trombe. 

Fo e la Rame 
ospiti del Circolo 

di San Saba 
GII attori Dario Fo e Franca 

.Urne saranno ospiti oggi alle 
i>re 18 del Circolo culturale di 
San Saba, in viale Giotto 16 
t soci del circolo offriranno un 
vermouth in onore dei due at
tori 

Inaugurato 
con successo 

il circolo 
l'« Armadio » 

Un nuovo circolo culturale è 
stato inaugurato ieri sera a 
Roma: si tratta dell"- Armadio -
rhe si propone di svolgere una 
ittività che faccia perno sulla 
tatira sociale e politica, sui 
ranti popolari di lotta e di la
i-oro dei popoli di tutto il 
ìondo-
Fin dalla prima serata il nuo

re circolo ha tenuto fede ai 
tuoi impegni: nella sala gremi
tissima si sono esibiti con suc
cesso cantanti ed attori, tra i 
juali la cecoslovacca Macha. la 
Cilena Ines Cannona e i nostri 
)tello Profazio, Caterina Bue-
BO. Ferruccio Castronuovo. Ro-
ìano Sisti. Franco Grossi e Si-

ilinda Scarpa. Domani pubbli
cheremo una recensione dello 
^spettacolo- offerto ai soci, che 

terminato a tarda notte e 
ìe sarà replicato oggi e do. 
ìanl. 

Per l a TV 
a colori preferito 

Il sistema francese ? 
VIEXNA. 2 

Mentre continuano i lavori 
rlla confcron7.a Milla tolevi-

lone a colori in Europa, e stato 
ffettuato un sondaggio al fine 

appurare gli orientamenti 
rfl vari paesi in monto al si-
tema da adottare La maggio-
inza dei rappresentanti inter
ritati hanno optato por il si

ta, francese SECAM 

Aferrcr Kllington dirige da 
anni una propria orchestra, non 
propriamente jazzistica, ma nel 
l')50 fondò una casa discografi
ca, la Merrer, che pubblicò al
cuni interessantissimi duetti pia
nistici di Duke Kllington e del 
suo alter ego. Rilly Slra>hnrn, 
secondo arrangiatore. 

La .Mercer ha poi chiuso i 
battenti e quelle incisioni di
vennero rare sul mercato: di 
recente, tuttavia, la lliverside è 
riuscita a rintracciare alcune 
matrici ed a reperire qualche 
disco del '50 presso collezioni-
Mi (i nastri originali erano an
dati distrutti in un incendio). 
mettendo insieme un bel micro-
sol cu. 

Anche la Rivcrside è frat
tanto fallila, per cui il catalogo 
Mercer non avrà forse seguito: 
ma questii microsolco iniziale 
è assicurato sul nostro merca
to. come tutti i Rhcrsidf, dal-
l.i Phiinogram Non sarà sem
pre facile, forse, distinguere in 
questi duetti Kllinzton da Slray-
horn. ma neppure importa: 
quello rh*» conta è proprio la 
omogeneità di tali duplici as
soli. dine ciascuno dei due pia
nisti intrgra e slimola l'ai In» 

Ai duciti si acciun-ono due 
«plemlidi pezzi : l'cnlirio e 
lihics fnr ninnimi affidali al 
lioloncello (pizzicalo) estrema
mente « cantabile o del compian
to Oscar Pclliforil (Grrol /"i-
mes'. RivciVide 33 giri RM 475). 

Dall'Klliricion "SO si pa««a al-
l'KIIinzton *o5. con un freschis
simo microsolco che l'orchestra 
ha confezionalo sulle canzoni 
di successo degli anni sessanta. 
Come è nolo. Kllington si è 
raramente impegnalo su rompo-
«i/ioni non sue o dei su«»i eol-
l.iboralori: ma questa eccezio
ne non si dimostra superflua. 

Kllincton «i de»e c*«crc cer
to di\criiti> a manipolare una 
dozzina di hcM-scllers, scelti fra 
i piò dignitosi, ne ha ri-pellaio 
la semplicità ed in piò »i ha 
imme««o un pizzico di no«ta1gi.i. 
'sentendo -«rr.iufiaincnli the un 
po' ricordano l'anteguerra e l'e
poca d'oro delle grandi orche
stre. 

L'apporto dei solisti è ecce
zionale: dalla delirata liricità di 
Johnny llodges in ttltntin in 
ihe U imi. un.i bella canzone di 
Hob l)»l.in qui commentala da 
un pregnante coro «li ottoni con 
•ordina «uir.irtieol.ito e minori-
li-liio rlarino di Russell Pro-
it>|>e in Mondo enne, dal bari
tono di llarr» Carnet in Mrnrt-

ttr ntt ihc >/n»re alla tromba 
inlramnnlabile di ("oolie Wil
liams (Itrpri'e RI hI22). 

d. i. 

Alla Sala Gobetti di Torino il dramma di Beckett 
* V i , 

Il rifiuto della vita 
i y 

felici» 
Roger Blin, regista dell'opera, ha trovato 

in Laura Adoni un'interprete superba 

Dal nostro inviato 
TORINO. 2. 

Tutte le volte che mi acco
sto ad un testo di Beckett. ci 
diceva l'altro giorno Roger Blin, 
il regista che ha messo in sce-
na. dopo l'edizione con Madelei-
ne Renaud di due anni fa. que
sti Giorni felici alla sala Go
betti. ci scopro qualcosa di nuo
vo; lo vedo in maniera diversa 
En attendant Godot, come Oh. 
les beaux Jours (tradotto in 
italiano Giorni felici) e l'inter
media Fin de partle sono ope
re a più strati, polivalenti; sta 
all'interprete scenko, regista 
e attore, scoprirvi e rivelarvi 
il massimo possibile 

Che cosa dunque questa vol
ta Roger Blin ci propone, ri
mettendo in palcoscenico i due 
atti risultanti dal lungo mono
logo di Winnie, la signora cin
quantenne • bionda, grossottel-
la, braccia e spalla nude, cor
petto scollato, seno generoso, 
giro di perle -; Winnie. immer
sa fino al busto nella duna sab
biosa. in quel paesaggio deser
tico. assolato, sotto un cielo di 
fuoco? Winnie tutta presa, nel
la lunga estenuante giornata. 
che comincia per lei con lo stri
dulo scampanio di un richiamo 
telefonico, che segna il suo ri-
sveglio; e con lo stesso suono, 
a indicare l'accostarsi della 
notte e del sonno, si chiude: 
tutta presa, dicevamo, dalle sue 
piccole cose contenute nella 
borsa che le sta al fianco, sul
l'orlo del cratere della buca 
in cui è rinchiusa? 

Più che una banale simbolo
gia di tipo kafkiano, la 'Situa
zione » di Winnie ci pare vo
glia tendere ad una plastica iut-
t'affatto teatrale significazione. 
Si tratta, crediamo, di una con
creta realizzazione scenica di 
quella che per Beckett è la con
dizione dell'uomo, oppi: la con
dizione di una chiusura, di una 
• claustrazione », che è al tem
po stesso la sua salvezza, il suo 
rifugio, e la sua condanna. E' il 
rifugio che, in questa epoca di 
risorgente primitivismo, di 
paure costanti, di incertezze to
tali. persino nella stessa possi
bilità di infendersi (dice Ador
no; il valore limite della com
media beckettiana è il silenzio 1 
l'umanità riscopre, o crede di 
ritrovare vagheggiando il ven
tre materno. Già è stato notato 
come molti personaggi di Be
ckett siano in posizione • feta
le »: qui è Winnie a rappresen
tare il tema di fondo dell'o
pera di Beckett, la regressione 
verso una condizione primor
diale. una specie di finale rifiu
to verso ciò che solitamente 
è considerata la vita. Afa ci si 
resta attaccati fino all'ultimo. 
anche se si sprofonda di ora 
in ora, di giorno in giorno, ver
so la decomposizione, la corro
sione, la morte. Nel secondo 
tempo di Giorni felici. Winnie 
è ormai sporgente dalla terra 
soltanto con la testa, immobi
le. La * mobilità ». dice Winnie. 
è una maledizione; lo • status • 
auspicabile per lei. e per tutti 
gli uomini, secondo Beckett. è 
quello che si realizza nel por
to della totale immobilità, del 
silenzio 

D'altra parte, se ci si muove. 
se si parla, che cosa si realizza. 
che cosa ci si dice? Winnie par
la per circa due ore (e sono 
le ultime delle sue giornate. 
che ella con ostinato ottimi
smo chiama ancora felici): ri
corda il passato, momenti pre
sunti lieti, i brevi, piccoli mo
menti comuni: cerca di farsi 
tornare in mente versi di poe
sie lette in lontani tempi: ma
neggia quasi con devozione gli 
oggetti della sua esistenza quo
tidiana. racchiusi nella borsa 
e si intenerisce. Ma su tutto / 
suo gesto (che Beckett tra
sferisce in palcoscenico con 
amara puntigliosità descrit
tiva) quale che esso sia (c'è 
persino, assai umano, l'impu-

Un convegno 

pnare una pistola: mezzo di li
berazione, ove si voglia usarla 
contro se stessi, e sarebbe co
munque una affermazione) si 
profila, dilagante t'ombra delta 
inutilità 

Tutto ciò risulta ben chiaro 
nella regia di Blin. e nella no
tevolissima interpretazione di 
Laura Aitarti, con la quale sia
mo d'accordo quando ci dice 
che con questi Giorni felici le 
pare (dopo tante pochades. tan
te commediole borghesi) di co
minciare una nuova carriera 
Quello che ci pare un po' mes
so in ombra è la presenza del
l'ironia beckettiana La Winnie 
della Adanl (e di Blin. si inten
de) finisce, col ricorrere di cer
te note dolenti, di alcuni ripie-
aamenti pensosi, di frequenti e 
sincerissime convinzioni, pateti
che, con l'assumere una sua di
mensione positiva: è una don
na attaccata alla vita, anche nel
le cose più elementari, quoti
diane; ancora vicina al suo 
uomo (che è li dietro, anche 
lui «ella sabbia; e alla fine 
cercherà di avvicinarsele, in
vano, e la scena è di una lace
rante eloquenza, nel rivelare lo 
stato di impotenza degli uomi
ni a 'entrare in contatto»), 
ancora illusa di vivere ore me
ravigliose Ancora capace di il
ludersi che la vita sia possi
bile, appena vede una formica 
passare attorno al cratere en
tro il quale è rinserrata. La vi
ta animale, sia pure, che ri
sponde alle leggi inesorabili, di
sumane della natura. 

Casi Giorni felici, che nella 
edizione di Madeleine Renaud 
(presentato al festival di Ve
nezia nel 1963) riusciva ad es
sere una specie di lacrimante 
storia d'amore qui si propone 
come la storia di una radicata 
fiducia, che sopravvive in Win
nie nonostante tutto. Ma se è 
proprio ciò. contro cui Beckett 
scende in polemica, con il suo 
sarcasmo disperato e oggettivo 
in una teatralità di grande ef
fetto! Che questo elemento di 
caparbia ostinazione nel credere 
nella vita ci sia anche nel te
sto di Beckett è indubbio, ma 
il drammaturgo irlandese lo 
ironizza, intendendo indicarne 
la inanità Inanità che pare do
minata, in Beckett, da una sua 
eterna condanna: e che per noi 
è invece uno dei segni del no
stro tempo Mentre ascoltava
mo la brava Laura Adoni dire 
le sue parole, ora disperse m 
un contesto di assoluta casuali
tà. ora legate al ricordo, ora 
alla speranza, ora al presente 
di progressivo sfacelo, ci veni
va fatto di pensare a quale si
gnificato esse assumerebbero 
se in luogo di quel deserto in 
cui la scena rappresenta la don
na interrata, invece di quella 
luce atemporale, ci fosse una 
precisa localizzazione « stori
ca»: per esempio, un 'dopo» 
la esplosione atomica. Se è 
nero, come dice Adorno, che il 
teatro di Beckett ci dà l'uomo 
del » dopo Auschwitz ». perchè, 
per noi. oggi, non potrebbe es
sere inteso come un segno pre
monitore del » dopo la distru
zione atomica»? Senza patetismi, 
naturalmente: ma con la co
scienza che il mondo cui ap
partiene Winnie. il piccolo cre
puscolare mondo di una bor
ghesia disfatta, non potrebbe 
salvarsi e salvarci dal disastro. 

Laura Adam' è stata ammi
revole per lo sforzo di concen
trazione. tecnico e ideale, che la 
parte le ha imposto: e pari ri
sultati di comunicazione ha ot
tenuto. Nella parte del marito 
Willi. Franco Passatore: una 
breve, intensa partecipazione 
non marginale. Scenografo, lo 
stesso della edizione della Re
naud. il giovane Mathias: realiz
zazione scenica di Eugenio Li-

i veruni II pubblico ha seguito 
con acuto interesse i due atti. 
applaudendo a lungo la Adoni. 
s'anca e commossa, alla fine. 

Arturo Lazzari 

Milano chiede 
di gestire 

il «secondo» TV 
Il decentramento è un aspetto della de
mocratizzazione della Radio-televisione 

Dieci 
punti 

al tallone 
di Ursula 

- - / 

-j 

KUALA LUMPUR. 2. 
L'attrice svizzera Ursula 

Andreas, l'avventurosa com
pagna di James Bond nel 
film 007 licenza di uccidere 
è stata medicata ieri con 
dieci punti di sutura al tal
lone destro. Si era ferita a 
Hong Kong, urtando contro 
uno sperone durante la lavo
razione del film con Jean 
Paul Belmondo, mentre re
citava una scena d'amore 
subacquea. 

le prime 

Nuova agitaiione 
negli enti lirici 

Il governo non ha tenuto 
fede ai suoi impegni 

La Federazione Italiana La
voratori dello Spettacolo tFILS-
CGIL) ha deciso di convocare 
pur i primi giorni della pros
sima settimana a Roma i rap
presentanti degli enti linci e 
sinfonici ed ha proclamato Io 
stato di agitazione. 

In un comunicato la FILS-
CGIL rileva come il governo. 
nonostante le più ampie assi
curazioni fornite in passato. 
non abbia provveduto ad ela
borare entro il mese di feb
braio una nuova legge organi
ca per ti riassetto di tutto il 
settore e come non abbia as
sicurato la promessa copertura 
finanziaria dell'attività pro
grammata Molti enti lirici e 
sinfonici si trovano cos) da
vanti alla prospettiva di dover 
interrompere a breve scadenza 
le stagioni in corso. 

Riuscito 
lo sciopero 

dei dipendenti 
della RAI-TV 

I lavoratori del Centro di prò. 
duzione romana della Rai-TV 
hanno sospeso ieri il lavoro dal
le 15 alle 17 Allo sciopera che 
era indetto unitariamente dalla 
CGIL, dalla CISL e dall'UIL, 
ha aderito il 95 per cento del 
personale La manifestazione. 
che fa parte di una più gene
rale agitazione, era diretta con
tro l'atteggiamento della dire
zione della Rai-TV, che, atten
tando ormai da tempo al potere 
sindacale e contrattuale dei la
voratori. si rifiuti, con pretesti 
vari e in varie forme, di discu
tere le rivendicazioni e anche le 
vertenze individuali del perso
nale. 

Cinema 
Quattro spie 
sotto il letto 

Quattro agenti segreti — Eu
sebio. svizzero: Hans, tedesco: 
Boris. ru«so: Francis. ovvia
mente francese — si contendo
no ì brevetti atomici raccolti da 
un mercante d'armi, defunto in 
circostanze scandalose Nella 
splendida villa di costui, in Ba
viera. la piccante vedovella, una 
ex spogliarellista, tiene sulla 
corda i quattro, che hanno :1 lo
ro da fare, sia per sottrarsi ai 
colpi reciproci, sia per respin
gere. uniti. la non prevista eon-
concorrenza di altri spioni: un 
americano, piuttosto sciocco ma 
dnl dollaro facile, e una nutrita 
banda di Cinesi <o giapponesi^'. 
dai metodi alquanto spicci. Do
po molte sparatorie e scazzot
tate. la vitoria sarà del francese. 
anche se a prezzo di bigamia. 
ma per ragioni di servizio 

Il regista Georges I*autner. lo 
«ceneggiatore A'.bert Simonin. il 
dialoghista Mi.-he'. Audiard e al
cuni degli attori principali — 
Lino Ventura. Bernard lìher. 
Francis Bianche — sono gli stes
si del gustoso In fam-jjlia si 
spara. Ma la replica, parziale. 
non è altrettanto felice l'inven
t a . qui. lavora a freddo, e «-u 
un terreno già troppo sfruttato. 
onde la violenza iperbolica del
le situazioni risulta, almeno a 
trattu più penosamente grotte
sca che francamente comica 
Qua e là. tuttavia, non mancano 
le occasioni di riso; ed abbastan
za inedita è la aprezzante catti
veria con la quale vien definita 
la figura della spia d'oltre ocea
no: segno dei tempi. Spiritosi 
gli interpreti: oltre i già citati. 
da ricordare Jes« Hihn. Char
les Millot Noci Roqvevert e la 
graziosa Mireillc Dare. 

ag. sa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Il decentramento del potere 
di decisione e l'autonomia dei 
programmi nel centro radio
televisivo milanese, come aspet
to della democratizzazione della 
Rai-TV: la linea di politica 
patrimoniale e aziendale segui
ta dalla Rai-TV a Milano: i 
rapporti tra Rai-TV e comune 
di Milano: il vuoto esistente 
fra il centro radio-televisivo di 
Milano e la società che gli sta 
attorno, in tutte le sue impli
cazioni culturali, economiche. 
giornalistiche, sindacali, ecc. 
questi i temi che. da questa 
sera, sono oggetto di dibattito 
al convegno che si è aperto 
nell'aula maggiore dell'Univer
sità di Stato e che ha aggior
nato i lavori alla prossima set
timana. 

D'altra parte, questa sera, era
no assenti al convegno proprio 
coloro ai quali si sarebbe potuto 
chiedere conto delle ragioni po
litiche che hanno provocato l'ac
centramento a Roma della parte 
piùù importante dell'attività 
radio-televisiva. 

I relatori del convegno. Al
berto Cavallari. Cesare Man-
nucci. Emanuele Tortoreto e 
lo stesso Paolo Grassi, che ha 
coordinato la discussione, non 
hanno fatto mistero degli scopi 
concreti che l'iniziativa si pre
figge: l'attribuzione al centro 
radiotelevisivo milanese. In col
laborazione con le altre sedi 
dell'Italia settentrionale, della 
responsabilità del secondo ca
nale televisivo e di un pro
gramma radiofonico Non solo: 
a garanzia che la richiesta di 
tale attribuzione non abbia un 
significato meramente campa
nilistico, si chiede anche che a 
Milano sia designato un con
direttore generale, responsabile 
dei programmi ideati dal cen
tro di produzione milanese. 

Per sostenere queste richie
ste. i relatori si sono rifatti ad 
un precedente, dimenticato dai 
più, ma che assume un parti
colare significato. Subito dopo 
la Liberazione, Milano era sede 
di programmi e di notiziari na
zionali. Per circa due anni an
che i - Giornali radio - vennero 
irradiati direttamente da Mila
no. consentendo cosi agli italia
ni di ascoltare due stazioni, che 
elaboravano indipendentemente 
i notiziari dall'Italia e dal mon
do. Era naturale che i program
mi del nord, dove si era più 
lungamente combattuta la guer
ra di Liberazione, dove più a 
lungo si era conosciuta l'occu
pazione nazifascista, dove più 
viva era stata la Resistenza. 
fossero più vivi, più aperti, più 
progressisti che non quelli mes
si in onda da Roma, dove non 
erano avvenuti i drastici avvi
cendamenti di personale che a 
Milano, e a Torino, erano stati 
la naturale conseguenza della 
insurrezione. Era altrettanto 
naturale che da Roma, mentre 
ci si preparava a rompere la 
coalizione di governo antifasci
sta. ci si preoccupasse di met
tere a tacere le radio del nord. 
che dimostravano di sentire 
troppo l'influenza e lo spirito 
del Cln. Si sviluppò cosi la 
duplice manovra contro Torino 
(per ridurla in campo radiofo
nico a semplice sede ammini
strativa e contabile) e contro 
Milano (per ridurla ad uno 
- studio esterno - completamen
te dipendente dalla direzione 
romana) L'operazione, condot
ta in porto dal democristiano 
on. Spatsro. altro non era che 
l'applicazione concreta della di
rettiva che Pio XII aveva dato 
a De Gasperi, allorché questi 
si apprestava a lasciare gli ar
chivi vaticani per dedicarsi alla 
attività ministeriale. -Governo 
significa avere la radio -. 

- Governo -. di là a qualche 
anno avrebbe anche significato 
avere la televisione Ciò non 
impedì, tuttavia, che 1'-avvia
mento - dell'attività televisiva 
avvenisse a Milano, salvo ripe
tere il giochetto già fatto con 
la radio, quando la televisione 
si affermò come uno strumento 
popolarissimo di informazione 
e di formazione Quali siano 
stati i risultati, può giudicare 
giorno per giorno ogni radio-
teleabbonato Al convegno di 
Milano questi aspetti della que
stione sono stati attentamente 
analizzati, cnsl come è stale 
analizzato il problema degli 
sprechi e dei soldi buttati dalla 
finestra, a cominciare dai limiti 
di -Tele«cuola- per finire alla 
costruzione degli impianti di 
Napoli la cui non secondaria 
ragione di essere sta forse nel 
fatto che il consigliere delegato 
Rodino e nato nella città par
tenopea. Neanche a Napoli, in
fatti. si è registrato un effettivo 
decentramento politico-cultu. 
rale 

Per porre rimedio a questa 
situazione, quindi, ei convegno 
sono state avanzate le proposte 
di massima di cui si diceva 

fi compagno on Davide Lajo-
lo, solo parlamentare presente. 
ha detto che i comunisti sono 
pronti ad appoggiare qualsiasi 
iniziativa tesa a una democra
tizzazione della RAI-TV. Ma ha 
messo il dito sulla piaga quando 
ha fatto notare che il problema 
principale è quello della volontà 
politica di mutare la situazione 
alla RAI-TV. 

contro p r o g r a m m i 
canale TV - primo 

- 8,30 Telescuola 
Pietà e odio 

Alla Camera, ieri, si è 
svolto un dibattito vivace 
e di notevole l ineilo sulla 
mozione comunista contro 
la censura al Vicario: la 
TV Vha confinato burocra
ticamente nella Giornata 
parlamentare, sintetizzan
dolo al massimo (e conce
dendo al ministro, come al 
solito, un tempo decuplo di 
quello destinato agli orato
ri dei vari gruppi). For
malmente, la soluzione può 
apparire e normale »: ma, 
in realtà, non è questo il 
modo per sollecitare un au
tentico interesse del pub
blico verso le questioni del
la nostra società civile. E 
non è nemmeno un buon 
servizio reso ai telespetta
tori dal punto di vista del
l'informazione. 

Sul secondo canale, ab
biamo assistito aNa prima 
puntata di Europa per la 
libertà. Tutto il materiale 
che abbiamo visto era stato 
girato da Emmanuele Mi
lano e Giovanni Salvi quat
tro anni fa: è stato mon
tato e mandato in onda solo 
adesso. Un ritardo assurdo, 
che non può non aver po
sato sul mordente del do
cumentario. Tuttavia, non 
crediamo che la profonda 
insoddisfazione m noi su
scitata dal discorso svolto 
da Milano e Salvi attraver
so le immagini e le testimo
nianze, quasi sempre ben 
raccolte e suggestive, sia da 
attribuirsi solo a questo ri-
tarau. 

Il fatto è che Europa per 
la libertà (e già lo stessa 
concetto di Europa è sem
brato restringersi, in so
stanza, all'occidente euro
peo), allargando arbitraria
mente il concetto storico di 
Resistenza fin quasi a va
nificarlo e allineando in
discriminatamente episodi 
che avrebbero richiesto di
scorsi molto diversi tra 
loro, ha finito per risolver
si in una sincera ma gene
rica esortazione alla pietà, 
non di rado intesa in chia
ve mistica, per le vittime 
dell'ultimo conflitto. Una 
pietà che rischiava di suo
nare perfino ambigua, nel 
momento in cui non si in
nestava a una precisa ri
cerca delle origini, della 

' natura e degli scopi della 
lotta rievocata da alcune 
delle testimonianze. ' 

Tipica, in questo senso. 
la sequenza della donna re
duce dai campi di stermi
nio nazisti, che oggi vive 
in Germania e insegna al 
figlio a non odiare. Ma u 
non odiare che cosa? ti na
zismo, il razzismo, l'oscu
rantismo, il colonialismo, 
l'oppressione di classe? Tut
to questo fu alle radici del
l'ultimo conflitto; contro 
tutto questo si levò la Re
sistenza: e odiare tutto que
sta, continuare a lottare 
contro tutto questo, è il 
solo modo di ricordare, og
gi. Perchè non è vero che 
tutto questo sia scomparso, 
oggi, dall' Europa, come 
hanno affermato Salvi e 
Milano, commentando le 
immagini del carnevale di 
Colonia. In Spagna e in 
Germania, in Francia e m 
Italia quel passato non e 
morto ancora: e proprio in 
rapporto a questo. Europa 
per la libertà avrebbe do
vuto condurre la sua ricer
ca. per dare un senso con
creto alle dichiarazioni pro
grammatiche che si legge
vano in testa a questa pri
ma puntata. 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) La finestra sull'uni
verso 
b) Alice 

18,30 Corso di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale della sera (1 edUlon») 
ed Estrazioni del Lotto 

19,15 Sette giorni al Parlamento 

19.40 Rubrica religiosa 

19,55 Telegiornale sport e Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

Spettacolo musicalo eoo 
le Keller. Luttazzl, Mll-
ly, Mina. Panelli. Salee. 21,00 Studio Uno 

22,15 La giustizia tedesca 
di fronte al nazismo KT xax S o : 0 " ™ * * 

23,00 Telegiornale delia nono 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Concerto 

21,50 Dawn Rapsody 

22,20 La grande città 

e segnale orarlo 

operistico 

balletto di M.C. Colleonl 

Racconto sceneggiato 

23,20 Notte sport 

Hermes Pan, il prestigioso coreografo di «Studio uno» 
(primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 12, 

13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Cor
so di lingua tedesca; 8.30: 
11 nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.30: Albert Roussel: 11.45: 
Musica per archi; 12.05: Gli 
amici delle 12: 12.20: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15 Carillon; 12.35: 
Motivi di sempre; 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Le manifestazioni sportive di 

domani; 15,50: Sorella radio; 
16.30: Conversazioni per la 
Quaresima; 16.45: Corriere 
del disco: musica lirica: 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti per la gioventù; 
19.10: Il settimanale dell'in
dustria; 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone «1 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Un ragazzo chiamato 
Ariele, radiogramma di Alfio 
Valdarnini; 21.10: Orchestra 
diretta da Mario Migliardi; 
21.30: Canzoni e melodie ita
liane: 22: Due chiacchiere: 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10,30, 11,30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat
tino; 8.40* Concerto per fan
tasia e orchestra: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: Il 
mondo di lei: 11.05: Buonu
more in musica; 11.35: TJ 
Jolly: 11.40: H portacanzoni; 
12-12.20: Orchestre alla ri
balta: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: L'appuntamen
to delle 13; 14: Voci alla ri
balta; 14.45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 15.15: 

Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 16.35: Ribalta 
di successi; 16.50: Musica da 
ballo; 17.35: Estrazioni del 
Lotto: 17.40: Rassegna degli 
spettacoli: 17.55- Da Metz: 
Radiocronaca del secondo 
tempo dell'incontro di calcio 
Francia B - Italia B; 18,45: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig
zag; 20: Musica e stelle: 21: 
Canzoni alla sbarra: 21.40: Il 
giornale delle scienze; 22: 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

Radio - ferzo 

g. e. 

Terzo: 18.30: La Rassegna: 
Musica; 18.45: Claudio Mon-
teverdi: 19: Orientamenti cri
tici: 19.30- Concerto di ogni 
sera: 20.30- Rivista delle ri
viste: 20.40: Johann Sebastian 

Bach: 21: Il Giornale ' del 
Terzo: 21.20: Piccola antolo
gia poetica: 21.30- Concerto. 
Gian Francesco Malipiero. Il
debrando Pizzetti. Ottorino 
Respighi: Alfredo Casella. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

HENRY di (art Anderson 
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Perchè è bloccata 
la proposta di legge 
fendente a sgravare 
i redditi di lavoro 
dalla ricchezza mobile 
Signor direttore, 

mentre il governo italiano fisca
lizza alcuni oneri sociali, facendo 
risparmiare, ai padroni, diverse 
centinaia di miliardi, desidererei 
conoscere i propositi e l'azione del 
Gruppo Parlamentare comunista in 
merito alla proposta di legge n 658. 
presentata alla Camera dei'Depu
tati il 24-101963 a firma dell'on 
Mazzoni ed altri, circa la: « Modifica 
alle norme relative all' imposta di 
ricchezza mobile sui redditi di la
voro ». ' 

Grazie e distinti salutt. 
ESPOSITO PKOCOLO 

Pozzuoli (Napol i ) 
Il nostro lettore ben fa a rammen

tare — proprio nel momento in cui il 
fiovsrno fa risparmiare scandalosamen-

e centinaia di miliardi agli indu
striali attraverso la fiscalizzazione de
fili oneri sociali — (a Iniziativa parla
mentare del Gruppo comunista, con la 
legge n 658, che evidentemente non è 
gradita alla maggioranza governativa. 
ma sarebbe gradita a milioni di lavo
ratori e • riaggiusterebbe - la spere
quazione tributaria che colpisce soprat
tutto i redditi di lavoro. 

Qui vale la pena, anche perché molti 
lettori non conosceranno il progetto di 
legge n 658. di riassumerne il conte
nuto I) progetto di legge comunista 
chiede che il reddito di lavoro sia 
esentato dall'imposta di ricchezza mo
bile lino a 900(MÌO lire; che la ricchezza 
mobile per un 4 per cento venga Im
posta nella fascia di reddito che va da 
960 000 a 1500 000. e un 8 per cento 
sulla fascia di reddito che supera 
1.500 000 II progetto di legge chiede 
inoltre che la tredicesima e le ulte
riori mensilità o altre gratifiche * una-
tantum • non siano tassate. 

Non v'è lavoratore subordinato (sia 
esso comunista, socialista o democri
stiano) che non possa condividere una 
tale iniziativa parlamentare. Infatti la 
ricchezza mobile attualmente viene 
pagata nella misura del 4 per cento 

x _ . — - * lettere 
sulla fascia di reddito che va dalle 
240.000 a «60.000, e U 9.2 per cento 
oltre le «60.000 lire. • . 

In sostanza 1 lavoratori dipendenti 
pagano una media del 6 per cento di 
ricchezza mobile sul salario o lo stipen
dio, indipendentemente dal fatto che 
il valore reale dello stipendio stesso 
viene ad essere oggettivamente dimi
nuito dal costo della vita 

Ma un dato, lutine, illumina l'ingiu
stizia tributaria esistente nel nostro 
paese: la pressione tributaria sui red
diti di lavoro (indipendentemente 
dalle Imposte Indirette) dà allo Stato 
un gettito pari al 75 per cento dello 
intero introito erariale. 

Come si vede, dunque, I comunisti 
hanno avanzato una proposta di legge 
di interesse generale per la massa del 
lavoratori e. nel far ciò. hanno anche 
sottolineato le grandi evasioni che veti. 
gono permanentemente fatte dai gran
di gruppi finanziari e industriali. 

I parlamentari comunisti si sono an
che tenacemente e ripetutamente bat
tuti perché tale proposta di legge fosse 
discussa e approvata La maggioranza 
governativa te quindi DC. PSDI. FRI 
e PSD ha opposto speciose - difficolta 
finanziarie-, e agito per rinviare con
tinuamente la discussione delta rifor
ma tributaria che sarebbe invece ur
gente e indispensabile per i lavoratori. 
Per vedere approvata la legge che in
teressa il nostro lettore di Pozzuoli, ma 
riteniamo interessi anche tutti gli altri 
lavoratori, è necessaria quindi una for
te pressione dal basso su tutti i gruppi 
parlamentari e una spinta sindacale. 
sociale e politica capace di imporre 
una «giustizia tributaria - aderente 
alla realta del paese Per Intenderci: 
per far pago re ciò che deve essere pa
gato da chi realizza enormi profitti, e 
sgravi invece I redditi di puro lavoro 

Indennità di 19 lire 
anche nel 1965 ! 

^ 
Caro direttole . 

con la esposizione della gradua
toria definitiva per l'assegnazione 

ita \ > \ 
t- f r 

degli alloggi INCISMarina, al sot
tufficiali M M residenti a Roma, 
sentiamo il • dovere di ' ringraziare 

.Lei per l'ospitalità data nel suo 
giornale ad una lettera di nostre 
lagnanze durante il 1964. 
• Il suo intervento fece molto scal
pori» e la parie dirigente si accor-

.se che un sottufficiale nomade co
me quello di Manna, ha bisogno di 
una cena assistenza >• 

A questo punto vorremmo chie
derle tante cose, ma da dove comin
ciare'/ lìtsognerebbe avere un elen
co dì tutte quelle voci ed agevola
zioni economiche (in servizio e in 
<iuiescenza) delle quali godono gli 
ufficiali e che vengono invece ne-

, gate ai sottoufjiciali Una cosa per 
il momento c'è da segnalare: l'in
dennità dì rafferma istituita prima 
dell'ultima guerra e consistente in 
lire 19 (diciannove1 e rimaste, nel
l'anno di grazia 1965, tale v quale. 

Rispettosamente. 
UN GKUPPO Dì SOTTUFFICIALI 

(Roma) 

La pensione 
legata al salario 
Caia Unità, 

l'aumento delle pensioni, elargito 
dal governo di centro sinistra con 
tanta propaganda, non riesce nep
pure a coprire l'aumento dei prezzi 
e dei fìtti che si è avuto tu questo 
ultimo anno. 

I.a min però vuole essere una 
critica di fondo all'intero sistema 
pensionistico italiano basato su una 
regola assurda per cut a colui che 
va in pensione si dà solo quanto 
basta a non farlo morire di fame. 
e non già una pensione legata al 
salario che gli permetta di vivere 

'* dignitosamente senza ricorrere ad 
^ingiustificate umiliazioni. *S-Ì>/ 
: G E N N A R O MARCIANO 

Miano (Napol i ) 

; Il Comune di Roma 
avrebbe dovuto 
multare se stesso 
Cara Unità, -

starno t portieri di tre vicine saio. 
. le statali e desideriamo fsporre 

quanti» segue. In occasione della fa
mosa nevicata romana, ognuno di 
noi si e adoperato a spalare la neve, 

• non solo nello spazio antistante la 
scuola, ma anche nei cortili di tran. 
sito e nei giardini di accesso, soste
nerlo non poca fatica. Tuttavia ti 
vigile urbano di servizio, ci ha 
comminalo una forte multa (3500 
ciascuno) per contravvenzione alla 
norma del regolamento di polizia 
urbana (titolo 111, capo I, art. 48 
bis) che stabilisce: < Durante e dopo 
le nevicate, i proprietari, dalle ore 
otto alle ore venti , debbono tenere 
sgomberi dalla n e v e i marciapiedi 
tino alla lunghezza dì metri due. in . 
corrispondenza di c iascuno dei pro
pri stabili ». 

Noi non crediamo che i portieri , 
possano essere considerati « proprie
tari > degli stabili dove ha sede la 
scuola! Il proprietario dell'edificio, 
scolastico è il Comune e quindi, a 
questo, spettava l'obbligo di ottem. 
perare a questo disposto della nor
ma sopracitata 

Noi portieri abbiamo sgomberato 
dalla neve i cortili, i giardini, i trat
ti di marciapiede antistanti ai can
celli, perchè queste aree sono affi
date alla nostra manutenzione; ul 
resto provvede sempre la N.U. e non 
vediamo perchè e come per la ne

ve. dovremmo provvedere noi: si 
tratta di oltre un chilometro di mar
ciapiedi • attornmnfi redi / te lo che 
non ospita, come gli altri edifici. 
negozi che st ripartiscono il carico 
della spalatura, e da soli, avremmo 
dovuto lavorare più giorni per ar
rivare a tanto 

Se fossimo stati i proprietari de
gli edifici avremmo ingaggiato una 
squadra di spalatori, come appunto, 
spettava di fare a nostro avviso, al 
Comune Prima che a Voi. ci siamo 
rivolti al Comune per esporre la 

. cosa, ma i funzionari non hanno sa. 
pitto rispondere nulla di preciso al
le nostre obiezioni 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

« Amnistiare i reati 
compiuti 
nel periodo bellico » 
Cara Unità, 

da un po' di tempo si parla di un 
provvedimento di amnistia e indul
to. In questi giorni migliaia di de
tenuti sperano in un atto di cle
menza perchè l'emanazione di prov
vedimenti di tal genere sta nelle 
tradizioni di ogni avvenimento na-

• zionale importante ed oggi vi sono 
due avvenimenti importanti: l'av
venuta eleztone del presidente della 
Repubblica e il XX della Libera
zione 

A mio parere sarebbe bene che 
il provvedimento fosse il più am
pio possibile Ma vorrei sottolinea
re che. se amnistia ci sarà, di que
sta dovrebbero princtpalmente be
neficiare coloro che furono incarce
rati nel periodo bellico Noi che 
ricordiamo la querra contro il na
zifascismo. ben ricorderemo come 
tutto allora fosse fuori dalla nor-

'malità. Strettamente avvinti dalle 
spire della guerra, abbandonati al 
loro sconforto e alla loro paura, < 
tanti giovani — non certo abituati 
al delitto — violarono la legge pe
nale. 

Per questi sventurati tante sen
tenze prescrissero anche l'« interdi
zione perpetua dai pubblici u//tci > 
che costituì, una svolta scontala la 
pena, un duro ostacolo al loro rem-
serimenlo nella società. Una gran 
parte di quei giovant che errarono 
furono anche combattenti e parti
giani della patria in armi. 

Come non riflettere quindi sul 
periodo m cui certi reati avvenne
ro? Come non trovare, m questa ri
flessione, ti convincimento che mol-
ti reati furono compiuti sotto la 
spietata realtà della guerra, e quin
di perdonare? 

FABIO RAGAINI 
Sambucheto di Montecassìano 

^ (Macerata) 

Sapri: bloccato il lavoro 
per cento operai 
Cara Unità. 
. a Sapri, ove l'occupazione è scar

sa, è stata vietata persino l'estra
zione della sabbia in una zona non 
panoramica, come al contrario viene 
sostenuto. In tal modo si è negato 
ti lavoro a decine di operai di quelli 
che, sopportando fatiche ed umi
liazioni, hanno preferito rimanere 
nella zona a vivere di stenti anzi
ché emigrare. , 

Oggi. 29 marzo, nella zona a mare 
tra Villamare e Sapri, almeno cento 
operai sono risnt^ati a casa senza 
lavoro. 

Va tenuto presente che in quella 
zona si è sempre prelevato mate
riale da costruzione e che fino ad 
oggi nessuno, mai, a quanto rife

riscono gli interessati, aveva fatto 
rilevare che .<i ueinnef/otaua il pa
norama, trattandosi di una zona li
mitata e dove, anche la Società Edi
son — che effettua lavori di rad
doppio — si serve della spiaggia • • 

Ci rivolgiamo pertanto al prefet
to e alle altre autorità competenti 
pregandole di intervenire con la 
massima sollecitudine tenendo pre
sente che decine di fativglie po
tranno riavere ù pane soltanto da 
un intervento che ihnuova il di
vieto. 

FRANCO CIRONE 
Sapri (Salerno) 

I t.b.c. assistiti ' 
dal Consorzio di Grosseto 
riceveranno presto 
l'assegno straordinario 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di lettori del 
giornale e ci rivolgiamo a lei p*r 
farle presente quanto segue: i rico
verati nei sanatori, assistiti dai 
Consorzi provinciali , per Natale ri
cevettero un sussidio straordinario, 
e fu pagato loro prima della festi
vità. Mentre noi, assistit i dal Con
sorzio antitubercolare della provin
cia di Grosseto, non lo abb iamo 
avuto né per Natale né al momento 
in cui scriviamo (e siamo ormai 
alla fine di febbraio). Vorremmo 
sapere perché accade questo. 

UN GRUPPO DI RICOVERATI 
(Firenze) 

Il Consorzio antitubercolare di Gros
seto aveva preso, da anni la decisione 
di erogare l'assistenza economica ai 
propri assistiti Tale decisione era stata 
però bocciata dalla Prefettura. 

Recentemente il Consorzio ha nuo
vamente deliberato, in questo seuso e 
anche la Giunta Provinciale Ammini
strativa ha approvato questa delibera. 

Il ritardo per il pagamento del sussi
dio straordinario per 11 Natale è do
vuto alla mancanza di disponibilità 
finanziarie da parte del Consorzio. Tut
tavia ci risulta che proprio in questi 
giorni sono stati spediti gli assegni che 
gli interessati avranno già ricevuto o 
riceveranno. 

Concerto vocale 

e di danze a 

Palazzo Barberini 
Oggi alle ore 17, a Palazzo 

Barberini avrà luogo un concer
to vocale e di danze « Pro Ope
ra casa nido per l'infanzia abban
donato ». Parteciperanno ad esso 
il mezzosoprano Teresa Burgun
da. 11 tenore Luigi A Iva, I balle
rini Maria Cristina Landl e Car
lo Fiorani. Al pianoforte i mae
stri Alfredo D'Angelo e Carlo 
Frajese. 

Il « Requiem 

di guerra » 

di Britfen 

all'Auditorio 
Donimi! a l l e o r e 17.30 a l l ' A u 

d i t o r i o di v i a di-Ila O n i c i . m z i o -
n e c o n c e r t o d i r e t t o da F e r n a n d o 
Prev i ta l l . c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
de l s o p r a n o Luci l la U d o v i c h . del 
t e n o r e Herbert Handt e del ba
r i t o n o D a v i d C o u z y n . m a e s t r o 
de l c o r o G i n o Nin-cl ( s t a g i o n e 
s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a di S a n 
ta Cec i l ia , in n t i lmnnmrnto wigl 
n. 31) . In p r o g r a m m a « Wai Rv-
( iu lrm » per ««Il <-nm e nri-iw-
s tra d i B e n j a m i n Br i t t en . B i g l i e t 
ti in v e n d i t a al b o t t e g h i n o di 
V ia d e l l a C o n c i l i a z i o n e 

Diurna del 

« Barbiere » 

all'Opera 
D o m a n i , a l l e o r e 17. d o d i c e 

s i m a rec i ta in a b b o n a m e n t o a l l e 
d i u r n e ( r a p p r n 61). « Il barb ie 
re di S i v i g l i a » di G Ross in i . 
M a e s t r o d i r e t t o r e Car lo Maria 
G i u l l n i . R e g i a di E d u a r d o De F i 
l ippo . S c e n e di F i l ippo S a n j u s t 
C o s t u m i d i F e r d i n a n d o Scart ini -
ti . In terpret i pr inc ipa l i : Rolando 
Panera i ( p r o t a g o n i s t a ) . Teresa 
U e r g a n z a . Luigi A lva . P a o l o M o n 
t a t o l o . F e r n a n d o Co reti a. M a e 
s t r o de l c o r o Gianni Lazzari . Lo 
s p e t t a c o l o verrà r i p e t u t o il g i o r 
n o 7 a p r i l e a l l e ore 21, in a b b o 
n a m e n t o a l l e s e c o n d e seral i e 
s t u d e n t i 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì a l l e 21.15 t e a t r o O l i m 
p ico c o n c e r t o d i re t to d a Car lo 
Maria Giu l in i ( tagl 27) c o n la 
e s e c u z i o n e de l l a • N e l s o n M e s 
so • di H a y d n p « T l i a m o s re 
d 'Eg i t to » di Mozart . B ig l i e t t i 
in v e n d i t a a l la F i l a r m o n i c a 

AULA BORROMINIANA (P.za 
della Chiesa Nuova 18) 
Martedì alto 21.15 1 Solisti di 
Roma. IV concerto ciclo di mu
siche da ramerà sec. XVII e 
XVIII. Musiche di Tartini. Del 
Cavaliere. Rolla. Vivaldi. Stes
sane Galuppi (L. 600). 

TEATRO SISTINA 
PENULTIMO GIORNO 

DARIO 

FO 
FRANCA 

RAME 
con ETTORE CONTI 

schermi e 
7 

RUBA 
UN PO' 
MENO 

presenta il g r a n d e s u c c e s s o i t a 
l i a n o : • P r o c e s s o a Gesù • di 
D i e g o Fabbri . Regia F. A m b r o 
g i n o S r e n e Maur iz io M a z z u c c o 
D o m a n i a l l e 17.15. 

E L I S E O 
A l l e 21 il T e a t r o s t a b i l e di G e 
n o v a con A l b e r t o L i o n e l l o i n : 
< I g e m e l l i v e n e z i a n i *. 

F O L K S T U D I O : 
G r a t u i t a m e n t e per i s o c i / D a l 
le 15 a l le 17.30 l e z i o n e di e h i . 
tarra (por tare propr ia c h i t a r 
ra) . Dal le 18 a l l e 22 film, c o r t o 
metragg i . ecc . A l l e 22 J e a n 
A d a m . A r c k i e S a v a g e - T. Ru-
Eoff . A- l i a n e m a n n . 

G O L D O N I 
A l l e 21.15 O.U.D.N. O x f o r d U n i 
v e r s i t y Oram.it tc S o c i e t y , pr i 
m a Unirne in Italia i n : • King 
Lear » di S h a k e s p e a r e 

MICHELANGELO (Via Pietro 
Gasparri 16, tei. 6270922) 
C in D'Origlia - Palmi. Domani 
alle 20: « Margherita da Cor
tona • 3 atti in 18 quadri di E. 
Simene. 

P A N T H E O N Viale B. Angeli
c o Col legio R o m a n o Te-
let'mo «32 254) 
Oggi e domani alle ore 16,30 le 
marionrtlt- di Maria Acc-euella 

', presentano: * Cappuccetto rus
so • di 1. Accettella e Ste Ul
time repliche. 

PARIOLI 
Alle 21.30 a richiesta generale 
Salvo Kandone in : «Enri
co IV • di Luigi Pirandello. 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P IACENZA 

A l l e 21,30. pr ima Mar ina L a n d ò 
e S i l v i o Spacces t p r e s e n t a n o 
• Una coppia senza va l ig ia • di 
F. M o n i c e l l i . « Un p l a n o q u i n 
q u e n n a l e • di G F i n n : • V ie 
tata l'afTUslonr • di M L a p e n -
na R e g i a M. R i g h e t t i . D o m a n i 
a l l e 17,45. 

O U l I t l N U 
A l l e 21.15 il T e a t r o S t a b i l e di 
E d u a r d o con F r a n c o Parent i . 
R e g i n a B i a n c h i , R i n o G e n o v e s e 
p r e s e n t a : • U o m o e g a l a n t u o 
m o • 3 att i di Eduardo De Fi
l ippo . 

R O S S I N I 
A l l e 21,15, pr ima , C h e c c o D u 
rante . Ani ta D u r a n t e . Lei la 
Duce i . Enzo Libert i pre sen ta 
n o • Don D e s i d e r i o d i s p e r a t o 
per ecresst i di numi c u o r e • r|i 
G lraud Reg ia C. D u r a n t e . D o 
m a n i a l l e 17.15. 

R i o u r i u E L I S E O 
A l l e 21.15 il t ea tro G r u p p o 
M . K S . presenta il c a p o l a v o r o 
di F e r n a n d C r o m m e l j n c k : « Il 
c o r n u t o magni f ico ». 

S A I i R i i l e i itia Jo2) 
Al l e 21..tu C la del • NON • c o n 
A l e s s a n d r o Sper l l . Mila Van-
n u c c l . S e r g i o Graziarli . Mauri
z io M o m m i . D a n i e l a Nobi l i 

. C l a u d i o Snra, in » S ta to d'as
sediti • di A C a m u s Regia S 
Oraz iani S c e n e M M a m m i 
Mu«iehe F Gr.ml U l t i m e re
p l i che . D o m a n i a l l e 17.30. 

S I S T I N A 
Al le 21.15 C.ta Dar lo F u - F r a n -
ca R a m e ne l la r iv inta: • Se t t i 
m o : ruba un po ' m e n o ». 

T E A T R O C E N T R A L E ( P i a z z a 
d e l G e s ù ) 
A l l e o r e 21.30 C.ia de l D r a m 
m a I ta l iano d ire t ta da G i o r g i o 
Prosper i c o n : • Il p i a c e r e d e l 
l 'onesta • di L P i rande l lo , c o n 
T i n o Carro ro. Lidia Al fons i . 
Maura Carli . Mario C h i o c c i n o . 
G i u s e p p e Caldani Reg ia R u g 

gero Jacohh i S<*ene Mi lena 
S e a n d e l l a D o m a n i 16.30 - 19.30 
u l t i m i fes t iv i . 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e Tnussand di 
Londra e G r e n v i n di Parigi . 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 a l 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

At traz ion i , r i s torante , bar. par
c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I 1713 306) 

Pazzi p u p e e p i l l o l e , con J e r r y 
L e w i s C + + e r iv i s ta Enzo La 
T o r r e 

E S P E R O 
Una c o m e q u e l l e , c o n E S o m 
m a r (VM 18) I)K a- e r iv is ta 
Togl iatt i I 

LA i - t N i C E i V i a S a l a r i a .iS) 
Mata Ilari a g e n t e s e g r e t o 1121. 
con J Morenti l)R + e r iv is ta 
D e r i o P i n o - G r a z i a Gori 

V D L i U H N U v i a V' i i t t irnn) 
A g e n t e 007 l i cenza di ucc idere , 
c o n S. C o n n e r y G • e r iv is ta 
Spogl i ag iro 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O «' le i 1V2 153i 
Questa vo l ta par l iamo di uomi 
ni ( p r i m a ) (a l l e 15 - 17 - 18.55 -
20.50-22.50) 

A L n A M B K A ( T e l 783 792) 
LA d o v e s c e n d e il f iume, c o n J 
S t e w a r t A • • 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

D a m a r t e d ì a l l e 22 C a r m e l o 
B e n e prt -senla . • B a t t a c o n un 
v i a m o mi e r o qua»! p r o d i r t i n 
A m l e t o o l e enn«c«;iienzc de l l » 
p i e tà flllate • d a r di Wi l l i am 
S h a k e s p e a r e a J u l e * L a f o r g u r 
Reg ia C. B e n e 

A R T I S T I C O O P E R A I A 
D o m a n i a l te o r e 17.15 la C.ia 
S t a b i l e de l T e a t r o p r e s e n t a 
• T a t t o p e r lui » 3 at t i di V i r 
g i l i o Case l l i Prezzi fami l iar i 

B O R G O S S P I R I T O 
D o m a n i a l l e 16.30: • La m o 
g l i e d i P i l a t o * 2 t e m p i i n fi 
?[uadrt d i Mar io F ior i . Prezz i 

ami l iar i . 

CAB 37 iVia della Vite • Tel 
675 336) 
A l l e 23: « S'è l* t ta n o t t e n. ? • 
di M C o s t a n z o c o n M M e r c a -
tal i . E. Col l i . F Ferrarone . A m 
o r o s e . R P o i t e v i n . P. S t a r k e 
« c o n A Del P e l o 

D E L L A r . O M & T A 
A l l e 21.30 F i l i p p o Cr ive l l i p r e 
stenta: • M l l l j > nel s u o n u o v o 
s p e t t a c o l o di c a n z o n i Al p i a n o 
F r a n c o B a r b a l o n g a . c h i t a r r i s t a 
P a o l o Ciarch i . 

DELLE MuSE (Via Forlì «3 
tei 8KV ìH8t 
A l l e 21.30 • Car i s s ima Ital ia > 
d i A m h n gì e LIoMi c o n G i u 
s t i n o D u r a n o . Graz ia Marta 
S p i n a A r m a n d o . Bandin t . Al 
v a r o Alvi**- Maria Graz ia Fran 
ci* . Patr iz ia ih- Clara Vit tor i . . 
Zlzzer i M a t g a r e t h a l^ ira t i ch 
G i a n c a r l o S i lv i Reg ia Lino 
P r o c a c c i Coreograf ìe G i n o 
Landl 

D E ' S E R V I 
Ali* 21-15 prima, la Stabile di
rect* d4 Franco Ambroglinl 

BUONA PASQUA 
BUONI ACQUISTI 

DA 

A. VITTADELL0 
VIA OTTAVIANO, 1 (Ang. Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
VIA MERULANA, 282 (Ang. S. Maria Maggiore) - Tel. 474012 

CHE HA PREPARATO PER VOI TUTTO L'AS
SORTIMENTO DELLE MIGLIORI CONFEZIONI 
PER UOMO - DONNA E RAGAZZO PER LA 

Primavera 
VESTITI - TAILLEURS - GONNE SOPRABITI 
GIACCHE - PANTALONI - COMPLETI ECC. 
SEMPRE Al 

PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 
SCEGLIETE SICURI - SCEGLIETE BENE - SCEGLIENDO 

A. VITTADELL0 
VIA OTTAVIANO, 1 (Ang. Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
VIA MERULANA, 282 (Ang. S. Maria Maggiore) - Tel. 474012 

AMBASCIATORI (Tel 481570) 
A n g e l i c a a l la c o r t e de l re, c o n 
M. M e r c i c r (ap. 15.30. u l t . 22.50) 

A • • 
A M E R I C A ( T e l 588 168) 

Questa v o l t a p a r l i a m o di u o m i 
ni ( p r i m a ) ( a l l e 15 - 17 - 18.55-
20.50-22.50) 

A N I A R f c S ( T e l 890 9 4 7 ) 
Scot land Yard s e z i o n e o m i c i d i , 
c o n H. L o m m G + 

A R C H I M E D E ( T e l 875 5B7) 
T h e T h l n Red L i n e ( a l l e lfi-
18-20-22) 

A P P I O ( T e l 779 638) 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C 
Grant SA - + + 

A R I S T O N ( T e l 353 2 3 0 ) 
Erasmo II l e n t i g g i n o s o , c o n J 
S t e w a r t ( a l l e 15.15-17.50-20.20-
22.50) SA + 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 8 654) 
' Il t r i a n g o l o de l d e l i t t o , con E 

Riva (a l l e 16.15-18.25-20.30-23) 
G • 

A S T O R ( T e l 7 220 4 0 9 ) 
li g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
Widmark A • • 

ASTORI A 
A n g e l i c a a l la c o r t e de l re, con 

' M. Merc ier A + + 
A S T R A . l e i H48 326) 

Al la c o n q u i s t a d e l l ' A r k a n s a s . 
c o n H. F r a n k ( u l t 22.50) A + 

A V E N T I N O i l e i 3 / 2 137) 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
Grant ( a p 15.30. u l t 22.40) 

SA + + 
B A L D U I N A ( T e l 347 5 9 2 ) 

Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
W i d m a r k A +<•> 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 1 0 7 ) 
C o m e u c c i d e r e vos tra m o g l i e . 
c o n J L e m m o n ( a l l e 15.30-18-
20.25-23) SA « 

B O L O G N A ( T e l 426 7(M)i 
Deser to rosso , c o n M Vitt i 

(VM 14) DR • + + 
B R A N C A C C I O i l e i M.-> 2.Vw 

D e s e r t o rosso , c o n M Vitti 
(VM 14) DR + + • 

C A P R A N I C A i l e i ri7^4tir>> 
Paga o m u o r i , c o n II NefT (a l l e 
15.35-17.20-19.10-20.55-22.45) 

G « 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

L'uomo rhr non «apeva amare. 
con C Baker (alle 15.50-18.55-
20.30) (VM 18) UR « 

C O L A O l R I E N Z O «3ÓU5K4) 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C 
Grant ( a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

SA + « 
C O R S O « T e l 671 6 9 1 ) 

Il c o m m i s s a r i o M a l e r c i . con J 
Gab in ( a l l e lfi-18-20.20-22.45) 

G • • + 
E D E N ( T e l 3 8 0 0 188) 

Strani c o m p a g n i di l e t t o , c o n 
G. Lo l lobr ig ida S + + 

E M P I R E 
Mv Fair l-aciv, c o n A Hcpburn 
( a l l e 15.45-19.20-22.45) M «•« 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l 
l ' E U R - T e l . 5 910 9 0 6 ) 
I / i io tnn c h e n o n s a p e v a a m a r e 
( a l l e 16.15-19.20-22.50) 

E U R O P A ( l e i . 866 7 3 6 ) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n S 
Loren ( a l l e 16-13.20-20.30-22.50» 

DR • • 
F I A M M A ( T e l 471 100) 

Una Rollìi R o v c e g ia l la , c o n S 
Me L a i n e (a l l e 15.30-18-20.15-
23) DR « 

F I A M M E T T A « T e l 4 7 0 464) 
T h e vrllov» RnlU R o > c r (a l l e 
15.15-17.20-19.50-22» 

G A L L E R I A ( T e l 673 2 6 7 ) 
t„a c i t tà de l m o s t r i , c o n V i n 
c e n t P n c e DR + 

G A R D E N « T e l 6 5 2 3 8 4 ) 
II gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
Grant S \ • • 

G I A R D I N O ( T e l 894 946» 
D e s e r t o rosso , c o n M Vitt i 

(VM 14) DR « • • 
I M P E R I A L C I N E 

D o n n e v i I n s e g n o r o m e si s e 
d u c e u n u o m o , c o n N Wood 
( a p 15.30. ul t . 22.50) SA « 

I T A L I A ( T e l 846 0 3 0 ) 
5000 do l lar i su l l 'asso , c o n R. 
W o o d A + 

• M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
Paga o m u o r i , c o n II NefT (a l 
le 16.15-18.10-20.15-22.50) G « 

M A J E S T I C ( l e i 674 5*08) 
La ragazza in p r e s t i t o , c o n A 
Girardot ( a p 15.30. u l t 22.50) 

s \ * + 
M A 2 2 I N I «Te l 351 942» 

D e s e r t o rosso , c o n M Vitt i 
(VM 14) DR • « - + 

M E T R O P O L U A N . 1 nKMixi -
La c o n g i u n t u r a , c o n V <»a««m.»n 
«Jtle 15.30-I3.20-20..XS-23» SA + 

METRO O R i v E IN «b non !.-».£ 
In cerca d 'amore , c o n C Fran
c i s (a l l e 20-2Z45) S + 

M 1 G N 0 N < Itri t*2) 4 9 3 ) 
La ca lda pe l l e , c o n E Marti
nel l i ( a l l e 15.30-17-IS 50-20.4')-
22.50» (VM 131 S\ • • 

M O D E R N I S S I M O i G a l i e n a S 
M a r c e l l o T e l 6 4 0 4 4 5 ) 

A g e n t e M7 m i s s i o n e Ootriflnsrr 
c o n S C o n n e r y ( a p 15 ult 
22.50) A * 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
La d o v e s c e n d e II so l e , con S 
G r a n g e r A • 

M O D E R N O S A L E T T A 
• Le u l t i m e 36 ore , c o n J. Garncr 

G • • 
M O N D t A L ( T e i 834 8 7 6 ) 

Il gran l u p o c h i a m a , c o n Carv 
Grant SA + + 

N E W YORK (Tel 780 271) 
Questa volta parliamo di uomi
ni (prima) (alle 15 - 17 - 18.55 -
20.50-22.50) 

N u o v o GOLDEN (755 002) 
Uno sparo nel buio, con P e t e r 
S e l l e r s ( a p 15. ult- 22.50) 

SA 4 - 4 
O L I M P I C O ( T e l . 303 63 lJ) 

R i p o s o 
P A H i S ( T e l 754 366) 

Quat tro s p i e s o t t o 11 l e t to , c o n 
L V e n t u r a (a l l e 15.30 - 18.15 -
20.30-22,50) SA • • 

P L A Z A > l e i 681 193» 
La fuga , c o n G. Ral l l ( a l l e 
15.30-17.10-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR • • • 
Q U A T T R O F O N I A N E C l e l t -

f o n o 470 265) 
Q u a t t r o s p i e s o t t o il l e t t o , c o n 
L. V e n t u r a ( a l l e 1 5 . 3 0 - 1 8 . 1 5 -
20.30-22.50). SA • • 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 Ba3) 
P a g a o m u o r i , c o n H. NefT (a l l e 
16.25-18.35-20.45-22.45) G 4 

Q U I R I N E T T A i l e i 6 7 0 0 1 2 1 
P e r il Re e p e r la Patr ia , c o n 
T. C o u r t e n a v (a l l e 16.30-18.30-
20.30-22.50) DR • « - • • 

R A D I O C I T Y l ' I e l 464 103• 
Il m o m e n t o de l la ver i tà , eli F 
Ros i (a l l e 15.15-18.05-20.30-22.50) 

(VM 14) DR • • • • 
R E A L E ( l e i DBU234» 

U n o s p a r o nel buio , c o n P e t e r 
S e l l e r s ( a p 15. ulL 22.50) 

SA + 4 -
R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

La c i t tà de l mos tr i , c o n V i n 
c e n t P r i c c DR • 

R I T Z « l e i 837 4 8 1 ) 
Q u e s t a vo l ta p a r l i a m o di u o 
m i n i ( p r i m a ) 

R I V O L I « T e l 460 8 8 3 ) 
P e r 11 Re e p e r la Patr ia , c o n 
T. C o u r t e n a y (a l l e 16.30-18.30-
20.30-22.50) DR + • • < • -

R O X Y « l e i 8 7 0 504) 
P e r II Re e p e r la Patr ia , c o n 
T. C o u r t e n a y (a l l e 16.15-18.50-
20.50-22.50) DR • • • • 

R O Y A L «Tel . 7 7 0 5 4 9 ) 
La g r a n d e arena , con M. B e n t -
t ez (a l l e 15.40-18-20.25-22.50) 

A 4 
SALONE MARGHERITA (Te-

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'essa i : A m a r e , c o n H 
A n d e r s s o n (VM 18» 8 + • 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I.a c i t tà del mostr i , c o n V 
P r i c e DR • 

S T A D I U M ( T e l 393 280» 
11 v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P P . Paso l in i DR • • • 

S U P E R C l N E M A ( T e i 485 4uHt 
Il t r e n o <* f e r m o a B e r l i n o , c o n 
J Ferrer ( a l l e 16-18.20-20.30-
23) DR + 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
S t a z i o n e 3 t o p segret . c o n R 
R a s f h a r t (a l l e 15.45-18.10-20.30-
23) A • • 

V I G N A C L A R A ( T e l 320 3 5 0 ) 
P a g a o muor i , c o n II NefT (a l l e 
16.15-18.20-20.20-22.45) G «. 

V I T T O R I A « T e l 578 7 3 6 ) 
A n g e l i c a a l la c o r t e de l re. c o n 
M M e r c i e r A • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 380 728) 

La r i t o l t a dei pretor iani 
A I R O N E « l e i i n iy:t» 

Il V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P.P. Paso l in i DR • • • 

A L A S K A 
Nick Carter n o n p e r d o n a , c o n 
V. D a y l e G + 

A L B A ' l e i 5 7 0 855) 
Gli Indif ferent i , con P Goddard 

DR + • • 
A L C E ( T e l 8 3 2 648» 

In tr igo In ternaz iona le , c o n C 
Grant G «.«. 

A L C I O N E 
I q u a t t r o di Ch icago , c o n F r a n k 
S m u r a " M + 

A U S O N I A 
UN FILM DI 

PIF.R PAOLO PASOLINI 

(L VANGELO 
SECONDO MATTEO 

GRANDE SUCCESSO! 

! • 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c 
c a n t o a l t i t o l i d e l f i l a 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e -
g a m t e v l a s s l f l c a s l o n e p e r 
g e n e r i : 

A — A r r r n t n r o M 

C — C o m i c » 

D A " D i s e g n o animata) 

D O » D o c u m e n t a r l o 

D R o D r a m m a t i c a 

O — Giallo 
M — M u s i c a l o 

8 — S c n t l a a e n l a t o 

S A — S a l i r l e » 

S M » S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

Il n o s t r o ( I n d i l l o s u l f i lm 
v i e n e e s p r r s * » ne l « o d * 
s e g u e n t e 

• • # • > # = e c c e z i o n a l e 
* « • ) # « o t t i m o 

• • • = b u o n o 
• • = d i s c r e t o 

• — m e d i o c r e 
V M IS =m v i e t a t o al m i 

nor i di 16 a n n i 

A L F I E R I 
A n g e l i c a a l la cor te del re , c o n 
M. M e r c i e r A + + 

A R A L D O 
C o n t r o s p i o n a g g i o , con C. C a b l e 

' DR + 
A R G O ( T e l 434 .050 ) 

Larry a g e n t e s e g r e t o , c o n D. 
A d d a m s G • 

A H i t L « l e i 530 5 2 1 ) 
S e t t e g iorni a m a g g i o , c o n K. 
D o u g l a s DR • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 610 6 3 8 ) 
Il r ibe l l e di Alger i , c o n A l a i n 
D c l o n DR + 0 -

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 0 5 ) 
I iac lami s tup ido , c o n K. N o v a k 

SA + > 
A U R E O ( T e l 880 .606 ) 

La guerra del top les s C • 
A U S O N I A ( T e l . 426160 ) 

V a n g e l o s e c o n d o Matteo , d i P . 
P. Paso l in i DR + + + 

A V A N A ( l e i 515 597) 
P e r un p u g n o d i dol lar i , c o n 
C. E . i s twood A + + 

B E L S l T O d e l . 3 4 0 8 8 7 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e DR + 

B O I T O ( T e l . 8 310 .198 ) 
I d u e s edut tor i , c o n M B r a n d o 

SA •OM
B R A S I L ( T e l 5 5 2 . 3 5 0 ) 

La c i o c i a r a , c o n S. Loren 
(VM 16) DR + • < » + 

B R I S T O L ( l e i # 6 1 5 4 4 2 4 ) 
OH croi di Fort Worth . c o n E. 
P u r d o m A • 

B R O A U W A Y ( T e L 2 1 5 . 7 4 0 ) 
Cleopatra , c o n E T a y l o r SM «• 

C A L I F O R N I A ( T e L 2 1 5 . 2 6 6 ) 
Rlflfi, c o n J. S e r v a i s G • • + 

O N E S T A R ( l e i / 8 9 . 2 4 2 ) 
Ciao Charl le , c o n T. C u r t i s 

SA • 
C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 

Cleopatra , c o n E. T a y l o r (ap . 
14.45. u l t . 21.45) SM + 

C O L O R A D O «Tel . 6 2 7 4 . 2 8 7 ) 
A g e n t e 007 l i cenza di u c c i d e r e . 
c o n S. C o n n e r y G + 

C O R A L L O «Tel 2 5 7 7 . 2 0 7 ) 
I \ l o l r n l l . con C. H e s t o n DR • 

D E L L E I E R R A Z Z E 
Scanda l i nudi (VM 18) DO + 

C R I S T A L L O 
Tre nott i d 'amore , c o n C. S p a a k 

(VM 18) SA 
D I A M A N T E ( l e i 2H.1.250) 

l 'na d o m e n i c a a Neiv York, c o n 
II. F o n d a (VM 14) SA +4» 

D E L V A S C E L L O t ' i e i . 0 0 8 4 a 4 ; 
II c i rro 

D I A N A ( T e l 7 8 0 146) 
T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v G + • 

O u t A L L O R I 
Il f ig l io di Spar tacus SM + 

E S P E R I A «Tei . 082 884» 
T o t o d'Aratila C + 

F O G L I A N O « l e i 8 32M541) 
Lo sport pre fer i to d a l l ' u o m o 

G I U L I O C E S A R E i.fc>3 3bTI» 
Il d i s co potante , c o n A Sord i 

S \ « * 
H A R L E M 

S p i o n a g g i o a Casab lanca , c o n 
S Montici A « 

HOLLYWOOD «Tel 2«0 «51 » 
Zorro c o n t r o Mac i s t e , c o n P 
B n c e SM «• 

I M P E R O ( T e l 2»5 720) 
Gerarchi si m u n i r , c o n A F a -
h n z i C + 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Strani c o m p a g n i di l e t t o , c o n 
G Lol lobr ig ida S <v» 

• • • • • • • • • • • • • 

Crisantemi per un de l i t to , c o n 
A D c l o n (VM 14) G • + 

J O N I O «' le i 88U2tWi 
Gia l lo a Creta, c o n II Mi l l s 

A • 
L E B L O N ( l e i 552 344) 

I gemel l i del T e x a s , con W a l t e r 
Chiari C • 

M A S S I M O «Tel 751 277) 
Topkapi . c o n P U«t inov G + + 

N E VAL. A i e « B o s t o n 1 
P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E-<Mvtoo<l C • 

N i A G A R A ( l e i 8 / 7 3 247» 
Frco le c o n t r o Roma 

N U O V O 
I 4 di Chicago , c o n F S i n a t r a 

M * 
N U O V O O L I M P I A <T 67lir>95> 

C i n e m a s e l e z i o n e . F u o c o f a t u o . 
c o n M R o n c t DR + 0 - + 

P A L A Z Z O • l e i 4<ll 4311 
V a n g e l o s e c o n d o Mat teo , di P P 
Pa<olini DR «•«. 

P A L L A O I U M 
Giallo a Creta, con H Mills 

A • 
P R E N E S 1 E «le i 2H0 177» 

T o p k a p i . c o n P . - U s t i n o v G • * • 
P H i N t i ^ E i l e i .l.Vij.17» 

ìjt c a d u t a de l l ' Impero R o m a n o 
c o n S Loren SM «• 

R I A L T O «Tel 6 7 0 763) 
I d u e sedut tor i , c o n M B r a n d o 

SA * « . 

RUBINO 
I d u e evas i di S ing S lng , c o n 
F r a n c h l - I n g r a s s i a C • 

S A V O I A «Tel . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
D e s e r t o rosso , c o n M. Vitt i 

(VM 14) DR + + + 
S P L E N D I D ( T e L 6 2 0 . 2 0 5 ) 

F u r i a Indiana , c o n V. M a t u r e 
A • • 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a ( T e l . 6 . 2 7 0 . 3 5 2 ) 

I d u e torer i , c o n F r a n c h l - I n 
grass ia C 4/ 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
La g u e r r a de l t o p l e s s C + 

T R I A N O N ( T e l . / 8 0 . 3 0 2 ) 
P i n o c c h i o D A • • 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
La v i t a agra , c o n U. T o g n a z z i 

SA • • 
U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 

II g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 
SA • 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 

T o p k a p i , c o n P. U s t i n o v G 4-4-
V E R B A N O ( T e l 6 4 1 . 2 9 5 ) 

A n g e l i c a , c o n M. M e r c i e r 
A 4 - * 

Terze visioni 
A C I D A ( d i A c i l l a ) 

Il s e l v a g g i o de l la prater ia , c o n 
J. i'hilbrook A 4. 

A D R I A C I N E (Tel. 330.222) 
I d u e m o n e l l i , c o n J o s c l i t o S 4> 

A N I E N E 
A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e 
c o n S. C o n n e r y G 4-

A P O L L O 
I «lue vo l t i de l la v e n d e t t a , c o n 
M. B r a n d o (VM 16) A 4 

A U U I L A 
Le m o t o r i z z a t e , c o n R. V i a n e l l o 

C 4-
A R I Z O N A 

S o d o m a e Gomorra , c o n S. 
G r a n g e r SM 4> 

A U R E L I O 
N l c k Carter n o n p e r d o n a , c o n 
D. D a y l e G -4-

A U R O R A 
P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n C. 
E a s t w o o d A 4 - 4 

A V O R I O ( T e L 7 5 5 . 4 1 6 ) 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
I.a n o t t e de l l ' Iguana , c o n A v a 
G a r d n e r (VM 18) D R + + 

C O L O S S E O ( T e l . 736 2 5 5 ) 
T o m J o n e s , c o n A. F i n n e y 

(VM 14) SA 4 4 4 
D E I P ICCOLI 

Cartoni animati 
D E L L E R O N D I N I 

Una l a c r i m a sul v i s o , c o n B . 
S o l o S 4-

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La g r a n d e guerra , c o n A. Sord i 

DR + 4 4 
DORIA (Tel 317.400) 

A g e n t e 007 l i c e n z a d 'ucc idere . 
c o n S. C o n n e r y G 4. 

E D E L W E I S S « T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
I-a c o n g i u r a de l d i e c i , c o n 5 
G r a n g e r A 4-

E L D O R A D O 
Soldat i e capora l i , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a C • 

F A R N E S E « T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
A m o r e p r i m i t i v o (VM 18) DO 4-

F A R O ( T e i 5 2 0 . 7 9 0 ) 
A q u i l e tonant i DR 4-

I R I 8 ( T e l 6 8 5 . 5 3 6 ) 
003 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

M A R C O N I 
I d u e de l la l e g i o n e , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C 4-

N O V O C l N E ( T e l . 5 8 6 236) 
M a c i s t e c o n t r o I m o n g o l i 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
Carose l lo di n o t t e 

(VM 18) DO 4. 
O R I E N T E 

II p r o m o n t o r i o de l la paura , c o n 
G P e c k (VM 18) DR 4. 

O T T A V I A N O ( T e l . 3.^8 0 5 » ) 
A n g e l i c a , c o n M. M e r c i e r 

A «4» 
P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 

Angelica, con M. Mercier 
A 4-4-

P L A T I N O ( T e l 215 3 1 4 ) 
Che fine ha fa t to T o t o B a b y ? 
c o n T o t o C 4> 

P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 2 0 136) 
L e tre sfide di T a r r a n . c o n J 
M a h o n e v A 4-

P R I M A V E R A 
R o s m u n d a e A l b o i n o , c o n E 
Ro^s i -Drago SM + 

R E G I L L A 
Sedot t i e b idonat i , c o n F r a n c h i 
e Ingrass ia C 4. 

R E N O « g i i L E O ) 
I-a g r a n d e guerra , c o n A. Sord i 

» R • • • 
R O M A 

I dne e \ a s | di S l n g S l n g . c o n 
F r a n c h l - I n g r a s s i a C + 

S A L A U M B E R T O ( T 674 753• 
V e r d i n e in c o l l e g i o , c o n N a n c v 
K w . . n (VM 1() S 4. 

Sale |»arrocrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

F o c a da Z a h r a i n . c o n Y B r v n -
n e r A ' 4 4 

A V I L A 
M o n s l e u r C o g n a c , c o n T. Curt i s 

S 4-
B E L L A R M I N O 

Furia r i t o t u z l o n a r i a DR 4 
B E L L E A R T I 

lui d o n n a dal la m a s c h e r a di 
f erro 

C O L O M B O 
Le a w e n t n r e di c a c c i a del prof. 
D e P a p e r t s n \ 4 4 

C O L U M B U S 
M i s t i o n e In O r i e n t e , c o n M 
B r a n d o DR • 

C R l S O G O N O 
l i n e mafiosi ne l Far West , c o n 
Fr . inch i - lngra«» ia C 4> 

D E L L E P R O V I N C E 
M a c i s t e g l a d i a t o r e di S p a r t a 

D E G L I S C I P I O N I 
U r c n n o n e m i c o di R o m a 

D O N B O S C O 
Sfida ne l l 'A l ta S i e r r a , c o n Joe l 
Me Cren A + 

O U E M A C E L L I 
Le c o m i c h e d i Char lo t C 4 - 4 4 - 4 

E U C L I D E 
Foll i not t i de l do t t . J e r r y l l , c o n 
J . L e w i s C 4 4 

F A R N E S I N A 
D u e mafiosi ne l F a r Wes t , c o n 
F r a n c h l - I n g r a s s i a C 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
M o n s l e u r C o g n a c , c o n T. Curt i s 

S 4 
L I B I A 

La v a l l e de i l u n g h i co l t e l l i , con 
L. B a r k e r A 4 

L I V O R N O 
I s e t t e g lad ia tor i , c o n R I l a r -
r i son SM 4 

M O N T E O P P I O 
U r l o di b a t t a g l i a , c o n J . C h a n -
d l er DR 4 

N O M E N T A N O 
II t e x a n o , c o n J. W a v n e A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
11 l e g g e n d a r i o con« iu l s ta tore 

O R I O N E 
La l e g g e d e l f u o r i l e g g e , c o n Y. 
D e C a r l o - D . R o b e r t s o n A 4-

P A X 
I tre s p i e t a t i , c o n R. I l a r r i s o n 

A 4 
Q U I R I T I 

I r i m i n e v o l t i d e l l ' a s s a s s i n o , c o n 
K. D o u g l a s G 4 4 

R I P O S O 
Gol ia e la s c h i a v a r ibe l l e , c o n 
G Sco t t SM 4 

SALA E R I T R E A 
II t r ion fo di R o b i n Homi , c o n 
I). B u r n e t t A 4 4 

SALA PIEMONTE 
L'ira di A c h i l l e , c o n G o r d o n 
Mi tche l l SM 4 

S A L A S . 8 A T U R N I N O 
T a r a i 11 m a g n i f i c o , c o n T. C u r 
t i s D R 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
L'arc iere d e l l e m i l l e e u n a n o t 
te . c o n T. H u r t e r A 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Canzoni bul l i e p u p e , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a M 4 

T R I O N F A L E 
J e r r v 8 3 / 4 , c o n J . L e w i s 

c 4 4 
V I R T U S 

La s p i a del s e c o l o , c o n R. S o r g e 
O 4 

AVVISI ECONOMICI 

i l CAPITALI SOCIETÀ' L, 50 

IFIN Piazza Municipio 84. Na
poli, telefono 313567. prestiti fi
duciari ad Impiegati. Autosov-
venzionl. cessioni quinto sti
pendia 

I) AI'TO-MOTO-CICI.l L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia antica. 
di Roma • Consegna Immedia
te. Cambi vantagglosL Facili
tazioni - Via Blaaolatl a. t*. 
LAVORATORI! volete ottime 
autovetture occasioni garantite. 
facilitazioni pagamento? Inter
pellate sempre Dr. Brandirli 
Piazza Libertà Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE U S4> 
RLIMATISMi Terme Conti
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze eoo ba
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Tenne 
(Padova) 

6) INVESTIGAZIONI L. 5» 

I K. I. Dir. grand «melalo PA
LOMBO Investigazioni, accorta-
menti riserrallsslml pre-post 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame
deo 62 (Stazione Termini). Te
lefoni ««0 3*2 - 47*42» . ROMA 

••Mia 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
( . • m n e i i o (ned ivo per tat cura 
de l i e asole* a tarunxioa i o Oo-
' •o iez ie «eiwuMli d i o r i g i n o o r r -
vo>a. patchica, e n d o c r i n a ( o o u -
rufirnim. d e f i c i e n z e od a n o m a 
lie « e n d i a d i Vi* 11* p r e m a t r i 
m o n i a l i O o t i P. MONACI», 
Henna Via V i m i n a l e . 38 l i l l a -
«ione l e t m i n i • S c a l a « m u t u a . 
p i a n o •ecorxlo , i n i « U r a n o 
«•12. in - ia e o e t a p p u n t a m e n t o 
e^cUtro II s a n a t o o n m e r i c a i o a 
nei «torni tent iv i «i r i c e v e «010 
pei appuniMmentn Tel «71 110 
«A.11 l 'oro N o m a IfiOiv de l 
»' - i i l n h i i l « M « 

• l l > H IN/ . l i INI ». O r . M m . r V . 4 L 

SESSUALI 
tir L CI1I.A VOLPE, Medico Pre
miato Università Parigi . Uerns* 
3|>evlal!ina Univeraua Roma . Via 
«iiot<erti n tu. KOMA (Stazione 
termini) «c«;« B. piano primo, 

mt 3 Urano M-IZ. lA-iu Nel giorni 
«estivi e fuori orarlo, «t riceve aolo 
oer appuntamento - Tel.' 73 14J(M 

(A M S UNI • fl-l-ia**) 
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Esplode nuovamente la crisi finanziaria giallorossa 

giocatori della Roma si rifiutano di 
Successo di pubblico alla riunione del Palasport 

- ,\ 

MazzihgM e Benvenuti 
vincono ai punti a 

Anche Amonti ha battuto il suo avversario sulla distanza delle dieci riprese 

smonti, Mazzinghi e Berive-
Iti, i tre beniamini del pub
ico romano accorso ari sera 

numero eccezionale alla nu 
me del Palazzo dello Sport, 
ino concluso i loro matches 
jeendo ai punti. Le loro vit-
fie abbastanza nette, per 
Mito riguarda il punteggio, 
10 state faticose e hanno mes-
in luce i limiti dei nostri 
ìpioni. Santo Amonti ha sof-
t̂o per dieci riprese, ha ri

liuto molte volte di finire 
sotto i colpi del negro 

fericano Lincoln, un pugile 
dotato fisicamente e ab-

itanza veloce sulle braccia 
ito è riuscito ad aggiudi-
bi il match mettendo a se

dei sinistri e destri al 
fnto che li negro ha più voi-

accusato, snnza tuttavia fi
fe k. o. 

jincoln e stato contato alla 
la ripresa, ma si trattava eli 
colpo basso che è sfuggito 
Amonti: poi il negro si e 

reso ed ha messo in dìfficol-
fil bresciano Ln vittoria di 
lonti è stata accolta senza 
lusiasmo dal pubblico: forse 
Verdetto ha voluto premiare 
j maggiore combattività e la 
fggiore efficacia del bresciano 
rchè sul piano tecnico i due 
jili non hanno offerto un 

|lo spettacolo. Ambedue 1 
;ili si sono più volte •• al
bati » e sono ricorsi anche a 

Irrettezze. 
Sandro Mazzinghi ha flnal-
Inte dissipato i dubbi che 
Ino sorti nel primo combat-
lento con Logart a Milano 
li ha battuto nell'incontro di 
fincita il cubano che ha tor
iato il match molto provato. 

Izzinghi. tuttavia, specialmen-
ìnei primi round ha dimo
ilo di non possedere più quel-
jlgressivita che era la sua ar-

migliore; Logart è riuscito 
un abile giuoco di gambe 

lenere a distanza Sandro e a 
(pirlo con sinistri e destri 
icontro. In alcuni scambi a 

|ta distanza Mazzinghi ha 
5sa a segno alla quarta ri
sa alcuni ganci molto efficaci 
fegato di Logart e l'anziano 
|ile cubano ha incominciato a 
iere velocità sulle braccia 
ìobilita sulle gambe. Maz-
{hl, incitato anche dal pub-

. si è fatto più aggressivo 
più volte centrato il volto 

„ogart con ganci di ottima 
|ura. 

cubano, molto esperto, è 
^eito però a sottrarsi nei mo
lti difficili alle bordate del 
Jano. Logart. è vero, ha ac-
ito i colpi, ma è riuscito a 
he il match in piedi e questo 
Ina avvalso gli applausi del 
fblico. 
fazzirighi — che non è più 
lente pugile di un tempo — 
incora una volta dimostrato 
Joi limiti in fase difensiva-

volte si è fatto colpire, e 
ja boxe migliore si è fatta 
»re dalla quinta ripresa in 
; quando, forzando i tempi. 

buttato all'attacco con ir-
ìza. 
jgart. che ha 32 anni, e una 
(a carriera sulle spalle, è ce
sila distanza senza mai riu-

a contenere la maggiore 
chezza di Mazzinghi. 
Ino Benvenuti non ha cer-
snte brillato, com'è suo so-
• contro il modesto Randall. 
rero che il triestino aveva 
ronte un pugile molto dif-

per le sue continue scor-
szze e per il suo ostruzio-
10 nei corpo a corpo, dove 
jbandonava anche ad alcu-
•testate-. ma è anche vero 

jBenvcnuti non e riuscito a 
re a distanza l'avversano e 

^lplrlo nei momenti decL?ivì 
il suo potente gancio si-

ro. 
Ha volta soltanto, alla sesta 
fsn. con un destro d'incon-
^Ha tempia. Benvenuti è riu-

a far piegare le ginocchia 
andati che è stato contato. 
iencano è riuscito a recit

are e rifugiandosi nel corpo 
>rpo si è salvato da una 
[dura punizione. Benvenuti 
|ha dimostrato di possedere 
jerfettp controllo delle sue 
li e sono bastati pochi col-

PeH'americano. giunti a ser
per innervosirlo e scom-
nelle azioni. 

pugile tncsttno ci è ap-

li «under 19» 
del rugby 
Heidelberg 

MILANO. 2 
selezione nazionale gio

ie di nigbv al limite di 
lini, che domenica incon-

ad Heidelberg la nazio-
[giovanile della Repubblica 
Tale tedesca, allo stesso li-
' di età, si è allenata oggi 
mpo Giur.ati. Al termine 

Jlenamento. il C. T. per la 
Inale giovani. Marini, d'in-
jcon l'allenatore Di N'un
i r à selezionato i seguenti 
«ori- Inselli <MetaIcrom>. 
"biotti iltalsider). Porzio 
jeatì), Rossi (Aquila), Fio-
, e Matteucci (Old Rugby 
l>. Scipioni 'Aquila). Gn-

<Lazio). Gioia (Livorno). 
.iora (Venezia). Gatto 
rbo). Migone < Ital<;ider>. 

(Livorno), Columba (Old 
Roma). 

parso alla fino del match molto 
altalicato e svuotato: forse si e 
presentalo sul ring a corto di 
preparazione o può darsi che 
abbiu sottovalutalo l'avversario. 
Il pugile texano, mollo monile 
sul trunco. è riuscito più di una 
volta a mandare a vuoto 1 colpi 
di Benvenuti che ancora una 
\olta ha dimostrato i suoi li
miti per quanto riguarda la 
varietà dei colpi. Sarebbe ba
stato che Nino avesse boxato 
con maggiore decisione e sicu
rezza usando maggiormente il 
suo gancio sinistio e il mon
tante destro per liquidare Ran
dall nelle prime riprese. 

Il campione italiano dei pesi 
welter, Tiberia ha battuto lo 
spagnolo Barrerà in un match 
clic- non ha presentato motivi 
di interesse, (il pubblico ha più 
volte fischiato». Contro lo spa
gnolo, già avversario di Visiti
mi per il titolo europeo. Tibe-
ria si è limitato a boxare di ri
messa anche perché nel corso 
della prima ripresa aveva in
cassato un destro di notevole 
efficacia. Il ceccanese ha bada. 
lo a difendersi colpendo il suo 
avversario grazie alla sua mag
giore velocità. In apertura del
la riunione i pesi piuma Cas
sandra e Conti terminavano 
alla P^ri dopo sei combattute 
riprese mentre il neo-professio-i 
insta Zurlo vinceva ai punti 
contro lo spagnolo Lopez dopo 
averlo nettamente dominato 
Durante la riunione è stato 
presentato al pubblico il cam
pione mondiale dei pesi mosca 
Kingpetch 

Enrico Venturi 

I risultati 
Pesi piuma: Cassandra (Net

tuno), kg. 58,200 e Conti (Ter
ni), kR. 58,400 incontro pari in 
spi riprese; 

Posi gallo: Zurlo (Roma), kg. 
54,500 b. al punti In sei riprese 
topez (Spagna), kg. 54,500; 

Pesi urlters; Tlberia (Cecca-
no), kg. 68,800 b. ai punti In 
ilii-cI riprese Barrerà (Spagna), 
kg. 70; 

Pesi medi Jr.: Nino Benve
nuti (Trieste), kg. 71,600 b. ai 
punti in 10 riprese Randall (Te
xas) kg. 69.200. 

Pesi medi jr.: Sandro Mazzin
ghi (Poutedera). kg. 71.400 b. 
al punti in 10 riprese Isaac Lo
gart (Cuba), kg. 68; 

Pesi massimi: Santo Amontl 
(Brescia), kg. 89.4C0 b. al pun
ti in 10 riprese Amos Lincoln 
(California), kg. 93.500. 

in ritiro 
Minacciano inoltre lo sciopero per 
la prossima settimana — Devono 

avere ancora 60 milioni 

Il fuoco che covava sotto la , i giocatori hanno avuto lo sti-
crnere è tornato ad esplodere pendio di febbraio non possono 
nelle ultime ore: e c'è il peri- più scioperare perchè il rego

limi giorni .si lamento prevede una simili colo che nei prosili 

BENVENUTI ha vinto a fatica contro RANDALL. Nella foto l'americano finito al tappeto 
dopo un colpo del triestino. 

Tra rappresentative Interleghe 

Oggi Francia B 
Italia B a Metz 

Oggi alle Capannelle 

METZ. 2. 
Anche Mazza e Petagna. i 

patron della Lega B che do
mani incontrerà qui a Metz i 
pari categoria francesi, hanno 
i loro guai. Casati è la prima 
grana: il ragazzo, che è mili
tare, non ha ricevuto in tempo 
il permesso e quindi è rimasto 
in Italia: Villa continua a zop
picare. c cosi il suo imp.ego 
al posto di Casati è ancora 
piuttosto incerto Mazza e Pe
tagna hanno comunque portato 
in Francia, pescato all'ultimo 
momento, che entrerà in squa
dra al posto di Santon. 

Stamattina alle 10 Mazza ha 
portato tutti i giocatori per 
una sgambinata sul terreno 
dello stadio mun.cinale Ile St 
Symphorien dove si disputerà 
domani pomeriggio alle 17 l'in
contro. Nel tardo pomeriggio 
gii italiani sono poi stati rice
vuti dalla Municipalità per il 
tradizionale bnnd.si. 

Non ostante i vari infortuni 
che hanno impedito l'utilizza
zione di Mancìn. Bercellino. 
Casati e Canuti. Mazza non è 
pessimista circa l'incontro. An
che se certamente non si ripe
terà il 4-2 a noi favorevole del 
S. Paolo napoletano. Mazza e 
ti clan italiano contano in una 
vittoria dei no.-tri colon. La 
formazione italiana dovrebbe 
scendere in campo cosi: Geott:. 
Villa, Bravi: Beretta. Vasini. 
RizzoMni; Maschietto. Calìoni. 
D e Paoli. Bianchi e Rosilo. 

I francesi rispetto all'incon
tro giocato a Napo'.i presente
ranno diverse varianti. Gnerin. 
il e t dei tran«alpini ha g:a 
da diversi giorni reso nota la 
formazione scelta Eccola: Re-
mettcr, Ò. Zwuaka. Desre-
meaux; Richard. Baeza. J 
Zwunka: Oriot. Ujlaki. Watcau. 
Ferrari. Sparta Vale a dire il 
blocco del Metz (5 due Zwunka 
e l'ungherese Ujlaki) sulla de 
ttra dello schieramento: quello 
del Cannes (Baeza. Ferrari e 
Sparta) sulla sinistra e i due 
difensori del Limoges. 

La formazione italiana gio
cherà invece, secondo i] pro-
nunc amento di Mazza, con tre 
Dunte (Maschietto. De Paoli e 
Rosito) e una cerniera alle 
inaile formata dal dinamico 
Bianchi e dall'esperto Beretta 
e da Calìoni. Rizzolini dovrà 
fare da regista. 

La donna 

e lo sport 

Le adesioni 

al convegno 
di Arezzo 

AREZZO. 2 
Manr~.no meno di sette giorni 

a! convegno - La donna e Io 
sport nella soc.età italiana-. 
•ndetto congiuntamente dal Co
mune e daK'Ammin.s'.razione 
provinciale di Arezzo, e già nu
merose e qualificate sono le ade-
s.oni pervenute agli organ.zza-
tori mentre aitre s; annunci
no p^r i prossimi g.orni. In ag
giunta aìie reiaz.oni previste 
dal programma uffic.a.e. che sa
ranno tenute dall'assessore alio 
Sport del comune di Arezzo. 
Polverini, del prof Venerando 
del'.'arch.tetto Novella Sansoni 
Tut.no. d. Serg.o Zavoh e del 
prof. Melon. s. avranno le co-
municaz.om dell'assessore Ben
venuto dol comune di Genova 
sul tema - L a donna nella so-
c.età italiana-, dell'assessore 
Terme1.!: dei comune d; Mode
na su - L'attività sportiva nel 
Comune di Modena -. dell'asses
sore Bar»anti della Provine.a d. 
Lucca su -Contributo delia 
scuola alla eduiraz.one sport.va 
della donna -. 

Inoltre saranno presentate co. 
mun-.caz on: del prof. Riva del-
l'ISEF di Firenze sul tema - La 
attività sportiva delia donna 
dal punto di vista med.co- , 
de'.'a professoressa De Rosa su 
- L'educaz.one fis.ca della don
na nella moderni v.s.one tecni
ca. didattica e pedagogica -

Tra le ult.me adesioni perve
nute da citare quelle d^lla FARI. 
del CSI. dellTISP. della Feder-
nuoto. delia Federaz.one d: Alle-
tica leggera, e delle federaz.on. 
d. pallavolo, pallacanestro, e 
scherma. 

Favorita Tadolina 
nel Premio Elena 
La prima cla«wica del galoppo. 

il trndizfonale Premio Elena (li
re 8 milioni e 400 mila, metri 1600) 
che dovrà laureare la migliore tre 
-inni della ^nitrazione, sarà di
sputato oggi all'ippodromo roma
no delle Capannelli. 

La prova, che la « nostalgia » 
di alcuni inguaribili bontemponi 
del Jockey-Club ha ribattezzato 
quest'anno come Premio Regina 
Elena, denominazione che non 
aveva piu avuto dopo la cacciata 
del « re di maggio ». ha raccolto 
sette partenti, quanto di meglio 
le femmine siano in grado di 
offrire attualmente sulle piste ita
liane Ecco il campo e le relative 
montr numero 1 Caroline Adams 
(56 kg, C Sala), n. 2 Tadolina 
<56. E Camici), n. 3 Eubca (56. 
S. Parravani). n. 4 Alala (56. Vit
torio Rosa), n 5 Aira (56. Fer
rari) n 6 Ccnterbe (5^. O. Fan-
cera): n. 7 Vacuna (56, M. An
dreuccio 

Ĉ ue-M anno la ricerca del favo
rito e quanto mai facile, i tecni
ci. gli allenatori, i fantini, quanti 
vivono attorno all'ippica nazio
nale. hanno un solo nome sulle 
labbra, la campionessa della razzft 
Dormello Olgiata. Tadolina. da 
molti ritenuta il miglior puledro 
in sen*o assoluto, nata nel 1962 
La corsa vivrà quindi intomo al 
grand- interesse rappresentato dal 
collaudo in questa prova clanica 
di questa rampione-wa destinata. 
secondo te prcv.stor.i generali, ad 
una grande carriera Tadolina sa
rà accompagnata in corsa da Ca
rotina Adams, un buon soggetto 
che avrà peraltro rompiti secon
dari. principalmente quello di fare 
1 andatura alla più dotala com
pagna di colori 

Se ti campo offre una domina
trice. più incerti appaiono i va
lori delle altre concorrenti che 
possono quasi tutte essere consi
derate su di una linea Eubca ha 
cor<o molto bene e prev.dibil-
mente ha anche migliorato la «uà 
forma presentando»! quindi come 
una delle più autorevoli candi
date al posto d onore per il qua
le peraltro noi le preferiremo, sul. 
la scorta dell'ottima imprc^s'or-e 
lasciata nell'ultima ror«a di pre-

Fiarazione a Roma Aiala: la qua-
e dovrebbe chiudere anche la sol-

diana Vacuna- per quest'ultima. 
non essendo stata molto conv.n-
cente la «uà ultima corsa in cui 
fu preceduta da Atala e Violante 
Vanni, non ò da c'eludere un mi
glioramento che la porterebbe a 
poter competere ad armi pari con 
le nominate 

Pure in ottima forma Aira che 
neris sul terreno buono non do
vrebbe valere le altre concor
renti Minori le possibilità di 
Ccnterbe. 

Xella stessa giornata (ed è da 
deplorare che. per evitare la coin
cidenza con il Gran Premio della 
Lotteria, abbia costretto a sacri
ficare questa corsa in una gior

nata feriale) è In programma il 
Premio Ponte Mammolo (lire un 
milione e 500 mila, metri 1400) in 
cui Mider. malgrado la oscura pre
stazione fornita sulla pista roma
na al suo rientro, merita ancora 
il pronostico nei confronti di 
Clift che ha la possibilità di bat
tere il favorito se questo non sa
rà nella sua forma migliore. 

Le corse avranno inizio alle 
14.30 Ecco le nostre selezioni' 
I corsa* Traiano. Siligot: II cor
sa- Artemio. Agnolo. Moustache: 
III corsa: Mider. Clift: IV corsa: 
Bollono. Astar Princcs. Ertilo; 
Premio Elena, razza Dormello Ol-
giaia (Tadolma-Caroline Adams). 
Aiata. Eubea. VI corsa Torre-
sina. Fo«co. Carnet VII corsa-j 
Fleur de Bhavani. Albanedo. Mi-
rena. 

A Torino: 
vincono 

De Piccoli 
e Monca 

TORINO. 2, 
II r.co campione europeo dei pe-J 

M wclt-TS. Fortunato Manca, ha' 
battuto stasera sul ring del Pa-I 
lazzo drllo Sport di Torino, il | 
messicano Toni Perez ai punti. L»j 
vit;ona dell'italiano e stata ab
bastanza convincente Si è trat
tato di i.n match che ha avuto! 
fasi alterne, ora vivaci ora lente. 
Marra non si è quasi mai la
sciato sorprendere, mentre Perez 
fi C dimostrato un buon incassa-' 
tore e un lottatore tenace j 

Nella 5te*ca riunione Te Piccoli' 
ha battuto per ko nella prima i 
ripresa l'americano Jovner mrn-| 
tre I argentino Jo<e Menno ha vin-j 
to cortro il ramp.rnc d'Italia de. j 
med.omassimi. Penilo Mirhelon' 
t>er k o t. alla quarta ripresa. 

I risultati 
Pesi snperlegxerl: nUrottl 

(Torino), kR. «1.S00 b. Amante 
(Pavia), kg. (2 ai punti in sei 
riprese; 

Pesi mediomassimi: Menno 
(Vi Piata). k«. SI.900 b. Miche-
Ion (Alessandria) k«. 80.700 per 
k o t. a |'5S" della quarta ri
presa: 

Pesi mass-mi: De Piccoli (Me
stre), kit- J7.M0 b. Jovncr (Phoe
nix). 97.2C0 per ko. a l'27" della 
prima ripresa; 

Pe*l nrlters: Fortnna'o Man
ca (Mon*erra*o>, kc. «8 b Toni 
Perez (Messico), kg. 6t,«00 ai 
punti in 14 riprese. 

trasformi in un vero e proprio 
incendio di portata incalcolabi
le Intendiamo riferirci alla si
tuazione finanziaria delle so
cietà di calcio romane specie in 
rapporto alle spettanze dei gio
catori. 

L'argomento non è nuovo co
me si vede ma è tornato di pal
pitante attualità, a seguito della 
' ribellione » di Gaspcri nella 
Lazio e dell'* ammutinamento-
completo dei giallorossi. 

Gasperi che si credeva fosse 
rimasto a riposo nell'amichevo
le Lazio-URSS per motivi tec
nici. a- quanto si è appreso 
dopo ha invece rifiutato di scen-

\dere in campo in segno di pro
testa contro la mancata corre
sponsione di alcuni ratei dell'in
gaggio: la faccenda sembra si 
xia avviata ieri a soluzione at
traverso un colloquio tra Ga
speri e Vaccaro, ma il malcon
tento continua a regnare tra 
tutti gli altri bianco azzurri 
(che quanto a ritardo di paga
menti si trovano nelle stesse 
condizioni di Gaspcri). 

Intanto alla Roma come ab
biamo accennato le cose van
no ancora peggio: ieri i gioca-

ìcatori si sono rifiutati di re-
scarsi in ritiro come predispo
sto da Lorenzo in vista della 

Spartita con il Mantova. E an
nunciano gesti ancora più cla
morosi per la prossima setti
mana. 

Perche debbono avere moltt. 
tanti soldi dalla società: e ora 
non credono più alle promesse 
delle quali Marini è stato pro
digo fino a pochi giorni fa. 
L'ultima promessa era stata di 
versare ai giocatori almeno i 
due terzi dell'incasso del » der
by -: cioè sui 29 milioni in
cassati ci netto dalla Roma, ai 
giocatori avrebbero dovuto an
dare almeno una ventina di mi
lioni che comunque avrebbero 
costituito solo un acconto svi
le spettanze del giallorossi (es
si debbono avere una sessanti
na di milioni fino ad oagi ed 
almeno altrettanto alla fine del 
campionato). 

Invece nemmeno questa vol
ta Marini ha tenuto fede alle 
sue promesse: quando i gioca
tori sono andati mercoledì in 
sede per riscuotere hanno tro
vato solo lo stipendio di feb
braio (120 nula lire a testa per 
un totale di un paio di milioni 
al massimo). Ciò evidentemente 
ha provocato la loro delusione 
e la loro indignazione, per cui 
hanno deciso di riunirsi gio
vedì per le decisioni del caso. 

Durante la riunione i gioca
tori all'unanimità hanno stabi
lito di disertare il ritiro di que
sta settimana ed hanno invi
tato Cudicini a chiedere l'in
tervento dell'avv. Masera pre- I 
bidente del sindacato giocatori . 
per studiare altre misure più I 
drastiche. Masera interpellato, 
telefonicamente da Cudicini ha I 
chiesto una dettagliata esposi- | 
zione della situazione promet-1 
tendo di parlarne a Franchi I 
per i primi giorni della prossi-.l 
ma sscttimana ]. 

Anche Masera comunque ha I 
confermato che in determinate ) 
circostanze i giocatori possono I 
entrare addirittura in sciopero | 
a difesa dei loro interessi. Ciò' 
che i giocatori sono decisi a I 
fare, non andando domenica ' 
prossima a Genova ji 

Perchè ormai i giocatori non I 
-tono più disposti a pazientare:• 
hanno atteso troppo e sono vi- I 
ramente preoccupati per ti sai- I 
do dei loro averi dato che il\. 
periodo dei grossi incassi a/- I 
l'Olimpico è terminato. - S e i ' 
non ci hanno pagato finora — i 
ci ha detto ieri sera Cudicini — | 
quando ci pagheranno più or-1 
mai? Ci dispiace per gli spor- I 
tivi romani che non meritano I 
questo nuovo dolore, spec.e da' . 
una squadra che non e riuscita | 
nemmeno quest'anno a corri- •' 
spondere alle tante aspettative:'! 
ma siamo sicuri che gli sportivi | 
romani comprenderanno la no-1 
>tra situazione Dobbiamo avere I 
ancora CO milioni. 20 dei quali I 
sono addirittura della pacata . 
stagione: e da qui alla fine della [I 
stagione ne dovremo avere al-1 
tri 60 In totale si tratta di 1201| 
milioni, una cifra come è chia
ro imponente. E dato che da 
qui alla fine del campionato 
abbiamo da giocare =olo quat
tro partite .n casa con avver
sarie per di più di scarsissimo 
richiamo (Mantova. Messina. 
Lanerossi e Foggia) non c'è da 
sperare che la situazione sì ri
solva con gli incassi. Come si 
può r.solvere dunque? Non lo 
sappiamo, per questo abbiamo 
chiesto l'intervento di Masera 
e di Franchi" certo è che sia
mo decisi a difendere sino in 
fondo ì nòstri interessi. Sta- j 
volta non ci accontenteremo >| 
di semplici promesse -. . 

Darà la gravità della situalo- Il 

pre\ 
decisione solo in caso che non 
abbiano ricevuto lo stipendio 
da due mesi e quindici gior
ni. Pertanto se dovessero scio
perare il regolamento dice che 
dovrebbero essere squalificati 
Ma si capisce che l'interpreta
zione del regolamento non può 
prescindere da un esame obiet
tivo e completo della situazio
ne: e pertanto attendo di par
lare con Masera e con i rap
presentanti dei giocatori prima 
di pronunciarmi. Ripeto co
munque che la soluzione dei 
problemi della Roma deve es
sere ricercata a Roma: io non 
posso farci niente. O meglio 
potrei solo nominare u.n com
missario con compiti di pura 
amministrazione (leggi un com
missario liquidatore n.d.r.), ma 
questa è una soluzione che la 
Lega non prenderà fin che sono 
commissario io «. 

r.f. 
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Editori Riuniti 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

TIP in serata abbiamo telefonato 
a Firenze al dr. Artemio Fran
chi commissario della Lega il 
quale ci ha detto di cedere dal
le nuvole in quanto lunedi si !i 

AD UN ABBONATO DI MILANO 
IL VIAGGIO IN URSS 

Presso le nostre sedi di Roma e Milano 
ha avuto luogo, nei giorni scorsi, la quarta 
ed ultima estrazione dei premi destinati 
agli abbonati per il 1965. L'estrazione. 
che è stata presenziata da funzionari del
l'Intendenza di finanza, oltre che dai re
sponsabili degli uffici propaganda del
l'Unità. ha dato i seguenti risultati: 
HA VINTO IL VIAGGIO IN URSS: 

Gaetano POLETTI. via A. Bazzini. Mi
lano. 
HANNO VINTO UNA MACCHINA FOTO

GRAFICA: 
Dott.ssa Giuliana Berti, via Mazzini, 

PISA: Ugo Carfagnini, vìa C. Serafini, 
POMARANCE (Pisa»: Pilade Collarini. 
via Genovesi. S. CROCE SULL'ARNO 
(Pisa); Vanzo Merozzi. via Piloni. TOR-
NIELLA (Grosseto); Trento Matteuccl. 
via Maggi. LIVORNO; Athos Civitelh. 
via Bellaia. TORRITA DI SIENA (Sie
na) ; Alberto Pisoni. Villerense. 12 (Gi
nevra); Libreria Rinascita, via Roma, 
RAVENNA: Comune di Muggia (Trie
ste); Giuseppe Simonassi. via Catani. 
QUARTIROLO (Ravenna): Gino Ligabue, 
via Patrioti, CALERNO (Reggio Emiliai; 
Giulio Capitolo, via Garibaldi. CASTA
GNOLE MONFERRATO (Asti); Coop 
Circolo Familiare, via Sempione. PERO 
(Milano); Luigi Mattaini, via Gramsci, 
VILLADOSSOLA (Varese); Walter Guidi. 
via Pinturicchio BOLOGNA; Primo Lodi, 
via Zucchi. MODENA. 

HANNO VINTO UN OROLOGIO DA 
POLSO: 
Loris Corzl. via Margherita, LA BRI

GLIA (Prato); Pietro Pieri, via Verdi. ' 
PERGOLA (Pesaro); Vinicio Stacchiotti, 
\ i a Ascoli. ANCONA: Flavia Giardina, 
via S. Antonio. PISA: Giuseppe Cala
m a r i . via Gelso. POMARANCE CP.sai; 
Aldo BALDONE. via Marmarti. ANCONA: 
Giovanni Ferri, via Garibaldi. COLLE ' 
VAL D'ELSA (Siena); Enrico Corazza. 
via Panzacchi, BOLOGNA; Cecilia Pic-
cardo, via Piazzagrande, GENOVA-VOL-
TRI; Pietro Blangetti. corso Arquata, 
TORINO; Dario Piva. CANARO (Rovigo); 
Ersilia Rossi. ALBARETO (Modena); 
Franco Cavallazzi, via Cardinale, CHIE
SA CONSELICE (Ravenna); Circolo era .incontrato con Marini che | 

gli aveva fatto un quadro ras- ) j ; Gramsci, via Toschi. REGGIO" EMILIA; 
.vcuranfe se non addirittura , | G l u s ( o P o 7 2 Ì ^ ^ Costituzione. VA

LENZA PO (Alessandria); Guido Cre-
mascoh. via Crema. MILANO; Virginio 
Ottma. corso Scmpione. GRAVELLONA 
TOCE (Novara); Secondo Battelli, via 
S. Pietro. PANZANO (Modena); Antonio 
Montanari. CAMPOTTO (Ferrara); • Lu-

se non 
idilliaco della situazione della 
Roma. Il 
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ornamente per ora solo ai i 
carattere personale, sulla pos-\. 
sibilità di ••— e - " 

ciò Franzonl. via Lungo Serio, MONTO-
DINE (Cremona); Sezione PCI, FORMI-
GOSA (Mantova); Sezione PCI, S. PRO
SPERO CORREGGIO (Reggio Emilia); 
Alfonso Pelliccia ri. via S. Caterina. MO
DENA: Eligio Tessaro. TESINO PIEVE 
(Trento); Davide Ferrini, piazza D e m i , 
TORINO. 

PER LE DIFFUSIONI STRAORDINARIE 
DEL 2 5 APRILE E 1 . MAGGIO 
IN PALIO 17 VIAGGI IN URSS 

In occasione delle diffusioni straordi
narie dell'Unità di domenica 25 Aprile e 
di sabato 1° Maggio viene indetta una 
gara nazionale di emulazione. Fra le Fe
derazioni che avranno maggiormente su* 
perato gli obiettivi complessivi delle due 
giornate verranno assegnati 17 viaggi pre
mio in URSS 

Le Federazioni, in base agli obiettivi, 
sono state suddivise in cinque categorl». 
I viaggi saranno cosi assegnati: un viag
gio per ciascuna alle prime tre Federa
zioni della prima categoria; un viaggio 
per ciascuna alle prime tre classificate 
della seconda categoria; un viaggio per 
ciascuna alle prime tre classificate della 
terza categoria; un viaggio per ciascuna 
alle prime quattro classificate della quar
ta categoria: un viaggio per ciascuna 
alle prime quattro classificate della quin
ta categoria. 

Appartengono alla PRIMA CATEGO
RIA: Firenze, Napoli. Roma. Torino. Ge
nova. Milano, Bologna. Modena e Reggio 
Emilia; alla SECONDA: Livorno. Pisa, 
Siena. Ferrara, Ravenna. Arezzo. Pistola, 
Ancona. Bari, Alessandria. Savona, Bre* 
scia. Mantova, Pavia. Varese. Venezia, 
Forlì, Parma; alla TERZA: Biella, No
vara, Cremona. Monza. Padova. Rovigo, 
Trieste, Udine. Imola. Piacenza, Riminl, 
Prato, Carrara. Grosseto. Pesaro, Peru-
g a. Terni. Foggia. La Speza: alla 
QUARTA- Macerata. Pescara. Frosinone, 
Latina. Viterbo. Brindisi. Taranto, Ca
tanzaro. Cosenza. Reggio Calabria, Pa
lermo, Cagliari, Aosta. Asti. Cuneo, Ver-
bania. Vercelli. Imperia, Bergamo, Co-
mo. Treviso. Verona, Vicenza, Gorizia, 
Caserta. Salerno; alla QUINTA: Crema, 
Lecco. Sondrio, Trento, Bolzano Belluno, 
Pordencpe. Lucca. Viareggio. Ascoli Pi
ceno. Fermo. Avczzano. Campobasso, 
Chicli. L'Aquila, Teramo. Cassino, Rieti, 
Avellino. Benevento. Lecce. Matera. Mel
fi. Potenza. Crotone. Oristano. Nuoro, Sas
sari. TemDio Pausania. Carbonia, Agri
gento. Caltanissctta. Catania. Enna. Mes
sina. Ragusa. S. Agata Militello. Sciacca, . 
Siracusa, Termini Imerese. Trapani. 
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LA TERZA GIORNATA DI LAVORO AL VI CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 

Il dibattito riafferma la piena autonomia 
del sindacato nella lotta per 

i salari l'occupazione e le riforme 
Non esiste contraddizione fra azione articolata e lotta generale — La programmazione è 
da sempre per la C.G.I.L. un positivo terreno di battaglia — Il saluto dei delegati stranieri 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA. 2. 

Intensa giornata di dibattito 
al VI congresso della CGIL 
che si è aperto mercoledì ccn 
la relazione di Agostino No
vella. Oltre agli interventi, 
numerosi e qualificati, dei de
legati, hanno caratterizzato i 
lavori i messaggi di saluto 
portati dai rappresentanti dei 
sindacati stranieri presenti e 
alcune delegazioni di lavora
tori in lotta fra cui. applandi-
tissima, quella delle due fab
briche SIHMA di Porto Mar-
ghera. Il segretario della 
CCDL di Napoli, Giuseppe 
Vignola. ha aperto la serie de
gli interventi. L'oratore ha 
sottolineato il carattere anti
meridionalista dell'attacco pa
dronale che rifiuta una linea 
di sviluppo accelerato del 
Mezzogiorno. Egli ha quindi 
insistito sulla necessità di svi
luppare, sulla base delle espe
rienze positive degli ultimi 
unni, un grande ed articolato 
movimento rivendicativo. Sui 
problemi assistenziali e previ
denziali si è in modo partico
lare soffermato Ugo Vergari 
di Padova che ha invitato il 
congresso ad un maggiore im
pegno di elaborazione e di 
azione per la costruzione di 
un moderno sistema di sicu
rezza sociale. 

A nome del sindacati della 
RDT ha preso la parola Rolf 
Berger il quale si è rallegra
to con i lavoratori italiani per 
1 loro successi. L'oratore, 
quindi, si è, fra l'altro, detto 
sicuro che la classe operaia e 
tutti gli uomini pacifici si op
porranno decisamente alla 
prescrizione dei crimini nazi
sti considerata come un mo
mento della politica d. esal
tazione di quelle forze reazio
narie della Germania occiden
tale che rappresentano una 
minaccia alla pace d'Europa e 
d'Italia. Accolto da vivaci ap
plausi. ha portato il saluto dei 
sindacati jugoslavi. Vukmano-
vic Tempo. La CGIL, ha det
to l'oratore, ha il merito di 
avere individuato con chia
rezza 1 problemi e i processi 
in atto nella società contem
poranea. In questo modo essa 
ha saputo precisare i compiti 
nuovi che si pongono ai sinda
cati. Non solo. La GCIL, nella 
sua azione unitaria, ha elabo
rato una piattaforma che ri
sponde agli interessi reali dei 
lavoratori indipendentemen
te dalle loro convinzioni ideo
logiche. 

L'interesse del congresso si 
è rivolto quindi all'intervento 
di Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL. Si è 
notato nel corso del dibattito 
precongressuale, ha egli rile
vato. uno squilibrio fra la vio
lenza dell'attacco padronale e, 
quindi, l'esigenza di una pron
ta ed adeguata risposta ope
raia e lo stato del movimento. 
1 rilievi critici, ha detto Sche
da. inducono a concentrare la 
attenzione su che cosa bisogna 
fare per superare questo squi
librio e portare l'azione sin
dacale. che ha già trovato in
teressanti momenti di svilup
po. ad un livello capace di 
contrastare validamente e di 
battere l'attacco padronale. 11 
problema cioè — considerati 
gli aspetti nuovi di questo at
tacco e la ' situazione nella 
quale esso viene portato — è 
di ' individuare i limiti di 
quantità e di qualità dell'azio
ne sindacale. I limiti del mo
vimento in corso — già pe
raltro abbastanza esteso — ha 
detto Scheda, devono essere 
ricercati principalmente nel
l'insufficiente sviluppo della 
azione articolata e nella scar
sa presenza del sindacato nel
le aziende. Ciò crea un vuoto 
contrattuale e offre margini 
all'attacco padronale rivolto 
contro i livelli salariali, l'oc
cupazione. le qualifiche, i pre
mi considerati in funzione del
la ristrutturazione aziendale. 
La costruzione dell'azione ar
ticolata a livello aziendale non 
è cosa certamente facile. Ma 
questa, ha rilevato Scheda, è 
la sola via giusta capace di 
contrastare i disegni padrona
li e di fare andare avanti i 
lavoratori e di accrescerne la 
capacità di contrattazione a 
livello aziendale e di catego
ria. Certi tentativi di appiatti
mento della contrattazione na
zionale effettuati dal padrona
to sono stati possibili, proprio 
perchè scarsa o. comunque. 
insufficiente, si è dimostrata 
l'azione articolata a livello 
aziendale. Sullo sviluppo del
l'azione articolata, quale mo
mento primario ed essenzia
le della risposta operaia al
l'attacco padronale, è possibi
le costruire iniziative genera
lizzate di lotta Non esiste di
lemma fra questi due mo
menti. Bisogna però — e qui 
si sono manifestati limiti nel
l'azione del sindacato — coor
dinare meglio le varie inizia
tive. offrire sbocchi validi al 
movimento, capaci di concre
tamente contestare le scelte 
di fondo del padronato. Ci de
ve essere consapevolezza che 
gli obiettivi intermedi rappre
sentano i momenti di un azio
ne di riforma delle strutture 
che si realizza nel quadro del-

» la battaglia per una program
mazione democratica Scheda 
ha rilevato, per esempio, co
me sul piano di emergenza 
presentato dalla CGIL non vi 
sia stata una sufficiente mo
bilitazione, salvo in qualche 
provincia Erano proposte 
quelle presentate dalla Confe-

. derazione — egli ha detto — 
ti non solo di arrestare il 

processo recessivo in corso 
ma di preparare una svolta 
negli indirizzi economici del 
Paese. Se vogliamo portare 
avanti l'azione per le riforme 
di struttura bisogna appro
fondire il discorso sugli obiet
tivi intermedi, cogliendo i te
mi di fondo che la realtà pro
pone all'attenzione dei lavo
ratori (rapporto città-campa
gna, prezzi, problemi agrari, 
previdenziali, dei trasporti. 
ecc.) e che. spesso, si intrec
ciano con questioni sindacali. 

Nel momento in cui il pa
dronato fissa la sua strategia 
a lungo termine, il sindacato 
deve sapere inquadrare hi 
lotta vigorosa per obbiettivi 
immediati e intermedi in un 
suo disegno strategico, orga
nicamente definito. Nella fase 
attuale tale strategia si fonda 
sul terreno della lotta per una 
politica di Piano che affronti 
le storture e i guasti dell'at
tuale situazione economica e 
sociale e assicuri il progres
so civile e democratico del 
Paese. 

Scheda ha quindi, in rispo
sta agli interrogativi proposti 
da certi osservatori, ricorda
to che proprio perchè non può 
rinunciare ad essere — pena 
la sua liquidazione come sin
dacato — l'espressione diret
ta degli interessi economici e 
professionali dei lavoratori, 
cosi come si manifestano con
cretamente nella realtà, la 
CGIL riafferma la propria 
piena autonomia. Qualsiasi 
politica, egli ha detto, che, sia 
pure con finalità diverse, si 
proponga di ingabbiare la 
azione sindacale, liquida il 
ruolo democratico che il sin
dacato svolge nella società e 
indebolisce, di fronte al pa
dronato, la capacità contrat
tuale dei lavoratori. 

Scheda ha quindi risposto a 
coloro che affermano di es
sere preoccupati dei condizio
namenti che la CGIL avrebbe 
subito negli ultimi tempi, con
dizionamenti che. attenuereb
bero la combattività e il rap
porto democratico del sinda
cato con i lavoratori. Dopo 
avere detto che queste osser
vazioni considerano anche de
ficienze realmente esistenti. 
Scheda ha affermato che non 
si può non rilevare come que
sti compagni siano alla ricer
ca di un tipo di sindacato in
transigente e rivoluzionario. 
Ogni contributo critico, per 
essere efficace, ha concluso 
l'oratore, deve tener conto in
vece delle esperienze reali del 
movimento sindacale consoli
date unitariamente in questi 
anni e che vanno rispettate: 
quelle cioè della sostanziale 
autonomia del sindacato. 

De Angelis, segretario della 
Federstatali, ha affermato che 
di fronte alla politica di pro
grammazione don si tratta di 
limitarsi ai « se» e ai - m a - , 
ma di operare una scelta au
dace e coraggiosa aiutando il 
processo in corso di sviluppo 
del potere politico rispetto a 
quello economico Condizione 
essenziale per 11 passaggio al
la fase di applicazione del 
Piano è però una riforma del
la pubblica amministrazione 
che fornisca allo Stato stru
menti efficaci di controllo e di 
intervento. A questo riguardo 
De Angelis ha chiesto alla 
CGIL un maggiore sforzo di 
approfondimento verso i pro
blemi della riforma struttu
rale delle ' amministrazioni 
pubbliche. Dopo avere ricor
dato, in polemica con quanti 
avessero ancora una posizio
ne di pregiudiziale rifiuto 
verso la programmazione, in 
contrasto tra queste posizioni 
e la lotta condotta dalla 
CGIL per il riconoscimento 
giuridico del sindacato. De 
Angelis ha affermato che la 
• politica dei redditi • è già 
in atto, ed è la - politica dei 
redditi, padronale: in questa 
situazione la sola azione sin
dacale. articolata a livello di 
azienda, non e sufficiente e 
diventa necessario operare 
con una strategia sindacale 
all'interno del Piano sulla 
base di obiettivi intermedi 
che colleghino la lotta ri-
vendicativa con quella per la 
politica economica. 

Accolto da vivissimi applau
si il compagno Leandre Aiti-
bon. dell'Unione Sindacale Pa-
nafrìca. ha portato al con
gresso il saluto di tutti i sin
dacati democratici e progres
sivi dell'Africa, impegnati in 
dure lotte per l'indipendenza, 
il lavoro e la pace. Dopo aver 
affermato che i problemi che 
stanno di fronte alla CGIL e 
aU'USPA sono, per molti a-
spetti. vicini. Ambon ha au
spicato il rafforzamento del
l'unità fra tutte le organizza
zioni sindacali. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Mario Didò. vi
ce segretario della CGIL che. 
dopo aver ricordato come le 
lotte del 1960-62 abbiano 
permesso ai lavoratori di raf
forzare il potere di contratta
zione dei sindacati e di mi
gliorare 1 salari, ha affron
tato l'esame delle difficoltà 
che il movimento incontra di 
fronte all'offensiva del padro
nato 

Alla base di queste diffi
coltà c'è il fatto che lo stesso 
• miracolo - ha mostrato cla
morosamente la arretratezza 
del nostro sistema economi
co afflitto da strozzature strut
turali che impediscono l'ade
guamento dell'offerta all'ac* 

II segretario confederale Rinaldo Scheda 

cresciuta domanda sia di con
sumi privati che sociali. E c'è 
anche la reazione padronale 
al primo governo di centro
sinistra che, con la nazionaliz
zazione dell'energia elettrica, 
aveva lasciato intravedere la 
possibilità di un intervento 
riformatore dello Stato. Cosi 
è maturata l'otfensiva padro
nale per ristabilire la prece
dente situazione e stroncare 
la forza contrattuale del sin
dacato sia nella fabbrica che 
di fronte ai pubblici poteri. 

Questo va tenuto presente 
— ha detto Didò — quando 
si parla della posizione del 
sindacato verso la program
mazione. E" necessario affer
mare perciò che il fatto che 
le finalità del Piano Pierac-
cini coincidano con gli inte
ressi dei lavoratori è positi
vo, cosi come è positiva la 
presentazione stessa del pia
no che apre una nuova fase 
di scontro, ad un nuovo livel
lo. col padronato. In questa 
situazione abbiamo bisogno 
perciò di una strategia all'al-
1 altezza della svolta — a li
vello nazionale e internazio
nale — di fronte alla quale 
ci troviamo. Punto di par
tenza dell'iniziativa sindacale 
è e rimane la fabbrica, ma sa
rebbe puramente velleitaria 
una - risposta - che non col
legasse l'azione sindacale con 
nuovi obiettivi di politica e-
conomiea. Dobbiamo cioè pre
sentarci all'appuntamento del
la programmazione con una 
politica rivendicativa coeren
te cosi da far scaturire dal 
basso, coi modi e I metodi ti
pici del sindacato, un'azione 
che investa tutto il sistema 
economico. Tenendo conto di 
questo diventano evidenti i 
contenuti delle nostre critiche 
al Piano Pieraccini per il 
modello di sviluppo che il 
Piano ipotizza e ad ogni for
ma di politica dei redditi di
retta ad ingabbiare il sinda
cato subordinando la dinami
ca salariale ai livelli di pro
duttività e cercando di cen
tralizzare la stessa politica ri-
vendicativa. O passano le ri
forme oppure la logica del 
Piano sarà quella della stabi
lizzazione e della « fiducia -. 
Anche per questo non pos
siamo limitarci a denunciare 
i limiti e le contraddizioni del 
Piano: con la nostra lotta dob
biamo Imporre concretamen
te altre scelte di politica eco
nomica. 

Dopo aver detto che da que
sta posizione deriva l'inevita
bilità di una polemica col go
verno, Didò ha ricordato che 
la CGIL, in particolare 1 so
cialisti. non è pregiudizial
mente né a favore né contro 
il governo. La corrente socia
lista — ha affermato Didò — 
ha dato sempre un grande 
contributo alla conquista di 
una effettiva autonomia del 
sindacato e alla elaborazione 
della politica unitaria della 
CGIL. 

E' salito quindi alla tribu
na un lavoratore della SIR-
MA, il complesso dell'IFI-
FIAT di Venezia occupato si
no a ieri dai lavoratori cac
ciati poi dalla fabbrica dalla 
polizia. Fra gli applausi del 

Fusione tra 
Finsider Terni 
e Finelettrica 

I consigli d'amministrazione 
delle società a partecipazione 
statale Finsider, Finelettrica e 
Terni hanno deciso di sottopor
re alle rispettive assemblee de
gli azionisti la fusione mediante 
incorporazione della Finelettri
ca e della Terni nella Finsider. 
Il rapporto di cambio proposto 
è il seguente: per ogni nove 
azioni della Finelettrica tre SIP 
e 5 Finsider; per ogni 9 azioni 
Terni 6 Finsider La decisione 
rappresenta l'ultima fase del 
programma elaborato dall'IRI 
per assicurare al gruppo l'area 
coperta prima della istituzione 
dell'ENEL dalle aziende ex elet
triche facenti parte del medesi
mo Istituto. 

congresso è stata così rievo
cata la lunga lotta — desti
nata ad allargarsi ancora — 
dei lavoratori di Porto Mar-
ghera. Il compagno Pastjrik, 
accolto da grandi applausi, ha 
poi portato il saluto dei sin
dacati della Cecoslovacchia, 
ricordando i profondi senti
menti di internazionalismo 
proletario e le tradizioni di 
lotta comune contro il fasci
smo che hanno raffo:-zato i 
vincoli di solidarietà dei la
voratori italiani e cecoslovac
chi. Pastjrik ha concluso af
fermando la necessità di una 
più stretta unità di tutte le 
forze progressiste del movi
mento sindacale mondiale. 
• La seduta del pomeriggio è 

stata aperta dal compagno 
Schirra, segretario della C d.L. 
di Cagliari, che. esaminan
do la politica meridionalista 
del sindacato, ha sottolineato 
l'importanza della Conferenza 
di Napoli e di una più decisa 
azione di fronte ai problemi 
posti dall'attacco del padro
nato e dalla concretizzazione 
del progetto Pieraccini che 
tende a liquidare — ha detto 

— il problema meridionale co
me problema che esige una li
nea di sviluppo accelerato nel 
quadro di una politica nazio
nale di progresso economico e 
sociale. 

Il compagno Orestis Hatzl-
vamlin, ha portato poi il sa
luto — fra gli applausi gene
rali — dei lavoratori greci or
ganizzati in 615 sindacati che, 
pur aderendo alla CISL in
ternazionale, hanno inviato 
osservatori al congresso della 
CGIL. Hatzivamlin ha ricor
dato l'eroica lotta contro il re
gime di Karamanlis e la bat
taglia in corso in queste set
timane. che culminerà il pros
simo 6 aprile con una grande 
manifestazione ad Atene, per 
impedire il ritorno del fa
scismo - • ' 

Il compagno Ferretti, della 
segreteria del SFT, ha poi ri
cordato come sia necessario 
— quando si parla delle diffi
coltà della situazione — par
lare della politica governati
va specie per quanto riguar
da i ferrovieri che hanno nel 
governo la loro controparte. 
Il governo non si è limitato 
alla politica degli accordi se
parati ma si è schieralo con
tro Io stesso diritto di sciopero 
dei lavoratori Che obiettivi 
si prefigge il governo? Occor
re — ha detto Ferretti — esa
minare concretamente il pro
getto di Piano Pieraccini. Se 
in generale noi siamo d'ac
cordo con gli obiettivi del Pia
no. anche se spesso li giudi
chiamo velleitari, non possia
mo però estendere questo giu
dizio alla parte dedicata dal 
piano ai problemi dei tra
sporti Qui infatti si punta an
cora sullo sviluppo della mo
torizzazione privata e della 
politica delle autostrade, ai 
danni dei trasporti pubblici, 
come è dimostrato dilla poli
tica di investimenti proposta. 

Il searetario generale della 
FIOM. Piero Boni, ha soste
nuto l'osiacnza di colleaare 
la decida risposta a', padro
nato alle esperienze del pas
sato. sulle quali occorre ri
flettere per rr.oslio definire il 
senso dell'azione sindacale, la 
quale deve rifugsiire i mali 
antichi del sindacalismo ita
liano: massimalismo e rifor
mismo In tal modo, ha detto 
Boni, noi collochiamo la lot
ta di un sindacato moderno 
per le riforme di struttura e 
assegniamo alla nostra azione 
quella funzione sottolineata 
nei temi confederali- né di 
eversione, né di conservi-azio
ne, bensì di contestazione. 

Per questo la CGIL deve 
operare, oltreché :n difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
anche sul piano delle grandi 
scelte di indirizzo economico. 
La consapevolezza di essere 
in Italia il sindacato che dì 
più si è battuto per una pro
grammazione democratica, fa 
sì che la CGIL muova a) 
Piano del governo le sue cri' 
tiene, rilevandone i limiti e 
le contraddizioni, ma ponen
dosi comunque come uno de
gli interlocutori, capaci di of
frire soluzioni alternative. 

Certamente — ha prosegui-
i to l'oratore — va respinto 

Oijni tentativo di centralizza
zione della negoziazione sin
dacale, come ogni inammissi
bile richiesta di tregua, coma 
oijni attacco alla scala mo
bile. Ma nel quadro della no
stra autonomia, non possiamo 
sfuggire anche a certe corre
lazioni della nostra stessa po
litica sindacale, così come 
non possiamo lasciare alla 
Confindustria e alla destra 
economica di far passare una 
loro interpretazione di questa 
programmazione, pur con i li
miti e le contraddizioni che 
essa contiene. Subito dopo 
Boni ha insistito sulla neces
sità di ricercare l'unità di 
azione con gli altri sindacati, 
sottolineando che nessuno può 
prescindere dall'esperienza di 
questi ultimi venti anni, che 
ha visto il movimento sinda
cale avanzare solo se unito. 

Circa l'unità interna l'ora
tore ha assicurato che la pre
senza nella CGIL di militanti 
che sono contemporaneamen
te membri di un partito go
vernativo non condiziona in 
alcun modo la loro azione ed 
ha .quindi affrontato la que
stione delle incompatibilità 
delle cariche come elemento 
dell'autonomia del sindacato. 

Il segretario della FIOM ha 
poi detto che la situazione in
ternazionale pone l'esigenza 
di una azione sempre più 
coordinata dei lavoratori eu
ropei. Egli ha quindi lamen
tato che l'analisi della CGIL 
sul MEC, come - fattore ob
biettivo • dell'economia con
temporanea •» non è stata an
cora riconosciuta valida dalla 
Federazione Sindacale Mon
diale, sulle cui capacità di 
adeguamento Boni ha espres
so, infine, le sue perplessità. 

Il senatore Umberto Fiore, 
segretario del sindacato pen
sionati, ha posto il problema 
dell'agganciamento delle pen
sioni ai salari e agli stipendi, 
tracciando un'ampia analisi 
della situazione e svolgendo 
una serrata e documentata 
critica al governo, il quale 
non ha accolto le istanze uni
tarie dei tre sindacati per 
una vera riforma e un ade
guato aumento delle pensioni. 
Severe critiche, inoltre, sono 
state espresse dall'oratore 
circa il continuo illegale pre
lievo di fondi dalle casse del-
TINPS. Quello delle pensioni 
— ha concluso Fiore dopo es
sersi richiamato alle grandi 
lotte dei mesi scorsi — è un 
grande problema umano e so
ciale che interessa da vicino 
anche tutti i lavoratori attivi. 
Il congresso ha salutato, a 
questo punto, con calorosi ap
plausi, una delegazione di 
ferrovieri cottimisti in scio
pero per l'annullamento del
le punizioni, le rivendicazioni 
di categoria e una riforma 
dell'azienda ferroviaria. 

Subito dopo ha preso la pa
rola il vice segretario confe
derale Arvedo Forni, il qua
le ha sostenuto la possibilità 
di portare avanti la lotta sia 
per l'aumento delle retribu
zioni che per l'occupazione e 
si è quindi, soffermato sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico in rapporto alla pro
grammazione e alle riforme 
di struttura. In particolare 
Forni ha insistito sull'esigen
za di sviluppare l'azione per 
una riforma agraria fondata 
sulla proprietà contadina e 
sulla conduzione associata. I 
contadini — egli ha detto — 
devono essere protagonisti 
delle trasformazioni e del rin
novamento della nostra agri
coltura. ma per far questo 
non si può accettare una po
litica destinata ad accentuare 
gli squilibri settoriali e terri
toriali e rivolta a utilizzare 
gli investimenti pubblici per 
la creazione e lo sviluppo 
delle imprese capitalistiche. 
Il vicesegretario della CGIL, 
concludendo, ha criticato i 
gravi limiti che. secondo le 
indicazioni del Piano gover
nativo. verrebbero a gravare 
sugli enti di sviluppo, i quali 
potrebbero per altro diventa
re efficaci strumenti di pro
gresso se dotati di ampi po
teri di intervento (fra cui lo 
esproprio) e se concepiti co
me organismi democratici in 
cui siano assorbiti sia la Fe-
derconsorzi che i vari carroz
zoni operanti oggi in agricol
tura. 

Con interesse e attenzione 
i congressisti hanno poi ascol
tato un intervento del sotto
segretario ai Trasporti, sena
tore Lucchi. Non ho parteci
pato all'assemblea della Con
findustria — egli ha esordito 
— ma ho perduto ben poco. 
se non lo spettacolo di un ri-
beihrmo della classe impren
ditoriale italiana che tenta di 
stroncare le lotte democrati
che cVi lavoratori e di ricat
tare il governo. Il sottosegre
tario ha poi sottolineato la 
esistenza di sene difficoltà 
por impostare in modo de
mocratico i rapporti della ri
forma dell'azienda ferroviaria 
sollevati, poco prima, con vi
vo calore, dai ferrovieri bolo
gnesi Il sen. Lucchi. dopo 
aver affermato che fra i la
voratori esiste amarezza e de
lusione. ha detto che gli uo
mini responsabili del governo 
hanno riconosciuto che non è 
possibile fare una sana politi
ca dei trasporti senza I ap
porto dei sindacati 

L'oratore ha aggiunto che 
questo è il momento di dare 
impulso ad una politica dei 
trasporti fondata sulla espan
sione dell'azienda ferroviaria 

(e delle municipalizzate) an
che nel settore della strada 
ed ha poi rassicurato i lavo
ratori che la riforma delle 
FS non diminuirà in alcun 
modo le loro conquiste giu
ridiche, normative ed econo
miche. Concludendo, il sen. 
Lucchi sì è richiamato alle 
impazienze e alle critiche 
mosse al governo e al PSI, 
affermando che non e facile 
rovesciare una situazione in
cancrenita e che, a questo 
proposito, le lotte dei lavora
tori saranno decisive anche 
per indurre i pubblici poteri 
a lavorare per il progresso 
economico e sociale della na
zione. Dopo il saluto del com
pagno Alexandru Grecu, dei 
sindacati di Romania, ha 
preso la parola Feliciano 
Rossitto. segretario regionale 
della CGIL per la Sicilia, 
il quale ha affrontato le que
stioni della programmazione 
in collegamento con le rifor
me di struttura, da consegui
re con le lotte operaie e con
tadine contro l'attuale mec
canismo di sviluppo mono
polistico. Una attenzione 
particolare Rossitto ha infi
ne dedicato ai problemi del
l'Isola. Con entusiastiche ac
clamazioni l'assemblea - ha 
accolto un ordine del giorno 
di solidarietà con gli stu
denti e i docenti universitari 
in lotta contro il piano GuL 

Il segretario della Came
ra del Lavoro di Genova. 
Cerofolini, ha affermato che 
il governo, a differenza del 
padronato privato, non è 
una controparte del sindaca
to; è un organo col quale 
il sindacato discute e tratta. 
Sono i partiti che debbono 
esprimere fiducia o sfiducia 
nei governi. Il sindacato de
ve dire no, come oggi, per 
le pensioni, le agevolazioni 
fiscali indiscriminate, gli in-
investimenti stranieri incon
trollati. Ma quando si è in 
grado di dire si, non si deb
bono avere complessi. Nel
la programmazione, il sinda
cato deve avere una presen
za costante, • con atteggia
mento autonomo, ma reali
stico e responsabile. L'ap
partenenza alla FSM, non 
dev'essere accettata una vol
ta per tutte, ma verificata 
di continuo per appurarne la 
produttività. L'oratore • ha 
concluso asserendo che lo 
sciopero generale « risoluti
vo » ha fatto il suo tempo. 

Adriano Guerra 

Orazio Pizzigoni 

Per il contratto 
) 

Forte sciopero 
dei 20 mila 

operai delle FS 
Si conclude 

alle 24 
lo sciopero 
dei gasisti 

In tutta Italia è iniziata ieri 
la prima giornata di lotta dei 
dipendenti delle aziende priva
te del gas per il rinnovo del 
contratto: ovunque i lavoratori 
hanno risposto in modo mas
siccio all'invito dei sindacati. 
Lo sciopero terminerà oggi a 
mezzanotte. La FIDAG-CGIL 
in un suo comunicato ha de
nunciato alcuni tentativi pa
dronali — fondati su provoca
tori pretesti — di spezzare lo 
sciopero, verificatisi in partico
lare a Roma e Milano dove 
« soltanto il senso di responsa
bilità dei lavoratori ha evitato 
che da tale atteggiamento pro
vocatorio scaturissero gravi in
cidenti ». 

A Milano la Edison ha tenta
to di non pagare il salario, ma 
la pronta reazione dei lavora
tori ha fatto recedere i padro
ni dalla loro decisione. La nota 
rileva, inoltre, come nelle azien
de di Firenze. Livorno e Car
rara le modalità dello sciopero 
siano state concordate in modo 
da lasciare a disposizione tutto 
il personale occorrente alla sai. 
vaguardia degli impianti. . La 
FIDAG-CGIL. conclude il co 
munlcato, « denuncia le mani 
festazioni di irresponsabilità 
degli industriali, i quali pur di 
rimanere allineati all'indirizzo 
della Confindustria di non con
cedere alcun miglioramento sa
lariale, tentano di far degenera
re la vertenza violando siste
maticamente il diritto di scio
pero dei lavoratori con l'ap
poggio della polizia e. al tem
po stesso, assumendosi la re
sponsabilità in ordine alla man
canza delle garanzie necessa
rie nei confronti degli utenti 
di un servizio particolarmente 
delicato ». 

La Confindustria dal canto 
suo. in un comunicato, scate
na un violento attacco al diritto 
di sciopero dei lavoratori ten
tando di scaricare su questi le 
precise e gravi responsabilità 
che soltanto gli industriali han
no. * 

Nota 
dell'Alleanza 

ai gruppi 
parlamentari 

L'Alleanza contadina, pren
dendo occasione dal dibattito su
gli enti di sviluppo agricolo, è 
tornata a proporre l'affrancazio
ne degli assegnatari della rifor
ma agraria dai vincoli a cui 
sono sottoposti. In pratica, la 
Alleanza si richiama alle norme 
del contratto di assegnazione in 
vigore per gli assegnatari del
la regione siciliana: si tratta di 
togliere il - riservato dominio •» 
che gli enti hanno sui poderi. 
mettendo in grado il coltivatore 
di agire in prima persona, senza 
intralci, per l'assunzione dei cre
diti, per le opere di trasforma
zione del fondo e per ogni altra 
incombenza. 

La nota fatta pervenire dalla 
Alleanza ai gruppi parlamentari 
cita, su questo argomento, una 
serie di inconvenienti che hanno 
mortificato in modo grave l'au
tonomia degli assegnatari e con
tinuano a mortificarla a quindi
ci anni dall'esproprio. In base al 
contratto di assegnazione il con
tadino. infatti, disporrebbe del 
podere solo dopo il pagamento 
dell'ultima rata del prezzo della 
terra, vale a dire al ternvne dei 
trent'anni di rateizzazione Non 
può. quindi, offrire in garanzia 
il fondo per mutui — a parte la 
iniquità in generale del sistema 
delle garanzie nei confronti del 
lavoratore — ed è privato degli 
elementari diritti della rappre
sentanza. ad esempio nei Con
sorzi di Bonifica peraltro già do
minati dalla grande proprietà a 
causa del voto plurimo 

In caso di morte dell'assegna
tario. gli enti fanno difficoltà 
nel passare il diritto ad un fa
miliare convivente Ciò der.va 
dalla interpretazione restrittiva 
delle attuali leggi, ma anche dal 
fatto che non si è preso in con
siderazione la necessità di ade
guarle alle nuove situazioni: si 
è giunti invece ad eseguire 
espropri forzosi contro assegna 
tari. L'Ente Delta è giunto a ri
prendersi la terra con un pre 
testo. 

L'ente di sviluppo — conclude 
la nota dell'Alleanza — espanda 
le sue competenze nei settori 
della programmazione, del ere 
dito, della trasformazione fou 
diana assumendo le sue respon
sabilità verso tutti i contadini 
In questi campi c'è anche trop
po da fare. Si sgravi, quindi. 
degli attuali rapporti burocrati
ci con gli assegnatari restituendo 
loro la necessaria autonomia. 

Iniziativa 
del PCI e PSIUP 

per la 
Carbosarda 

CAGLIARI, 2. 
Tutte le categorie cittadine 

sono rimaste interessate allo 
sciopero generale che ha pa
ralizzato oggi Carbonia. La 
giornata di lotta e di protesta 
è stata proclamata unitariamen
te dai sindacati in appo22io alle 
rivendicazioni dei lavoratori di 
Serbariu. che da quattro giorni 
occupano eli impianti per otte
nere il trasferimento all'ENEL. 
Pertanto anche i dipendenti 
delle miniere di Leruci. di Mu-
raxifizus e della Super centrale 
di Portovcsenc si sono astenuti 
dal lavoro per solidarietà. Ai 
minatori si è unito anche il per
sonale della direzione generale 
della Carbosarda. 

A Roma intanto 1 colloqui fra 
il ministro dell'industria Lami 
Starnuti e i presidente del
l'ENEL e della Carbosarda. av
vocato Di Cagno e ingegnere 
Sette, si svolgono in una atmo
sfera non molto chiara. Il mi
nistro dell'industria. infatti. 
avrebbe rifiutato di far parte
cipare all'incontro i rappresen
tanti delle amministrazioni co
munali di Carbonia e delle or
ganizzazioni sindacali Se le so
luzioni che si prospettano sa
ranno favorevoli ai minatori e 
alla popolazione del bacino del 
Sulcis — come ha anticipato 
Lami Starnuti — non si vede il 
motivo di escludere dalle trat
tative i sindacati e l'ammini
strazione comunale. Lo stesso 
sindaco di Carbonia, il socia
lista Lai. ha espresso le sue ri
s e n e sulla procedura adottata. 

D sindaco, che si trova a Ro
ma con gli altri membri della 
giunta, ha chiesto a Lami Star
nuti di essere invitato ai collo
qui. ma ne ha ricevuto un di
niego La ragione del rifiuto 
sembra determinata dal fatto 
che l'avvocato Di Cagno si mo
stra più che mai intransigente 
in merito al pass.iggio di tutto 
il complesso della Carbosarda 
all'ENEL. 

Il presidente dell'ENEL an
cora una volta avrebbe affer
mato che non possono essere 
trasferite le maestranze di Ser
bariu e delle aziende collate
rali. 

Intanto un gruppo di de
putati e senatori del PCI e del 
PSIUP (Laconi, Lussu, I. Pira-
stu. L. Berlinguer) ha solleci
tato un incontro con il ministro 
Lami Starnuti perchè si giunga 
ad una soluzione della vertenza 
che sta mobilitando tutti i la
voratori di Carbonili. 

Seconda giornata di lot
ta dei 40 mila gommai 
Il 7 e l'8 sciopero na
zionale dei vetrai - Li
cenziamenti alla Del
l'Acqua e al Cotonificio 

Triestino 

I 20 mila operai ed impiegati 
della contabilità retribuiti con 
sistemi di cottimo, hanno ade
rito in modo massiccio alla 
mezza giornata di lotta indet
ta dal SFI-CGIL. dal SAUFI-
CISL e dal SIUF-UIL per 
l'adeguamento delle tariffe di 
cottimo ai nuovi stipendi con
globati. Sugli operai delle squa
dre rialzo, delle officine e dei 
depositi vi sono questi dati: a 
Milano 100 per cento, la per
centuale più bassa è stata del 
97 per cento; analoghe percen
tuali si sono avute a Roma, a 
Torino, a Firenze dove i la
voratori della squadra rialzo 
hanno scioperato al 70 per cen
to. A Cagliari e a Napoli la 
media supera il 97 per cento: 
significativa è la partecipazio
ne registrata alle officine di 
Pietrarsa dove solo quattro ad
detti sono rimasti in servizio. 
A Treviso e Genova, in tutti 
gli impianti si è toccato il 100 
per cento: ad Ancona e Voghe
ra il 98 per cento: a Falconara 
il 95 per cento. Uguale succes
so ha avuto la lotta negli altri 
centri 

Elevatissime percentuali di 
astensione dal lavoro si sono 
avute anche tra gli impiegati in 
ogni centro: Roma. Ancona, To
rino. Firenze. Cagliari. Milano 
In un suo comunicato il SFI-
CGIL « auspica che il ministro 
dei Trasporti e la direzione ge
nerale delle FS rivedano le 
proprie intransigenti posizioni e 
accedano alle moderate richie
ste avanzate: diversamente la 
intensificazione della lotta sarà 
inevitabile ». 

GOMMAI — Nel secondo gior
no di sciopero dei lavoratori del
la gomma sono state riconferma
te le altissime percentuali di 
astensione che nelln giornata di 
giovedì erano già state registra
te. Alla Pirelli Bicocca, il più 
grande stabilimento milanese 
ed il secondo in Italia dopo la 
FIAT di Torino, con 1 suoi do
dicimila operai, anche ieri fin 
dalle prime ore della mattina 
crossi picchetti hanno sostato 
davanti ai cancelli della fab
brica: poche decine comunque 
sono i - crumiri » fischiati, per
chè le percentuali si sono man
tenute al di sopra del 95 per 
cento Anche alla Pirelli Se-
regno. all'Azienda meccanica di 
Cinisello. alla Pirelli Ripamon
ti. alla Pirelli Avezzana. alla 
Pirelli Irgo. alla Isopren. alla 
Olmo, alla Industria della gom
ma. alla Clement (consociata 
della Pirelli) alla Rapisarda. 
alla Marnili, alla San" ed alla 
Melandri le astensioni sono sta
te molto elevate, superando 
tutte il 90 per cento. Lo scio
pero proseguirà anche oggi. 

VETRAI — Le segreterie del 
sindacati del vetro e della cera
mica si sono riunite ieri per esa
minare la situazione venutasi 
a creare in seguito all'ennesima 
manifestazione di intransigen
za degli industriali del vetro 
per dare una soluzione al con
tratto da oltre nove mesi sca
duto E' stato deciso che il 7 
e 1*8 aprile avrà luogo uno 
sciopero nazionale di 48 ore. 

TELEVISIONE — I dipendenti 
del Centro TV di Roma hanno 
scioperato ieri per due ore. dal
le 15 alle 17. per protestare 
contro la mancata soluzione dei 
problemi relativi all'applicazio
ne del contratto. 

TESSILI — Due gravi deci
sioni della Dell'Acqua e del Co
tonificio Triestino sono state 
ieri comunicate ai sindacati: nel 
primo stabilimento saranno li
cenziati 55 impiegati su un to
tale di 9ó: il Cotonificio Trie
stino licenzierebbe invece dai 
complessi di Ronchi dei Legio
nari e di Piedimonte 545 lavo
ratori. già da sei mesi sotto 
cassa integrazione. A Milano i 
sindacati hanno denunciato la 
provocatoria decisione della 
Dell'Acqua che ebbe, dopo un 
mese di occupazione degli ope
rai nel gennaio scorso. 1 finan
ziamenti del TIMI. A Gorizia è 
stato sollecitato un intervento 
del prefetto 

Manifestazioni 
contadine 

in Umbria e 
nelle Marche 

Delegazioni contadine prove
nienti da tutta l'Umbria mani
festeranno domani a Perugia 
nel corso di un convegno In
detto dall'Alleanza provinciale 
dei contadini, Federmozzadri e 
Federazione delle cooperative 
perchè il costituendo ente re
gionale di sviluppo agricolo 
abbia un contenuto democra
tico. Parteciperanno alla mani
festazione parlamentari, ammi
nistratori comunali e provin
ciali, rappresentanti del Comi
tato regionale per lo sviluppo 
economico. Por l'Alleanza dei 
contadini sarà presente Selvi-
no Bigi. 

Domani avrà luogo la con
ferenza per la costituzione del 
Comitato regionale dell'Allean
za dei contadini nelle Marche. 
Vi parteciperà anche il presi
dente dell'Alleanza on. Sereni. 
Lo. creazione dell'ente regionale 
nelle Marche sarà uno degli ar
gomenti in discussione insieme 
ai problemi aperti dal dibattito 
parlamentare in corso. L'Allean
za informa, inoltre, che decine 
di assemblee e manifestazioni 
sulla politica agraria avranno 
luogo domani in provincia di 
Modena, nel Foggiano, nel Fu
cino e in altre regioni. 

I risultati 
delle votazioni 1 

> 

per le C I . I 
alla RIV i 

TORINO. 1 1 
Sono stati resi noti i risul

tati delle votazioni per le com
missioni interne degli stabili
menti RIV. ; 

Stabilimento di Torino: di
pendenti 3700 (nel '64: 4359). 
votanti 2594. FIOM: voti 1092; 
42,970 4 seggi (nel '64: 2134 
58.5^ 6 seggi). FIM-CISL: 210. ' 
8,9 T. 1 seggio (nel '64 207, j 
8.03 "r 1 seggio); UIL: 529. 
20,39% seggi 2 (nel '64: 691 ' 
18,8^ e 2 seggi) . Indipenden
ti: 763 29 41% seggi 2 ('64: 527 
14.4 e 2 seggi) . Impiegati: • 
UIL: 265, Ind. 261. i 

Villar Perosa: FIOM 1249 ' I 
37.67% (seggi 4). 1964: 1556 
38.9 e 5 seggi) . FIM 946 28.53% 
seggi 3 (1389, 34,8 e 4 segg i ) ; , 
UIL: 793. 23.02 e 2 seggi (697. ' 
17.4 e 2 seggi) . Indip. 327, 
9.86% 1 seggio (355, 8.9% e 1 
seggio). Impiegati: UIL: 217. 

Sede centrale: Impiegati-
UIL: 193 57% 3 seggi ('64: 202 ! 
56.42 e 3 seggi) . Indip 142 < 
42.39% e 3 seggi (43,58 e 3 I 
seggi) . |j 

Airasca - FIM: 1 seggio. > 
UILM 2. Ind. 3 : impiegati: lo j 
unico seggio agli Indipendenti. ! 

Pinerolo - FIM: seggi S; j 
UILM: 1; Indip.: 3; Impiega- ! 
ti: Indip: 1 seggio. 

Massa C. - CGIL seggi 2; 
CISL 2; UIL 1; Indip. -: Irn- ' 
oiegati: Indip. 1. Cassino - .' 
Indip. seggi 3. CISL 1; Imple- ' 
gali: Indip. 1. < 

Sui risultati delle elezioni ! 
la FIOM ha emesso un comu- ! 
nicato. Dice fra l'altro: « Nel- '< 
la sezione di Torino, dove 1 
provvedimenti di licenziamen
to e sospensione hanno colpi
to massicciamente gli attivisti < 
e gli aderenti alla nostra or- . 
ganizzazione la FIOM ha avu
to la maggioranza relativa dei 
voti operai >. I voti alle liste 
Indipendenti — prosegue la 
FIOM — denotano la grave 
incertezza momentanea di . 
una parte dei lavoratori che 
hanno subito il ricatto padro
nale ». » 

La FIM-CISL, in un suo do
cumento ricorda che « sullo ' 
esito delle votazioni ha nega- ; 
livamente influito la pesante 
decimazione dei quadri sinda
cali di fabbrica ed anche la in
soddisfacente soluzione della 
vertenza per la difesa dell'oc-
cupazione • , 
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male II 250 • RINASCITA 
annuo 5 000. semestre 2 «00 
Estero annuo » 000. Sem 4 700 
VIE NUOVE annuo 5 500; •*-

mestre 2800. Estero: annuo 
10X00. semestre 5.100 - L'UNI
TA' + VIE NUOVE + RINA
SCITA (Italia): 7 numeri an
nuo 24 000, fi numeri annuo 
Z3.O0O - (Enero): 7 numeri 
annuo 42X00, 6 numeri an
nuo 38300 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S.PI. 
(Società per la Pubblicità lo 
dalia) Roma. Piana S Lorra. 
io In Lucina n. 2*1. e sue suc
cursali in Italia . Telefoni: 
fi3S 541 - 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe 
(millimetro colonna)- Com
merciale Cinema U 200. Do
menicale L 250 Cronaca Li
re 250 Necrologia Partecipa
zione L 150 -f 100 Domenica
le L 150 + 300. FlnarTiaria 
Banche L 500. Letali L 350. 

Stab Tipografico G A. T. C 
ROMA - Via dei Taurini n. It 
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La Fiat-Auto torna a 48 ore: la crisi è finita? 

ripresa sta 

politica dell'auto » 

Spostamenti di operai dai reparti che producono materiale ferroviario, autocarri 
e trattori alle linee della « 500 D », ti 850 » e «< 1500 » - L'attuale concentrazione pre

lude ai licenziamenti tecnologici?.- Quello che l'Avariti! finge di non vedere 

Varsavia 

// trattato ventennale 

[Palla nostra redazione 
TORINO, 2. 

[1 8 dicembre 1964 1*« Euro-
> pubblicava una Inter-

ita con Giovanni Agnelli 
ssidente del gruppo FIAT. 

fa le cose che più colpivano 
file risposte date dal padro-

della FIAT, vi era una 
rta cautela ne l . prevedere 

in rapida ripresa della pro
c i o n e automobilistica del-
ìdustria torinese, cautela 
jtivata dalla contrazione 

Illa domanda interna e dal-
concorrenza sui mercati 

indiali dell'automobile. 
,unedì 20 marzo, a soli t re 

Ssi di distanza, la FIAT ha 
lunciato il ritorno all 'ora-
di 48 ore, dopo un anno di 

irio ridotto, per tutte le 
tioni FIAT collegate alla 
eduzione automobilistica. 
Siamo dunque di fronte ad 

[a ripresa del settore auto-
jbilistico? Era errata la va
cazione non certo ottimisti-

almeno a breve scadenza, 
Ita dal • presidente della 

tT lo scorso dicembre? 
He forse la pena di fjuar-
^re le cose un po' più da 
:ino. 

La prima 
riduzione 

iNel marzo del "64, all'epoca 
Illa prima riduzione del
i rano di lavoro, gli stabili
r t i FIAT producevano 
la media di 3.000 vetture 
>rnaliere, con un orario ef-
ttivo di lavoro at torno alle 
-52 ore per la « istituziona-
fczazione > degli s traordina-

nel marzo .'65 la media 
>rnaliera era salita a 3.700 

Itture. Questo aumento è 
^venuto esclusivamente con 

incremento del rendimen-
;nto del lavoro, solo in par-
dovuto a nuove tecniche 
Dduttive, più in generale 
)dotto di una capillare e 
fusa intensificazione dei 

imi di lavoro. 
5e, da una parte, già nei 

psi passati vi erano stati 
jstamenti di manodopera 
Ile sezioni SPA, SIMA, 
Iteriate ferroviario (auto-
rri, trattori , locomotori e 
;oni ferroviari) alle sezio-

lirafiori e Fonderie (auto-
t ture) , con circa 3.000 
;rai in più collegati alla 
eduzione automobilistica 
fronte ai 6 000 operai in 

kno in tutto il complesso 
LT (il che, tenuto conto 

blocco delle assunzioni, 
livale a 8.000 operai in 

fcno nei settori non aulomo-
listici), questo aumento di 
)nodopera era largamente 

incinto dalla riduzione 
| l 'orario, nella misura del 

delle ore lavorative. 
)ggi, con il ritorno all'ora-
di 48 ore, con Pimmissio-
nella produzione autnmo-

Istica di altri 1 500 operai 
svenienti dagli altri settori 
iduttivi del complesso 
LT (ancora una volta SPA. 
IA. Materiale ferroviario) 

[produzione media giorna-
ra dovrebbe passare rapi-
iente il muro delle 4 000 
ture e giungere fra uno o 

mesi al massimo alle 
30 vetture, come era stabi-

nei programmi della 
LT precedenti allo scop

r e della crisi « congiuntu-
> > . 

Richiesta 
primaverile 

Jna prima questione è op-
tuno chiarire subito. Si 
Ita di una ripresa < stagio-

> della produzione, ri
sa del tutto normale per 

ìdustria automobilistica. I 
si primaverili sono infatti 
lesi di massima richiesta 

le autovetture, richiesta 
si attenua poi nel tardo 

lodo estivo e giunge a un 
limo in autunno. Questo 
jmeno è particolarmente 
sente in paesi a più alta 
tnsità nella motorizzazio-
Iprivata, ma è ormai evi-
Ite anche ir Italia. 

fluttuazioni stagionali 
la produzione erano risol-
[negli anni scorsi dalla 
LT con una accentuazione 
}a pratica degli s traordi-

fino ad arr ivare a punte 
;i incredibili nelle offici-

\* chiave > del ciclo pro-
tivo e con la intensifica
le dei ritmi di lavoro che. 
Ktih*cata dalle esigenze 
iuttive. diveniva poi un 

permanente anche ne*. 
Iodi di b.issa stagione. 

stessa direzione FIAT. 
'annunciare il provvedi-
ito. ha ammesso questo 

lore « stagionale > come 
terminante. In effetti, la 

« a produttiva FIAT si 

fonda essenzialmente su uno 
slancio delle vendite della 
nuova « 500 E >, forse dovuto 
ad una accumulazione a r re 
trata della domanda in attesa 
del nuovo tipo; su un mante
nimento delle buone posizio
ni della 850 che è oggi il tipo 
più venduto e che, con le ver
sioni spider e coupé, dovrà 
arrivare in breve tempo alle 
1500 vetture giornaliere: e. 
Infine, su un forte lncremrn-
to delle vendite all'estero 
della « 1500 ». che è ogg ; al 
terzo posto nella graduato
ria delle vendite superando 
ormai la 600, in declino con 
la uscita della < 850 >, e la 
« 1100 > di cui si prevede una 
nuova versione tra breve. 

La domanda da farsi e 
quindi questa: fino a che 
punto e fino a quando potrà 
tenere questa ripresa del rit
mo delle vendite? Si t rat ta 
di una ripresa che potrà in
fluire su tutta l'economia to
rinese e nazionale, il punto 
di partenza per un nuovo svi
luppo produttivo, o non è in
vece un fuoco di primavera 
destinato a spegnersi ai p r i 
mi segni dell 'autunno? 

Può senz'altro esserci una 
ripresa in alcuni settori pro
duttivi più s tret tamente col
legati all 'industria automobi
listica: può anche esserci una 
qual certa ripresa « congiun
turale > (cioè transitoria e di 
breve periodo) in altri setto
ri, come riflesso del rilancio 
dell 'industria automobilisti
ca; ma non è certo possibile 
prevedere che sia questa la 
via per un reale superamen
to della crisi economica. Non 
si può pensare ad uno svilup
po organico della nostra eco
nomìa basato ancora una vol
ta sulla preminenza assoluta 
delia produzione automobili
stica a scapito di al tre pro
duzioni. presenti nello stesso 
complesso FIAT, ben più ri
spondenti alle esigenze di 
fondo del Paese. 

Profondi 
squilibri 

La funzione propulsiva 
dell 'industria automobilistica 
appare ormai dubbia nella 
situazione che si è venuta a 
creare in questo ultimo anno. 
E* apparso sempre più chia
ramente come le ragioni di 
fondo della crisi siano i pro
fondi squilibri e le gravi con
traddizioni s trut tural i della 
nostra economia, da affron
tarsi quindi con interventi di 
riforma sulle s t rut ture econo
miche e con un rilancio pro
duttivo stret tamente connes
so « queste riforme. Ecco 
perché il movimento operaio 
punta su una riforma dei tra
sporti e su una conseguente 
ripresa delle costruzioni di 
mezzi di trasporto pubblico: 
sulla riforma agraria e su 
uno sviluppo dell 'industria 
trattoristica; sulla riforma 
urbanistica e su una ripresa 
delle costruzioni di autocarri 
industriali. 

Questa è la prospettiva che 
il movimento operaio indica 
per un superamento reale 
della crisi, un superamento 
cioè che non riproponga a 
breve termine gli stessi 
drammatici problemi di og
gi. un superamento soprat
tutto che soddisfi l'esigenza 
della piena occupazione e di 
un aumento dei redditi per 
i lavoratori, in contrapposi
zione alla linea di ristruttu
razione capitalistica che si 
fonda sul blocco salariale e 
su una forte disoccupazione 
tecnologica permanente. Ta
le prospettiva presuppone 
d'altra parte un mutamento 
della politica degli scambi 
con l'estero, al fine di sta
bilire nuovi rapporti coi mer
cati socialisti e con quelli 
dei paesi dì nuova indipen
denza 

E" in questa prospettiva 
che può essere vista una ri
presa del settore automobili
stico. che verrebbe così sd 
essere collocato in un diverso 
contesto dello svilnppo eco
nomico generale: la motoriz
zazione privata verrebbe a 
perdere il carattere unilate
rale e « squilibrante » che ha 
avuto sino ad oggi, e risul
terebbe inserita in un pro
cesso di industrializzazione 
organica di tut to il paese (a 
cominciare dal Mezzogiorno) 

11 ritorno alle 48 ore negli 
stabilimenti Mirafiori e Lin
gotto della FIAT di Torino. 
per il modo in cui è avvenu
to. nel mentre è completa
mente assente una politica di 
intervento pubblico capace di 
ridare slancio, su nuove ba
si. ben più solide, all'econo
mia italiana, non può essere 
visto come il primo segno del 
superamento della crisi. 

Al contrario, il fatto che. 
con lo spostamento di 1500 

operai, le sezioni auto lavo
rino a 48 ore e quelle non 
auto siano portate a 44 ore 
dopo un anno di orario ri
dotto a 40 ore; il fatto d ie 
gli operai trasferiti siano in 
prevalenza giovani, proprio 
nel periodo in cui si accen
tuano le operazioni di svec
chiamento: tutti questi fatti 
fanno pensare ad un piano 
più generale di riorganizza
zione di tutto il complesso 
FIAT che prende il via pro
prio da una ripresa stagiona
le della produzione automo
bilistica e che può precludere 
alla formazione di vaste sac
che di disoccupazione tecno
logica a scadenza più o meno 
breve. 

Alcune avvisaglie si hanno 
già ora: alla Mirafiori i 1500 
trasferiti dalle altre sezioni 
sono stati immessi nelle linee 

di montaggio-carrozzeria e 
non nelle linee di produzione 
meccanica, dove anzi vi è 
stato negli ultimi mesi una 
sensibile riduzione degli or
ganici e ciò. nonostante la 
riduzione d'orario e l'aumen
to della produzione. Il giorno 
in cui si giungerà — e non 
può essere un giorno lontano 
e le prospettive di accordi in
ternazionali non fanno altro 
che avvicinarlo — a rinnova
menti tecnici più generali di 
quelli finora effettuati e che 
hanno interessato solo alcune 
officine, non ci si troverà 
forse di fronte alla minaccia 
di massicci licenziamenti tec
nologici non assorbibili all'in
terno del complesso FIAT 
per la mancanza (a causa del
la politica economica gover
nativa subalterna alla linea 
di ristrutturazione capitalisti

ca) di una prospettiva di svi
luppo per gli altri settori 
produttivi della FIAT? 

All'Avariti.', che mercoledì 
scorso ci accusava di voler 
incolpare a tutti i costi il 
governo, anche prendendo lo 
spunto dal ritorno all'orario 
di 48 ore alla FIAT, poniamo 
queste nostre domande con la 
speranza che la risposta sia. 
finalmente, una presa di co
scienza da parte dei socialisti 
che è la politica del governo 
Moro, a diretto sostegno di 
una ripresa del profitto mo
nopolistico, e non il e pessi
mismo preconcetto * dei co
munisti a rendere precaria h 
ripresa produttiva del settore 
automobilistico e estrema
mente difficile la ripresa di 
tutta l'economia del paese. 

Antonio Monticelli 

| Lisbona 

I 
I Studenti portoghesi 

picchiano il rettore 
LISBONA. 2 

Gravi incidenti sono uvrentitt ieri e du
rante la notte fra il 1. e il 2 aprile nell'in
terno dell'università di Lisbona 

Sulla base di diverse testimoniarne, essi 
possono essere cosi ricostruiti. Oggi, come 
opri» anno, doveva avere inizio la • giornata 
dello studente -, cioè una serie di manife
stazioni culturali, artistiche e, sta pure non 
esplicitamente, politiche, programmate nel
l'arco di tre giorni. Ma. come ogni anno dal 
'61 in poi, il governo ha vietata le manl-
festaztoni » come una forma di lotta di clas
se, contraria all'armonia che deve regnare 
a scuola, neirunirer.si(d e nella società -. 

Ieri pomeriggio, circa 600 universitari si 
sono riuniti sotto le finestre del rettore 
Paolo Ounha per protestare contro il di
vieto e rivendicare piena libertà d'azione 
dentro l'ateneo L'assemblea ha deciso di 
trasformare le celebrazioni in manifesta
zioni di protesta Quindi gli studenti si 
sono diretti in triaca verso la mensa. A 
questo punto, però, il rettore Paolo Cunha, 
che aveva seguito lo svolgersi del raduno 
nascosto dietro le persiane, e munito di 
un • binocolo per identificare , oli oratori 

e i più attivi fra i partecipanti, è secso 
incontro alla folla e ha cominciato a redar-
ouirii aspramente, pretendendo di identifi
care e di punire seduta stante i • respon
sabili ». 

• La reazione degli studenti è stata ener
gica. Il rettore, detestalo per il suo zelo 
poliziesco di serro del regime, è .stato sca
raventato a terra e preso a pliant e a 
calci. Infuriato, ha chiamato la polizia. 
Centinaia di agenti con cani, mitra e bom
be lagrimogene hanno incaso l'ateneo po
nendolo in stato d'assedio. Tutti gli studenti 
sono stati costretti a .sfilare davanti a 
Cunha, che li interrogava con arroganza: 
•'Sei comunista'' Perchè sci j •.•crino al-
l'assoctazione accademica'.' Sei tra (nielli 
che mi hanno aggredito e in.sultnto'.' -. Poi, 
senza nemmeno attendere le risposte, de
cideva quali dovevano essere puniti con il 
ritiro della tessera unirer.sitarta. quali no. 
Numerosi giovani — arrestati in piena notte 
— sono stati tradotti al carcere di Caxias, 
dove già si trovano 60 studenti medi e uni
versitari aceti .va ti di » attiriti) sovversive ». 

• Per i prossimi giorni, sono previste nuo
ve manifestazioni antigovernative 
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Non la "gonfiamo 

Una lavatrice Rex 

Termograduale 

9$ 

La qualità 

perché non ne ha bisogno. E' un prodotto valido, fatto di cose concrete. "Gonfiarlo" pub
blicitariamente sarebbe non farvi vedere il suo reale valore. 

è fatta bene e lava bene. Se siete dei tecnici basta che la esaminiate. Se non Io siete "pre
stateci" la vostra fiducia: sappiamo molto bene che il vostro giudizio, prima o poi, è la sola 
pubblicità che conta. 

un nuovo moao di lavare: ogni programma di lavaggio è composto da tanti brevi lavaggi, 
ognuno dei quali si svolge con una diversa temperatura dell'acqua. Ogni sporco se ne va cosi 
dal tessuto in modo delicato. 

è quella Rex. E per qualità intendiamo anche "resistenza della lavatrice ad un lavoro inten
so". Nei nostri laboratori chiediamo il massimo alle nostre lavatrici: modelli di serie vengono 
fatti funzionare giorno e notte con una sfera di gomma di 5 chili introdotta nel cesto lavante. 
In queste prove i nostri modelli raggiungono le mille ore di funzionamento ininterrotto, equi
valenti a ben 9 anni di funzionamento normale! 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 
frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e Impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

Previsto per lunedì l'ar
rivo della delegazione 
sovietica - La firma del 
trattato, che prevede lo 
sviluppo della coopera
zione economica, avrà 
luogo verso il 10 aprile 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 2. 

Il tosto del nuovo trat tato 
ventennale di alleanza e re . 
ciproca collabora/ione tra l i
mone sovietica e Polonia è 
ormai a punto e praticamen
te pronto per la firma, che 
avverrà in forma solenne 
nella capitale polacca alla 
piesenza di una delegazio
ne di partito e di gover
no dell'Unione sovietica la 
quale, come e stato già an
nunciato. sarà capeggiata dal 
primo .segretario del PCUS, 
I.eonid Breznev. L'arrivo 
della delegazione sovietica 
e previsto per lunedì e la fir
ma del documento avverrà 
con ogni probabilità entro la 
prima decade di aprile, al 
termine cine della perma
nenza degli ospiti sovietici 
che. a quanto si sa, effettue
ranno un viaggio attraverso 
la Polonia. Una delle tappe 
di questo viaggio sarà certa
mente la Slesia e i territori 
occidentali, che proprio que
st 'anno festeggiano i venti 
anni della liberazione e del 
ritorno alla madre patria. 

I termini del nuovo trat
tato sono già stati discussi 
nei particolari dai vari e-
sperti dei due paesi. Il mi
nistro degli esteri polacco 
Rapacki ha infatti t rat tato la 
scorsa settimana n Mosca 
con Gromiko gli aspetti della 
politica internazionale, men
tre sono in corso a Varsa
via in questi giorni i lavori 
della commissione polacco-
sovietica di collaborazione e-
conomica (diretta rispettiva
mente dai vice primi mini
stri Jaroscewicz e Lisieczko) 
i cui risultati offriranno le 
indicazioni per le nuove for
me di relazioni economiche 
che saranno introdotte nel 
nuovo trattato. Aprendo ieri 
i lavori di questa commis
sione, il vice premier polac
co Jaroscewicz ha fatto il bi
lancio dei venti anni di col
laborazione tra i due paesi, 
una collaborazione, egli ha 
detto < che si è venuta arric
chendo di nuovi contenuti e 
allargando con il passare 
degli anni >. 

Egli ha sottolineato come 
l'Unione sovietica sia oggi 
* il più grande e il principa
le par tner commerciale del
la Polonia >. e come il mo
vimento delle merci tra i due 
paesi sia aumentato di ben 
quattro volte nel periodo che 
va dal 1950 al '64. 

Particolare accento viene 
posto sulla necessità della ri
cerca di nuove, più appro
fondite forme di cooperazio
ne e specializzazione delle 
rispettive produzioni. Grazie 
a ciò — il problema ha par t i 
colare importanza per la Po
lonia — i due paesi potranno 
sviluppare più rapidamente 
e in maniera multiforme le 
loro industrie. Per la Polo
nia si pone pure il proble
ma del mantenimento e del
l 'aumento delle forniture da 
parte dell'Unione sovietica 
di alcune delle principali ma
terie prime, che — come ha 
detto Jaroscewicz — hanno 
costituito nel settore econo
mico l'aiuto più cospicuo 
fornito fino ad oggi dall 'U
nione sovietica alla Polonia. 

Franco Fabiani 

Caracas 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti Q\X\M 

Un morto 
e 25 feriti 

durante una 
manifestazione 

contro Leoni 
CARACAS. 7 

Una imponente manifestazio
ne contro il governo del Pre
sidente Leoni è stata ieri sera 
duramente repressa dalla poli
zia. Una persona è stata uccisa 
*» altre venticinque ferite o con
tese Fra queste ultime si tro
verebbe anche l'ex candidato 
alla Presidenza ammiraglio a 
riposo Wolfgang Larrazabal che 
ebbe posizioni di primo piano 
nel periodo successivo alla cac
ciata del dittatore Perez Ji-
menez. 

Diversi i motivi della prote
sta popolare: l'alto costo della 
vita, un progetto restrittivo sul
la libertà di stampa, il ritar
do del processo contro Perez 
Jimenez. Alla manifestazione 
hanno preso parte circa tremi
la persone che. riunitesi nella 
centralissima Plaza Concordia 
hanno poi tentato di raggiun
gere il palazzo del parlamento 
A questo punto è intervenuta 
in forze la polizia che ha at
taccato i dimostranti con un 
nutrito lancio di bombe 
mogene. 
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Per cercare le basi di una soluzione pacifica 

Si-E-
UThant 

rassegna 
internazionale 

Difficoltà 
americane 

Mentre nel Viet Nani del 
sud i partigiani del Fronte na
zionale continuano • incalzare 
le forze del governo fantoccio 
e quelle americane — batta
glie di varia entità vengono «e-
Knalate da punti diversi del 
paese, il che conferma, ancora 
una volta, la grande forza e la 
grande estensione del movi
mento partigiano combattente 
— sul fronte diplomatico vi è 
qualche esile segno di movi
mento. Prima di tutto, gli ame
ricani sembrano avvertire per 
la prima volia la difficolta 
della loro posiziono militare, 
politica e diplomatica. La con
ferenza stumpa improvvisata da 
Johnson giovedì sera ha chia
ramente rivelalo la preoccupa
zione del presidente «Irgli Sta
li Uniti di Tronic agli ntluc
rili, sempre più numerosi e 
pesanti, cui la SILI politica viet
namita viene sottoposta. Il fat
to che egli abbia sentilo il hi-
Miglio di affermare che « alla 
(.'usa Mimica vi è gente elio 
Miole la pace e non lu guer
ra o viene considerato come 
una esplicita ammissione della 
consapevolezza della crisi die 
investe l'azione americana nel 
Viet Nnm ilei sud e nell'Asia 
del sud est in generale. In 
effetti, da Walter Lippman il 
quale scrive elio i partigiani 
stringono ormai d'assedio le 
città al senatore Cleveland che, 
roti evidente allusione all'am
basciatore Tn>lor, lui attaccato 
coloro i quali insistono « per 
somministrare dosi maggiori 
di una medicina che si è ri
velata dannosa n, molte sono 
le voci che negli Stati Uniti si 
levano giorni» per giorno a 
condannare la politica del go
verno. Ed è in questa atmosfe
ra di crisi che i dirigenti ame
ricani devono far fronte a una 
certa offensiva da parte di nu
merosi paesi che chiedono, sia 
pure in modo ancora timido, 
che si imbocchi la strada del 
negozialo. La manifestazione 
più consistente di questa offen
siva è costituita dallo appello 
lanciato da diciassette paesi 
non allineati. Nel testo conse
gnato ai governi dei paesi di
rettamente interessali si evi-
la di assumere una posizione 

di condanna inequivocabile del
la aggressione americana, E 
tuttavia, il fatto stesso che 
venga richiesta una trattativa 
immediata suona evidentemen
te come una critica ai conti
nui atti di aggressione perpe
trati dagli Stati Uniti. La Ca
sa Bianca e il Dipartimento di 
Stato, d'altra parte, hanno do
vuto cambiar posizione a pro
posilo della iniziativa attribui
ta al segretario generale del-
l'Onu. Mentre, come si ricor
derà, qualche settimana addie
tro U Tbant era stalo trattato 
in modo addirittura sprezzante 
dai dirigenti americani, ora, 
invece, le voci secondo cui il 
segretario generale dell' Onu 
potrebbe recarsi a Pechino e 
ad Hanoi non vengono smen
tite nò deplorate dai dirigenti 
di Washington. Il governo 
giapponese ha dal canto suo 
annunciato di essere in linea 
ili principio disposto a compie
re una certa opera ili media
zione. 'I governo britannico, 
infine, evidentemente nel ten
tativo di calmare le acque in 
seno al gruppo parlamentare 
laburista ha inviato ai governi 
di undici paesi una specie dì 
questionario tendente a mette
re insieme un cerio numero di 
giudizi sulla situazione che si 
è creala nel Viet Nam. 

Si tratta, come s'è detto, di 
iniziative nel complesso anco
ra assai esili. In un modo o 
nell'altro, però, esse suonano 
critiche nei confronti della ag
gressione americana e in que
sto senso possono contribuire 
ad accentuare le difficoltà poli
tiche che i dirigenti di Wa
shington cominciano ad avver
tire. E* ovviamente difficile 
prevedere, allo sialo attuale 
delle cose, come si svilupperà 
la situazione nel prossimo fu
turo. Un fatto, tuttavia, va te
nuto costantemente presente. 
Ed è che i dirigenti degli 
Siali Uniti non hanno ancora 
rinuncialo alla prelesa di det
tar legge sul Vici Nam sia at
traverso l'aggressione militare 
sia attraverso una eventuale 
trattativa. E fino a quando 
questa posizione non verrà ab
bandonala nessuna concreta 
speranza di soluzione pacifica 
apparirà all'orizzonte. 

a. j . 

per Pechino 
e 

Taylor torna a Saigon con promesse di 
rinforzi - Fulbright: « La situazionne po

trebbe sfuggirci di mano» 

WASHINGTON, 2 
L'ambasciatore Taylor tor

nerà domani sera a Saigon 
con la dirett iva di continuare 
la « guerra aerea > contro la 
Repubblica democratica viet
namita e con la promessa 
che altri uomini e altro ma
teriale gli verranno forniti 
per la guerra di repressione 
contro il mov imento partigia
no. Ne ha dato l'annuncio egli 
stesso, al termine di una riu
nione di un'ora e mezzo del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza, presieduta da Johnson 
alla Casa Bianca. Mentre 
Taylor parlava ai giornalisti, 
erano accanto a lui Johnson 
e Rusk, i quali hanno preso 
anch'essi la parola per riba
dire che, « in assenza di mo
difiche nel l 'atteggiamento dei 
c o m u n i s t a , l 'aggressione con
tinua. 

Taylor non ha voluto dire 
se la sua richiesta- di essere 
autorizzato a bombardare 

Gromiko: 
* • * 

URSS e Francia 

possono collaborare 

per la pace 
MOSCA. 2. 

Il ministro degli esteri del
l'URSS Gromiko ha partecipa
to oggi a una colazione offerta 
dall'ambasciatore francese Bau-
det per salutare il nuovo am
basciatore sovietico a Parigi. 
Zorin, che sta per recarsi nella 
sua sede. Al termine della co
lazione Gromiko, rispondendo 
al brindisi proposto dall'ospite, 
ha affermato che «l'URSS e 
la Francia possono collaborare 
tanto per il bene comune e per 
la pace quanto in altri campì ». 

Ieri all'Eliseo 

Due colloqui f ra 
Wilson e De Gallile 

Oggi, dopo un terzo incontro, il Premier inglese ritorna 
a Londra - Intesa sull'avvicinamento fra i due Paesi, ma 
nessun passo avanti sui grandi problemi internazionali 

Londra . .T> 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 2 

Le conversazioni franco-bri
tanniche si sono aperte in un 
clima cordiale, anche se dovre
mo aspettare domani, sulla base 
del comunicato e della confe
renza stampa che Wilson terrà 
al Circolo interalleato, per ti
rare un bilancio politico di que
sti incontri. Arrivato stamane 
alle 9.30 a Orly. dove è stato 
accolto da Pompidou e da 
Couve de Murville, il premier 
inglese ha avuto alle 11 il suo 
primo incontro con De Gaulle. 
nello studio del presidente della 
Repubblica all'Eliseo. Il - tète-
à - tè te - è durato oltre un'ora: 
al termine del pranzo offerto 
in onore di Wilson, il gene
rale e il primo ministro di sua 
maestà britannica si sono an
cora una volta trattenuti in con
versazione per un'ora e mezzo 
A questa seconda parte degli 
incontri partecipavano anche 
Pompidou. Couve de Murville 
e il ministro degli esteri in
glese. Stewart I due ministri 
degli esteri si erano d'altra 
parte, già questa mattina, trat
tenuti in conversazione parti
colare al Quai d'Orsay. 

Domattina, nuovo incontro a 
due dei capi di Stato, cui se
guirà di nuovo una riunione 
plenaria delle due delegazioni 
Alle tre del pomeriggio. Wilson 
s'involerà verso Londra, men
tre l'emissione del comunicato 
congiunto porrà ufficialmente 
fine a questo tanto caloroso 
quanto • sbrigativo approccio 
franco-britannico. Nessun risul
tato spettacolare si prevede, co
me Ieri dicevamo, anche se l'at
mosfera è ben lontana dal cli
ma di tensione e di frustra-
7Ìone che caratterizzò 1 rap
porti fra Londra e Parigi, dopo 
la visita di MacMillan a Ram-
bouillet nel *62 e la rottura del 
•63 a Bruxelles. 

Basta giudicare dal brindisi 
che sono stati oggi scambiati 
all'Eliseo. De Gaulle: - Noi ci 
felicitiamo di questo contatto 
diretto tra l'Inghilterra e la 
Francia, perché la storia in 
tutto il suo corso ci ha dimo
strato che tutte le volte che 1 
nostri paesi si allontanano ne 
risultano del grandi inconve
nienti. Al contrario, quando 
essi si ravvicinano, ne risul
tano grandi vantaggi-- Wilson: 
«Come ha detto vostra eccel
lenza, l nostri due paesi sono . . . . 
p ia eh* alleati: essi sono degli Se le politiche della Francia 

associati, perché il nostro de
stino è comune— La Francia e 
l'Inghilterra sono fiere della 
loro storia, delle loro tradizioni 
e del loro stile di vita. Per po
ter continuare a contribuire in 
modo indipendente alla civiltà. 
esse devono cooperare l'una con 
l'altra, e cosi con I loro vicini. 
nei numerosi campi della scien
za e dell'industria dove la di
mensione dello sforzo che è ri
chiesto supera le possibilità 
della mano d'opera e delle ri
sorse di cui ciascuno dispone». 

Dall'uno e dall'altro discorso 
risulta chiaro che ci si guarda 
dell'affrontare i temi dell'attua
lità che fa sussultare il mondo. 
e Io slancio reciproco resta li
mitato al campo della cultura. 
della scienza, delle tradizioni e 
della stona. 

I portavoce ufficiali rendono 
noto, tuttavia, che. nel corso 
dei due incontri. De Gaulle e 
Wilson hanno esaminato i se
guenti problemi: situazione nel 
Vietnam, nel Medio Oriente, 
rapporti bilaterali, vale a dire 
programma di cooperazione nel 
campo dell'industria aeronau
tica, questioni economiche e 
finanziarie. 

II problema europeo, per oggi. 
è stato tabù, esso sarà invece 
affrontato domani Dall'una e 
dall'altra parte non ci si fa 
alcuna illusione. I francesi fan
no notare, in via ufficiosa, che 
essi non si attendono niente 
dalla Gran Bretagna e che ba
sta. per essi, riferirsi all'ultimo 
discorso di Wilson ai Comuni 
— quando il premier inglese 
ha rigettato ogni idea di arma 
nucleare europea o di raggrup
pamento nucleare europeo in
dipendente dall'alleanza atlan
tica — per giudicare quanto 
divergenti siano le rispettive 
posizioni. 

La delusione è profonda, fra 
l'altro, soprattutto per ciò che 
concerne il Vietnam, e i fran
cesi dichiarano di non aver più 
alcuna speranza che Londra 
possa riuscire a modificare la 
politica di Washington nella 
guerra contro il Vietnam Si 
afferma tuttavia che Wilson 
chiederebbe a De Gaulle di pre
stare i suoi buoni uffici verso 
la rappresentanza del Vietnam 
del nord, che è stabilmente a 
Parigi (unico paese occiden
tale che ospita una simile de
legazione) perché riceva ad Ha
noi Gordon Walker in missione 
nel sud-est asiatico. 

e della Gran Bretagna sono 
antagoniste sui principali pro
blemi di politica estera, gli am
bienti ufficiosi francesi sono do
minati dall'idea che invece, vi
ste le difficoltà in cui si trova 
la sterlina, gli amici britannici 
tenteranno di esaminare, in ar
monia con Parigi, alcuni aspetti 
finanziari della loro situazione 
e una serie di accordi nel 
campo della cooperazione tec
nica. 

Maria A. Macciocch» 

L' 
smentisce 

un'invenzione 
del Roaro 

PARIGI. 2 
Questa mattina il - Figaro -

ha dato grande rilievo ad una 
lettera che sarebbe stata in
viata al Partito comunista ita
liano da parte di un gruppo 
di professori universitari co
munisti francesi, firmatari del 
messaggio a Waldeck Rochet 
Secondo il - Figaro • la lettera 
avrebbe contenuto - un vero 
appello alla solidarietà dei com
pagni italiani con la richiesta 
di compiere una nuova denun
cia dei metodi in vigore nel 
partito francese ». Sempre se
condo il quotidiano francese 
del mattino, una lettera ana
loga sarebbe stata redatta e in
dirizzata agli altri partiti co
munisti. 

Nella sua edizione di domani 
I' - Humanité - darà pubblica 
smentita alla lettera di ' cui 
parla il - Figaro - . affermando 
quanto segue : « Il ** Figaro 
nella sua rubrica riservata alle 
elucubrazioni anticomuniste dà 
notizia di una lettera che sa
rebbe stata inviata a dei co
munisti italiani dagli universi
tari firmatari della lettera in
dirizzata a Waldeck Rochet e 
che 1" "Humanité" del 17 feb
braio aveva pubblicato. Noi ab
biamo potuto consultare alcuni 
degli universitari cosi chiamati 
in causa ed essi ci hanno dato 
assicurazione formale che non 
hanno partecipato all'elabora
zione di un tale testo e che 
non si sono associati ad esso ». 

Hanoi e < tutti gli altri obiet
tivi » sul territorio della RDV 
sia stata accolta dal presiden
te. Egli si è l imitato a di
chiararsi e soddisfatto dell'at
tuale andamento delle incur
sioni >, ciò che potrebbe es
sere interpretato come un'in
dicazione negativa. Circa i 
rinforzi promessigli, il gene
rale-ambasciatore ha detto 
che « non saranno rilevanti >, 
ma si è affrettato ad aggiun
gere che la situazione potrà 
imporre in qualsiasi momen
to un aumento dei contingen
ti. A chi lo interrogava circa 
la possibilità di negoziati, al 
termine di una deposizione 
a porte chiuse dinanzi alla 
Commiss ione esteri, Taylor 
aveva risposto poco prima 
bruscamente: « Non c'è nulla 
e nessuno con cui negoziare >. 

Anche Johnson e Rusk, 
come si è detto, hanno par
lato brevemente alla stampa, 
ev identemente per controbat
tere le voci circa l'esistenza 
di « dissensi » con Taylor. Il 
primo ha detto che la setti
mana di discussioni sul Viet
nam ad alto l ivello e ha visto 
utili scambi di punti di vi
sta » e, commentando le di
chiarazioni del ministro bri
tannico Stewart circa un 
« ammorbidimento > di Ha
noi, ha aggiunto di « non es
sere a conoscenza di sviluppi 
del genere ». A questo punto, 
Rusk è intervenuto per dire 
che « si potrebbero avere in
dicazioni in proposito dalle 
risposte all'appello dei non 
allineati.» ma che « finora 
non vi sono prove >. A loro 
volta, i parlamentari che han
no partecipato alla riunione 
della Commissione esteri han
no confermato che Taylor ha 
chiesto « un maggiore sforzo 
mil itare ». E Fulbright, presi
dente della Commissione, si 
è detto e preoccupato per la 
eventual i tà che la situazione 
sfugga al controllo » e « non 
convinto che il governo ab
bia esaurito ogni possibile ri
cerca di soluzioni accetta
bili ». 

Questo è. in sintesi , il qua
dro. al termine delle consul
tazioni di oggi. Ne risultano 
confermati gli elementi già 
emersi dalla conferenza stam
pa ^ presidenziale di ieri, e 
cioè: 1) che, malgrado le as
sicurazioni circa il fatto che 
alla Casa Bianca « si ama la 
pace e si odia la guerra », 
tanto il programma aggressi
vo quanto gli ostacoli elevati 
sulla via della pace restano 
intatti; 2) che «mutament i 
drammatici » nella strategia 
finora elaborata sono per il 
momento esclusi, evidente
m e n t e per considerazioni di 
ordine politico, e, in primo 
luogo, in conseguenza del
l ' isolamento in cui gli Stati 
Uniti si trovano e del le pres
sioni di cui sono oggetto. A 
tali e lementi deve aggiun
gersi il fatto che l'azione po
litico-diplomatica intesa ad 
avviare una soluzione della 
crisi continua ad ampliarsi. 
Oltre all'appello dei « non 
allineati » si registrano oggi, 
tra l'altro, indiscrezioni se
condo le quali il segretario 
del le Nazioni Unite, U Thant, 
starebbe effettuando sondag
gi presso Hanoi e Pechino in 
vista di una sua miss ione di 
< buoni uffici » nel le due ca
pitali. 

Fonti ufficiali americane 
hanno detto, a questo propo
sito. che il governo di Wash
ington « non è informato » 
dei progetti di U Thant ma 
« non avrebbe obbiezioni da 
fare » ( in passato, invece, tali 
obbiezioni furono formulate 
in termini anche recisi) . A 
sua volta, il sottosegretario di 
Stato . Harlan Cleveland, du
rante un discorso ufficiale a 
New York, ha detto che « i 
buoni uffici di U Thant re
stano disponibili sia per il 
Vietnam sia per Berlino, nel 
caso che i protagonisti abbia
no qualcosa da dirsi, e l'ONU 
potrebbe anche assumersi un 
ruolo nella supervisione di 
un eventuale accordo ». 

Commentando - gii ultimi 
avven iment i . Walter Lipp-
mann scrive oggi che gli Sta
ti Uniti non hanno ancora 
e ch iar i to» su quali basi una 
soluzione politica potrebbe a 
loro avviso • trovar luogo, e 
che il richiamo agli accordi 
di Ginevra del 1954. mai sot
toscritti dal governo di Wa
shington. non " contribuisce 
certo a questo e chiarimen
to ». L'autorevole commenta
tore avanza espl icitamente il 
t imore che la diplomazia 
americana non abbia in real
tà definito alcuna piattafor
ma positiva, come alternativa 
alla guerra. 
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Forte attacco 
di «Tribune» 

a Wilson 
Nuova ambigua inizia
tiva britannica per il 

Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2 

Gli otto paesi che partecipa
rono alla conferenza di Gine
vra del 1954 sono stati invitati 
dalla Gran Bretagna a fornire 
il loro punto di vista sull'at
tuale situazione nel Vietnam 
con particolare riferimento al 
metodi da essi ritenuti più op
portuni per una soluzione ne
goziata del problema. Il que
stionario inviato dal ministro 
degli esteri britannico Stewart 
ieri sera è (insieme al viaggio 
di Gordon Walker nell'Asia 
sud-orientale) lo strumento con 
cui la Gran Bretagna intende 
mettere in atto la sua inizia
tiva «indipendente». Oggi si è 
precisato che tale « indipen
denza " (negata nuovamente 
dalla riconferma dell'appoggio 
inglese all'America) s| riferi
sce al fatto che la Gran Bre
tagna, come co-presidente del
la conferenza di Ginevra, agi
sce ora « da sola ». senza In 
partecipazione dell'altro co-
presidente: l'URSS. 

Proprio su questo punto sono 
state mosse a Wilson le più 
forti critiche, riecheggiate ieri 
sera ai Comuni anche dalle tri
bune del pubblico quando, al 
termine del dibattito sugli af
fari esteri, qualcuno ha gridato 
rivolto al primo ministro- « Sei 
quasi peggio dei conservatori-. 

Frattanto il sondaggio intra
preso da Stewart non dà adito 
a molte speranze. Il * Times -
scrive in proposito: - Lo stesso 
Stewart non ha illusioni in prò 
posito; ma ovviamente spera 
che, se i comunisti mostreran
no una certa propensione per 
il negoziato, gli Stati Uniti po
trebbero allora, dal proprio 
canto, cominciare a dire chr 
tipo di assicurazioni richiedono 
per un .armistizio ». 

Ma è precisamente questo 
modo di Impostare il problema 
che ha lasciato perplessi l rap
presentanti della sinistra ed al
tri deputati laburisti come Noci 
Baker che ha fatto osservar** 
che la posizione degli Stnt! 
Uniti, e non quella del nord 
Vietnam, è da mettere sotto 
accusa. 

Il settimanale « Tribune -
pubblica oggi a questo propo
sito un esauriente «vade-me-
cum» per Gordon Walker nel 
suo viaggio in Asia sud-orien
tale. Gli raccomanda di ricor
darsi alcuni punti fondamen
tali: sono gli Stati Uniti che 
hanno rotto gli accordi di Gi
nevra; la strategia dell'aggres
sione e dei bombardameli'.' è 
fallita in pieno; a meno che gli 
americani non siano disposti a 
ritirarsi dal Vietnam, non e 
pensabile si possa giungere alle 
trattative. 

Il foglio della sinistra labu
rista consiglia anche di tenere 
a mente le raccomandaziin» di 
De Gaulle circa l'impossibilità 
di una soluzione mil'Ure favo
revole agli americani e a fa
vore della neutralizzazione del 
paese. Inoltre — afferma -Tri
bune » — si sente spesso par
lare dell'azione sovversiva dei 
comunisti, ma poco o niente 
si sa della sovversione ameri
cana nel Laos, mentre la co-
sldetta politica di - contenimen. 
to » nei confronti della Cina è 
basata sul falso presupposto 
che sia la Cina a minacciare 
gli Stati Uniti e non vicever
sa: non vi sono infatti navi ci
nesi che pattugliano i mari at
torno all'America né truppe 
cinesi che aiutano il Vietnam 
e il Laos, ma è il contrarlo 
quello che avviene. 

Infine — si domanda il set
timanale — dov'è finito l'im
pegno laburista ad adoperarsi 
per l'ammissione della Cina 
alle Nazioni Unite? Da quando 
il laburismo è andato al potere 
— afferma « Tribune » — non 
se ne è più sentito parlare. 

Vicario 

Leo Vestri 

Madrid 

Vigoroso 

sviluppo 

delle lotte 

studentesche 
MADRID. 2. 

Gli studenti universitari 
spagnoli hanno compiuto og
gi due dimostrazioni, l'una a 
Madrid. l'altra a Valencia. 
mentre lo sciopero in corso 
all'Università di Salamanca 
incontra sempre più aderenti. 

Fonti studentesche riferi
scono che circa 150 studen
ti dell'Università di Madrid 
hanno strappato giornali per 
protestare contro il divieto 
opposto dalle autorità alla 
loro decisione di sfilare in 
corteo lungo la Gran Via. 
Non si ha notizia di arresti. 

A Valencia, gli studenti in
dignati per il fatto che il gior
nale Diario de Lei-ante non 
ha pubblicato la loro dichia
razione di appoggio all'agita
zione studentesca di Madrid. 
hanno raggiunto in corteo la 
sede della redazione del gior
nale. dove però sono stati di
spersi dalla polizia. 

Dopo una seconda dimo
strazione nella piazza del 
Caudillo, nel cuore di Valen
cia. la polizia ha operato una 
quarantina di fermi. Gli stu
denti hanno annunciato per 
domani uno sciopero gene
rale. 

A Salamanca, circa la metà 
degli studenti della facoltà di 
Medicina si sono messi in 
sciopero per appoggiare i col
leghi di Madrid e Barcel
lona. 

ni stesso, ieri l'altro sera, era 
intervenuto ' massicciamente 
con una lettera sul Direttivo 
dei deputat i J del - PSI , chie
dendo il vo to contrario sul
la mozione del PCI pena la 
crisi di governo. Dichiara
zioni particolari sui motivi 
che li hanno indotti a non 
partecipare al voto, sono sta
te fatte poi da Pertini e da 
Greppi. 

In aula il dibattito è stato 
molto acceso. Dopo il discor
so del compagno Alicata è in
tervenuto il de GAGLIARDI 
che ha fatto un intervento 
nel quale hanno dominato la 
cautela del tono, il tentativo 
di presentare come accetta
bile la tesi giuridica che ha 
mosso le autorità di governo 
nella loro ezione contro il 
e Vicario ». Gagliardi ha avu
to accenti non disprezzabih 
quando si è richiamato alla 
necessità di non riproporre 
la quest ione religiosa, di non 
fare rinascere « lo storico 
steccato ». Confondendo v o . 
lutamente. e abi lmente, i ter
mini reali della questione di 
cui si trattava, il deputato 
de ha quindi sostenuto che 
con il problema del « Vica
rio » si è voluto in realtà ria
prire il problema religioso 
nel nostro paese. In questa 
presunta volontà — che Ali
cata invece aveva espressa
mente escluso — Gagliardi 
ha voluto cogliere una con
traddizione dei comunisti ita
liani che per contro, invece, 
e chiedono il dialogo con 1 
cattol ic i», c i cattolici sono 
profondamente perplessi, ha 
detto Gagliardi, di fronte al 
tentativo di dialogo che i co
munisti ricercano in sede sto . 
rico-filosofica con il mondo 
cattolico, quando tale tenta
tivo non si accompagna a una 
comprensione di fatto dei va
lori religiosi ». 

In serata, intervenendo per 
dichiarazione di voto , anche 
ZACCAGNINI ha svolto un 
Intervento calmo e ispirato 
a toni di < nobiltà » che mal 
si confanno, peraltro, al mo
do tortuoso, per nulla solen
ne o serio come Zaccagnini 
e la DC vogl iono fare crede
re. attraverso cui' si è giunti 
alla proibizione del « Vica-1 
rio ». Tutti gli accenti forse 
anche sinceri di Zaccagnini 
e di Gagliardi sui valori re
ligiosi e sulla < sacralità > di 
Roma, contro il « Vicario » 
e le sue « i n g i u r i e » , mal si 
concil iano con quegli ipocri. 
ti divieti di < agibilità > la 
quale ult ima riguarda — ha 
giustamente ricordato il so-
cialproletario CERAVOLO 
nella sua dichiarazione di vo
to — le « uscite di sicurez
za » e i gabinetti . 

Da parte socialista sono in
tervenuti PAOLICCHI e il 
capo-gruppo FERRI. La tesi 
sostenuta dal PSI « ufficiale » 
è che il d iv ieto al Vicario è 
da deplorare ma « non c'era 
nulla da fare » dato che la 
Costituzione cont iene quel fa
moso articolo 7 che « anche 
i comunisti e non i socialisti 
hanno votato ». 

La tesi del l egame falso e 
di comodo fra quest ione del 
Vicario e Concordato era sta
ta ampiamente confutata dal 
compagno Alicata, ma di 
questo non hanno voluto te
nere conto Ferri e Paolicchi. 
Ferri, con durezza, ha detto 
che il PSI non ha dubbi: non 
si può mettere in discussio
n e l'attuale governo « solo » 
per la quest ione del Vicario 
e con ciò ha rivelato il bru
tale ricatto moroteo che sta 
dietro a questo graviss imo 
cedimento socialista. Il com
pagno Giancarlo PAJETTA 
ha interrotto Ferri: < Ma li 
hai convinti tutti gli iscritti 
del tuo partito a queste tesi?» 
ha chiesto. FERRI ha rispo
sto: « No, noi non s iamo mo
nolitici >. 

Nel replicare a loro volta i 
compagni ALICATA e G U L -
LO hanno sottol ineato il gra
ve errore che ha commesso 
la maggioranza accettando 
supinamente l ' imposizione 
della volontà di una parte 
della DC e della Chiesa. Po
tevate rafforzare, non inde
bolire il governo accettando 
di cancel lare quel div ieto 
prefettizio — ha detto Alica
ta; — avete commesso un er
rore profondo perchè il pro
blema non si ferma qui e voi 
lo sapete nella vostra co 
scienza. 

Il compagno GULLO, dopo 
avere contestato con argo
mentazioni giuridiche inop
pugnabili . le argomentazioni 
del governo e della maggio
ranza, ha detto che un sere
no esame del Vicario, esclu
de l'estremo della offesa dal
l'opera. Ciò che il dramma 
afferma, ha detto, è di inop
pugnabi le verità storica: il 
Papa non ha mai protestato 
formalmente dalla sua altissi
ma cattedra contro il massa
cro degli ebrei. Le ragioni di 
questo silenzio sono state for
se complesse e possono esse
re discusse, ma ciò che è cer
to è quel silenzio. 

Le affermazioni di Gullo 
valgono a contestare quanto 
ha detto il de SCALFARO 
che. con espressioni da Con
troriforma. ha affermato che 
il Vicario andava proibito 
con grande coraggio e forza 
e perchè non dice la verità » 
e quindi è immorale (sic). 

II ministro TAVIANI si è 
trincerato — in un interven
to tanto breve da denuncia
re ancora una volta l'imba
razzo profondo del la magg io 
ranza — dietro giustificazioni 
giuridiche e formali secondo 
cui l ' intervento poliziesco è 
stato ineccepibile. Taviani ha 
insistito sulla figura del pon
tefice Pio XII (che non era 

in questa sede) e ha infine ri
badito contraddittoriamente 
che il governo « è impegnato 
a difendere sempre e ovun
que la libertà della cultura 
e dei cittadini >. - • •» 

Le destre si sono mosse 
scompostamente anche se i li
berali hanno dovuto ammet
tere che esistono « una serie 
di argomenti validi » . nella 
mozione Alicata. Interruzio
ni scomposte si sono avute 
(da parte di COVELLI, TRI
PODI, MANCO e altri espo
nenti dell'estrema neo-fasci
sta e monarchica) contro gli 
oratori de in particolare. 

E' infine da segnalare l'in
tervento del socialista JACO-
METTl che, pur accettando 
di votare contro la mozione. 
ha tenuto a sottolineare che 
egli era completamente in
soddisfatto, c o m e socialista. 
della risposta del ministro 
Taviani alla mozione alle in
terrogazioni e alle interpel
lanze. 

La Camera torna a riunir
si martedì pomeriggio per lo 
esame del « superdecreto » 
congiunturale. 

Alicata 
che si pone in una posizione 
di contestazione del potere 
borghese, che è nutrito di 
questa volontà rinnovatrice e 
rivoluzionaria, della creazio
ne di un nuovo ordinamento 
economico, sociale e politico, 
che ha vivo il senso egemo
nico, questo problema non 
poteva non porselo, non po
teva non dare al Vaticano 
questa garanzia Votammo lo 
articolo 7 — ha detto Alica
ta — e le ragioni che allora 
ci indussero a farlo furono 
valide e tali rimangono fi
nora. Alicata ha quindi insi
stito sul fatto che. chiarita la 
permanente validità dell'ar
ticolo 7. per quanto riguarda 
il riconoscimento della sovra
nità dello Stato Vaticano, 
vanno tenuti ben presenti i 
precisi limiti che i costituenti 
posero alla interpretazione di 
quell'articolo. Non solo tutte 
le norme concordatarie non 
sono addotte nella Costituzio
ne, ma è ben precisa l'inten
zione di non trasformare in 
norma costituzionale gli arti
coli del Concordato. E ciò 
spiega perchè il principio del
la revisione dei Patti Late-
ranensi fu sottratto ai nor
mali procedimenti della revi
sione costituzionale. 

Passando a trattare della 
questione che ha fornito il 
pretesto nlle autorità di poli
zia e al Prefetto di impedire 
la rappresentazione a Roma 
del - Vicario •», e cioè il ca
rattere sacro della città di 
Roma, Alicata ha svolto una 
precisa e penetrante indagine 
sottolineando la genericità 
della formulazione che. al li
mite, si potrebbe intendere 
come una assimilazione di 
tutta la città, poniamo, a una 
grande chiesa. In realtà i 
contraenti — e qui Alicata ha 
citato anche una interpreta
zione chiaramente restrittiva 
di una delle due parti in cau
sa. cioè l'allora capo del go
verno — intendevano riferir
si a manifestazioni pubbliche 
clamorose, addirittura provo
catorie e offensive. E' certo 
singolare che al carattere sa
cro della città non si riferì 
l'Osservatore Romano quan
do infuriò in Roma la tragica 
e oscena legge razziale o fu 
realizzata la deportazione de
gli ebrei. Comunque è fuo
ri dubbio che ci si voleva ri
ferire a fenomeni di larga 
portata. Non solo. però, si è 
voluto dare un carattere pa
radossalmente estensivo alla 
norma — ha proseguito All
eata — ma si è andati oltre 
i limiti posti dalla legge ita
liana. dalla Costituzione del
la Repubblica. Si sono viola
ti almeno due articoli della 
carta costituzionale con la 
proibizione del « Vicario »: 
l'art. 33. che sancisce la liber
tà delle manifestazioni arti
stiche e culturali e l'art. 21. 
che sancisce la libertà di 
espressione; è stata violata 
anche la legge del 1962 che 
stabilisce la fine di ogni cen
sura preventiva per le rap
presentazioni teatrali. D'altro 
canto la rappresentazione del 
- Vicario - non violava alcun 
articolo o legge ordinaria del
lo Stato: non quello relativo. 
certamente, all'offesa al pu
dore. né quello relativo ai 
capi di stato stranieri viventi. 

Alicata ha qui detto che in 
realtà tutti gli argomenti ci
tati a sostegno dell'arbitrio 
dell'esecutivo contro la liber
tà di espressione riguardano 
il merito della questione trat
tata. Sul merito di tale que
stione — ha detto Alleata — 
accettiamo senz'altro qualun
que discussione: cosi sulla fi
gura del pontefice scompar
so. cosi sulla verità o meno 
delle accuse che gli vengono 
rivolte nell'opera teatrale. 
cosi sul preeio o meno del 
- Vicario -. Ma che c'entra 
tutto questo con i] divieto im
posto d.:l governo italiano 
alla rappresentazione del
l'opera? Non vogliamo avere 
una ennesima risposta rela
tiva al contenuto del dram
ma. ma vogliamo sapere 1 
termini di fatto e di diritto 
che autorizzerebbero il go
verno a porre questo divieto. 

Passando al secondo punto 
della sua dimostrazione. Ali
cata ha a lungo illustrato il 
carattere anticostituzionale e 
illegale del provvedimento 
adottato. Xon si arrivò subi
to — ha detto — a invocare 
l'art. 1 del Concordato. La 
via seguita fu tortuosa. Si co
minciò con illegali e immo
rali ricatti agli impresari ro
mani perchè rifiutassero di 
rappresentare l'opera teatra
le. si sabotò per via buro
cratica la richiesta di agi
bilità omndo malgrado tutto 
fu trovata una sala per la 
rappresentazione: si decide 
l'arbitraria irruzione della 
polizia in un locale privato. 
quando si formò il Circolo di 
cultura, assolutamente legale 
e privato, che si rroponeva 
'senza ancora nemmeno aver
lo fatto) di rappresentare il 
dramma Per imporr" onesto 
arbitrio si è ricorsi, con il de
creto prefettizio, all'art. 2 del 
Testo Unico di P S . che fu 
solennemente dichiarato in
costituzionale dalla Corte Co
stituzionale. Signor ministro 

della maggioranza, volete for
se difendere l'applicazione 
concreta di quel Testo Unico 
la cui riforma fa parte del 
programma - minimo • del 

governo di centro sinistra? 
QUINTIERI (d.c.) inter

rompendo — Ci parli piutto
sto della campagna anti-ebrai
ca nell'URSS... 
• ALICATA — Lei mi ispira 
un sentimento sottile di pietà 
perché non ha fatto nemmeno 
un piccolo sforzo di aggiorna
mento in tutti questi anni. Al
trimenti saprebbe che oggi 
siamo nel 1965. Comunque stia 
pure tranquillo, on. Quintieri. 
perché verrà rieletto lo stesso 
anche senza queste esibizioni. 

Alicata è quindi passato a 
trattare il terzo del punti che 
si era proposto di dimostrare. 
Dalla questione del - Vicario» 
— ha detto — nascono pro
blemi più importanti e più va
sti: tutti ce ne rendiamo con
to. Affermo senz'altro — ha 
aggiunto Alicata — che non 
accetto ' la riapertura 'di un 
discorso sul Concordato a pro
posito del - Vicario -. Il Con
cordato con il « Vicario - non 
c'entra, si tratta di una cosa 
ben diversa: riaprire il pro
blema del Concordato è un'al
tra cosa dall'avallare una pa
lese violazione della Costitu
zione. un atto di governo pa
lesemente arbitrario. E' tem
po che tutte le forze politiche 
italiane si facciano una seria 
autocritica, ha detto Alleata. 
Se una colpa abbiamo avuto 
fino ad ora è stato di non 
esserci tutti (e Alicata si è 
rivolto a tutto l'arco politico 
laico che va dai liberali al 
PSIUP) per una retta appli
cazione del Concordato. E' 
forse prevista dal Concordato 
la massiccia e recente evasio
ne fiscale del Vaticano? Oppu
re la continua sottrazione di 
beni artistici inviati all'estero 
sempre da parte vaticana? 
Oppure gli interventi eletto
rali della gerarchia ecclesia
stica e le prevaricazioni poli
tiche dei Comitati civici e del
l'Azione cattolica? Sono forse 
previsti dal Concordato quei 
finanziamenti alla scuola pri
vata che la Costituzione espli
citamente nega? Bisogna im
pedire. in primo luogo, che il 
Concordato venga scavalcato 
con una interpretazione esten
siva a vantaggio esclusivo del 
Vaticano. La questione del 
«Vicario- deve rappresentare 
un punto di arresto di questa 
pericolosa china che stiamo 
percorrendo. 

Rivolgendosi anche al de
mocristiani. Alicata ha ricor
dato che per questa strada il 
partito della D.C. rischia di 
perdere — e ne ha una sottile 
ma tenace consapevolezza — 
ogni autonomia. Voi democri
stiani — ha detto Alicata 
avviandosi alla conclusione — 
potrete vincere lo scontro sul 
«piano Gui» per la scuola. 
0 la battaglia del «Vicario-: 
la questione però è diversa e 
più grossa. Credete davvero 
che queste effimere vittorie 
vi permettano a lungo di in
terpretare a senso unico i rap
porti fra Chiesa e Stato fino 
alla violazione aperta dei di
ritti positivi dei cittadini, delle 
leggi positive della Repub
blica? E' necessario uno sfor
zo di riflessione per discer
nere i veri interessi della Re
pubblica e della Chiesa cat
tolica, cercando soprattutto di 
comprendere che qui sono in 
gioco la libertà e i diritti dei 
cittadini. 

L'appello serio e responsa
bile. meditato e anche allar
mato è stato rivolto da Ali
cata, in primo luogo, ai com
pagni socialisti. E' su questo 
terreno — ha detto Alicata 
concludendo — che l'opinione 
pubblica giudicherà voi tutti 
della maggioranza: sul terre
no della libertà e dei diritti 
costituzionali. E' su questo ter
reno che dovrete rispondere 
non soltanto di fronte al paese 
ma in primo luogo di fronte 
alla vostra coscienza. 

Vietnam 
dite subite da un battagl io
ne di marines che, come ri
ferisce l 'Associated Press, 
« è stato decimato mentre 
fuggiva attraverso un cam
po di canna da zucchero ». 
« S e una squadriglia di cac
cia-bombardieri — continua 
l'agenzia americana di n o 
tizie — non si fosse alzata 
dalla vicina base di Danang 
e non avesse attaccato i 
guerriglieri a vo lo radente 
con il fuoco dei cannoncini 
di bordo e dei razzi, è certo 
che il reparto di marines sa
rebbe stato distrutto comple
tamente ». 

Scacchi come questo inci
dono pesantemente sugli ef
fettivi del le forze di repres
sione, poiché sia i battaglio^ 
ni di ninpers che quelli dei 
marines fanno parte della 
< riserva strategica » dell'e
sercito di Saigon, di quel le 
forze cioè i] cui compito è 
quello di impegnarsi nel le 
grandi azioni di repressione. 
Questa < riserva s trategic i », 
dicono gli americani, è trop
po scarsa perchè si possano 
ottenere risultati di ril ievo 
nella repressione. Ogni colpo 
di questo genere è destinnto 
quindi ad aggravare la si
tuazione militare del regime. 

Il coraggio e la decisione 
con i quali le unità del Fron
te di liberazione (unità re
golari e unità partigiane, in 
cui omini si articolano le for
ze del F.N.L.) sono passate 
all'attacco in questi giorni, 
dimostrano che il moltipli
carsi dell ' intervento diretto 
americano nella repressione 
non ha ottenuto i risultati 
che a Saigon ed a Washin
gton ci si attendevano ed ha, 
semmai, ottenuto l'effetto 
contrario. Il Fronte di l ibe
razione ha d'altra parte di
chiarato che, ad ogni colpo 
sferrato dagli americani con
tro il Vietnam del Nord, l e 
forze di Liberazione nel sud 
avrebbero raddoppiato l'in
tensità della lotta. 

Oggi, nel sud, squadriglie 
di aerei statunitensi hanno 
effettuato n u o v e incursioni 
contro « sospetti centri Viet
cong », come si esprime 
VAssociated Press in un suo 
dispaccio. Sono state rove
sciate tonnel late su tonnel
late di bombe ni napalm, di 
bombe all'* incendigel » (il 
nuovo t ipo di napalm che g l i 
americani esperimentano nel 
Vie tnam) , di razzi, di bom
be speciali , su vil laggi del le 
zone l iberate, e sulle stesse 
foreste. Ma la rabbia con la 
quale gli americani si acca
niscono nel la loro < opera
zione terra bruciata > sembra 
non renda molto . 

La rabbia degl i oppressori 
si manifesta anche nel la 
e retrovie ». D u e giorni or 
sono sono stati fucilati due 
soldati sudvietnamit i . Nel 
novembre scorso i due, pri
ma di disertare, avevano 
fatto saltare un ponte ed 
erano stati catturati. In un 
primo momento era stato 
deciso di fucilarli quale 
< moni to agli altri soldati ». 
Poi, su consigl io degli s p e 
cialisti U S A era stato in
vece stabilito di incatenarli 
al ponte ricostruito nel gior
no della sua inaugurazione 
e quindi fucilarli. I d u e i n 
vece durante la cerimonia 
hanno tentato di fuggire e 
sono stati immediatamente 
fucilati. 

in discussione, vale ripetere, — ha detto Alicata — signori 

l'editoriale 
gli utenti in un momento già di per sé difficile, 
non solo non risolva le cause di fondo dei deficit 
delle aziende municipali (che derivano dalla perdita 
di velocità commerciale dovuta all'incremento della 
motorizzazione individuale su sedi stradali ormai 
non più dilatabili), ma le peggiori, perchè spinge 
gli utenti ad abbandonare il mezzo pubblico e a 
comprarsi l'automobile (che diventa apparentemen
te più vantaggiosa) e così a ingorgare sempre più 
il traffico. 

L'aumento delle tariffe agisce quindi in senso 
profondamente negativo e tale da compromettere 
in modo irreversibile l'equilibrio urbanistico e cir
colatorio della città. 

La strada su cui muoversi è opposta: blocco 
e anzi graduale riduzione delle tariffe, progressivo 
scoraggiamento del traffico automobilistico nel cen
tro cittadino (riserva di sedi proprie ai mezzi pub
blici e ai taxi, divieto generalizzato di parcheggio, 
ecc. sino ad arrivare, se necessario, all'uso esclusivo 
del mezzo pubblico in intere zone urbane), poten
ziamento del servizio pubblico e sistemi di parcheg
gio periferico collegato con il servizio urbano e la 
futura metropolitana (il cosiddetto park and ride). 
Il tutto, naturalmente, nel quadro di una riorganiz
zazione urbanistica della città che contenga gli 
attuali guasti e ne prevenga altri, attraverso l'elimi
nazione della speculazione fondiaria ed una orga
nica programmazione degli insediamenti e dei 
servizi. 

Questo è un capitolo essenziale per una nuova 
politica democratica dei trasporti, insieme alla ge
stione pubblica, nazionale e regionale del trasporto 
extra-urbano su gomma e su rotaia, di merci e per
sone, alla revisione delle scelte dettate dagli inte
ressi dei monopoli dell'auto, della gomma e del 
cemento (che hanno trovato nella politica delle 
autostrade, rilanciata dalla «superlegge» e fian
cheggiata dalla commissione Nenni per la riforma 
della FFSS, la loro più brillante espressione). Per 
questo lottano oggi i ferrovieri che respingono ogni 
trasformazione «aziendalistica» della FFSS; per 
questo lottano gli autoferrotramvieri del Lazio, di 
Milano, di Cagliari; per questo debbono essere soli
dali e attivamente partecipi tutti ì lavoratori, impie
gati, studenti poiché è il loro salario, è il loro tempo 
libero che è in gioco. Il profitto dei concessionari 
privati, dei monopoli dell'auto e del cemento lo 
paghiamo anche con il biglietto del tram e le lunghe 
ore di viaggio. E' urgente perciò una grande batta
glia di massa su questi problemi, che impegni i più 
larghi strati della popolazione e contesti efficace
mente le scelte del profitto e della speculazione. 
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Evoluzione industriale nella «patria delle fisarmoniche» Quasi inesistente la scuola materna pubblica in Sardegi 
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ylarAe a Sassari solo chi pagi 
può mandare i figli all'asilo 

Le rette richieste dai privati arrivano fino alle 8 mila lire mensili,- Una legge della Giunta Corrias 
staccata dalla programmazione • Il PCI per una scuola materna pubblica, gratuita e obbligatoria 

ANCONA — Una veduta dello stabilimento di fisarmoniche di Aspio Terme 

La Farfisa: un «gioiello» sorto 
sulle rovine di 

decine di aziende 
Disordinata espansione su fragili strutture 
Impossibile reggere la concorrenza straniera 
coi sottosalario - Solo la Farfisa ha resistito 

l ì . I I . .«.»»<> *„A—lnnm • >' crollo. Si pensi che una qua-
Valla nostra redazione r a n , i n a cli ,*iceole aZ|ende che 

davano lavoro nel 1956 ad oltre 
ANCONA. 2 . 

Lo stabilimento Farfisa inau
gurato in questi giorni ad Aspio 
Terme, località a pochi chilo
metri da Ancona, dal punto 
di vista tecnico e scientifico 
può essere assunto quale sim
bolo di una meravigliosa evo
luzione: dallo oruiincMo a sof
fietto agli strumenti musicali 
elettronici. l'n balzo piodigioso 
in un tempo leliitivaniente bre
ve. Ed e certo che l'npphca-
7 ione della scion/a anche in 
questo settore - l eggero- (ma 
non per questo non meiitevoie 
di attenzione) ci nservera altri 
grandi passi in avanti 

La stessa organi/za7Ìone del 
complesso Farfisa per funzio
nalità e specÌull7/a7Ìone corri
sponde almeno largamente a a 
elevata qualità raggiunta nella 
produzione PASO si compone 
di tre stabilimenti che insieme 
danno lavoro a circa 1000 per
sone. Il primo stabilimento e 
ubicato a Castelfidardo Qui 
vengono effettuate le lavora
zioni del legno, sia per coprire 
le necessità dei prodotti azien
dali. che per soddisfare richie
ste esterne di mobili di grande 
serie (ad esempio: mobili per 
macchine da cucire, mobiletti 
per giradischi ecc ) Nel secon
do stabilimento, che sorge a 
Camerano sono slate concen
trale le lavorazioni dei prodotti 
tradizionali- il montaggio delle 
fisarmoniche: il montaggio degli 
organi elettrici e di speciali 
harmoniiims: il montaggio di 
pianoforti. Nel nuovo stabili
mento di As.pio Terme sono 
state portate le lavorazioni 
meccaniche ed elettroniche II 
centro elettronico produce- una 
gamma di modelli di organi 
elettronici, dai portatili a quelli 
n consolle: modelli di fisarmo
nica elettronica: una sene di 
amplificatori; un vasto assor
timento di telefoni per inter
comunicazione I mercati di 
esportazione sono quelli d'Eu
ropa e quello t'SA 

A quanto si afferma i nuovi 
strumenti musicali e gli altri 
prodotti elettronici — la fab
bricazione era stata iniziata an
cor prima della inaugurazione 
dello stabilimento di Aspio Ter
me — hanno ovunque ricevuto 
lina lusinghiera accoglienza 

A questo punto, pero. va det
to che al •• nuovo - costituito dal 
moderno completo Farfisa e 
dalla sua produzione non ha 
cornsposio nella zona ove gli 
Stabilimenti stes>i operano un 
effettuo progresso sonale ed 
economico Tutt altro Castelfi
dardo. Camerano. CKimo. \ u -
mana ed altri piccoli centri del 
la parte MU! della provincia 
di Ancona fino a pochi anni 
orsono \ cimano raggruppati 
sotto un unico nome un po' 
retorico: la patria delle fisar
moniche. In effetti, la produ
zione di fi-armoniche made in 
ltaly proveniva nella quasi to
talità da quella zona Una pro
duzione dovuta ad una sene di 
piccole fabbriche che si sviiup-1 
panino e crebbero anche di 
numero durante un periodo d 
- boom - registratosi negli anni 
50. In quel periodo l.i produ
zione delle filarmoniche rappre
sentò per la bilancn commer
ciale italiani un introno, in va
luta pregiata, di circa 5ei m.-
liardi di lire. 

Ma dietro In disordinata 
•«pancione -=i n f o n d e v a n o fra
gilissime strutture II sottostia
n o — al po-to di una incensan
te ricerca d: ammodernamenti 
e potenziamenti delle aziende -
era la «celta più impennata, ed 
anche la più dannosa, per mol
tissimi piccoli industri ili del 
settore Suvhe qmndo la con
correnza straniera « tedesca e 
giapponese'» -opratutto -ul mer
cato l'SA si fece -entire pedan
temente. quando, quasi eon-
temporaneanit nte. -i » enPco 
una inversione nella ttnden/i 
espansiva nel commere-o decli 
strumenti musicali. - la patria 
delle fi>armon.che - vacillò pau
rosamente. Non erano serviti 
nemmeno premon.tori avverti
menti a far cambiare mentalità 
agli imprenditori- invece di 
cercare nella assocnzione una 
organizzazione più moderna e 
più forte continuarono una de
leteria Guerra fra di loro 

Si tentò la ripresa con la 
produz one delie coelette pn-
noie che. tra l'altro. con-cnti-
vano di utili/ / ire i medesimi 
imphnti per la r iduzione di 
filarmoniche I. « pianola rii^o--
?c subito un ci imoroso quanto 
effimero succo» o Fu un fuoco 
di paglia 

Nel 10t">2 li ori»! "'mpervcrs.i 
Mi settore. Da quell'anno inizia 

tremila operai oggi ne impie
gano solamente mille circa. Fra 
le più consistenti da citare la 
Soprani di Castelfidardo che è 
passata da 480 operai e 22 im
piegati a 120 operai e 7 impie
gati 

Tranne qualche rarissima ec
cezione. alla bufera della crisi 
ha resistito solo la Farfisa. il 
complesso maggiore «Iella zona. 
sorto nel 1!)I0 dalla fusione tra 
le due più glandi fabbriche di 
fisarmoniche dell'epoca. Ed «* 
stata la Farfi-a ad accogliere 
ed a portare avanti un radicale 
processo di riconversione. 

Oggi questo gioiello della tec
nica e della organizzazione 
— da tale punto di vista è cer
tamente uno dei primi, se non 
il primo, «lei settore in Europa 
sopratutto nella specializzazio
ne elettronica — sorge sulle 
rovine di tutta un'attività pio-
duttiva Dietro di esso c'è Io 
sfaldamento di una delle prin
cipali branche economiche di 
una vasta zona. 

In definitiva, un'operazione 
che dal freddo e distaccato os
servatorio della scienza econo
mica può essere considerata un 
tipico fenomeno del sistema. 
uno di quei fenomeni che le 
crisi accentuano Anzi, e lo 
stesso sistema ad incoraggiare 

Non a caso il presidente della 
Farfisa di fronte al sottosegre
tario on De Cocci presente alla 
cerimonia di inaugurazione del
la fabbrica di Aspio Terme, si 
è sentito in dovere di ricordare 
- il tangibile appoggio avuto 
in ogni occasione dall'illustrt 
iionio politico (De Cocci ster
zo - ndr) e dagli Istituti finan-
7iari -
' Dal nostro discorso ovviamen

te esulano gli uomini, i diri
genti della Farfisa. La nostra 
è una constatazione sul sistema. 
che doveva essere fatta anche 
perchè l'operazione Farfisa si 
attaglia perfettamente al pro
cesso di accentramento e di 
riorganizzazione in corso nella 
industria italiana. 

Walter Montanari 

Parto trigemino a Melfi 

Tre prematuri 
senza incubatrice 
E' occorso il taglio cesareo - La stanza dei neonati riscaldata con una 
bombola a gas - Del nuovo ospedale promesso è rimasta solo la targa 

>>* 
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Domani assemblea degli eletti 
del PCI a Catania e Agrigento 

Avrà luogo domenica a Ca
tania un incontro degli edili e 
degli operai della zona indu
striale con gli eletti comunisti 
della provincia (deput;<<i nazio
nali e regionali, consiglieri pro
vinciali e comunali» Tema del
la discussione — che si svolge
rà alla sala Unica con inizio al
le 9.30 — è: - I-a classe operaia 
catanese alla testa delle lotte 
per il rafforzamento del partito 
e per conquistare un piano di 
sviluppo economico democrati

co della Sicilia -. 
Anche ad Agrigento, alle ore 

P.30 nel cinema Bomboniera 
avrà luogo l'assemblea degli 
eletti comunisti All'ordine del 
giorno: - Per un piano di svi
luppo economico della provin
cia e del pae^e. nell'interesse 
dei lavoratori e dei ceti medi, 
contro l'emigrazione e la di
soccupazione. per il progresso 
sociale e civile -, 

Introdurrà il dibattito il com
pagno Antonio Ritacco 

Le conferenze dei comunisti nelle fabbriche 

Spezia: s'impone 
una nuova 

politica dell'IRI 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 2 
\M conferenza di fabbrica della Termo-

meccanica. dcll'Oto Melara e dell'Elettrodo
mestici San Giorgio • azienda IRI» che si 
aprirà domani sabato alle ore 14 nella se
zione comunista del Cana'etto e 1 inizio del
la discissione sullo schema di sviluppo eco
nomico della provincia redatto dalla socie
tà Tekne. che inizia domenica manina al
le ore 3 nella sala delia provincia con la 
probabile partecipazione del ministro Pic-
raccini. costituiscono «lue motivi di indub
bio interesse politico 

La situazione o l i e n t e alla Termomerca-
nica. il cui pacchetto azionano come e noto 
e stato ceduto alla so< iota Oto Melara. è sta
ta discussa al Consiglio comunale 

Il consigliere compagno Faluaiani ha af
fermato che quanto sta accadendo aila Ter-
momeevamea impone un immediato riordi
no delle partecipazioni s'arali per fare in 
modo che questo importante settore pubbli
co dell'economia non faccia da supporto al 
monopolio Faiuciam ha quindi ricordato che 
il Consiglio comunale dtlla Spezia aveva 
protestato per un precidente passacgio del 
pacchetto azionano della Termomeccanica 
alla San Giorgio di Genova, ed ha ribadito 
l'esi«en»a che gli enti locali e le oreaniz/a-
zioni sindacali siano non solo informali ma 
anche chiama'i ad esprimere il loro parere 
sui programmi di trasferimento delle azioni 
nelle aziende di Stato 

II compagno Falugiani nel suo interven
to ha fatto un'ampia analisi della situazio
ne economica provinciale soffermandosi in 
pirticolare sulla situazione esistente al can
tiere navale di Muggiano minacciato di 
chiusura A questo riguardo il consigliere 
comunista ha chiesto immediate commesse 
l'ammodernamento degli impianti e una 
nuova politica cantieristica e mannara: ha 
invitato l'amministrazione comunale ad ade
rire alla proposta di convocare alla Spezia 
ima assemblea dei Consigli delle città sede 
dei cantieri navali italiani 

I. S. 

Dal nostro corrispondente 
MELFI, 2. 

L'infermiera Lucia Bocchet
ta in Tucci. con un parto tri
gemino, ha dato alla luce due 
femminucce ed un maschietto 
ai quali sono stati imposti i 
nomi di Giuseppina. Giovanna 
Francesca e Clemente. Il peso 
dei neonati è: Giuseppina kg. 
2.400, Giovanna Francesca kg. 
1.600 e Clemente kg. 2.600. I 
bambini e la puerpera godono 
ottima salute. 

II parto, avvenuto nell'ospe
dale civile S Giovanni di Dio 
di Melfi — dove Lucia Tucci 
presta servizio come infermie
ra da vari anni — si è presen
tato molto difficile e un po' 
prematuro, per cui è stato in
dispensabile il taglio cesareo. 
eseguito brillantemente dal dot
tor Nicola Del Secolo. 

Il padre dei tre gemelli, Vit
torio Tucci, è un giovane ope
raio disoccupato, da circa un 
anno costretto a vivere con la 
sua piccola famiglia — che ora 
tutto ad un tratto è diventata 
numerosa — in una casa del 
tutto insufficiente e per la qua
le paga una pigione mensile 
di 14 mila lire 

Il felice evento del parto tri
gemino ha dato evidenza al 
grave problema delle attrez
zature sanitarie ed ospedaliere 
che in Lucania si sono fer
mate anch'esse ad Eboli come 
Cristo. L'osoedale S Giovanni 
di Dio di Melfi è dotato d'una 
scarsissima attrezzatura, man
ca perfino una incubatrice per 
neonati. Der cui i tre gemelli 
sono stati sistemati in una cul
la improvvisata alla meglio 
I pochi «radi di calore indi
spensabili per riscaldare la 
stanza dove sono situati i neo
nati. sono mal assicurati da 
appena una bombola a gas e 
da alcune caldaie di acnua 
calda Pare che nen esista 
nemmeno un'assisferte ospe
daliera adeguatamente prepa. 
rata al caso per cui per ot
temperare alla bisogna, si so
no dovuti mobilitare i parenti-
la nonna e le 7ie dei neonati 
che a turno provvedono ad as
sisterli 

A Melfi è da alcuni anni che 
sì parla della costnizione di 

'un nuovo ospedale civile, do
ttato di attrezzature moderne 
'e scientifiche. Era stato fatto 

traverso il blocco delle assunzioni e altra- . „ n Drogetto andato già in ap-
verso il contenimento dei salari 11 blocco Insito per ur.̂  primo stralcio di 
delie ass'in/ioni h? comportato nell'azienda 'i00 milioni: poi la ditta che 
la riduzione dell organico effettivo «attuai- {aveva preso i lavori è fallita 
mente ia Vetreria italiana occupa poco più j«» nella 7ona di Valle Verde 
di nulle dipendenti* e l'accentuir-i del regime Move doveva sorgere il nuovo 
di suporsfrutt.irr.ento ' .credale è rimasta solo la ta-

Con li conti nim* nto dei salari i lavorato- ; bella che ne annuncia la co
ri si sono visti ridurre l'orario di lavoro, stnizione 
- settecento opera, «on pacati dal giugno M f > l t i t c l e j ? r a m m i d a J v a r j 
1%4 al lebbra.o di quest anno alla cassa in- ministri d e sono arrivati per 
tegrazione e non a tutti è st?to assicurato n'osoedale di Melfi, ma poi tut-
il minimo salariale - l'accentuarsi dei col- j t o e n r n a s t 0 c o r n e p r jma. Ora 
limi e la ristrutturazione degli organici di s o n o incominciati ad arrivare 

Livorno: «no» al 
blocco dei salari 

e delle assunzioni 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 2 
In prepara/ior.e dell,- III Conferenza na

zionale degli operai comunisti delle fabbri
che. si stanno svolgendo le conferenze di 
fabbrica degli operai comunisti livornesi 

Nel corso del oibattito che anima queste 
conferenze vengono mescsi a fuoco tutti ì 
maggiori problemi economici e politici del 
momento le l ime di prospettiva che la clas
se operaia si pone per contrastare le scelte 
di politica economica del grande padronato. 
I azione da sviluppare per respingere il mas
siccio attacco che il padronato e i gruppi 
monopolistici conducono nelle fabbriche 
Questi problemi sono stati affrontati e vi
vaci mente dibattuti dagli operai comunisti 
della Vetreria italiana nel cor-o della loro 
conferenza concluda n» i giorni scorM dal 
compagno Bernin.. secretarlo della nostra 
federazione 

Ali interno della Vetreria italiana l'attacco 
padronale si r- sviluppato a due livelli- al-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

A Sassari, su 8 500 bambini in 
età prescolara, appena 2.400 fre
quentano gli 11 asili comunali e 
i 13 asili primati. Cioè, meno di 
tre su dieci, e per motivi mollo 
.semplici: mancano gli asili pub
blici; quelli prirati non possono 
essere frequentati dai figli dei 
meno abbienti perche fanno pa
gare rette che arrivano fino al
le 8 mila lire mensili. 

Il problema dell'assistenza al
l'infanzia si pone, sia a Sassari 
che a Cagliari, come a Nuoro e 
su tutto il territorio dell'isola, 
in termini as.soltifaniente dram
matici. Sappiamo che MI 100 mi
la bambini, soltanto 45 mila so
no gli assistili Ma in </tiesti «Iti
mi mesi il numero è ulterior
mente calato; non sì contano più 
i casi di genitori che hanno ri
tirato i loro fiali dall'asilo quan
do è stata loro avanzata la ri. 
chiesta di pagare la retta 

• Siamo stati costretti a limi-
fare ancora le frequenze gra
tuite a caliga delle restrizioni 
del ooi'errio. che ha lugltato par
te dei magri fondi dc.vti'iafi al
l'assistenza dell'infanzia dopo le 
note deci-doni relative alla ri
duzione della spesa pubblica-: 
co.sl dicono dell'ONMl ai geni
tori e alle rappresentanti del 
nostro partito o dell'Unione don
ne sarde clic hanno protestato 
vivacemente contro la decisione 
di limitare ì prorpcdinienti a 
favore dell'infanzia. 

Neanche la Giunta regionale 
si dimostra sensibile e trascura 
questo delicato settore. Lo stes
so piano di rinascita pone obiet
tici limitali: il programma quin-
quennate prot'i'cdc tni.sure per 
l'assistenzu del 70'"- dei bambi
ni. Afa .sono obiettili! del tutto 
ipotetici, poiché è noto rhe l'en
te delle scuole materne e degli 
asili controllati dalla Hegtone. 
in 15 anni, ha svolto una atti
vità. peraltro inadeguata, verso 
alcune migliaia di bambini 

Ora la maggioranza DC-l'SdA-
PSDI, ha voluto prendere qual
che provvedimento in funzione 
elettoralistica. Infatti, la Giunta 
Corrias è riuscita a far passare 
in questi giorni una legge che 
detta provvidenze a favore del
l'infanzia prescolara. Ma è una 
legge demagogica, che fa fare. 
anzi, dei passi indietro alla già 
grave situazione nel settore. 
Basii pensare che si tratta di 
una legge proposta quando an
cora neppure si parlava di pro
gramma quinquennale. Non so
lo. ma fi proimedimerito leoi-
-sfalii'o opera indipendenfemen-
fe dalla programmazione, con i 
risultati e il caos che è facile 
immaginare si verificheranno 

I comunisti hanvo detto chia
ramente che è necessario pro
muovere una iniziativa organica 
nel settore dell'assistenza all'in
fanzia. In primo luogo bisogna 
prendere provvedimenti capaci 
di chiarire molti punti rimasti 
finora oscuri. Per esempio, ci 
sono molti enti privati e reli
giosi che beneficiano largamen
te di sovvenzioni regionali, ma 
che non si lasciano controllare 
dalla Regione, o meglio, questa 
ultima neppure chiede di con
trollarli. Eppure gli asili in que

stione vengono sostenuti con 
contributi pubblici addirittura 
del 70 per cento 

l'n altro punto da chiarire è 
come si deve intendere l'ass-i-
.sferi.ru all'in/aium in età pre
scolara Non si può ridurre tut
to ad un problema di beneficien-
za. come avviene in Sardegna 
La pedagogia moderna reputa 
inadeguata l'educazione fondata 
esclusivamente sull'istituto fa
miliare, e ritiene .si debba, per
tanto. perlomeno integrarla con 
nuovi slriimeiifi die consentano 
l'inserimento del bambino nella 
i-ila sociale Occorre, cioè, orien. 
tarsi verso la scuola materna 
pubblica, gratuita e obbligato
ria. che deve essere istituita in 
ogni centro a prescindere dalla 
presenza della scuola materna 
privata 

l compili della .scuola pubbli
ca non possono essere aejeoati 
all'iniziatica prirata. come ha 
fatto la Democrazia cristiana a 
Cagliari e in altri importanti 
centri, oltre che in decine di 
comuni minori Con conseguen
ze disastrose per l'infanzia sar
da: i bambini che non pos.sono 
panare .sono ro&tretfi. aggi, a 
iasa oppure a rai/ubotidare per 
le strade e per le campagne 

g. p-

SASSARI — Il a bus» è arrivato in un paesino del 
provincia ancora privo di scuola: i bambini potranno oi 
frequentare le lezioni nel più vicino centro 

Forte manifestazione nel Basso Salent 

I coloni rivendicano 
un più giusto riparto 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 2. 

Continua lo .stato di agita
zione dei lavoratori agricoli 
in tutto il Basso Salento. 

A Casarano. dove qualche 
giorno fa migliaia di brac
cianti e coloni hanno dato vi
ta ad una grande manifesta
zione di protesta contro l'in
sensibilità governativa agli 
annosi problemi del Salento. 
una folta delegazione di lavo
ratori si è recata dal sindaco 
al fine di sollecitare anche 11 
suo intervento per la soluzio
ne dei problemi della popo
lazione lavoratrice. 

La delega/ ione. mentre 
centinaia di coltivatori affol
lavano lo spiazzo antistante il 
municipio, ha presentato un 
documento in cui si chiede fra 
l'altro un sostanziale miglio
ramento della ripartizione 
dei prodotti a favore dei co-
Ioni: che sia immediatamente 
rinnovato il contratto di la

voro in agricoltura; che ven
gano eliminate le arcaiche 
forme di contratta/ione ab
norme ed i patti agrari anti
sociali che derubano il colti
vatore del suo lavoro. 

A proposito delle questioni 
previdenziali e assistenziali i 
lavoratori chiedono che, al
lorquando la commissione 
comunale competente ha ac
certato la qualifica di « brac
ciante agricolo >, tale accer
tamento non sia più sottopo
sto al controllo degli enti pro
vinciali, e che si proceda ra
pidamente all'iscrizione negli 
elenchi anagrafici in base alla 
categoria stabilita. 

Si rivendica inoltre che la 
mancanza di richiesta all'Uf
ficio di Collocamento da par
te del datore di lavoro, non 
provochi la cancellazione da
gli « elenchi », in quanto è 
ben noto che molti piccoli 
proprietari non effettuano le 
richieste, e che identico siste

ma è adottato dalle mec| 
aziende al fine di sottrarsi| 
pagamento dei contribji 
unificati. Si chiede ancora i 
gli emigranti stagionali 
perdano i diritti previdenzj-
li e che le giornate di lavip 
a compartecipazione indi)-
duale siano considerate gjp-
nate di effettivo impiego, i 

I lavoratori, collegandosfll 
problemi più generali c a 
dono poi che una commiso-
ne democraticamente costUi-
ta. affianchi gli Uffici di ol-
Iocamento nell'avviamenti al 
lavoro dei giovani; chesia 
abolita o, quanto meno, in-
sibilmente ridotta l'fmrBta 
di consumo sui m a t e r i a t a 
costruzione; che sia concisa 
la pensione a tutte le casin-
ghe e a tutti gli invalici al 
lavoro, e che gli attuali ani
mi di pensione siano a u e n -
tati in considerazione delre-
scente costo della vita, j 

Eugenio Mani 

LECC'K — l 'n aspetto della forte man i f e s ta tane di coloni e braccianti da Casarano 

A proposito della nuova unità raggiunta in quel Comune 

Lettera del PSIUP di Taurianova 

alcuni reparti 
Tutto questo in una azienda dove gli Im

pianti produttivi sono gli stessi di trenta 
anni fa Con i profitti di questi anni la 
Vetreria Italiana si e ben guardata di fare 
uns politica di in\estiminti tale da porre 
1 azienda .:d un livello competitivo Xon ha 
fatto nulla per la qualificazione della ma
nodopera e per l i v.donzz.izior.c dei giovani 
apprendisti 

C. I. 

nuovamente i telegrammi, que 
«ta '-olta inviati dai ministri 
del PS! 

Voghamo comunque augu
rarci che il felice parto trige
mino nossa far riflettere le 
autorità comnetenti aftinché il 
nuovo ospedale divenga realtà 

Guerino Croce 
NELLA FOTO: i tre gemelli 

Il segretario della Sezione 
del PSIUP di Taurianova 
«Reggio C ) ci ha scritto una 
lettera di precisazione a pro
posito della corrispondenza 
apparsa domenica scorsa sul
la elezione, avvenuta per la 
terza volta, di una ammini
strazione comunale di sinistra 
sulla base di una nuova mag
gioranza comporta dai consi. 
glien del PCI. PSI, PSIUP e 
dal de dividente e nco sinda
co Prestileo 

I compagni del PSIUP ri
levano il fatto rhe il nostro 
corr^pondente. Enzo I.acana, 
abbia intervistato i capi grup
po del PCI. PSI e il sindaco 
Prestileo, ignorando il consi

gliere socialista unitario che 
fa parte della nuova maggio
ranza consiliare, dimentican
za che - ha mortificato la co
scienza degli uomini liberi e 
responsabili di Taurianova ». 

A questo proposito deside
riamo assicurare che la corri
spondenza chiesta d.-»l giorna
le al nostro Enzo I-?caria in
tendeva proprio sottolineare 
ciò che sta tanto a cuore dei 
compagni del PSIUP e cioè 
la nuova ampia unità rag
giunta in un importante cen
tro mezzadrile del Mezzogior
no dove avevano sempre do
minato le cricche agrarie e 
come questa unita — che va 
dai partiti operai e forze cat
toliche di sinistra — sia stata 

possibile gnz ie alle grandi 
lotte mezzadrdi condotte in 
questi anni dove, al di là del
le differenziazioni ideologiche. 
ì lavoratori di partiti diversi 
hanno saputo unirsi e vincere 
importanti battaglie contro il 
comune nemico di classe. 

Perciò nessuno - strumenta-
lismo di partito -, e nessuna 
preclusione; saremo ben lieti 
di ospitare una dichiarazio
ne dei dirigenti del PSIUP. 
partito di cui nessuno demo
cratico — e tanto meno il no
stro giornale — può ignorare 
o sminuire la sua natura pro
letaria e la sua funzione nella 
lotta per l'unita dei lavora
tori. 

' In sciopero i 
dipendenti del 

Consorzio di bonifici 
CATANZARO. 2 

Ancora una volta i d;pend?& 
ti dell'ex L'ff.c.o Forestale d< 
Consorzi di bonifica raggrop 
pati della provincia di Catan 
zaro. sono stati costretti a prò 
clamare uno sciopero al qual 
hanno aderito sia la CGIL eh 
ia CISL. L'astensione dal lavo 
ro è iniziata ieri e continuer. 
anche domani. • 

I dipendenti dell'ex Uffici 
Forestale dei Consorzi di bon;f-
ca ch.edono la regolamentazV 
ne d l̂ rapporto di lavoro i -
condo :! contratto 

Stamane i dipendenti dell'» 
l'ff.eio Forestale dei Consoti 
di bonifica hanno manifesta) 
per le vie di Catanzaro. Dom-
ni uni delegazione sarà rletv-
ta dal prefetto i 
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